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Al di fuori 
dello reoltà 


L a relazione che il 

scn. Fanfani ha tenuto ie¬ 
ri dinanzi alla Direziono del 
«uo partito può essere con¬ 
siderata da diver.i punti di 
; vista: gli stessi membri del¬ 
l’organismo dirigente demo- 
^ cristiano, quali che siano 

le rispettive posizioni, devo- 
} no esserne rimasti sconcer¬ 

tati. tanto è vero che hanno 
< preferito rinviare la discir;- 

i sione a stamani, prassi del 

tutto insolita per una riu- 
' nione direzionale. E comun- 

' que il dibattito >1 avvierà ’n 

una prevedibile situazione 
' di confusione e con i sei 

; esponenti delle correnti di 

sinistra già dimissionari. 

t Ma a noi preme Innanzi- 

I tutto mettere in risalto 

j l’aspetto che ci sembra il 

più impressionante, scon- 
^ volgente addirittura, del te- 

s sto fanfaniano; ed è l’assen¬ 

za totale, letteralmente to¬ 
tale, di riferimenti all’cstre- 
ma pravità dei problemi con¬ 
creti e reali del Paese e al¬ 
l’urgenza inderogabile di 
farvi fronte con scelte nuo¬ 
ve, con coraggio, con capa¬ 
cità di iniziativa. La rela¬ 
zione del segretario delia 
DC non è né al disopra né 
al disotto di questi pro- 
" blemi. semplicemente ne 

' astrae. 

^ Ciò tanto più colpisce, in 

quanto nel suo tono gene¬ 
rale la relazione non nega 
la rilevanza politica degli 
spostamenti elettorali veri¬ 
ficatisi il 15 giugno, e anzi 
. giunge finalmente al rico¬ 
noscimento che la popola¬ 
zione italiana è « maturata 
civilmente s e ha « conqui¬ 
stato una grande autonomìa 
di giudìzio politica >, Ma 
perché allora questa citta¬ 
dinanza matura e autonoma 
i si sia pronunciata in manìe- 

» ra tanto esplicita, quali mo- 

i‘ tivazioni o quali spinte ab- 

V» bhmo orientato consensi e 

condanne, tutto questo re.sta 
i del tutto estraneo aU’anali- 

si del segretario del partito 
, di maggioranza relativa. La 

' cosa, ripetiamolo, non può 

non impressionare. 

1 , Anziché calarsi nella dura 

realtà delle cose, il scn. Fan- 
li fani — come è suo costume, 

!; ma in forme ancor più pn- 

j rossistiche del passato — si 

d è abbandonato a una lerie 

F di ipotesi e sottoipotesi, di | 

r sillogismi e di formalismi, a 

i- un gioco ossessivo di con- 

1 fronti e parallelismi tra do- 

cumenti propri e altrui, n 
1 burocratici richiami statu- 

^ tari. Per uscirsene infine 

i con due ordini di proposte: 

V una riguardante il governo, 

$ e consistente nell’invito ai 

I presidente del consiglio di 

avviare una complicata fase 
.. di consultazioni tra i partiti 

ì' (escludendo, per decenza, 

i un ennesimo « vertice ») e 

i di presentarsi poi al Parla¬ 
ri mento per ottenere una spe- 

‘I' eie di voto di fiducia; e una 

$ riguardante il partito, per il 

’r quale viene proposto un 

congresso nazionale < entro 
l’anno ». 

f 11 senso che se ne trae — 

r nella misura in cui è possi- 

[ bile estrarre un senso da un 

^ mare di nominalismi — è 

1 quello di un disperato ten- 

^ tativo di guadagnar tempo 

e di evitare ogni concreto 

•- ed effettivo rinnovamento 

di linea. Contemporanea- 
1 mente, vi è lo sforzo di tra- 

t sferire su altri terreni e «u 

t altri partiti quella crisi che 

) è innanzitutto e fondamen- 

i talmente nella DC, nella sua 

; vita interna, nella sua .ge¬ 
li ztione del potere, nel suo 

i' rapporto con la società na¬ 
ti zionale. Poiché sono proprio 

le questioni vere della so¬ 
cietà italiana che restano 
al di fuori delle valutazioni 
polìtiche e culturali del se¬ 
gretario democristiano, an¬ 
che le sue proposte e le sue 
Ipotesi rimangono complct.)- 
mente astratte. Mancando 
un’idea di fondo, di prospet¬ 
tiva, la politica si riduce a 
una caricatura della politi¬ 
ca, a una pura faccenda di 
equilibri e di «chicramenti. 
nella quale è Impossibile in¬ 
dividuare contenuti comun¬ 
que valutabili. 

L’unica idea che percorre 
ostinatamente la relazione è 
l’anticomunismo, e quindi il 
rifiuto di aprire la strada a 
rapporti nuovi, in sede lo- 
i j' cale e nel più ampio qua- 
t; dro nazionale, con una gran¬ 
de forza polìtica che ha con¬ 
quistato democraticamente 
— grazie alle ragioni della 
propria lìnea e del proprio 
atteggiamento — oltre un 
terzo dcU’elcttorato e oltre 
undici milioni di voti, ’ralc 
chiusura, tale volontà di rot¬ 
tura è certo la causa prima 
del marasma che travaglia 
oggi la stessa DC: ma è an¬ 
che esiziale per il Paese. E’ 
per questo che un mutamen- 
t9 4 necessario e urgente. 


Rinviato a stamane il dibattito sulla relazione di Fanfani 

Profonda incertezza nella DC 
Le sinistre escono dalla Direzione 

Il segretario de Ignora i problemi del Paese e si limita a proporre un « congelamento » dell'attuale situazione 
fino al Congresso - Per il governo prospettata una sorta di verifica - Anche Andreotti auspica che dalla discus¬ 
sione possa venire un « chiarimento » nel portito - Riunione di Rumor con i « leader » delle maggiori correnti 


Oggi l’estremo 
saluto 
a Ernesto 
Ragionieri 

Profondo cordoglio e rim¬ 
pianto ha suscitato in tutto 
il paese, nel partito, nel 
mondo della cultura, la ijn* 
provvisa morte del compa¬ 
gno Ernesto Ragionieri. Ieri 
in camera ardente, allestita 
nella federandone comunista 
fiorentina, per tutta la gior¬ 
nata è stata visitata da una 
grande folla di giovani, stu¬ 
denti, lavoraton. docenti, 
esponenti della politica e 
delia cultura. Fra gli altri 
hanno reso omaggio alla sal¬ 
ma il ministro Spadolini. U 
prof. La Pira, delegazioni 
del PSl. della DC. una rap¬ 
presentanza della RDT. Tn- 
numerevoU 1 telegrammi c 1 
messaggi giunti alla fami¬ 
glia c alla federazione co¬ 
munista eh Firenze. Oggi alle 
18 la clttA tributerà Vestremo 
saluto: i funerali partiran¬ 
no da via Alamanni per rag¬ 
giungere piazza SS. Annun¬ 
ziata. Poi la salma sarà 
tumulata a Sesto Fiorentino. 

A PAO. 8 



Lavoratori a disoccupali napololani In cortoo noi prosai di Villa Borghose 


Impegno del governo per 10.000 occupati entro i prossimi mesi nelle opere pubbliche 

PRIMI RISULTATI DELLA DURA LOTTA 
PER IL LAVORO A NAPOLI E IN CAMPANIA 

Operai e disoccupati sono venuti a Roma per sostenere la trattativa tra sindacati e governo — In alto mare 
ancora la questione degli investimenti dei grandi gruppi industriali — li calendario dei prossimi incontri 


Domani per 
3^ mila 
esami 

dì maturità 


331 mila studenti inizieranno domani, c<m 
b prova scritta di italiano, gli esami di 
maturità e di abilitazione tecnica c ma¬ 
gistrale. In oltre cinquemila commissioni 
saranno impegnati 36 mila professori. Gli 
esami conserveranno le stesse modalità in 
vigore dal 1969. SI disse che si sarebbe 
trattato di una forma sperimentale che 
sarebbe rimasta in vigore soltanto due 
umi. Ma la disposizione ò stata prorogata 
in attesa della riforma delVistruzIone se¬ 
condaria superiore, che si attende da sei 
anni. Le modalità resteranno le stesse: 
due prove scritte e due orali. 

A PAGINA 2 


Portavalori 
ucciso dai 
rapinatori 
a Roma 


Un operaio della < GTE > che insieme a 
tre coUcghi trasportava 35 milioni di 
< quattordicesime > è stato ucciso ieri mat¬ 
tina a Roma nel corso dì una rapina. I 
banditi hanno teso un agguato all'auto 
dei portavalori ir. mezzo al traffico di 
piazza Albania. airAvcntiro. ma proprio 
quando stavano per ricevere il denaro 
hanno frainteso un gesto della vittima od 
hanno aperto il fuoco. La gang ò fuggita 
con una manciata di banconote, abbando¬ 
nando la maggior parte del bottino. L’uo¬ 
mo ucciso, che lascia la moglie c due fi¬ 
gli. oggi sarebbe dovuto partire per le 
ferie. A PAGINA 5 


Io vedrà 


T^ON SONO ìnomenti, 
Questi, che invitino al 
divertmento, e anche noi, 
naturalvieiite, ne risentia¬ 
mo. Ma esce ancora un 
giornale umoristico in Ita¬ 
lia, il n Geniale» di Mon¬ 
tanelli, che Ce/ts, se lo pa¬ 
ga per distrarci, è proprio 
una persona gentile. Voi 
dovete sempre, per prima 
cosa, andare a leggere la 
penultima pagina del «Ge¬ 
male », quella intitolata 
« La parola al lettori »; è 
Il che veramente ai misu¬ 
ra il livello (politico, s’in- 
tende) della gente che si 
ritrova in questo quotidia¬ 
no. ed è lì che H suo di¬ 
rettore, scegliendo ogni 
volta una lettera a cui n- 
spofide, dà la misura del¬ 
ta sua maturità politica, 
civile e psichica, le quale 
ci dimostra una cosa so¬ 
la: che un sentimento cfie 
noi non coltiviamo abba- 
starna e la pietà. 

Domenica un lettore ha 
rimproverato Montanelli 
per non aver lavorato ab¬ 
bastanza, e di non farlo 
tuttora, per il raggiungi¬ 
mento di uno scopo pri¬ 
mario: eliminare il jkri- 


colo cornunista. Aboliamo 
tutti i partiti democratici 
e uniamoli in un Wocco 
unico inteso ad abbattere 
il comuniSmo. Avremo 
sempre tempo di ricosti¬ 
tuire i partiti dopo, quan¬ 
do sarà vinto il ncjnico co¬ 
mune. Montanelli rispon¬ 
de: sarebbe « una cosa bel¬ 
lissima » e noi Vabbiamo 
tentata, ma si è rivelata 
impossibile, (puesti sono i 
termini della cortese pole¬ 
mica tra questi due geni, 
e noi ci sia7no domandati 
ajicora una volta: qual è 
l‘anticommiismo di Monta- 
neùt e dei suoi lettori? E’ 
ancora quello dei comuni¬ 
sti raj/igurati come tiran¬ 
ni, biechi e sanguinari, 
quale usava una volta? 
K Adesso viene il comuni¬ 
sta c ti mangia. Sta fi- 
nendo di mangiare suo co- 
guato c poi tocca a te ». 
No, La vera paura dei co¬ 
munisti, per certuni, è 
un'altra. E' la paura che 
i comunisti siano davvero 
perbeiie, come si dice, e 
da gente per bene si com¬ 
portino, adesso che in tan¬ 
te Regioni, Province e Co¬ 
muni, sono stati chiamati 


a dar prova di sà. Il vergo- 
pnoso casotto in cui ver- 
siaiuo ora, no?i fa comodo 
soltanto ai ribaldi che vi 
si arricchiscono. Serve an¬ 
che a molti illibati che 
non vi rendono t conti. 
Facciamo un esempio: cre¬ 
dete che con i comunisti 
al potere da soli o con al¬ 
tri, un « Geniale » sarebbe 
potuto sorgere con i suol 
finanziamenti non chiari, 
i suoi stipendi da nababbi, 
le sue perdite astronomi¬ 
che di CUI nessuno chiede 
ragione? L'operazione Mon¬ 
tanelli non è forse una 
tipica operazione da socie¬ 
tà in sfacelo? 

La lettera di domenica 
del direttore del «Geniale» 
si conclude con la dichia- 
razioìie che «l'elettorato 
Italiano è tradizionalmen¬ 
te allergico od ogni Inizia¬ 
tiva». Ah E rinizfafi- 
t>a del, 15 giugno non gli 
basta a Montanelli'^ Se 
non gli basta (ma lo ve¬ 
drà) stia tranquillo: ne re¬ 
gistrerà un'altra, forse an¬ 
cora più grossa, la pros¬ 
sima volta. Intanto si ten¬ 
ga questa, 

Fortebraccio 


La « vertenza Campania » si 
è spostata di nuovo a Roma. 
11 secondo Incontro, o mcizllo 
la verifica tra governo e sin- 
Cacati è cominciata nel tardo 
pomeriggio (alle 18,15). ma 
per tutta la giornata di ieri 
i lavoratori napoletani hanno 
manifestato per le vie del 
centro e hanno portato la lo¬ 
ro lotta per roccupazlone. 
nuovi investimenti, un diver¬ 
so .sviluppo economico e bo- 
clalc della regione che da sola 
conta un quarto dei disoccu¬ 
pati Italiani, sotto le flna.stre 
dol ministeri. In particolare di 
quelli cosiddetti « economici » 
(Industria. Partecipazioni sta¬ 
tali Tesoro, Lavoro ecc.). Fi¬ 
no R tarda sera, poi, folte de¬ 
legazioni di operai e di di¬ 
soccupati hanno « picchetta¬ 
to» 11 palazzone di via XX 
Settembre dove Jia sede 11 
dicastero del Bilancio. 

Il confronto di Ieri, al qua¬ 
le hanno partecipato, come 
già le prima volta 11 19 giu¬ 
gno, l .segretari della Federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL e 
uno stuolo di rappresentanti 
del governo (ospite e «coor¬ 
dinatore » Il ministro del bi¬ 
lancio Andreotti), ha avuto 
un valore più generale, di ve- 
rv e proprio « test » : qual c 
Tattegglamento del governo 
Moro di fronte alle gmndl 
questioni di politica econo¬ 
mica? Vuole o no combiare 
linea come chiedono l sinda¬ 
cati e dare un segno concreto 
di quc.sto mutamento? Sca¬ 
denze Importanti sono In ca¬ 
lendario In questi mesi estivi. 
Si tratUt di appuntamenti di 
lotta estremamente rilevanti: 
dopodomani sarà la volta del¬ 
la vertenza .sulle partecipazio¬ 
ni sUtall. per la quale scen¬ 
dono In sciopero 4 ore oltre 
sclcentomlla operai e impie¬ 
gati dellTHI. dell'ENI. del- 
l'EGAM. dell’EFIM. della Mon- 
tedison e della GEPI. SI ri¬ 
vendica una svolta nelle scel¬ 
te del capitale pubblico di 
fronte alla crisi. Già da tem¬ 
po sono bloccati tutti l pro- 
gnimmi produttivi nel settori 
fondamentali: nella siderur¬ 
gia, ni'H'elettronlca e neU’elct- 
tromeccanlca, nella industria 
aeronautica. Anzi, .si registra 
un.i vera e propria caduta 
nella progettazione. Proprio 
rcsemplo della Campania è il¬ 
luminante. 

La prossima settimana, poi. 
riprende la lotta In tutto 11 
.settore del trasporti (sia l’Jn- 
duslrta deU’auto e del mezzi 
di trasporto sia 1 servizi fer¬ 
roviari, aerei, navali, portuali, 
autoferrotranviari) con uno 
.sciopero di 4 ore martedì 9 
luglio. Il giorno dopo. Invece, 
si fermano 1 braccianti (che 
fei stormo battendo duramente 


per 1 contratti provinciali, ma 
che chiedono anche nuovi In¬ 
dirizzi per l agrlcoltura) e con 
loro gli edili, i lavoratori del¬ 
l'Industria alimentare, 1 chi¬ 
mici, l metalmeccanici. Sarà 
insomma una vera e propria 
gicimta di lotta della clas¬ 
se operala Italiana sul tema 
fondamentale dciragrlcoltura. 

Questa tornata di agitazio¬ 
ni sindacali per un diverso 
sviluppo economico, sarà con¬ 
clusa il 15 luglio da uno scio¬ 
pero di 4 ore del lavoratori 
elettrici e della elettromecca¬ 
nica nei quadro della verten¬ 
za per l'energia. 

Per quanto riguarda la 
Campania, ieri sera sono e- 
mersl alcuni Impegni imme¬ 
diati anche se di carattere 
puramente congiunturale. «Si 
è aperto uno spiraglio nel qua¬ 
le inserirsi per lavorare — na 
detto 11 segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro. Morra — ««• 

s. ci. 

(Segue in penultima) 


IL SERVIZIO SULLA MANIFE¬ 
STAZIONE DEI LAVORATORI 
NAPOLETANI A PAGINA 4 


Tensione e grande incertez¬ 
za: queste le note che hanno 
dominato la breve riunione del¬ 
la Direzione democristiana di 
ieri mattina. Il dibattito non 
ce stato; e della relazione 
pre.sentata dal senatore Fan- 
l'ani SI discuterà soltanto oggi, 
dopo una pausa di 24 ore che 
è stata completamente riem¬ 
pita da una frenetica attività 
delle correnti (oltre che da 
un continuo intrecciarsi di vo¬ 
ci SUI possibili sbocchi della 
crisi del partito). La mancan¬ 
za d’una discussione vera e 
propria, tuttavia, non toglie 
del tutto intcrcs'tc alla riunio- 
j ne di ieri mattina: quel poco 
che è accaduto nel corso di 
essa, infalii, fa già trasparire 
alcune cose sullo stato della 
DC airindomani non soltanto 
della sconfitta elettorale del 
l.") giugno, ma anche delle 
manovre avvilenti della segrt'- 
lena del partito rivolte ad elu¬ 
dere il problema della rispo¬ 
sta da dure alla svolta che s'è 
verificala nella vita politica 
Italiana. Intanto, i sei rappre¬ 
sentanti delle correnti di sini¬ 
stra (Donat Cattin. Vittorino 
Colombo, BodraU) per < For/e 
^ nuove » e De Mila. Galloni e 
I Misa.sj fx*r la Base) hanno 
I confermalo le loro dimissioni 
dalla Direzione con una lette¬ 
ra che è una scocca e motiva¬ 
ta richiesta di « chiarimento 
interno >. Ma il loro gesto non 
è apparso affatto isolato. Dopo 
che l'on. Bodralo aveva letto 
la lettera di dimissioni dei ba¬ 
sisti e forzanovisti. ]‘on. An- 
droolti ha chiesto un rinvio a 
questa mattino, rivolgendo ai 
rappresentanti della sinistra 
un invito a voler partecipare 
ai lavori della Direzione « pro¬ 
prio per favorire, con il di¬ 
battito avviato in Direzione, 
il chiarimento da essi auspi¬ 
cato >. Andreotti ha anche iro¬ 
nizzato sulla pretesa di Fan- 
fanl di indire subito il Con¬ 
gresso, facendo osservare che 
quello voluto dairattualc se¬ 
greteria sarebbe, in realtà, un 
•x Conpre.v.s’o straordinario*, vi¬ 
sto che mai in passato la DC 
ha rispettato la scadenza sta¬ 
tutaria. che teoricamente — 
ma solo teoricamente — sa¬ 
rebbe biennale. Anche l’on. 
Rumor, capo della corrente 
dorotea. ha chiesto un rinvio 
della Direzione. 

« La lettera pre.senfcto dalie 
sinistre — ha dichiarato l’on. 
Galloni — tendenzialmente 
per un chiarimento immediato 
della situazione in Consiglio 
nazionale dove la Direzione si 
presenti dimissionaria. Quanto 
all’intervento fatto dalVon. An¬ 
dreotti, noi — ha detto l’espo- 
nente basista — lo abbiamo in- 
ferprefafo come un ''tendere 
la mano" non ancora per una 
alleanza, ma per l'apertura di 
un dibattito: a noi interes.'ia 
smuovere la situazione, e ab¬ 
biamo individuato H punto dt 
rottura della situazione nel 
partito, e non nel governo ». 

Tra 1 molti incontri Qiwe- 
lìuti lieri sera tra i dirigenti 
de, uno ha particolarmenie 

c. f. 

(Seguo in penultima) 


Dopo il successo del 15 giugno 
una grande campagna di proselitismo 

Dal voto 
comunista 
air impegno 

nel PCI 
e nella FOCI 


La Direzione del PCI 
ha lanciato II seguen¬ 
te appello per la 
campagna di raffor¬ 
zamento del partito. 

I L VOTO dol 15 o 16 
Kìuqno ha visto altri 
milioni di lavoratori, di 
giovani, di donno, di in¬ 
tellettuali schierarsi con 
il PCI, riconoscere come 
proprio le esiconze di ri¬ 
sanamento o rinnovamen¬ 
to avanz.ate dai comuni¬ 
sti per il buon Koverno 
delle Regioni c delle am¬ 
ministrazioni locali c 
per una generale svolta 
democratica della vita 
del Paese. Si c aperta 
una fase nuova. Proble¬ 
ma centrale per tutte lo 
forze democratiche e an¬ 
tifasciste è oggi quello 
di assicurare che dalie 
nuove premesse stabilite 
con il voto del 15 giu¬ 
gno. maturino tutti i ri¬ 
sultati necessari. Lo 
stesso partito comunista 
che con la sua coerente 
politica, con la sua lot¬ 
ta ferma, responsabile, 
unitaria, con le sue ri¬ 
gorose proposte ha sapu¬ 
to stimolare ed espri¬ 
mere in cosi larga mi¬ 
sura le istanze rinnova¬ 
trici manifestatesi nel 
voto, è chiamato a com¬ 
piti e responsabilità nuo¬ 
vi e grandi. Por questo 
la Direzione del PCI lan¬ 
cia una campagna di ul¬ 
teriore rafforzamento i- 
deale. politico, culturale, 
organizzativo del partito 
c della FOCI. Obiettivi 
da perseguire sono in 
primo luogo un nuovo 
grande sviluppo delle 
adesioni ai partito e al¬ 
la FOCI e l’impegno per 
la formazione c promo¬ 
zione di migliaia e mi¬ 
gliaia di nuovi quadri 
comunisti, di compagni e 
compagne, sìa nella vita 
del partito, sia nelle fun¬ 
zioni di amministratori 
pubblici e in quelle di 
dirigenti e organizzatori 
del movimento c delia 
partecipazione democra¬ 
tica delle masse. 

Già grandi sono le for¬ 
ze entrate nelle file del 
PCI durante i mesi e le 
settimane scorse: oltre 
135.000 nuovi compagni 
e compagne. Ma oggi il 
partito e la FGCI pos¬ 
sono e devono aprirsi 
all’apporto di nuove in¬ 
genti energie di lavora¬ 
tori, di giovani, dì don¬ 
ne, di intellettuali per¬ 
venuti alla scelta comu¬ 
nista del 15 giugno at¬ 
traverso ricche esperien¬ 
ze di lotta nello fabbri¬ 
che. nello scuole, nelle 
attività culturali, attra¬ 
verso i grandi movimenti 
per i diritti civili, di li¬ 
bertà, di progresso. • Dal 
voto al PCI all’impegno 
nelle file comuniste»: è 
questo rappcllo che !c 
Federazioni e le sezioni 
del PCI, ì circoli della 


FGCI devono proporre 
attraverso migliaia di 
iniziative da prendersi 
subito c nel corso della 
campagna per la stampa 
comunista ormai avviata. 
Un appello che riscuo¬ 
terà certamente le più 
larghe adesioni, nel mo¬ 
mento in cui cosi viva¬ 
mente si avverte che 
questa è più che mai 
l’ora di impegnarsi a 
fondo e con coerenza per 
cambiare il volto della 
società italiana. 

A questo nuovo, gran¬ 
de impulso nel proscli- 
ti.smo ai PCI c alla FGCI 
deve corrispondere un 
adeguato impegno per 
sviluppare e qualificare 
ultcriormcnlc in ogni 
campo la iniziativa deile 
organizzazioni comuniste 
nelle lotte per risanare 
e rinnovare la vita del 
Paese, per promuovere la 
più Jarga intesa tra I« 
foi-ze democratiche c an¬ 
tifasciste. La Direzione 
del PCI rivolge dunque 
un appello por una gran¬ 
de campagna di proscllti- 
.smo e al tempo stesso per 
una sempre più ampia va¬ 
lorizzazione e impegno 
nella vita c nello attività 
del partito di tutte le ca¬ 
pacità ed energie che si 
sono schierate c hanno 
lavorato per il successa 
comunista Occorre svi¬ 
luppare sempre più lar¬ 
gamente la partecipazio¬ 
ne c la corresponsabili¬ 
tà degli iscritti e tra¬ 
smettere c arricchire il 
grande partimonio di va¬ 
lori ideali, polìtici, mo¬ 
rali 0 culturali di cui il 
PCI è portatore. 

Su queste basi il par¬ 
tito e la FGCI in tutte 
le loro organizzazioni so¬ 
no chiamati a perseguire 
nuovi importanti risul¬ 
tati per quanto riguarda 
)a preparazione e promo¬ 
zione di nuovi quadri di¬ 
rigenti, attingendo per 
questo largamente alle 
combattive energie venu¬ 
te al PCI nel corso del¬ 
ie lotte democratiche c 
della stessa battaglia 
elettorale. In particolare, 
per quanto riguarda la 
preparazione dei quadri 
comunisti, è oggi neces¬ 
sario aver presenti le 
nuove responsabilità che 
il -voto del 15 giugno ha 
affidato al PCI nella vita 
delle Regioni e delle am- 
mini.strazioni locali. 

I risultati dei voto sol¬ 
lecitano infine una vera 
c propria • scelta » in di¬ 
rezione della FGCI da 
parte di tutto il partito. 
Una scelta che si tradu¬ 
ca concretamente nelle 
prossime settimane nel¬ 
la costituzione di centi¬ 
naia di nuovi circoli e 
nella adesione di decine 
di migliaia di altri glo- 
\ani c ragazze alla or¬ 
ganizzazione giovanile co¬ 
munista. 

La Direzione del PCI 


Si tratta della conceria De’ Medici in cui esplose un reparto nel settembre ’73 

194 licenziati a Milano dall’azienda 
dove persero la vita sette lavoratori 


Più cari da oggi 
treni e 
autostrade 

Enlrnno oj?ni ni vigore* gli 
aumenti dol JO jx'r cento 
sulle tariffe ferroNuirie de¬ 
cisi prima delle elCMoni. 
Contcmporancarncfitc nnea- 
runo del 15 per cento anclie 
1 pedaggi sulle autostrade 
dell’IRI. 

Ancora in materia di tarif¬ 
fe pubbliclio VI è da segna¬ 
lare la notizia secondo cui 
il’EiNl avrebbe chiesto di 
aumentare il metano por usi 
industriali del 25 ixt cento. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Il 7 settembre di due anni 
or *ono una spaventosa esplo¬ 
sione distrusse un intero re¬ 
parto della conceria De' Me¬ 
dici alla periferia di Mlliino. 
Sette operai persero la vita e 
molti rimasero gravemente 
mutilati. Il reparto « Botta¬ 
li » — una vera trappola — 
era situato in uno scantina¬ 
lo e sin dalle prime battute 
deirindaglne fu chiaro che 
gravissime erano le responsa¬ 
bilità della direzione. I lavo¬ 
ratori erano costretti ad ope¬ 
rare in un ambiente assoluta- 
mente inidoneo e privo delle 
più elementari norme di sicu¬ 
rezza. A due anni di distanza, 
con una sentenza certamente 
inadeguata 11 tribunale di Mi¬ 
lano, solo qua-lche settimana 


fa, ha condannato a cinque 
mesi di reclusione il presiden¬ 
te della società Arturo Ku- 
ster. ma ha incredibilmente 
assolto rammlnlstratore dele¬ 
gato Cosimo De’ Medici. 

Ieri la conceria De' Medkl 
è tornata alla ribalta. Alla 
sua triste fama di « fabbrica 
della morte » è aggiunuv 
ora la decisione unilaterale 
e antl.slndacale della dn'czio- 
ne. Sabato scorso infatti os¬ 
sa ha annunciato il licenzia¬ 
mento di ben 194 Itìvorntorl. 
Centonovantaquatlro .sui 350 
che attualmente operano nel¬ 
la piccola conceria. 

Ancora oggi il reparto del¬ 
la «.strage» è semldistrutto: 
dalla strada si vedono le gra¬ 
te di ferro contorte, i muri 
bruciati, le macchine divelto 
e questo nonostante i lavora- 
tori, in questo lungo periodo, 


dando prova di grande r#- 
.sponsrbllità. abbiano tentato 
p.u volte concordare eoa 
l'aziend t 1] modo per supe¬ 
rare dillicoltà e ostacoli e por 
riprendere Tattività produttl- 
v.i. Ma evidentemente il signor 
De' Medici ama presentarsi 
come un padrone «vecchio 
.st.le 1 ). La direzione Infatti 
non .solo -si e sempre r.flu- 
t.aUi di incontrarsi con 1 la¬ 
voratori. m.i ha pagato con 
gravl.vsimo ritardo la quattor¬ 
dicesima mensilità dello scor¬ 
so anno, non ha rispettato gli 
accordi sottoscritti e infine 
ha deciso di licenziare 
I In\oratori hanno risposto 
immedlalamenie: questa mav 
lina si sono riuniti in as-sem» 
bica permanente m attesa 
deirincontro presso rAaao- 
lombardn, fissato par dana- 
ni. martccli. 
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Anche se oggi vengono nominati i commissari alle mutue 

Gravi inadempienze 
del governo 
in campo sanitario 

Ieri sono scaduti i termini sia deila revisione del prontuario farmaceu¬ 
tico e sia della rivalutazione del Fondo ospedaliero — Il consiglio dei 
ministri corregge la convenzione Regioni-cliniche private 


Il complesso panorama postelettorale di una regione « in bilico » i 

Marche: illusorio tentativo del 

I 

di sfuggire al responso del voto 

Si ammette la necessità di «un grande confronto» ma non si va oltre la riproposta del quadripartito - Le reazioni di socialisti e re- 
pubblicani • il compagno Bastianelli: la chiave di ogni soluzione positiva è un’intesa col PCI che ha raccolto la maggioranza relativa 


A Roma 

Oggi 

i funerali 
di Giuliana 
Ferri 

Tclogrdmmt di Longo 
e Berlinguer - La Cd- 
mera ardente ali<»stita 
all'ospedale S, Camillo 


In materia di politica sanitaria II governo, per un obbligo rispettato In extremis ~ 
quello del commissariamento delle mutue —, si è reso responsabile nelle ultime ore di 
almeno due nuove Inadempienze particolarmente gravi in tema di farmaci e di flnanzla- 

rm-nto deirassistenza ospedaliera. Ciò che dà un'allarmante misura della labilità deH'im- 
pedno dell’esecutivo in una fase estremamente delicata di transizione verso la riforma, 
e nell'ur«ere di .scelte politiche chiare c con.se«uenti. \'c>diamo dunque la situazione alla 


RAI - TV 

Eredità del passato 
e avvio alla riforma 


H nuovo Conalxllo di amml- i tare a ben più di cento mi- 
nlstrazlone si è insediato Uardl e che comunoue arava 


da più di un mese e nel frat¬ 
tempo quasi nulla è cambia¬ 
to nel programmi della RAI- 
TV. Molti si chiedono come 
ciò sla possibile. 

Viene posta cosi una do¬ 
manda che da un lato e In¬ 
genua. d’altro lato costringe 
a riflettere sul nodi tecnici o 
politici che devono essere 
■sciolti al più presto. E' una 
domanda Ingenua perché la 
rcall-zzazlone del programmi 
della radio e della televfslone 
e.slge studio e preparazione, 
di modo che l programmi di 
oggi sono ancora Inevitabil¬ 
mente 11 risultato dell'attività 
che é stata svolta In prece¬ 
denza. Ed anche nel .settori 
nel quali 1 mutamenti potreb¬ 
bero essere più rapidi, come 
1 settori deli'attuaUtà e della 
Informazione, 1 principi del¬ 
la riforma possono essere at¬ 
tuati, sla pure In tempi bre¬ 
vi. solo attraverso un com- 
ple.sso di atti della Comml.s- 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza e del Consiglio di am¬ 
ministrazione. 

E’ però, anche una doman¬ 
da che sottolinea la necessita 
di mutamenti concreti. Quan¬ 
do cl si chiede; che cosa é 
cambiato o sta cambiando?, si 
può quindi rispondere soltan¬ 
to discutendo pubblicamente 
sin da ora su ciò che potrà 
accadere nel prossimi mesi; 

In -sostanza, rendendo l’opi¬ 
nione' pubblica consapevole 
del problemi che si pongono 
in prospettiva. 

Due questioni, ad esemplo, 
sono già emerse In questi 
giorni c su di esse vogliamo 
Koffermarct oggi. 

La prima questione riguar¬ 
da la situazione finanziarla 
della RAI. Non è detto che 
ad un maggiore Impegno di 
spesa corrispondano necessa¬ 
riamente programmi migliori 
e culturalmente più validi; 
anzi, in molti cB.sl avviene 
esattamente 11 contrarlo. Non 
vi è dubbio, però, che una 
azienda pesantemente In de¬ 
ficit non e In grado di far 
fronte al propri compiti c 
tanto meno di realizzare gli 
ambiziosi obbiettivi previsti 
dalla legge di riforma. 

Ebbene, già da un primo 
esame 6 risultato che 1 bi¬ 
lanci pre.scntatl dalla vecchia 
gestione non corrispondono 
alla reale situazione della 
azienda. Il pareggio forma¬ 
le di essi e stato ottenuto 
gonfiando alcune voci atti¬ 
ve e soprattutto occultando 
molti debiti (In particolare 
sono stati Ignorati in larghis¬ 
sima misura gli stanziamenti 
necessari per 11 rinnovo degli 
Impianti e del beni aziendali>. 

A ciò si aggiunga che da 
un Iato sono stati ritardati 
artificiosamente alcuni Incre¬ 
menti di spesa assolutamente 
Inevitabili (come quello deri¬ 
vante dal rinnovo del contrat¬ 
to collettivo di lavoro per gli 
operai e gli Impiegati, scadu¬ 
to da oltre un anno) e d’altro 
lato e stata praticamente 
esaurita la scorta del pro¬ 
grammi (non ò un caso che 
attualmente una parte del 
programmi 6 costitultr. da 
«repliche» di programmi già 
trasmessi In precedenza ), 

E’ dunque ormai chiaro che, 
dal momento In cui la pro¬ 
spettiva della riforma è ap¬ 
parsa concreta, 11 vecchio 
gruppo dirigente ha posto In 
essere un'operazione che ha 
portato a consegnare al nuo¬ 
vi organismi un’azienda mi¬ 
nata. senza che l’azionista, 
cioè l’IRI, opponesse alcuna 
resistenza ad una linea con¬ 
trarla a qualsiasi criterio di 
correttezza amministrativa, 
voluta da una parte del po¬ 
tere politico. 

Abbiamo parlato di « azien¬ 
da minata », e non a caso. In¬ 
fatti, nel momento in cui si 
constata la esistenza di un I 
deficit reale che può ammon- l 


pesantemente sulla gestione 
corrente, non si può dimen¬ 
ticare che la legge di rifor¬ 
ma non .soltanto Impone 11 
pareggio, ma prevede persino 
la decadenza del Consiglio di 
amministrazione qualora « In 
un esercizio finanziarlo 11 to¬ 
tale delle spese superi di oltre 
U 10 per cento 11 totale delle 
entrate previste». 

La vera situazione finan¬ 
ziaria della RAI pone quindi 
In evidenza gravi nodi che 
dovranno essere affrontati al 
più presto dalle forze politi¬ 
che, sla al momento della 
stipulazione della nuova con¬ 
venzione tra lo Stato e fa 
RAI, sla In ogni altra sede 
Idonea. 

Se la .situazione finanzia¬ 
rla della RAI e oggi quella 
ohe abbiamo detto, altri pro¬ 
blemi, del tutto diversi, ma 
non meno gravi, si presenta¬ 
no nella gestione del penso- 
naie e delle collaborazioni. 

E' su queste ultime che vo¬ 
gliamo ancora soffermarci 
per oggi. 

Come tutti sanno, la pa.s- 
•sata gestione aveva Inflazio¬ 
nato 1 cosi detti « collabora¬ 
tori II. comprendendo nel loro 
novero per.sone che godevano 
di assegni fl.ssl a carico della 
RAI senza dare In cambio al¬ 
cuna attività. Il Con.slgllo di 
ammtnl.strazlone ha giusta¬ 
mente deciso di non rinno¬ 
vare 1 contratti di collabora¬ 
zione scadenti alla fine di 
giugno e di procedere alla lo¬ 
ro completa revisione entro 
il 20 luglio. 

Il rle.same attualmente In 
corso solleva anch’esso un no¬ 
do la cui Importanza non può 
essere -sottovalutata, che 11 
Consiglio di amministrazione 
e chiamato a sciogliere. Le 
collaborazioni di comodo non 
hanno Infatti nulla a che ve¬ 
dere con le collaborazioni ef¬ 
fettive, di chi ha dato un rea¬ 
le contributo di lavoro e di 
idee. 

E se non si operasse una 
distinzione netta si finirebbe 
per premiare chi ha creato 
n ragion veduta una situazio¬ 
ne di confusione, coperto dal¬ 
la mancanza di pubblicità del 
suol atti. 

A questo punto, però. Il pro¬ 
blema non riguarda più .sol¬ 
tanto 1 collaboratori, ma tut¬ 
ta la RAI-TV c si ricollega 
al discorso Iniziale. cicC al 
dl.scorso del programmi. 

Non vi è dubbio che milioni 
d; .spettatori hanno espre.sso 
sulla RAI-TV una valutazione 
che non è stata sempre e sol¬ 
tanto critica. Negli ultimi an¬ 
ni non sono mancati alcuni 
elementi po.sltlvl. Nell’attua- 
re la riforma, la RAI non può 
quindi essere considerata co¬ 
me un’azienda bruciata, nel¬ 
la quale tutto è Inservibile; 
al contrarlo, ò Indispensabile 
valorizzare al mas.slmo le mi¬ 
gliori energie esistenti nella 
azienda, che sono state um;- 
llate proprio dalla preceden¬ 
te gestione repre.sslva e clien¬ 
telare, .e difendere e svilup¬ 
pare tutto quanto vi è .stato 
slnora di valido, culturalmen¬ 
te e politicamente. 

Avremo modo di affronta¬ 
re In -seguito 1 problemi rela¬ 
tivi al nuovi strumenti ed al¬ 
le nuove .strutture che do¬ 
vranno operare nella difficile 
situazione della quale abbia¬ 
mo lumeggiato alcuni aspetti. 

Anche dalle poche cose che 
abbiamo dette su alcuni a- 
spettl della situazione attuale 
emerge però che la strada del 
rinnovamento della RAI-TV 
e veramente ardua e che es¬ 
sa potrà c.sscre percorsa solo 
attraverso un aperto confron¬ 
to che tenda a realizzare la 
più ampia unità di tutte le 
forze che intendono effettiva¬ 
mente realizzare la riforma. 

Luciano Ventura 


.scadenza del primo somestre di 
applicazione cH quella lewe 
n. 38H che proprio il «ovorno 
ila spacciato come iiiomenio di 
•'iiwio» della nfoi-rna sane 

ttU'l.l. 

COMMISSARIAMENTO MU¬ 
TUE — Sfruttando smo alTosso 
le pie>{tie della lewe. il Con¬ 
siglio dei ministri si riunisco 
slamane per procedevo finnl. 
monto allo scioglimento dei con- 
sijjli d’ammlnlsira/ioiie dello 
grandi mutue o alla nomina dot 
loro commiibsari. Si tratta del 
primo e necessario alto verso ìu 
liquidazione definitiva dei enr- 
ro/./oni che do\Tè esser com¬ 
pletata entro duo anni con il 
trasferimento di tutte le com¬ 
petenze sanitarie alle RcMion: o 
aKli altri poteri locali prcvi>ti 
dalla riforma, fi rinvio all’ul- 
tim’oru dolio nomine fornisco 
una eloquente conferma dei ma- 
negjii che sino airultimo si sono 
svolli per corcare di lottizzare 
anche queste nomine. Alla fine 
saroblxì prevalso — la confer¬ 
ma vorrà otiKi — una st'oncor- 
Unie soluzloiK? di compromes¬ 
so; la nomina <le#di attuali pre¬ 
sidenti a commissari dello ri¬ 
spettive mutue, per rispettare 
cosi l'equilibrio preesistente nel¬ 
la distribuzione delle cariche. 

Sempre stamane, il Consiglio 
dei ministri dovrebbe varare — 
almeno questo è l'impegno as¬ 
sunto dai ministri Gullottl e 
Morirne — lo schema di conven¬ 
zione tra le Regioni e lo caso 
di cura private. La convenziono 
originaria proposta dal governo 
(od avallala da uno sconcer¬ 
tante parere del Consiglio su¬ 
periore della sanità) privava le 
Regioni di qualsiasi effettivo 
potere di controllo o di vorifi- 
ca dello condizioni di assistenza. 
Da qui energiche proteste non 
solo delle Regioni ma anche 
della Federazione sindacalo uni¬ 
taria. che hanno costretto il go¬ 
verno a modificare profonda¬ 
mente lo schema. 

REVISIONE PRONTUARIO - 
Ma intanto Um'ì ò scaduto — 
senza che il governo «dottas.>o 
un qualsiasi provvedimento — 
il termine assegnato al ministe¬ 
ro della Sanità per rivedere \\ 
prontuario terapeutico e realiz¬ 
zare por questa strada una 
prima drastica riduzione del nu¬ 
mero delle specialità e delle 
confezioni medicinali presenti 
sul mercato italiano, un primato 
mondiale giustificalo solo dallo 
colossali speculazioni deU'indu- 
slna farmaceutica. 

La mancata revisione confer¬ 
ma m modo clamoroso come e 
quanto i produttori riescano a 
condizionare il governo e a 
continuare ad impedire anche il 
più timido avvjo di una ttecob- 
saria opera di pulizia in un 
settore dominato dalla specula¬ 
zione più ingorda, dal consumi¬ 
smo più sfrenato, c porsino dal 
pencoli più gravi per la sa¬ 
luto dei cittadini. C’ò per giun¬ 
ta da rilevare che la Sanità 
non è neppure in gi’ado di pre¬ 
cisare quando nia^ .sarà in 
grado di procedere all'nttuazio- 
no della revisione. Questa è 
peraltro affidata ad una specia¬ 
le commissione che conta tru i 
suoi componenti ben due alti fun¬ 
zionari del ministero incriminali 
dalla procura di Roma per lo 
scandalo dei farmaci mutili c 
danno.si delTindustriale AJeccc 
ora in galera. 

FINANZIAMENTO OSPEDA¬ 
LI -- Ma c’ò di più e di peg¬ 
gio; da lori il governo è ina¬ 
dempiente anche alTimpegno. 
da esso stesso assunto alcuni 
mesi fa. di rivedere l'entità del 
fondo ospedaliero nazionale en¬ 
tro e non oltre il primo seme¬ 
stre di attuazione del Irasfcri- 
menlo alle Regioni dell'assisieii- 
za ospedaliera. L'ongmHnu do¬ 
tazione del fondo era di 2.770 
miliardi, una cifra assolutnmen 
te Insufficiente alle Regioni per 
fronteggiare la situazione o la 
necessità di assicurare a tutti 
i cittadini, cosi come disnone 
In legge, condizioni-standard di 
assistenza osix'dnliera. Per 
giunta, le somme vengono ero 
gate wl contagocce alimentando 
le difficoltù finanziane degli 
enti O'-pedahen e delle Rcgion’. 

RIFORMA SANITARIA Da 
domani intanto la commissione 
banità della Camera affronterà 
la seconda fase del lungo iter 
della riforma sanitaria, già eia 
un anno ormai aircsame del 
parlamento. Conclusa hi d!sc^l^ 
siono generale sulle varie prò- 
IwsU', ora u'i comitato ristretto 
conv'icia a red.irre un lesto 
unico. 


AGLI e udì sul voto del 15 giugno 


Il ComltHto nazionale del- 
rUDI ha esaminato l risul¬ 
tati delle elezioni del 15 giu¬ 
gno. le quali — rileva un 
comunicato sono state 
a occasione per fare emer¬ 
gere e far fare un passo rfi 
qualità alte donne italiane». 
Un grande rilievo - sotto¬ 
linea rUDI — hanno avuto 
1 temi femminili e in par¬ 
ticolare « i profondi collega¬ 
menti fra la condizione fem¬ 
minile ed i grandi problemi 
dt rinnovamento e eh ri/or- 


Il Comitato direttivo del | 
gruppo del deputati comuni¬ 
sti è convocato por oggi 1. I 
luglio alle ore 17 presso lo 1 
propria sede. 1 


ma ». L’UDI. ribadita la ne- 
oe.ssltà di interventi leglsla- 
t.;vl a carattere parlamen¬ 
tare per jendero po.sslblle la 
azione delle Fle',floni e degl: 
Enti locali, rileva Infine la 
« particolare urgenza dell'ap¬ 
provazione delle leggi per i 
consultori di maternità, per 
lo sblocco e il n/inanziamen- 
to degli asih-ntdo, per il la¬ 
pido scioglimento dell'ONMl. 
per la regoUimentaziOfie dell' 
aborto ». 

Le AGLI manifestano k fer- 
m.i opposizione ad ogni tipo 
di ge.sticne della crisi politic.i 
che tenda all’obiettivo dello 
elezioni generali anticipate, 
pe: aprire invt*ce una la.se di 
ricorcH che permetta di for¬ 
nire, anche in termini di equi- 
l'br' politici, risposte che ten¬ 


gano conto delle indicuzunl 
elettorali ». Queste le conclu¬ 
sioni di un documento sul vo¬ 
to del 1.5 giugno dlffu.so dal 
comitato esecutivo dell'Asso- 
clHZlone nel quale l’avanzata 
del PCI viene messa In l'eia- 
zione «con una molteplicità 
di fattori tra 1 quali le man¬ 
cato c Inadeguflte risposte da¬ 
te dalle lorze di governo alle 
nuove c.slgenzo espre.sse dalle 
lotte operale, giovanili e ix>- 
polari ». 

Di fronte alla » partala di 
storico rilievo» del risultati 
la DG è oggi, secondo ie AGLI, 
(drammaticamente di fronte 
al dilemma di un arroccam -n- 
to su po.slzionl sempre più mo¬ 
derate e conservatrici o rU 
ur. tentativo di radicale in¬ 
novamento ». 


Interrogazione PCI 
sulle bocciature alla 
scuola dì Guardavalle 


Bulla valanga di bocciature abbattutasi sugli alunni 
della .scuola elementare di Guardavalle, un centro della 
provincia di Catanzaro, nella quale su 17 bambini della 
prima elementare no erano stati bocciati 11. 1 compagni 
Chlarante, Grazia Riga, Lamanna e Picciotto hanno pre- 
.sentalo un'interrogazione urgente al ministro della Pub 
bllca I.struzlone. 

« n fatto -- e detto nell’Interrogazione — stato tan¬ 
to eclatante da costringere 11 provveditore agli studi di 
Catanzaro ad Intervenire, su rieor.so della insegnante 
delia classe in questione, per cui 1 respinti sono stati 
ridotti a 4. Resta comunque 11 fatto grave che 1 bam¬ 
bini, contrariamente alla legge, sono stati sottoposti ad 
un vero e proprio esame, come risulta dalla motivazio¬ 
ne della bocciatura di una bambina, Teresa Oeracltano, 
respinta perche li secondo giorno « non si è presentata 
alle prove di aritmetica », come è scritto .sul quadri e.spo- 
stl nella scuola. 

« Del resto -- continua l’Interrogazione comunista — 
la situazione, anche nelle altre classi della scuola ele¬ 
mentare di Guardavalle, ò estremamente pesante sotto 
l’aspetto della selezione e della discriminazione; nella 
prima classe su 98 Iscritti, 16 sono ripetenti; tra 1 boc¬ 
ciati di quest’anno uno ha 11 anni. Nelle classi di ter¬ 
za elementare, su 94 Iscritti, 36 sono ripetenti. Ne sono 
stati respinti 12; 4 hanno IO anni, tre ne hanno 12. uno 
13 anni, 2 ne hanno addirittura 15. In quatta elemen¬ 
tare. Iscritti 99, ripetenti 20, respinti 11. tra cui alcuni 
a causa delle frequenti assenze». 

I parlamentari comunisti hanno chiesto di « conosce¬ 
re 11 parere del ministro su questi fatti, anche In rela¬ 
zione ad altri avvenimenti dello stesso genere verifica¬ 
tisi In questi giorni In altre regioni e nella stessa pro¬ 
vincia di Catanzaro, nella quale oltretutto l’evasione dal- 
l’obbllgo scolastico raggiunge l’altissima percentuale 
del 40% ». 

Hanno chiesto Inoltre di «sapere come intenda In¬ 
tervenire 11 ministro per assicurare la concreta attua¬ 
zione del diritto allo .studio per 1 figli del lovoratorl e 
11 definitivo superamento di una concessione selettiva del¬ 
la scuoia, ancora presente in alcune frange del corpo 
Insegnante, di cui la direttrice didattica di Guardavalle, 
già oggetto di una Interrogazione per 11 suo modo di 
gestire la scuola burocratico ed autoritario, sostanzial¬ 
mente antidemocratico, è la personificazione». 


Dal nostro inviato 

ANCONA, giugno 

Tra i diriicentl democristia¬ 
ni delle Marche è una R-ara 
frenetica, in que.sto momen¬ 
to. a ehi si mostra più apre- 
giudicato e persino >più remis¬ 
sivo neiranalisi del risultati 
elettorali. Il voto ha In ef¬ 
fetti sanamente declassato la 
DC a secondo partito deila 
Rejflone. e insieme premialo 
proposta politica unitaria 
del PCI che registra ovunque 
Imponenti progressi destina¬ 
ti a sconvolgere rapidamente 
l'Intera geografìa politica 
marchigiana. Bene, alo scon¬ 
tro frontale è stato sconfitto » 
à pronto a ricono-scere Adria¬ 
no Ctafn. lorlaniano, preten¬ 
dente -- malgrado tutto — 
«irincarlco di presidente del¬ 
la nuova giunta regionale, 
£d è anche disposto ad am¬ 
mettere che « bisogna far ca¬ 
dere ogni atteggiamento inte¬ 
grista, ogni pregiudiziale ideo¬ 
logica y> perché questo «è il 
momento di andare ad un 
grande confronto y*. anzi «ad 
un confronto storico ». 

Persino un fanfaniano di 
.stretta oaservanza come 11 
segretario regionale del par¬ 
tito, Diego Terzoni è disposto 
a rimangiarsi una campagna 
elettorale condotta ail’lnsegrui 
della più sfrenata rincorsa a 
destra, ed è II pronto a sot¬ 
toscrivere 11 documento uffi¬ 
ciale con cui Ih DC marchi¬ 
giana propone l'apertura del¬ 
le trattative per la giunta 
muovendo — ecco il punto 
formalmente nuovo — dalla 
necessità pregiudiziale del su¬ 
peramento di V. vecchie con- 
trapposfzioni », e di uformu- 
lismi vecchi e nuovi ». 

Sino a qual jounto l'auto¬ 
critica é sincera, cioè conse¬ 
guente? E* la DC disposta a far 
seguire elle tante parole un 
solo concreto fatto nuovo sul 
piano delle scelte politiche di 
fondo? La risposta non si è 
fatta attendere ed ha rive¬ 


lato a tutti il carattere per- 
Jettamento .strumentale d: 
queste .sortite da Gattopardo 
che vorrebbero preparare il 
terreno ad una ira'ille con¬ 
tinuità. La montagna del 
giuochi verbali e delle ri ver. 
nlciature demagogiche — una 
versione appena più furbesca 
ma altrettanto sterile della 
repentina mossa fanfaniana 
.sul piano degli svIJupiUi della 
situazione politica nazionale 
-- ha partorito Infatti anche 
qui il topolino di un-a amor- 
ta riproposlzlone della for¬ 
mula di centro-sinistra; e 
creato di conseguenza un cli¬ 
ma di proionda e neppur ce¬ 
lata Irritazione non solo tra 

I soclall.sti ma anche tra gli 
altri pariners della giunta 
Uscente. 

Unità 

La prima e più secco rispo¬ 
sta è venuta dal P8I: « Ripro¬ 
porre le vecchie formule st- 
pnr/lca solo tentare di truf¬ 
fare gli elettori che hanno 
chiaramente condannato la 
formula di centro-sinistra». 
E appunto per non avallare 
questa truffa 1 tsoclallsti han¬ 
no intanto accolto la propo¬ 
sta del PCI di assicurare una 
gestione unitaria delle forze 
di sinistra al comune più im¬ 
portante dell'anconetano. Je¬ 
si. sino a ieri amministrato 
col centro.sinistra. Poi. il se¬ 
gretario regionale del PSI 
Novarro Slmonazzl, nel riha-' 
dire che « occorrono altre so¬ 
luzioni, e bisogna imboccare 
una strada nuova» rispetto 
al centro-sinistra, ha propo- 
•sto cn'lntesa DC-PSI con l’ap- 
pogg’O esterno, ma e.spllcito 
e riconosciuto, dei comunisti. 

Dlfrcrenzlata rispetto a 
quella dei socialisti, ma al¬ 
trettanto diffidente nel con¬ 
fronti della sortita democrl- 
.stlana. è la posizione del PRI. 

II .suo segretario regionale 
Alberto Mario Burattini è con¬ 


CON LA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

Da domani oltre 330 mila studenti 
inizieranno gli esami di maturità 

36 mila professori impegnati in più di 5.000 commissioni > Una prova « sperimentale » 
che continua ormai da sei anni in attesa della riforma * Il ruolo degli organi collegiali 


Da domani. In settemila 
.scuole medie .superiori di tut¬ 
ta Italia 331 mila studenti 
Inizieranno con la prova scrit¬ 
ta di Italiano gli estimi di 
maturità e di abilitazione tec¬ 
nica e m»gl.str«le. Si tratta 
di 130 mila candidati tùia ma¬ 
turità classica, scientifica e 
alla abilitazione magistrale: 
di 146 mila alla licenza tec¬ 
nica; di 21.060 all'abitazione 
professionale; di 13.000 nel ll- 
ceil artistici. In oltre cinquemi¬ 
la commissioni saranno im¬ 
pegnati 36 mila profeiWorL 
Gli esami conserveranno le 
stesse modalità già In uso da 
sei anni, cioè dal I960. SI 
disse, allora, che si sarebbe 
trattato di una forma speri¬ 
mentale che sarebbe rimasta 
In vigore solo due anni. Ma 
scaduto quel termine, la di¬ 
sposizione fu prorogata per 
due anni, poi fino alla... ri¬ 
forma dell'istruzione .seconda¬ 
ria superiore, che ancora de¬ 
ve essere varata. C'è però la 
grossa novità degli organi col¬ 
legiali e del rappre.sentanti elet¬ 
ti che possono e debbono ave¬ 
re una funzione di vigilanza 
e di Intervento. SuU'lnlerven- 
to del genitori è sorta qualche 
perplc.s.sllà tra alcuni .sinda¬ 
cati autonomi, cui hanno re¬ 
plicato i sindacati confedera- 


U. Possono essere preoccupa¬ 
ti — fanno Infatti rilevare l 
.sindacati CGIL-CISLUIL — 
«solo quel docenti che tra- 
.sformano resumé di maturità 
In un’occa.slone per sfogare 
Ihtlntl repressi: per questi ul¬ 
timi .sj che cl .sarà H control¬ 
lo. la denuncia all'opinione 
pubblica democratica c l ri¬ 
corsi di rito ». 

Le modalità resteranno dun¬ 
que le .stesse e. cioè: due 
prove scritte, una di lingua 

TascVa il KOI 
consigliere regionale 
Valdostano 

AOSTA. :io 

II conHjghero regionale vai 
do*iluno. (fioraio Jorio/, unico 
rappresonlantc del PSDl ni H-no 
al parlunienlo della Valle, ha I 
dichiarato oggi di aver lasciato 
il partito: egli ha precisato che 
n-s!erà in Consiglio conio indi 
|K*ndcnte. 

(fiorgto Jorio/ ha motivalo la 
sua decisione affermando che la 
attuale linea politica del PSDI 
non corrispondo piu ai suoi sen- 
limenli di coerenza demo-:riili- 
ca aperta alle intun/.c poimiUmi. 


italiana uguale per tutti gU 
Istituti, che Sara scelta tra 
l quattro temi proixistì dal 
ministero. L'anno scorso il 
tema comune fu: « Parfeci- 
pozione » è la parola che. do¬ 
mina le attese e le aspirazioni 
del wosfro tempo a livello so¬ 
ciale c politico. Perche? 

Terminate le prove .scrllte 
giovedì, gli orali avranno ini¬ 
zio la prossima settimana. I 
«colloqui» verteranno su 
quattro materie, una scelta 
dal candidato, l'altra Indicala 
dalla commissione. 

Con la disposizione che « ri¬ 
formava » gli esami di ma¬ 
turità. sono state abolite an¬ 
che le prove di settembre. 
Eliminati quindi gli e.saml di 
riparazione. 11 candidato può 
es.sere maturo oppure respin¬ 
to <ln questi ultimi anni è 
aumentato li numero del pro¬ 
mossi: l'anno scorso è stato 
deirs? per cento rispetto al- 
1*84 per cento del '73;. 

Il candidato « non maturo » 
dovrà ripetere l’anno. La 
commissione d’esame, però, 
deve per legge motivare il 
giudizio clrco-slanzlalo. Dovrà 
e.sprimersi valutando « l pre¬ 
cedenti scolastici dello stu¬ 
dente. il parere eli am¬ 
missione agli esami del 
consiglio di clas.se, la classe 


dalla quale proviene II candi¬ 
dato. l’esito delle prove scrit¬ 
te e degli orali ». «Se si trat¬ 
ta di .studente lavoratore deve 
prendere in considerazione il 
libretto di lavoro», ccc. 

Il candidato giudicato «non 
maturo» può ricorrere al Tri¬ 
bunale Amministrativo Regio¬ 
nale (formato da tre giudici 
ed ha 11 compito di giudicare 
le controversie tra cittadini 
e amministrazione pubblica) 
che ha potere anche di rivede¬ 
re le decisioni sugli esami. 

Il rieor.so deve es.sere Inol¬ 
trato entro 60 giorni dall'af¬ 
fissione degli scrutini. L'anno 
scorso sì ebbe un caso cla¬ 
moroso. Una laureata In filo¬ 
sofia con 110 e lode (che a 
suo tempo aveva conseguito 
la licenza magistrale) fu re¬ 
spinta aU’esame di maturità, 
fece rieor.so e vinse perchè 
la commls.slone « non aveva 
tenuto conto della sua passata 
esperienza scolastica ». 


Tuffi i senafori comunisH | 
sono tenuti ad ostore prò- , 
senti SENZA ECCEZIONE | 
alla seduta pomeridiana di i 
giovedì 3 luglio e a quella j 
successive. i 


VERSO I 4 MILIARDI PER L’UNITA’ E LA STAMPA COMUNISTA 


GIÀ sonoscRini oltre 744 milioni 

L.i soitoscn/jonc |xt TUnilà c la slampa cuinumsl> Agrigenlo 2.333.100 12,9 Frotlnono M 

•ìnn,» it 15 tfuiimo. wn riHCUOtondu Avellino 1.371.200 12,9 Fermo 1.050.000 9,5 


L,i soltoscn/jone ixT 

rUnilà e la slampa cuinumsl> 

Agrigertlo 

2.333.100 

12,9 

Prosinone 

1.663.700 

9,6 

dopo il successo elettorale del 

15 giugno. 

sta nncuoiendij 

Avellino 

1.371.200 

12,9 

Fermo 

1.050.000 

9,5 

1 nrimi lus.ntthien nsuUiUi. Sono 

stali già raccolti 744.077.235 

Oristano 

646.800 

12,9 

Tervmo 

1.929.300 



un versamento di 

Al-V 

Bari 

5.494.100 

12,7 

Vicenza 

1.333.300 

9,3 

i:)3.350,20U. 

Bolofiny di 

L. .55 

GJS.HOO. Reggio Emilia 

di 

Riotì 

890.000 

12,7 

Latina 

1.602.500 

9,2 

15 0.56.000. 

Siena <li 2.3,4-W.40(). Non mancano 

risultati d. 

nle- 

Viterbo 

2.030.000 

12,6 

Pordanone 

1.034.700 

9 

4.Itile itnDoi*l«i'i/a .incile 

ne IR-' 

piccole federazioni; Boi/ano 

Enne 

1.008.100 

12,6 

Potenza 

1.378.100 

8,7 

!i,i i'd.!aiunio il (17.9". <k'l iirom’io ob;cltivo. 

Trento il IM.l'r 

Roma 

13.333.300 

12,5 

Varese 

3.427.700 

8,5 


39.7' '<. 





Torino 

15.000.000 

12,5 

Treviso 

1.943.700 

3,4 







Grosseto 

5.000.000 

12,1 

Genova 

16.005.000 

8,3 

Elenco delle somme versa 

R. Calabria 

2.787.500 

22,1 

Bergamo 

2.171.200 

12 

Aosta 

760.000 

8 

te all'amministrazione centra- 

Ravenna 

23.310.200 

20,2 

Brinditi 

2.09S.000 

1L9 

Milano 

18.850.000 

7,8 

le Dor la 

sottoscrizione della 

Mantova 

11.366.400 

20,2 

Cuneo 

1.065.300 

11,8 

C. D'Orlando 

586.200 

7,8 

stampa comunista. 


Napoli 

14.340.000 

19,5 

Messina 

1 390.600 

11,5 

Pescara 

1.560.200 

7,6 

. 

Somme 


Lecce 

2.597.500 

19,5 


1.602.500 

11,4 

Vercelli 

1.006.600 

7,5 



Bologna 

55.638.800 

19,1 


334.300 

11.3 

Novare 

1.797.200 

7,4 




Ferrara 

19.194.300 

19,1 


341.100 

11,3 

Biella 

1.573.700 

7,3 


3.600.000 

é?,9 

Trieste 

4.467.600 

19,1 

Verona 

2.710.000 

11,2 

Padova 

2.483.100 

l, 1 


153.350.200 

66,6 

Siracusa 

2.090.000 

19 

Molerà 

1.121.200 

11,2 

Viareggio 

1.000.400 

^,3 1 


7.000.000 

41,1 

Toronto 

3.360.000 

18,6 

A. Piceno 

1.128.100 

11,2 

Alessandria 

3.564.700 

6,5 1 


31.334.200 

40,1 

Piacenza 

4.449.300 

18,5 

Foggio 

4.185.800 

11 

La Spezia 

2.994.100 

6,4 1 


2.783.100 

39,7 

Forlì 

12.764.700 

18,4 

Asti 

1.146.500 

10,9 

Lecco 

775.000 

1 


3.076.100 

34,1 

Lucca 

898.700 

16,9 

Trapani 

1.703.700 

10,6 

Brescia 

3.505.000 

6 1 


11.196.300 

31,9 

Salerno 

3.320.000 

16,6 

Aquila 

841.200 

10,5 

Firenze 

10.000.000 



10.500.000 

30 

Campobasso 

915.000 

16,6 

Tempio 

416.200 

10,4 

Imperla 

922.200 

5,7 ! 

Chiell 

2.450.600 

26,3 

Gorizia 

2.895.800 

16 

Riminl 

3.113.300 

10,3 

Rovigo 

1.615.000 

5,3 1 


23.444.400 

26 

Ragusa 

1.7D6.800 

15,5 

Benevento 

783.100 

10,3 

Verbanla 

992.200 

‘■2 1 


12.288.800 

2:.6 

Cagliari 

2.223.700 

1S,4 

Avezzano 

491.200 

10,2 

Arezzo 

2.505.500 

f 

R. Emilia 

45.056.000 

25 

Catanzaro 

2.081.800 

15,4 

Venezia 

4.074.700 

10,1 

Savona 

2.005.300 

5 1 


6.759.400 

25 

Perugia 

7.800.000 

15 

Pistola 

4.300.000 

10 

Crema 

457.800 

5 1 

Pisa 

18.368.800 

24,1 

Parma 

7.099.200 

14,4 

Udine 

2.049.300 

10 

Prato 

1.789.000 

4,2 1 

Imola 

6.999.000 

23.3 

Palermo 

5.021.800 

13,5 

Sondrio 

443.700 

10 

Varie 

2.208.635 

1 

Sassari 

2.168.700 

22,8 

Caserta 

2.350.000 

13,5 

Como 

1.791.200 

9,9 



i 

Cosenza 

3.403.100 

22,6 

Macerata 

1.881.800 

13,4 

Crotone 

1.051.200 

9,7 

•• 


1 

P»vla 

12.826.800 

22,5 

Catania 

3.871.200 

12^9 

Belluno 

776.900 

9,7 


744.077.235 

1 


tra.'jo aU’accordo tra uuu- Io | 
forze d: .sinistra (PCI. PSI o 
PDUP h.Ànno la meta esalta 
de: seg^i .n Consiglio: :! com¬ 
binarsi doli!;^ c'otV’e;;uen/e del- 
l'asùurdo congoUmento doi 
resti su ficnla cJrco»crI/:ona)e 
con quelle della dispersione 
del voti del eruppi ha pri¬ 
vato l comunisti di almeno 
un seggio In più), ma non { 
tace grosse n.scrve .sulle reali ) 
intenzioni della DC «Non et 
bastano Ir buone intenzioni 
— dice —. soprattutto dopo 
le amare esperienze della pus. 
sala legislatura regionale, [ai 
DC non ha fornito ancora una 
sola garanzia di essere dispo- 
uta ad affrontare in modo 
cffli'T'ero nuovo impeani e pro¬ 
grammi. metodi di oe\iione 
e 'ii\tc7ni di lar'oro». 

Ora. quello delle garan/x- 
da paru* della DC è cerUi- 
mente un problema: ma :1 
psrobleme politico di fondo e 
un altro: è quello di co.mc 
governare le Marche senza un 
apporto organico, senza un'm- 
tesii politica con il primo par¬ 
tito della Regione, E su que¬ 
.sto insiste il segretario rcg.o- 
naie del PCI. Renato Bastia- 
nelli. «Tutte le formule che 
ru gualche modo o in vano 
modo tendono a ignorare o 
a sottovalutare questo proble¬ 
ma e quindi a escludere o sot¬ 
tacere questa intesa, sono og¬ 
gi pohiicaniente impossibili 
esQiiamente come ferì aveva¬ 
no determinato la sostanziale 
paralisi della Regione», rile¬ 
va il compagno Bastianelli. 

E aggiunge che «si tratta di 
tentativi piii 0 meno grosso- 
Uini, e più 0 meno dolosi, di 
vanfdcare il significato del 
voto e di ignorare la volon¬ 
tà popolare». Per que.5to i [ 
comunisti considerano il ri- 
fiuto del centro-.slnlstra c d: 
ogni' altra forma di »oreclu- 
sione a sinistra da parte del 
socialisti, e 1-a vivace critica 
del repubblicani verso Tespc- 
rienza del pàs.sato quinquen¬ 
nio. come dei presupposti utl- 
1), anche se a-ncora Insulfi¬ 
denti. per concretizzare rin- 
dlcazlonc emersa con tónta 
cv'denza dalle urne. | 

Del resto, quale altro sen- 
.->0 può avere 1! tentativo di 
riesumare il centro-ólnLsira 
'proprio qui nelle Marche. 
non quello di una dl.iperata 
contro)lensiVH eon.-»crvatrlco? 
Stiamo al fatti. L'avanzala 
del PCI. che con un aumen¬ 
to di cinque punti raggiun¬ 
ge il S?'?- e la 'maggioranza 
relativa, è assolutamente ed 
esemplarmente generalizzata. 

I comunisti vanno ancora 
avanti là dove già amml- 
nlfitravano; a Pe.saro e Ur¬ 
bino conquistando là mag- 
1 gioranza assoluta In consl- 
I glio comunale, c poi a Fa- , 

I no. a Senigallia, a Falconara ; 

I e In tónti altri comuni gran- 
di c piccoli. Vanno avanti 
anche nelle cosiddette zone 
bianche (a Macerata con¬ 
quistano 11 31del voti) gra¬ 
zie anche c proprio al volo 
I di migliaia di mezzadri e d) 

! coltivatori dirotti su cui p'*r 
lungo tempo .si era esercita¬ 
ta regemonla de. 

Avanzata 

L'avanzala e cosi forte, e ' 
cosi nuovo II pe.^ che vi j 
hanno gluocato larghi strati 1 
di ceto medio, da consentire ! 
alle forze di sinistra non so- ■ 

10 la conferma delia maggio- 
ranza alla Provincia di Pe¬ 
saro (dove sfioriamo ormai ' 

11 47% e 44 su 67 comuni so- i 
no In mano alle sinistre) ma ' 
anche la conquista della Pro- [ 
vincla di Ancona (se in cit¬ 
tà. dove abbiamo raggiunto 

il 40^0, si fosse votato an- | 
che per le comunali, il mu¬ 
nicipio sarebbe oggi oss.cu- ; 
rato alle forze popolar.) e , 
della metà del seggi nel Con- 1 ' 
sigilo provinciale di Ascoh, c 
l'aumento da 82 h 125 (.su 
240) del comuni di sinl-stra 
tra cui Fermo, grazie ad un 
accordo con l repubblicani. | 
Per contro, la sconfitta de ] 
appare tanto più marcata .se i 
si considera che il sensibile 
arretramento I3 punì:) ò av¬ 
venuto malgrado ra.s.sorb]- 
mento anche co.sp;cuo di voti 
socialdemocratici e repubbli- i 
cani, liberali e neofascisti. 1 
Ma co.me si è visto l diri- ^ 
genti de non mostrano di 1 
voler trarre alcuna conse- ( 
guenza reale dal voto c pm j 
ancora dal dato reale che la I 
meccanica elettorale tonde a i 
nascondere o almeno ad ai- ) 
tenuare nelle sue con.seguen- j 
ze. Perchè e un fatto che ' 
solo grazie alle assurdità del- ' 
la legge elettorale la DC rie- ' 
.sce a conservare ì suol IG | 
seggi con 6 mila voti in me¬ 
no del PCI. che invece nc ! 
prende 15 ed è co.strctto a ' 
lasciare inutilizzati quasi 20 ' 
mila voli di re.sti. Se fo.sse 1 
.stato pos.slbile utilizzare que- i 
stl re.stl. 1 comunisti avreb- i 
bero avuto un seggio in piu. ' 
Non si insiste su qiu-.sto | 
elemento per la prete.sa di , 
far pollllca coi .se e coi ma. I 
Semmai per .sottolineare che. 1 
se anche la matem.atica può | 
e.sscre talvolta un’cpinio.ne. i 
e per giunta tanto dl.scutlbilc. j 
non è certo neanche nei nu | 
meri che i dirigenti d^’ll.x j 
DC possono cercare un ipo- ! 
crito confronto aile loro pre- j 
t<*se coaservatrlci. Se li Pae- 1 
se c cambiato, ancora p'u j 
profondo è il mutamento av- I 
venuto qui nelle Marche. Non i 
trarre a livello di amnimi- j 
.strazione regionale l'unica I 
conseguenza logica .significa | 
non solo andare contro la j 
realtà del fatti ma imbarcar- ( 
si In una oi>erazlonc gravida 1 
di r.i.schl molto .seri per Io ] 
.'^tos.se .sorti della Regione. ' 


L:i .‘■l'imparsa della comp.ì 
«na G;u''ana Ferri ha de,>l«!o 
prolondi .sentimenti di cordo 
glio e d: conimo.s.sH solidari''' 
tà in tutto 1] partito Al com 
pdgno Franco Ferri, com 
pugna .Marcella PVrrnra e alla 
famiglia .sono giunte neltó 
giornata di ieri numerose at 
I testfl'/ioni di partecipazione 
I «1 dolore per la morte di 
Giuhnna, Luigi Longo. presi 
dente del PCI. ha co.si lelegra 
fato. « Prolondamcnte addolo 
rato vi esprimo la mia soli 
darietà e le mie Iraterne con 
doglianze per la scompaT»n 
della compagna Giuliana, che 
Cl priva di una coraggio.sa. in- 
tclligentc e (ombattiva miV. 
t."nte la quale, sin dal>* lotta 
contro 1 na'.ifascisli alla qua¬ 
le narleclpò attivamente, de 
dico hi .sua breve ma intensa 
esistenza alle grand: battaT.I'' 
de! partito e del movimentf' 
fomm'nlle demoeratlco per la 
liberta e il progres.so sociale 
? civile deiritalla » 

Un mes.sagg:o dJ com 
mc.s^< partecipazione è per 
venuto da parte del com 
pugno Enrico Bcrlm'iuer. m' 
gretario generale de! par 
tito Ha Inviato un me^ 

! saggio di cordoglio anche il 
, p’-esidente della CCC. comna 
j gno Arturo Colombi Sent.- 
i menti di partecipazione al do 
!ore sono .stóti espressi dalla 
Federazione comunista di Ro¬ 
ma. da numerose altre or 
ganizzazloni d: partito, da 
.singoli comp.ign! 

I limerà.’ di Giul ,\n'\ Fc-rr 
SI svolgeranno oggi alle ore 
15,30 con partenza dalla eu¬ 
meni ardente doirospedale 
San Camillo che sara aperta 
dalle ore 11 del mattino. 


Coviunlino eci K'.s.i Dmdi pii 
tocjpHiio al Hcilore [lolla r^rnigh.i 
}X’r ia morto d. 


GIULIANA FERRI 


1 compHgn dogli I-Maon Riu 
n 11 partecipano al dolore d 
Franco KL-rri e M ircpra Fer 
raro poi- hi pioma’iir.i svom 
parsa tl’ 

GIULIANA FERRI 

Ironia. 'JU giugno 1G75 


Marcella o Nieoifi Rada’on 
partL\ ,,).ino con rroterno affé* 
to .i! doloro di Franco. F'abriF'i 
o Marcellma Ferri per la era 
dolo o imnialu''a sc(*inpaiVi 
della loro 

GIULIANA 


ANNIVERSARIO 

1 luglio 1962 1 luglio 1975 

ANGELO GIULIO GIORDANO 

La lììoglio, Lin lo slesso >cnti 
jnenlo. lo ncoi'da a eh. G'. 
Mille bone. 


Centomila lire 
per l’Unità 
in memoria di 
Bruno De Laurentìis 

Nel .settimo anniversario dei 
la morte del compagno Bruno 
De Laurentìis. i 1 rateili con 
immutato rimpianto Io ricor 
danc agli amici c al compa¬ 
gni .sottoscrivendo 101) miU 
iirc j3er «l'Unjtà». 


COMUNE 
DI ORBETELLO 

PROVINCIA DI GROSSETO 
Avvilo di licitazione privata. 

IL SINDACO 

.Al '-.<‘n'i doU'arl. 7 tJolki leggi 
32J97.<, J). J-1 ronde nolo oJ)-- 
r,\innìjn.slra/iL,no Loniuiule d. 
O.-lx^ctlo indirà quanto prima 
lu'il.i/ioni privalo per Tappaito 
dei seguenti lavori: 

1) completainenlo delle foaia 
Iure del C.ipo.iiogo e nella fra¬ 
zione rii Orlx'tollo Scalo 2. strai 
co. leggi' l'egiomili' 27 5197-1 
n 22 importo a buse d'alta 
I. 210,000.600 iriueLvntori.ecim: 
hon.), 

1.11 licil.vuine MKhie’.iH x-errh 
erietuiutu I ol melodo di cu/ 
rih'.in. 1 JeiU'j-u u) di',L i legge 
2 2 1373 n. M e^i in cml'orni.ttì 
delle disjjosi/ion. \igLnu jn ma 
terMT. 

2) ('o’-'ni/Kiue .uiiiu-dotlo e 
rognature in Joc.il/tu » Quaftio 
S:r<uk':f ’egge Heg.onule 17 gen 
fino 13T5. '1 11 inuxirto a base 
fi’.i''!.! J. riT 10(1 0(Ki ux-ntutien 
1.i-('llom. on.Lenloniil.O 

l.<i lu’,'.<i/ Olle suddei'.u \errà 
ellettuatu tol metodo <]i cui 
.iii'ui'* 1 ]<llei'.L LI dell.i 'egg'* 
2 2 l'i7.') n 14 Oli m L'onlonunà 
ile! (' d>sjx)>i/.un. sige’i', .n inn 
leriii 

l.e imiirL'-L' nlorc’-'i.ilo (.'on se 
p.rnlt cio'ii.iivii* ’i (.orto l)c! 
latri do L 700 l’id.ri/za'.L' ol 
.Sindiieo. posso jo eh d; es 

se-*- jinitate olle gore nitro 20 
'lon'.il guir.ii iI.iI’h li.it.i di pub 
bhco-i^'ne del presenti* j\ viso 
sul Bullettmu Tifl:c'ja'c della 
(?<'eione 7‘cisc' mo 

AlVf ricrnonda (lo\ ,'a essere a 
legalo il l’erliruaio n\ iscrizlo 
114' oil'.Albo No/ion<ile Costriitlor: 
nello Lat«'gono di pi'i'tiiv'njsa <• 
p(*r un importo non ,'ifer oro -i 
(luello .1 bosL* dhisio. 

Orbetedo, ’i 2:10 197) 


Giorgio Frasca Polara ! 


li. .SI\D \CO 

(Piero Vanghor) 


i 
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_ PAG. 3 / co mm enti e attuali tà 

I comunisti e il mondo della cultura rendono omaggio alla memoria di Ernesto Ragionieri 






Il compagno, lo storico, Teducatore 

La testimonianza di un gruppo di giovani studiosi suoi collaboratori > « Egli esprimeva una cosciente tensione volta a leggere il presente come storia anche 
attraverso il contatto continuo con la parte più viva e operante della società che gli derivava da un'attività ininterrotta di militante e dirigente comunista » 


Pubblichiamo questo arti¬ 
colo-testimonianza che ci è 
stalo inviato dal gruppo dei 
giovani studiosi che collabo* 
ravano con Ernesto Ragio* 
nleri aM'UnIversità di Firen¬ 
ze: Franco Andreuccl, Mau¬ 
rizio Degrinnocenti, Tomma¬ 
so Detti, Tamara Gasparri, 
Liana Longinotti, Renzo Mor- 
tinelli, Enrico Mendonl, Mar¬ 
co Palla, Carlo Pazzagll, 
Mario G. Rossi, Gianpatqua- 
le Santomassimo, Simonetta 
SoldanI, Gabriele Turi. 

Dei frutti del proprio inse¬ 
gnamento, Ernesto Ragionieri 
era molto orogoglioso. Una 
delle sue preoccupazioni più 
continue negli ultimi anni era 
quella di garantire la rispo¬ 
sta più sena possibile agli in¬ 
teressi € ai problemi clic ave¬ 
va saputo suscitare in un nu¬ 
mero sempre crescente di stu¬ 
denti. Neppure per un momen¬ 
to aveva cessato di essere 
consapevole che. per quanto 
appassionato e continuo potes¬ 
se essere il suo impegno di¬ 
dattico. solo un rinnovamento 
profondo delle strutture della 
Università avrebbe potuto con¬ 
sentire la .soluzione reale delle 
innumerevoli questioni susci¬ 
tate dalla dimensione di mas¬ 
sa assunta dalia scuola: ma 
la decadenza delle istituzioni 
“ era solito ripetere — non 
può giustificare la rinuncia e 
la passività di chi è chiamato 
ad operare. Di qui il suo mo¬ 


do di ixu'si di fronte alle no¬ 
vità introdotte neU’Università. 
e. più in generale, nella cultu¬ 
ra italiana, dal 19G8: vi era in 
lui la convinzione profonda che 
la cultura di massa dovesse 
essere acquisizione razionale 
e scientifica della realtà e non 
appiattimento demagogico del 
sapere. / 

Questo atteggiamento impli¬ 
cava una passiono politica 
tanto più intensa c profonda 
quanto più consapevole della 
necessità di conquistare ai 
tempi lunghi della rivoluzione 
italiana forze sociali e cultu¬ 
rali emergenti con tutto le loro 
contraddizioni, ma anche con 
tutto il loro potenziale di rin¬ 
novamento. La sua forza pole¬ 
mica, impetuosa e severa, non 
si tradusse mai in preconcette 
chiusure, ma si alimentò sem¬ 
pre di una volontà di confron¬ 
to sui problemi concreti, di 
quel desiderio di discutere che 
in lui si intrecciava stretta- 
mente. e. come amava dire, 
quasi necessariamente, con la 
elaborazione c lo studio. 

Erano anni nei quali a un 
rinnovato impegno didattico 
si accompagnava il lavoro di 
ricerca e di interpretazione 
degli scritti e dell’opera di To¬ 
gliatti. che ha segnato una in¬ 
tera fase della sua attività c 
della sua riflessione c nel qua¬ 
le si intrecciavano l’impegno 
politico e la consapevolezza di 


contribuire per questa via al 
rinnovamento della cultura ita¬ 
liana. L<i straordinaria fortu¬ 
na delle « Lezioni sul fasci¬ 
smo » ha rappresentato l’oc- 
ca.sionc per un ripensamento 
generale e di diverso segno 
suH’opera e sulla personalità 
di Togliatti: ma tutto il pro¬ 
gramma di Ragionieri muove¬ 
va nella direzione di ricostrui¬ 
re la dimensione storica di un 
'intellettuale rivoluzionario che 
aveva fatto della milizia per 
la trasformazione socialista 
deU’Italia l’asse portante del 
proprio lavoro di elaborazio¬ 
ne c di anali.si. 

Anche quando l’impegno c 
la respon.sabilità divennero più 
intensi. Ragionieri non cessò 
mai di stimolare, in s6 e negli 
altri, quella curiosità intellet¬ 
tuale che non soggiaceva né a 
schemi precostituiti né a facili 
mode culturali. I suoi corsi 
universitari hanno sempre 
espresso l'estrema varietà di 
interessi che lo animava e che 
si rifletteva nell’arco di studi 
e di ricerche incoraggiati e 
promossi fra i suoi allievi, tan¬ 
to ricco da creare intorno alla 
preparazione delle te.si di lau¬ 
rea. come nelle esercitazioni 
degli studenti, un clima di con¬ 
fronto che sempre più spesso 
si esprimeva in dibattiti impe¬ 
gnativi e in contributi di no¬ 
tevole rilievo scientifico. 

Uno dei suoi interessi preva¬ 


lenti è stalo senza dubbio la 
stona del movimento operaio 
e del marxiMiìo. come te.slimo- 
niano alcuni dei suoi contri¬ 
buti storiografici più signifi¬ 
cativi. tendenti a sprovincia¬ 
lizzare la storia del .socialismo 
italiano inserendola organica- 
mente in un contesto europeo 
e tali da costituire un impor¬ 
tante punto di riferimento, i 
Del pari grande c decisivo é | 
.stato l’impulso che dai .suoi i 
studi è venuto alla storia del | 
PCI e deirinternazionale. :ill.i 
storia della seconda guerra 
mondiale c della RL’sist.*n/a, 
alla storia del fascismo come 
alla storia della storiografia 
e alle ricerche di storia loca¬ 
le Cnc sono un esempio gii 
studi e le raccolie di docu¬ 
menti delle collane storiche 
degli Editori Riuniti da lui 
dirette, e della biblioteca Ji 
Storia toscana dcirURPT). 

Ma uno dei maggiori motivi 
di fierezza era per lui l’aver 
saputo indirizzare e .seguire 
studi e ricerche sui settori che 
pure non aveva mai trattato 
di persona, che nascevano nei- 
la famiglia di .'Studiosi a lui 
più vicina, come da quanti da 
qualunque parte a lui .si rivol¬ 
gessero sicuri di ottenere in¬ 
dicazioni e orientamenti sem¬ 
pre preziosi, perché onesti e 
documentati. Infatti il tratto 
che più colpiva nella sua per- 


.sonalità era la capacità di far¬ 
si organizzatore di cultura, o 
di .suscitare e coordinare ener¬ 
gie diverse per origini e pro¬ 
pensioni culturali, ma acco¬ 
munale dalla lezione di rigore 
scientifico e di pulizia morale 
che egli ispirava. Sapeva in¬ 
fatti richiedere e ottenere l'im¬ 
pegno più completo e assiduo 
da sé c dagli altri, ponendo 
i) lavoro 0 la collaborazione su 
basi di massima .sevvnlà. e. 
insieme, di massima tolkM'an- 
za e civiltà. 

T consigli e i suggerimenti 
che sostanziavano i) suo inte¬ 
ressamento erano costante¬ 
mente rivolti a rompere quella 
.settorializznzione del sapere 
che .sempre più gli pareva ca¬ 
ratterizzasse gli studi storici in 
Italia: non .solo metteva in 
guardia da una precoce, esclu¬ 
siva .specializzazione tematica, 
ma anche, c .soprattutto, insi¬ 
steva sulla necessità di rispet¬ 
tare ne) lavoro storico la mol¬ 
teplicità di piani propria del 
reale. In questo senso la .sto¬ 
ria d-’llc istituzoni. non inte¬ 
se ndutlivamenle come forme 
burocratiche, ma come espres¬ 
sioni e strumenti dei rapporti 
di classe, diveniva momento 
privilegiato c un-ncante della 
.stona della .società, in cui Ra¬ 
gionieri coglieva la sostanza e 
le implicazioni del pensiero 
gramsciano, acquisito attra¬ 
verso una chiave di lettura che 


collocava Granisci, teorico del¬ 
ia ]X)litica. nella stona viva 
d'Italia. Un terreno di verifi¬ 
ca e un efficace .strumento di 
diffusione dei metodi e dello 
tematiche a lui più congenia¬ 
li è offerto dalla connotazio¬ 
ne assunta da «Studi Stori¬ 
ci ■9. ia rivista cui .si ò dedi¬ 
cato fino alle ultime ore con 
una passione direttamente pro¬ 
porzionale alla qualità c .tI 
I prestigio che ad essa aveva 
saputo conferire. 

Ciò che per i suoi allievi 
resta di più vivo, e forse an¬ 
che di più difricilmentc rea- | 
lizzabile. del suo insegnameli- j 
to. è la capacità di fondere in 
un unico intreccio gli orienta¬ 
menti storiografici che scatu¬ 
rivano dall? letture c dagli 
studi e quella conoscenza del¬ 
la vita che gli derivava da una 
curiosità, da una attenzione 
sempre affettuosa e vigile per 
la mentalità, le tradizioni e i 
costumi della genie; molli co- 
I noscono le pagine su Sesto Fio- 
I remino, ma for.se il sen.so più 
I profondo del trasformarsi in 
j stona di uno spaccato di vita 
I locale SI può cogliere in quella 
« memoria familiare » in cui 
ha consegnato agli intimi la ! 
sua capacità di comprendere | 
nella sua compiutezza un mon¬ 
do e un’epoca attraverso l’in- 
I dagjiie della vita quotidiana. 

I Egli esprimeva cosi una co- 
t sciente tensione volta a legge¬ 


re li prest-ntc come .storia, an¬ 
eli? mediante jl contatto • il 
colloquio continuo con la par¬ 
te più vi\’a e opcTosa della 
società Italiana che gli deri¬ 
vava dalla sua attività inin¬ 
terrotta di militanur e di din- 
gente comunisUi. 

Quella che in lui poteva ap¬ 
parire una pura o semplice 
« elica del lavoro era in real¬ 
tà il frutto di un impegno ci¬ 
vile vissuto in modo intenso c 
drammatico, per la difficoltà 
deH.i continua riconquista del 
nesso inscindibile Ira la cono¬ 
scenza del passato e l’inter¬ 
vento nel presimte. Testimo¬ 
nianza d] que.sta tensione è il 
1 modo in cui egli ha affrontato 
l'impegno maggiore e conclu¬ 
sivo della sua esistenza, quel¬ 
la « storia politica e sociale 
dcirilalia unita » che stava ul¬ 
timando per ia casa editrice 
Einaudi, in cui venivano a 
convergere tutti gli aspetti del¬ 
la sua opera e della sua vita 
di intellettuale e di militante 
comunista. Non a ca.so sempre 
più spesso negli ultimi tempi 
sottolmeax'a le difficoltà d#l 
lavoro ricordando a sé e agli 
altri le parole rivolte da To¬ 
gliatti a Tasca nel 1929: «O 
sei un inlclloUuak* che gio¬ 
ca con dei concetti o sei un 
combattente ». 


Come lo ricordano gli intellettuali italiani 


La scomparsa del compagno 
Ernesto Ragionieri ha solle¬ 
vato un vasto cordoglio e un 
profondo rimpianto. Nelle di¬ 
chiarazioni che seguono, per¬ 
sonalità del mondo della cul¬ 
tura rievocano ia figura del 
compagno e deirinteUettuale 
scomparso. 


GAETANO 

AREE’ 

II senatore Gaetano Arfè, 
direttore deir/luonft.', ha di¬ 
chiarato: 

«La scomparsa di Ernesto 
Ragionieri é per me motivo 
di profondo cordoglio c di ac¬ 
corata nostalgia. Mi ha lega-' 
to a lui una amlolsda quasi 
trentennale, nutrita di scam¬ 
bi di idee e di esperienze, uno 
scambio che fu particolar¬ 
mente fecondo negli anni lon¬ 
tani quando, giovani tra gio¬ 
vani davamo mano con amo¬ 
re di artigiani e passione di 
militanti. In spirito di frater¬ 
na collaborazione, alla risco¬ 
perta, al rinnovamento, al ri¬ 
lancio degli studi sulla storia 
del movimento operaio socia¬ 
lista. 

Molti di quel giovani hanno 
tenuto fede alle promesse e 
hanno lasciato traccia della 
loro opera nella moderna sto- 
rloOTafia Italiana, in certi set¬ 
tori le hanno conferito la lo¬ 
ro impronta. 

Ernesto Ragionieri ha avu¬ 
to tra essi una parte premi¬ 
nente. Il contributo da lui 
dato, esemplare sempre per 
vigore di metodo e per impe¬ 
gno civile, ha spaziato dalla 
bellissima storia del comune 
socialista di Sesto Fiorentino 
al rapporti tra socialdemocra¬ 
zia tedesca e socialismo ita¬ 
liano, dai temi di fondo del 
RUsorglmcnto italiano ai nodi 
più ardui e controversi del di¬ 
battito teorico e politico nel- 
l’ambito della Seconda Inter¬ 
nazionale. al problemi ancora 
carichi di attualità politica 
della storia del comuniSmo 
italiano. 

Ma esemplare è anche 11 
modo in cui egli ha esercita¬ 
to dalla cattedra fiorentina il 
suo magistero, e Io testimonia 
l’esistenza di una scuola ca¬ 
rica di vitalità e di originalità 
che a lui faceva capo, e nel¬ 
la quale erano già emersi stu¬ 
diosi che Indubbiamente sa¬ 
pranno raccogliere 2’eredltà 
che egli lascia. 

Alla compagna Pina, al fi¬ 
glioli, cosi brutalmente colpi¬ 
ti. vada con la fervida solida¬ 
rietà del nostro giornale l’ab¬ 
braccio affettuoso di un vec¬ 
chio amico e compagno. 

Al Partito comunista italia¬ 
no. che lo ha avuto tra I suoi 
rappresentanti maggiori nel 
campo delUa cultura autenti¬ 
camente militante, l’espres¬ 
sione delle condoglianze più 
vive da parte deU’Avanf/.' e 
del partito nel lutto che lo 
colpisce cosi duramente, pri¬ 
vandolo di un compagno, 
stroncato nel pieno vigore del¬ 
le sue forze, che ha concorso 
a dargli onore e prestigio, in 
un settore della cultura che 
è il più direttamente collega¬ 
to con l’azione politica. Men¬ 
tre In tutti noi il ricordo di 
quello che Ernesto cl ha dato 
si associa al rimpianto per 
quello che non potrà darci 
più ». 

NICOLA 

BADALONI 

Il compaj!no Nicola Bada- 
lon;. presidente dell'Istituto 
Gramsci, ha dichiarato: 

« Cercando di superare l’an¬ 
goscia che la morte di Ragio¬ 
nieri suscita In chi come me 
gli ò stato vicino durante de¬ 
cine d'anni di lavoro comune. 
Il pensiero si Ilssa sull’enor¬ 
me vuoto che la -sua scom¬ 
parsa produce. Eme.sto non si 
risparmiava. Come studioso è 
•tato esemplare. Il .suo campo 
(U (ludi h'a avuto 11 suo as.sc 


nella storia del movimento 
operalo tedesco o Italiano, 
ma lo sue ricerche avevano 
un respiro che andava assai 
oltre. Il movimento operalo 
Italiano. U Partito comuni¬ 
sta, Gramsci e sopratutto 
Togliatti erano per lui mo¬ 
menti di una trama storica 
più vasta che coinvolgeva 
una trasformoslonc sociale a 
livello mondiale. In tale tra¬ 
sformazione 11 "caso Italia¬ 
no " aveva le sue peculiarità 
a cui Ragionieri rivolgeva la 
sua acuta attenzione, ma 
non era esclusivo: per que¬ 
sto nel progetto di ricerca 
sul fascismo elaborato dal¬ 
l’Istituto Gramsci (ove egli 
ha svolto una funzione ope¬ 
rativa e dialettica essenala- 
le) egli si era riservato lo 
studio degli aspetti interna¬ 
zionali del fascismo. 

Del resto a questo nesso 
tra situazione nazionale c 
Internazionalismo, egli ave’/a 
sempre rivolto la sua atteri- 
zlone sla nel suol studi per¬ 
sonali sla stimolando mol¬ 
tissimi suol scolari che aiu¬ 
tava nel loro lavoro non solo 
fino alla tesi di laurea, ma 
anche oltre. Per Ernesto 11 
lavoro del tipo della edizio¬ 
ne degli scritti di Togliatti, 
che nasceva appunto su una 
tale trama di interessi, non 
aveva termine quando l’aspet¬ 
to propriamente scientifico 
era concluso. Subito dopo 
egli stesso In prima perso¬ 
na. si occupava di portarlo 
a contatto del lettori. Con 
una energia, che sembrava 
sostenuta anche dal suo fisi¬ 
co, egli cercava conferm.a 
sulla validità del suo lavoro 
non solo nelle riviste specl.t- 
Uzzate, ma anche nelle opi¬ 
nioni e nelle reazioni dei 
compagni e del lavoratori. 

Purtroppo come capita 
spesso al migliori compagni, 
egli ha chiesto molto ’u se 
stesso. Con lui scompare un 
rappresentante tipico di una 
generazione di studiosi ma 
più In generale di militanti 
che ha mantenuto, anche se 
In una situazione profonda¬ 
mente diversa, alcuni del ca¬ 
ratteri della prlm’a genera¬ 
zione. del "militanti Intel¬ 
lettuali ’’. Anche per questo 
noi Io ricordiamo con grati¬ 
tudine e affetto Infiniti ■>. 


ROBERTO 

BONCHIO 


Il compagno Roberto Bon- 
clilo, direttore degli « Editori 
Riuniti ». ha dichiarato: 

« Ho ancora vivo 11 ricor¬ 
do di qualche giorno fa quan¬ 
do con Ernesto discutevamo 
sulla creazione di una reda¬ 
zione fiorentina per realiz¬ 
zare il progetto — ambizioso 
ma appassionante — di una 
storia In quattro volumi del 
movimento operalo italiano. 
Ernesto era stanco, ancora 
sotto Io stress della sua ul¬ 
tima fatica, ia storia politico- 
sociale dciritalia post unita¬ 
ria. ma già pronto ad af- 
irontare. con la passione e 
rcntusl-asmo di sempre, la 
nuova Impresa. 

La sua scomparsa cosi im¬ 
provvisa e prematura mi sem¬ 
bra anccr oggi qua.sl impos¬ 
sibile. Non è solo un grande 
Intellettuale e un forte sto¬ 
rico che perdono ITtalla e il 
movlmenù) operalo: ma una 
personalità ricchissima di 
qualità umane, con un gran¬ 
de amore per la vita e per 
la sceleta che lo portava a 
profendere le sue energie sen- 
<a risparmio, un formatore 
eccezionale di una leva di 
giovani storici che da lui han¬ 
no appreso il rigore del me¬ 
todo e la passione del mili¬ 
tante. un uomo che ha sem¬ 
pre .saputo fendere la .sua 
ansia di ricerca c ia sua ope¬ 
rosità scientitlca con la pur- 


tecipazia>^ attiva alla lotta 
per 11 socialismo. 

n contributo che egli ha 
dato Siila nostra casa editri¬ 
ce — come autore, come cu¬ 
ratore delle Opere di Togliat¬ 
ti. come direttore delle col¬ 
lane ” Biblioteca di storia ” e 
"Biblioteca del movimento 
operalo Italiano’’, come diret¬ 
tore di Studi storici — 6 ine¬ 
stimabile: e se gli Editori Riu¬ 
niti In questi ultimi anni 
hanno potuto portare avanti 
con coerenza e con successo 
la loro linea edltoriale<ultu- 
Tale molto si deve aU'appor- 
to intelligente e incisivo che 
Ragionieri ha saputo darci ». 


LANFRANCO 

GARETTI 

Il prof. Lanfranco Garetti, 
ordinarlo di storia della lette¬ 
ratura Italiana dell'università 
di Firenze, ha dichiarato: 

« Ho ccnoscluto Ernesto Ra¬ 
gionieri nell'immediato dopo¬ 
guerra fiorentino: lui ancora 
studente, lo di dieci anni più 
vecchio di lui. Furono tramiti 
di quell'incontro e deU’amlcl- 
zia che ne nacque Carlo Mo 
randl e Giuseppe De Robertis; 
e quel legame di umana slm 
palla e di viva colleganza Ui 
tellettuale fu poi raffermato 
dalla comune collaborazione 
a ’’ Bclfagor " di Luigi Russo 
e soprattutto al "Nuovo Cor¬ 
riere " di Romano Bilenchi. 
Ci siamo infine ritrovati a 
Insegnare nella stessa facoltà 
fiorentina neU'ultlmo decen¬ 
nio. consolidando quel rap¬ 
porto e queiramlclzla sul fon¬ 
damento di una reciproca sti¬ 
ma e sulla identità di veduto 
su molti aspetti della no.stra 
cultura c delle nostre istitu¬ 
zioni scolastiche, nel periodo 
più Inquieto, ma anche più 
generoso e attivo, della vita 
universitaria italiana. 

Ma a me In questo mo¬ 
mento preme piuttosto ram¬ 
mentare la presenza, in un 
uomo cosi serio e per molti 
aspetti austero, di un sotta¬ 
ciuto e pur visibile (a guar¬ 
dare bene!) gusto ilare della 
vita, una sorta di candore 
innocente c perfino fanciul¬ 
lesco. E’ un fatto che con me, 
forse per il mio temperamen¬ 
to espansivo di emiliano, Er¬ 
nesto esprimeva In tutta na¬ 
turalezza, vincendo i rigori 
della sua consueta compostez¬ 
za, Il lato più ’’ toscano " del 
suo carattere: quello scherzo¬ 
so ed ironico, felicemente di¬ 
vertito. Questo accadeva ogni 
volta, che cl punzecchiavamo 
nel corridoi della facoltà, tra 
lo stupore del giovani e serio¬ 
sissimi accoliti, su temi spor¬ 
tivi. rincorrendo con la me¬ 
moria, in lui prodigiosa, epo¬ 
che arcaiche del calcio tosca¬ 
no ed emiliano, e sempre pro¬ 
vocandoci con esplosiva Jat- 
tanza municipale. Era in real¬ 
tà un modo per liberarsi, sia 
pure per un attimo, del gri¬ 
gio paludamento accademico e 
per toccare di sfuggita, sotto 
apparenza fatua, le corde di 
una sensibilità ancora giova¬ 
nilmente attiva. Ecco perche 
U ricordo più vivo che .serbo 
di lui, neU’ora del congedo, 
è proprio la luce ridente del 
suol occhi, quel lampi di ami¬ 
chevole inte.sa che mi attesta¬ 
vano, rallegrandomi, la persi¬ 
stente freschezza del suo spi¬ 
rito ». 


GIULIO 

EINAUDI 


L’editore Giulio Elnqudl ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

<( Ho conosciuto la prima 
volta Ernesto R;\gionlerl co¬ 
me allievo di Dello Cantlmo- 
rl, Era R«glonlerl storico e 
ricercatore, Impegnato insic- 
mc con 1 suol maestri e 1 suoi 


compagni al rinnovamento del¬ 
la cultura Italiana alla luce 
del marxismo e della storia 
de! movimento operalo. 

Ho conosciuto una seconda 
volta Ernesto Ragionieri co¬ 
me Intellettuale che dal la¬ 
voro di studio e di ricerca 
consapevole era passato agli 
schemi della politica pratica 
ed apprezzai la coerenza e 11 
rigore con cui trasformava la 
sua cultura In azione politica 
e traeva da questa nuovi sti¬ 
moli alla sua ricerca culturale 
e nuove sollecitazioni alla sua 
attività di docente universita¬ 
rio. Il terzo Incontro con lui 
avvenne sul terreno del lavo¬ 
ro editoriale. La collaborazio¬ 
ne di Ernesto Ragionieri alla 
attività della casa editrice Ei¬ 
naudi datava da lungo tempo, 
ma si era Intenslllcata negli 
ultimi anni. Aveva contribui¬ 
to alla elaborazione di una 
storia del marxismo promossa 
da noi con una competenza 
che non mi aveva sorpreso ma 
anche con un entusiasmo e 
una dedizione che me lo ave¬ 
vano fatto apprezzare umana¬ 
mente e reso amico. E so¬ 
prattutto si era assunto l’Im¬ 
pegno Importantissimo di con¬ 
cludere la nostra ’’ Storia d’I¬ 
talia " con un’analisi della sto¬ 
ria politica Italiana daU'Unltà 
d’Italia a oggi. Questo è l’ul¬ 
timo lavoro a cui Ragionieri 
si è dedicato In un dialogo 
quotidiano, Incalzante con la 
casa Einaudi. La morte gli ha 
Impedito di concluderlo, ma 11 
suo cospicuo. Importante e 
nuovo contribuito è già per 
la parte essenziale pronto per 
la stampa. 

A volte, lo so per esperien¬ 
za, fare editoria, cioè fare 
lavoro culturale con gli altri 
e per gli altri cl pone di fron¬ 
te a questi grandi Imprevisti: 
la perdita di un compagno 
nel momento più delicato di 
un lavoro, di una lotta. So an- 
chv' che al di là del dolore 
Individuale la cosa da fare è 
soltanto una: portare avanti 
11 lavoro dell’amico, aiutarlo 
a sopravvivere nell’opera nel¬ 
l'Interesse di tutti ». 


FERNANDO 

FARULLI 

Il pittore Fernando Parulll 
ha dichiarato; 

«Cl é venuto a mancare 
con Ernesto Ragionieri quella 
figura di uomo che racchiu¬ 
deva in sé, come pochi, la 
figura calda di amico, la pre¬ 
senza valida di compagno, il 
teorico del movimento ope¬ 
raio. In questo momento il 
penetrante dolore ci fa tor¬ 
nare In mente gli anni di 
lotta assieme, 1 colloqui di 
amico profondo che portava 
avanti con impegno serio di 
intellettuale comunista, la sua 
vita intensa di tutti l giorni, 
la sua costante battaglia per 
quel mondo migliore che lo 
ha visto sempre In prima fila 
con la sua attiva partecipa¬ 
zione. 

« E’ un duro colpo anche 
per la scuola universitaria 
dove per tanti anni ha for¬ 
mato giovani c ha coltivato 
entusiasmi. Il .suo esempio, 11 
suo Impegno. la .sua lucidità 
non andranno perduti ». 

FRANCO 

FERRI 

A nome delI Lstlluto Gram¬ 
sci. Franco Ferri ha dichia¬ 
rato : 

« L’improvvisa, Immatura 
scomparsa di Ernesto Ragio- 
nleri, dirigente comunista. In¬ 
signe storico, educatore c 
maestro. Infaticabile organiz¬ 
zatore di cultura, è un lutto 
gravissimo, per 11 movimento 
operalo e democratico Italia¬ 
no, per la cultura italiana, 
per noi che. all’IstUuto Gram- 
.sci, abbiamo sempre potuto 
contare sulla sua appassiona¬ 


ta. intelligente presenza ed 
esperienza. La sua Intensa 
milizia di partito: la sua in¬ 
faticabile attività di docen¬ 
te e di ricercatore di aspetti 
e momenti essenziali della 
storia del PCI, del movimen¬ 
to operalo internazionale, del¬ 
la storia d’Italia; la cura 
esemplare delle opere di To¬ 
gliatti a cui egli attendeva; 
le molteplici Iniziative di or¬ 
ganizzatore di cultura che si 
legano al suo nome, fanno 
di Ernesto Ragionieri una 
delle figure più belle di In¬ 
tellettuale democratico e ri¬ 
voluzionarlo. - Il patrimonio 
della sua esperienza e del suo 
esemplo sarà valorizzato e 
raccolto da tutti noi e dai 
giovani che egli ha educato 
al grandi Ideali del sociali¬ 
smo ». 


GIORGIO 
LA PIRA 


D prof. Giorgio La Pira ha 
dichiarato; 

« La scomparsa tanto Im- 
preveduta ed improvvisa del 
caro Ernesto mi ha profon¬ 
damente commosso e turba- 
to: è una luce, che In un 
certo modo, si spegno nella 
vita culturale e politica della 
città e della nazione: un con¬ 
tributo di meditazione e di 
azione che viene meno pro¬ 
prio nel momento più esi¬ 
gente e critico delia storta 
fiorentina. Italiana ed euro¬ 
pea, quando tutte le forze 
culturali e politiche sono 
chiamate a dare 11 loro ap¬ 
porto alla edificazione della 
unità, della pace e della giu¬ 
stizia nel mondo. 

« Io rteordo 1 suol inter¬ 
venti al consiglio comunale; 
sempre meditati, tesi alla co¬ 
struzione di ponti di pensie¬ 
ro storico e politico miranti 
alla costituzione nel popolo 
fiorentino della continuità 
della sua storia, alla frater¬ 
nità e alla pace». 


GIORGIO 

MORI 


Il professor Giorgio Mori, 
docente di storia economica 
all’Università di Modena, ha 
dichiarato: 

«Storico di punta, maestro 
:3i;>’ 1 giovani cerne .ncsi-un al¬ 
tro, membro del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta :tall;ino. consigliere comu¬ 
nale di Firenze per circa ven¬ 
ti anni, animatore e guida di 
imprese editoriali di spiccatis¬ 
simo rilievo. Ernesto Ragionie¬ 
ri. repentinamente quanto 
Immaturamente scomparso a 
49 anni, è .stato una delle figu¬ 
re di maggiore rilievo della 
storiografia e della cultura 
Italiana degli ultimi decenni 
ed uno del protagonisti del lo¬ 
ro rinnovamento. SI era for¬ 
mato ad una duplice scuola. 
Negli anni esaltanti e durissi¬ 
mi dell’Immediato dopoguer¬ 
ra frequentò quella facoltà 
di lettere dell’Università di Fi¬ 
renze. dove, con 11 rigore cri¬ 
tico. la severità dcirtmpegno 
Intellettuale e la capacità del 
lavoro sistematico egli con¬ 
quistò. a fianco e Insieme al 
migliori di coloro che vi Inse¬ 
gnavano c che vi studiavano, 
sensibilità politica ed Impegno 
civile vivissimi e saldi che lo 
condussero ben presto ad una 
meditata quanto irreversibile 
adesione al marxismo. 

Ad un tempo egli non potè 
non rimanere colpito dalla 
Sesto Fiorentino operala e so¬ 
cialista di quegli anni; ed a 
Sesto Ragionieri dedicherà i»- 
co dopo un saggio adesso 
esemplare per novità di meto¬ 
do e limpidezza narrativa. E 
anche dalla operosità, dalla 
fermissima volontà di riscatto 
c di trasformazione sociale 
che animava la gente tra la 
quole era nato c vissuto egli 
lu portato, giovanissimo, alla 


milizia politica, praticata poi 
senza risparmio e con un en¬ 
tusiasmo, una generosità, un 
disinteresse, che per chi lo 
conobbe da vicino, resteranno 
ad Inimitabile esemplo. 

Nel suol giorni troppo brevi. 
Ragionieri disegnò cosi una 
Immagine di intellettuale al 
tempo e pure adesso non co¬ 
mune, quella del gramsciano 
politico più specialista. Come 
non ricordare che gli ultimi 
atti della sua vita Intensissi¬ 
ma sono stati la partecipazio¬ 
ne appassionata alla campa¬ 
gna elettorale per 11 suo por¬ 
tilo e la preparazione, ormai 
quasi ultimata, della storta po¬ 
litica e sociale del nostro pae¬ 
se dall’unità al tempi odier¬ 
ni che doveva comparire nel¬ 
la « Storia d’Italia » di Ei¬ 
naudi? 

Oggi non è possibile non 
piangere, con la moglie Pina, 
con T figli Maria Giovanna e 
Rodolfo, con la famiglia tutta, 
l’uomo. Il carissimo amico 
Ernesto. Ma già da domani 
Incomlnceremo a piangere 11 
grande Intellettuale, l’organiz¬ 
zatore di cultura, la persona¬ 
lità politica. La morte di Ra¬ 
gionieri ha aperto un vuoto 
la cui misura si potrà cono¬ 
scere appieno soltanto con li 
tempo: anche per questo non 
dovremo dimenticarlo mal ». 


ERNESTO 

SESTAN 

Lo storico Ernesto Sestan 
che ò stato preside della Fa 
coltà di lettere deH'Unlversl 
tà di Firenze, ha dichiarato: 

« La Immatura, Improvvisa 
scomparsa di Ernesto Ragio¬ 
nieri riempie li cuore di tri 
stozza e di amaro rlmplan'X?. 
c non il mio soltanto, ma di 
molti amici suol ed estima¬ 
tori del suo ingegno, della 
sua cultura, del suo Impe¬ 
gno civile. L’avevo conosclu 
to, lo che per l’età potevo cs 
Bergli padre, giovane venten. 
ne, pieno di entusiasmi per 
gli studi storici, in lui nli- 
mcntati, come nei migliori, 
da un vigoroso impulso di 
Idealità politiche, quelle che, 
sia pure per sfumature, non 
possono non dischiudersi ad 
un animo generoso ncU'atto 
di prendere il suo po.sto, di 
esprimere un suo giudizio cri¬ 
tico in una società che '.'ac¬ 
coglieva vecchia di inghi*tl- 
zie e di contraddizioni. 

Scolaro fra l migliori di 
Carlo Morandi, non dimen¬ 
ticato maestro, come poi De¬ 
lio Cantimorl. di tanti »/.lo» 
vani promettenti deH’Unlver- 
sltà fiorentina, faceva allo- 
Ta le sue prime armi come 
redattore del battagliero «Bcl¬ 
fagor» di Luigi Russo e già 
rlchlam'/va .su di sé la slm- 
patia e l’attenzione bene au¬ 
gurante degli anziani, con 1 
suol scritti, tutti ImpeccabUl 
per dominio pieno del metodo 
e per maturità di pensiero; 
fra 1 quali vien fatto subito 
di ricordare quello sul comu¬ 
ne socialista di Sesto, che fu 
tra i primi a inaugurare bril¬ 
lantemente tutta una serie di 
ricerche monografiche stori¬ 
co-sociali su quel microcosmi 
urbani e non urbani che co¬ 
stituiscono da sempre l’or¬ 
dito caratteristico della vita 
italiana. 

In trent'annl di operosità 
Instancabile di studioso, ha 
dato contributi essenziali al’a 
migliore conoscenza della .sto¬ 
ria italiana contemporanea, 
cioè di un'epoca cosi Impe¬ 
gnativa, e per lo storico cosi 
irta di difficoltà e anche di 
insidie, che Ragionieri ha sa¬ 
puto affrontare e Buperare 
con equilibrio e serenità di 
giudizio, che tutti, anche lon¬ 
tani da lui, hanno dovuto ri¬ 
conoscergli. Non ò il caso di 
soffermarsi qui, onalltlcamen- 
te, sul prodotti, sempre egre¬ 
gi. di questa vita di studio.so. 
spezzala così acerbamente. 
Vorrei solo .sottolineare, per 


la loro originalità e Impor¬ 
tanza, Il gruppo di studi con¬ 
dotti da Ragionieri attorno al 
problema della formazione de¬ 
gli istituti e degli apparati 
amministrativi nel primi tem¬ 
pi. all’alba della unità politi¬ 
ca Italiana. Senza insistervi 
troppo, senza anacronistici 
rimpianti per occasioni perdu¬ 
te. ma con la nitidezza d’oc¬ 
chio dello storico nativo. Ro.- 
I gionieri lasciava trasparire 
quale nodo di grossi proble- 
I mi. che adugglano la vita no¬ 
stra di oggi, trovi la sua impo¬ 
stazione. non di rado un'er¬ 
ronea .soluzione, In quei tem¬ 
pi lontani risorgimentali e 
quanti del pochi pregi e del 
molti difetti delia nostra vita 
sociale, politica, morale, am¬ 
ministrativa abbiano la loro 
lontana scaturigine laggiù. 

Ragionieri lascia, purtrop¬ 
po. incompiuta la parte, di 
storia contemporanea, che a 
lui era riservata neùa « Sto¬ 
ria d’Italia» dell’editore Ei¬ 
naudi, che volge al compi¬ 
mento: rimangono Incompiu¬ 
te quelle fitte, amohssime pre¬ 
fazioni agli «scritti» di To¬ 
gliatti. che veniva curando 
per gli Editori Riuniti. Ma 
benché non giunto nemmeno 
alla soglia d#»l clnquant’annl. 
non si può dire che la sorte 
avara (?li abbia sottratto la 
■possibilità di darci la misura 
intera del suo Ingegno di sto¬ 
rico: certo, altro cl avrebbe 
dato d’insigne, che sarebbe 
stato accolto col consen.so Pie¬ 
no degli storici professionali e 
degli amatori di storia. Ma ciò 
che non può darci più è la sua 
opera di maestro ammirato ed 
amato. In un giro non largo 
di onnl. Ragionieri aveva sa¬ 
puto farsi una scuola, che ha 
dato e sta dando ottimi frut¬ 
ti. che proseguono e testimo¬ 
niano l'opera de] maestro. Un 
maestro, né dalla cattedra, 
né dalle efficacissime lezioni 
di seminarlo, un maestro di 
non facile contentatura: chi 
sceglieva di lavorare con lui. 
sapeva di .sottoporsi ad "una 
dura disciplina di anni, ma 41 
prodotto era .vmore di ottim.a 
fattura. Perciò N sua scom¬ 
parsa é una perdita grave per 
l’ateneo fiorentino, e, in ge¬ 
nere, per la giovane promet¬ 
tente generazione degli sto¬ 
rici italiani, che in Ragionie¬ 
ri perdono una guida prezio¬ 
sa. Per gli amici e ccìlezhl, C? 
un caro compagno di lavoro 
che se ne va. Pieno di vit’aMtà 
castruttlva nel campo dell’in- 
segn'.amento universitario e 
degli studi, ed anche in quello 
delle lotte civili, In cui pro¬ 
fuse tanto della sua persona¬ 
lità e del suo ingegno ». 


GIORGIO 

SPINI 


Il prof. Giorgio Spini, or¬ 
dinarlo di storia moderna al¬ 
l’Università di Firenze, ha di¬ 
chiarato: 

« Quando conobbi Ernesto 
Rnglcnieri era poco più che 
un ragazzo, solo un allievo 
premettente di un grande 
maestro. Carlo Morandi; sen¬ 
tii subito un grande affetto 
per quel ragazzo e non solo 
o non Canto per quelle doti 
intellettuali che in .seguito 
avrebbero fatto di lui un 
uomo politico di statura na¬ 
zionale. uno studioso di larga 
fama e un docente prestigio¬ 
so circondato a sua volta da 
una schiera di discepoli. Gli 
volli bene perchè era cosi 
sincero nei suo impegno, qua¬ 
lunque cosa facesse. co.-)i lon¬ 
tano da ogni ombra di cal¬ 
colo o meschinità, cosi one¬ 
sto nelle sue convinzioni e 
pieno di volontà operosa di 
costruire un mondo miglio¬ 
re per gli altri uomini. Da 
allora passarono anni e poi 
decenni, tante cose mutaro¬ 
no nella sua vita. Lo seguii 
passo a passo e lo vidi con¬ 
servare sempre la .>te.s.sa uma¬ 


nità, la stessa schiettezza, la 
stessa volontà di bene. E que¬ 
sto sia nei momenti in cui 
assaportava quelle ingiustizie 
che a volte inaspriscono an¬ 
che 1 migliori, sia nel mo¬ 
menti in cui raggiungeva quei 
successi che a volte inaridi¬ 
scono a.nche i più intellettual¬ 
mente dotati. So bene che 
dicendo questo non rendo giu¬ 
stizia né all'uomo politico, 
né allo studioso di storia, 
nè al professore universita¬ 
rio. Ma In questo momento 
di dolore non riesco a pen¬ 
sare altro che ad Ernesto, il 
caro, generoso, indimenticabi¬ 
le Ernesto di sempre ». 


I PAOLO 
SPRIANO 


Il compagnie Paolo Sprla- 
no, docente aU'Università di 
Cagliari e membro del CC 
del PCI, ha dichiarato: 

« Dire deH’amlco e del com¬ 
pagno che se ne è andato via 
cosi repentinamente, ò forse 
per me più difficile che per 
altri. Con Ernesto avevamo in 
comune appaslsonanti tomi di 
studio, di confronto di risul¬ 
tati, le tante ripetute occa¬ 
sioni di incontro nella no.5tra 
milizia di partito, un modo 
fraterno di stimolarci a vi¬ 
cenda. 

Il vuoto che apre la scom¬ 
parsa di Ragionieri è grande. 
Io sottolineerei, oltre alle do¬ 
ti di cui Procacci ha già par¬ 
lato nel suo commosso scrit¬ 
to. due aspetti della persona¬ 
lità dello studioso: la grande 
curiosità di stimoli intellet¬ 
tuali e la sua ricerca storio¬ 
grafica e la profonda cultura. 
Intendo dire che Ernesto ave¬ 
va assimilato un tratto di 
quel Togliatti di cui andava 
così ampiamente ricostruen¬ 
do il tragitto politico e ri¬ 
dandoci la statura storica. 
Quel tratto consl.sie nel non 
accontentarsi di un dato sin¬ 
golo, di una scoperta pur Im¬ 
portante, ma di volersi Inter¬ 
rogare su tutti i nessi. I ri¬ 
chiami culturali, morali che 
e.=iso contiene, di concepire un 
risultato storiografico sem¬ 
pre come un intervento sti¬ 
molante per successivi ap¬ 
profondimenti. 

L’altro tratto della per.sona- 
lità di storico di Ragionieri 
attiene precisamente al dl.se- 
gno del suo lavoro piu impe¬ 
gnativo che l’ha occupato fi¬ 
no aU’ultlmo, cioè al disegno 
di un grande saggio di sin¬ 
tesi sulla storia dellTtalia 
post-unltarla. In esso Ernesto 
— e ce ne parlava spesso — 
.sapeva giovarsi di una prepa¬ 
razione che si era andata 
svolgendo nelle più diverse 
direzioni, dallo studio delle 
correnti moderne di pensiero 
airindaglne nella struttura e 
nelle articolazioni della socie¬ 
tà italiana fino a un argo¬ 
mento che lo appassionava 
particolarmente tra gli altri, 
quello della collocazione del- 
ITtalla nell’EuTopa di oggi, 
neirintreccio di rapporti diplo¬ 
matici e politici con le altre 
potenze che la caratterizzava, 
Ernesto partiva da questi 
presupposti per approdare a 
una concezione del Partito 
comunl’Sta come grande for¬ 
mazione storica del popolo 1- 
tnllano che egli nutriva non 
solo di acquisizioni concrete 
ma di quell'attenzione di mi¬ 
litante con la quale ha pro¬ 
fuso le sue migliori energie». 


ALDO 

ZANARDO 

Il professor Aldo Zanardo, 
docente alla Facoltà di lette¬ 
re di Firenze, ha dlclilarato: 

« Ho conosciuto Ernesto a 
Milano tra il 1956 c 11 1960. 


quando frequentava spesso la 
biblioteca Peltrlnelll. aJlora in 
via Scarlatti. Erano anni di 
rinnovamento e dii dibattito 
profondo nel movimento 
clalLsta. Ed erano gli anni 
m cui nel nostro paese, tn 
evidente connessione con qu^ 
ste vicende. :a ricerca sulla 
storia del .socialismo e dei 
marxismo veniva allargan¬ 
dosi al socialismo e al marxi¬ 
smo Intemazionale. 

Ernesto è uno do) protago¬ 
nisti di questo allargamene) 
Studiava allora Merhing, 
Kautsky. Engels, Labriola nel 
suoi rapporti con 1 .wlnllstl 
tedeschi. Si parlava molto dii 
marxismo tedesco, di Labrio¬ 
la. OS Gramsci. Leggeva e 
aveva letto moltissimr). Cono- 
.sceva moltissime cose; le 
nosceva con estrema preci¬ 
sione. anche negli a'vp'^ttl par. 
ticolarl; e 3e conosceva riu¬ 
scendo a individuare sempre 
1 essenziale e politicamente 
rilevante e riuscendo sempre 
a scoprire qualcosa di nuovo. 

un ricercatore informa 
tlisslmo. rigoroso, acuto. Ma 
non era solo questo, non era 
.-oh un InteJicttunJe di rango. 
Era anche. Intimamente, un 
uomo politico, un compagno. 
E mi colpi subito il suo mo¬ 
do pieno di essere comunista. 
LRVoravH. por il partito inten- 
samenW con serietà, respon- 
sabhiiA, dedizione .straordina¬ 
ria. Aveva un forte senso del 
partito, un .se'iso radicato non 
in persuasione settaria ma 
nella ciiUira cons-apevolczza 
dei compiti di direzione com¬ 
plessiva. di costruzione dell’e¬ 
gemonia della clds.'^e operala, 
che competono al partito nel¬ 
la iìostra società. 

Sapeva sulla politico del 
partito, pensare, operare con¬ 
fronti. avere Idee, vedere le 
'Implicazioni strategiche. Era 
poi un uomo vivo, ricco. La 
stoffa della sua umanità era 
fatta di Instancabile volontà 
di lavoro, d’impegno. d’Jn- 
fansigenza con sé. di dloel- 
pllna: ed era fatta di gusto 
della vita, di grande capaci¬ 
tà di affetti, di ironia, di cu- 
ric''’tà larghissima, di atten¬ 
zione aperta, su tutta lo. 
realtà. 

Ho avuto modo di rinnova¬ 
re la non interrotta amicizia 
con Ernesto dal 1969, da 
quando -sono alla facoltà <31 
lettere di Firenze. Qui l*ho 
conosciuto, oltre che come In- 
iel’ettuale e politico ed uomo, 
come docente. Faceva benis. 
simo e con grande senso di 
^e^pon.sabllita U mestiere di 
prcfes.sore. ed era un profes¬ 
sore di grande levatura, «1 
preparava ogni lezione con 
eccezionale accuratezza, al¬ 
zandosi pfestls.slmo aJ matti¬ 
no. Faceva belle lezioni Sa¬ 
peva appassionare gli stu¬ 
denti. trasmettere biterecai, 
convincere che studiare è co- 
importante e «seria. Sape¬ 
va educare allievi, preparare 
ricercatori. Mandavo ai suol 
cor.sl gli studenti che si lau¬ 
reavano con me su argomen¬ 
ti di filosofia contemporanea. 
E avevo al miei corsi e al 
mic/I esami alcuni del .suol 
studenti: si riconoscevano su¬ 
bito per il livello e la puntua¬ 
lità della preparazione. 

Ernesto ha fatto veramente 
molto per la qualificazione 
dell’università. Di lu! come 
«torl''o e in pan+colarc, per 
riferirmi a quella parte del 
«uo lavoro intellettuale che 
a mo c più vicina, deirimpor- 
tanza e del significato del 
SUOI studi di storia del mar- 
Yftsmo. si potrà e si do¬ 
vrà parlare adeguatamente in 
altro momento. Oggi non si 
può ricordare la figura di 
lui nella .sua interezza. Il vuo¬ 
to che Ernesto lascia è si 
ben grande nella cultura sto¬ 
rica del nostro paese, ma é 
anche, ed è pure grande, nel 
partito, neirunlvensltà. nella 
costanza umana, lntellett4»ìe 
e politica di tanti 4 not 
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Sono venuti do Napoli per sostenere l'incontro fra sindacati e governo 


I lavori aperti ieri dalla relazione del compagno Forni 


Con i lavoratori e i disoccupati! agricoltura e unita contadina 
della Campania nelle vie di Roma ai-I-’esame del direttivo cgil 

B I problemi del settore in relazione alla politic a comunitaria e all'industria - Le richieste che 

Sottolineata la drammaticità della situazione — La solidarietà dei lavoratori della capitale — Delegazioni al saranno poste al governo: irrigazione, prezzi, equi, finanziamenti alle Regioni - L'impe- 
ministero del Lavoro e delle Partecipazioni statali — Sono intervenuti anche amministratori degli enti locali gno degli operai - Coinvolgere tutte le forze contadine nel processo di unità e autonomia 


I romani hanno saguito con grande interesse, e spesso con solidale partecipazione, la 
manifestazione alla quale hanno dato vita ieri I disoccupati ed i lavoratori napoletani venuti 
nella capitale per sollecitare al governo interventi capaci di avviare soluzioni rapide della 

drammatica situazione in Campania. La protesta, forte e composta, ha voluto essere un 
concreto sostegno di presenza e di mobilitazione alle richieste che le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno presentato al governo neH’incontro che si ò svolto nel pomeriggio; il secondo. 

__problemi dello sviluppo e 

dell’occupazione In Campania. 

Rappresentanze del cornila- 

Nella Sala della Protomoteca 

■- t€ di Napoli e provincia, edili 

della pi." del Seie. si sono 
/-l _ _ 'n ritrovati alle 10 In piazza del- 

■ ^P|Pnr3Tn 9 lxOTt13. Repubblica. Il corteo ha 

xwzaia percorso via Salandra. via 

•m ^‘■1. A Tir T A TT^ Flavia, via Aurellana dove 

^11 Hiill’ATVVAIl delegazione di dirigenti 

UvJIJI xjLJL t T sindacali e del comitati di di¬ 

soccupati organizzati ha soDe- 

l'intervento di lama - Il discorso del presidente deU Lavora"'™ *' 

l’associazione ambulanti aderente alla Confesercenti Dopo una breve sosta, ii 

corteo ha ripreso a sfilare. 

■.. . , , , ... . . . gente ha seguilo con Inte- 

L Associazione nazionale commercianti e operatori tu- resse affollandosi lungo le 

venditori ambulanti al detta- rlstlcl Italiani. strade e affacciata al balco- 

gllo (ANVAD). aderente alla Nel suo applauilltlsslmo in- ni. Un grande striscione con 
Confesercenti. ha celebrato a tervento 11 compagno Lama, ja scritta «Napoli e la Cam- 

Roma 11 trentesimo annlver- salutato dal numerosi prescn- pania vogliono lavoro » prece- 

sarlo della sua fondazione av- ti da una prolungata ovazio- d^va 11 corteo Seguivano le 

venuta subito dopo la Ubera- ne, ha sottolineato che. nel- delegazioni dei disoccupati o 

zlone del Paese dal nazl-fa- le pur mutate condizioni orga- del consigli di fabbrica con 

seismo. nlzzatlvc e politiche, 11 rap- diecine e diecine di striscioni 

La cerimonia si è svolta nel- porto stretto che ha segna- e di bandiere del sindacati, 

la sala della Protomoteca In to l’atto di nascita dell'AN- vi erano 1 disoccupati dei co- 

Campldogllo, alla presenza VAD nel seno della CGIL non mltatl del quartieri napoletani 

deU’assessore all’annona dot- si è mal interrotto nè alien- di Barra, San Carlo Arena, 

tor DI Paola in rappresentan- tato. Venendo ad uno del no- Puorlgrotta, Capodlmonte, Se- 

za del sindaco Darlda, del di centrali del commercio In condlgllano. San Lorenzo. Sa- 

compagno Luciano Lama, se- questo momento. 11 segretario nltà e di altro zone. Numero- 

gretarlo generale della CGIL, generale della CGIL ha rlle- sa la rappresentanza venuta 

del dUrlgentl della Confeser- vate In particolare che la da Torre Annunziata, un im- 

centl (Il presidente Malabal- grande distribuzione mira tll portante centro vesuviano ou- 

la. Il segretario generale Bom- fatto ad eliminare ogni tor- rumente colpito dalla cri.sl o 

pani. 11 vicesegretario Pani- ma di concorrenza sul mcrca- dove 1 problemi della aisoc- 

nl), di numerosi ambulanti to per Imporre alle masse con- cupazlone sono particolarmen- 

provenienti da tutte le prò- sumatrlcl qualità e prezzi. SI te difficili, 

vince, parlamentari, autorità, tratta certo di rinnovare la vi erano gli edili licenziati 
n discorso celebrativo è rete distributiva — ha quln- dall'impresa che costruisce lo 

stato pronunciato dal presi- di affermato — ma occorre stabilimento SIR a Battipa- 

dente delegato dcll’ANVAD, distinguere tra 1 veri e 1 fai- giia, dove la disoccupazione 

avv. Stelvlo Caprlttl, 11 quale si Innovatori in quanto vi è è passata da 1300 unità nel 

ha messo tra l’altro in evi- chi dice di voler rinnovare e 1969 alle 4S00 nel 197S. come 

densa come l’associazione sla ristrutturare ma di fatto mi- si leggeva su un grande stri¬ 
ata^ In effetti la prima or- ra ad aumentare 1 profitti. scione. Questi licenziamenti, 

ganlzzazlone democratica de- Dopo aver detto che 11 ten- affermano 1 sindacati in un 

gli esercenti attività commer- tativo di sopprimere migliaia volantino diffuso durante )I 

dall, creata neU’amblto del- di attività commerciali mi- corteo, si Inquadrano In un 

l’allora unita Confederazione nori è In contrasto anche con programma di riduzione degli 

generale Italiana del Lavoro, le necessità di una ordina- investimenti previsti che com 

«Noi slamo sorti — ha sot- ta società pluralistica, Lama porterà un miglialo di assun 

tollneato l’oratore — come ha sottolineato 11 profondo zlonl In meno, VI erano le 

nuova forza democratica ope- valore dell’unità del lavora- delegazioni della General In- 

rante In un settore specifico tori e dei collegamenti stret- strumenta e della Rlehardson- 

e particolare come quello del tl fra le grandi masse e 1 ee- Merrell. due stabilimenti di 

commercio ambulante, facen- tl Intermedi (come giusta- gruppi multinazionali amerl- 

do propri In .sostanza gli mente l’ANVAD e la Confeser- cani In cui processi di rlstrut- 

Idealt sempre vivi della Resi- centi stanno facendo nel con- turazlone hanno già provocato 

stenza». crete). centinaia di licenziamenti. 

L’assessore DI Paola, a sua Concludendo, nel rilevare la Co» l lavoratori della Oo- 
volta, ha tenuto a sottolinea- gravità della situazione econo- neral iMtruments è venuto 

re la grande importanza del- mica e sociale, Il segretario anche 11 compagno Giacomo 

l’ANVAD anche per quanto generale della CGH. ha po- Maliardo, sindaco di Gluglla- 

rlguarda l’attività specifica sto In evidenza l’esigenza di no, 11 comune dove sorge lo 

del suo assessorato. profondi mutamenti di linea, stabilimento, ed una rappre- 

In precedenza, U preslden- che — ha detto — devono sontanza del Consiglio cornu¬ 
te della Confesercenti aveva Iniziare subito. naie. Presenti alla manifesta- 

sottolineato come. In sostan- Hanno inviato telegrammi zlone anche 11 sindaco di Ca- 
za, l’ANVAD abbia rappre- 11 presidente del Consiglio, savatore, 11 repubblicano Ga- 

sentalo la prima pietra sulla 11 ministro Donat Cattln. 1 sparo Di Nocera. o rappre- 

quale, gradualmente, si è anda- presidenti delle regioni La- sentanze delle ammlnUstrazIo- 

ta costituendo la nuova e zio ed Emilia Romagna, Na- ni di Vlllaricca o Sant’Ati- 

già forte organizzazione de- politane per 11 PCI e Mosca timo. 

mocratlca del piccoli e medi per 11 PSI. Seguivano 1 lavoratori di al¬ 

tre fabbriche pubbliche e prl- 

■■ vate come l’Angus. l’Italtra- 

fo, la 3EBN. l’Alfa-Sud di Po- 
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- la Sperry-Sud. la Italgrame. 

_ « ''** Sallustlana 11 corteo 

L’IMI ha finanziato demn^d'i^^cSi'fdX 

aziende pubbliche si è recata 
111 oi* A al ministero delle Parteclpa- 

tiriPTQ nPllA 1*IPniPCTP Zlom statali. Quindi la mar¬ 
inala Uv^lIV ltl«111^3l^ eia è ripresa fino al ministe¬ 

ro dell’Industria a via Vene- 

L’Istltuto Mobiliare Italia- stata attribuita al dirigenti to. dove un'altra delegazione, 
no ha tenuto Ieri l’assemblea dcU’IMI l’Intenzione di « por- questa volta formata dal rap- 
annuale con una relazione tare » sul mercato borsistico presentanti del sindacati chi 
del nuovo presidente Giorgio piccole e medie aziende, cioè mici, dal consigli della Gene- 

Cappon. Nel 1974 FIMI ha di sostenerle In modo da po- ra! Instruments, della Mer- 

rlcovuto domande di flnan- ter affrontare la quotazione. rell, dell’Angus e dal slndacl 

zlamento per 3240 miliardi di Tuttavia a proposito del- di Giugliano e Casavatore ha 

Jlre, con un Incremento del l’Immagine pubblicistica del- chiesto di essere ricevuta per 

19% rispetto airanno prece- FIMI cl sembra che risulti Illustrare la grave situazione 

dente, ha deliberato flnan- rafforzata dai fatti analizza- delle tre fabbriche, 

ztamentl per 1836 miliardi e tl nella stessa relazione di Erano le 12.30 quando la 
dato esecuzione ad essi con Cappon, piuttosto che da cor- manifestazione si è conclusa, 
stipula per 1836 miliardi, reggere, L’IMI continua ad i lavoratori hanno atteso a 
NoU’anno di maggiore restii- essere 11 gestore di fondi villa Borghese 11 ritorno delle 
zlone FIMI ha quindi svolto pubblici per la ricerca in- delegazioni, 
ancora una mole notevole di dustrlale che sono andati as- Nel pomeriggio la manlfe- 
attlvltà rispetto ad altri Isti- sumendo rilevantissima Im- stazione è rlipresa presso il 
tutl speciali. portanza e di cui si chiede, a ministero del Bilancio dove, 

Cappon ha dichiarato che ragione, una gestione con nel frattempo, aveva luogo 
FIMI « è oggi e resterà In criteri pubblicistici. La quo- l’incontro governo sindacati, 
futuro una attività fondata ta di capitale conferita dal- Via Cernala, .sulla quale si 
sulto raccolta e l’Impiego del lo Stato alla GEPI tramite aflaoclano gli uflicl del mlnl- 
Ttoparmlo lavato», sostenen- FIMI e U rlflnanzlamento di stero del Bilancio, è rima- 
do che « to più volte rlcor- leggi di « salvataggio » indù- sta bloccata dalle delegazioni, 
rente affermazione del fi- striale, che i dirigenti IMI La situazione si è mantenuta 
nanztomentl delFIMI come possono anche non appetire, calima pct to fattiva pi^en- 
finanzlamentl pubblici sla sono tuttavia parte rllevan- za del dirigenti sindacali, no¬ 
nna grave e pericolosa dlstor- tlsslma dell’Intervento pub- '™i7atl 

sione deito realtà». In effet- biloo nell’Industria. 

tl FIMI fa uno sforzo per La relazione di Ieri ha po- mflltratlsl tra 1 

ampliare to propria presenza sto In evidenza che duran- __ 

sai mercato attraverso to te 11 1974 le operazioni di fi- 
raccolta del fondi comuni di nanzlamento date dall’IMI 
Investimento. Recentemente è a ta.sso di mercato sono di- 

mlnulte del 28% mentre quel- !}o, 

---- le a tasso agevolato, assisti- quartieri più lontani, si 

, . . . te da contributi statali, sono fo" doviR muovere assai pei 

AstCnSiOlli aumentate delF87%. Per quan- 

nsiciiaiviii riguarda to provvista del- ‘Ito Piazza Mancini, 

mIÌ^EmAs l’Istituto Cappon Ira rileva- 

Qll EI1T6 to come ad essa abbia con- 6P°L';. Pomlgllano 

-, , corso, soprattutto nel primi Abbiamo viaggiato "i 

rAllllinca m«l dell’anno, l’obbllgo fat- pullman pieno <11 disoccupa i. 

CeilUiDSH to alle banche di acquistare Avevano preso tutti parte alle 

_ una certa quantità di tl- recenti lotte per 11 lavoro, 

e torta ton. La rilevanza dell’io- allo sciopero generale del 14 

c bMiiH tervento pubblico nell’attlvl- maggio. Diversi erano stati a 

Le organizzazioni slnitocall tà IMI sembra dunque ere- presidiare la tenda rlma.«a 

dell’Ente nazionale cellulosa o scente. La polemica anti- per una settimana al primi 


L’Associazione nazionale 
venditori ambulanti al detta¬ 
glio (ANVAD), aderente alla 
Confesercenti, ha celebrato a 
Roma 11 trentesimo anniver¬ 
sario della sua fondazione av¬ 
venuta subito dopo to libera¬ 
zione del Paese dal nazl-fa- 
sclsmo. 

La cerimonia si è svolta nel¬ 
la sala della Protomoteca In 
Campidoglio, alto presenza 
deU’assessore all’annona dot¬ 
tor DI Paola in rappresentan. 
za del sindaco Darlda, del 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL, 
del dirigenti della Confeser- 
centi (11 presidente Malabal- 
to. Il segretario generale Bom- 
pani, il vicesegretario Pani¬ 
ni), di numerosi ambulanti 
provenienti da tutte le pro¬ 
vince, parlamentari, autorità. 

n discorso celebrativo è 
stato pronunciato dal presi¬ 
dente delegato dell’ANVAD, 
avv. Stelvlo Caprlttl, 11 quale 
ha messo tra l’altro In evi¬ 
denza come l’associazione sla 
atala In effetti to prima or¬ 
ganizzazione democratica de¬ 
gli esercenti attività commer¬ 
ciali, creata neU’amblto del- 
Fallora unita Confederazione 
generale Italiana del Lavoro. 
«Noi slamo sorti — ha sot¬ 
tolineato Foratore — come 
nuova forza democratica ope¬ 
rante in un settore specifico 
e particolare come quello del 
commercio ambulante, facen- 
do propri In -sostanza gli 
Ideali sempre vivi della Resi¬ 
stenza ». 

L’assessore Di Paola, a sua 
volta, ha tenuto a sottolinea¬ 
re la grande importanza del- 
FANVad anche per quanto 
riguarda l’attività specifica 
del suo assessorato. 

In precedenza, U presiden¬ 
te della Confesercenti aveva 
sottolineato come. In sostan¬ 
za, FANVAD abbia rappre¬ 
sentato to prima pietra sulla 
quale, gradualmente, si è anda¬ 
ta costituendo to nuova e 
già forte organizzazione de¬ 
mocratica del piccoli e medi 


commercianti e operatori tu¬ 
ristici Italiani. 

Nel suo applauilltlsslmo In¬ 
tervento 11 compagna Lama, 
salutato dal numerosi presen¬ 
ti da una prolungata ovazio¬ 
ne, ha sottolineato che. nel¬ 
le pur mutate condizioni orga¬ 
nizzative e politiche, 11 rap¬ 
porto stretto che ha segna¬ 
to Fatto di nascita dell'AN- 
VAD nel seno della CGIL non 
si e mal interrotto nè allen¬ 
tato. Venendo ad uno del no¬ 
di centrali del commercio In 
questo momento, 11 segretario 
generale della CGIL ha rile¬ 
vato In particolare che to 
grande distribuzione mira tll 
fatto ad eliminare ogni for¬ 
ma di concorrenza sul merca¬ 
to per Imporre alle masse con¬ 
sumatrici qualità e prezzi. SI 
tratta certo di rinnovare to 
rete distributiva — ha quin¬ 
di affermato — ma occorre 
distinguere tra 1 veri e 1 fal¬ 
si Innovatori in quanto vi è 
chi dice di voler rinnovare e 
ristrutturare ma di fatto mi¬ 
ra ad aumentare 1 profitti. 

Dopo aver detto che 11 ten¬ 
tativo di sopprimere migliaia 
di attività commerciali mi¬ 
nori e In contrasto anche con 
le necessità di una ordina¬ 
ta società pluralistica, Lama 
ha sottolineato 11 profondo 
valore dell’unità del lavora¬ 
tori e dei collegamenti stret¬ 
ti fra le grandi masse e 1 ce¬ 
ti Intermedi (come giusta¬ 
mente l’ANVAD e to Confeser- 
centi stanno facendo nel con¬ 
creto). 

Concludendo, nel rilevare la 
gravità della situazione econo¬ 
mica e sociale. Il segretario 
generale della CGIL ha po¬ 
sto In evidenza l’esigenza di 
profondi mutamenti di linea, 
che — ha detto — devono 
Iniziare subito. 

Hanno Inviato telegrammi 
li presidente del Consiglio. 
11 ministro Donat Cattln. 1 
presidenti delle regioni La¬ 
zio ed Emilia Romagna. Na¬ 
politano per 11 PCI e Mosca 
per 11 PSI. 
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L’IMI ha finanziato 
metà delle richieste 


L’Istituto Mobiliare Italia¬ 
no ha tenuto Ieri l’assemblea 
annuale con una relazione 
del nuovo presidente Giorgio 
Cappon. Nel 1974 FIMI ha 
ricevuto domande di finan¬ 
ziamento per 3240 miliardi di 
Jlre, con un incremento del 
19% rispetto all’anno prece¬ 
dente, ha deliberato finan¬ 
ziamenti per 1836 miliardi e 
dato esecuzione ad essi con 
stipula per 1636 miliardi. 
NoU’anno di maggiore restri¬ 
zione FIMI ha quindi svolto 
ancora una mole notevole di 
attività rispetto ad altri Isti¬ 
tuti speciali. 

Cappon ha dichiarato che 
FIMI « è oggi e resterà In 
futuro una attività fondata 
sulla raccolta e l’Impiego del 
risparmio privato», sostenen¬ 
do elle « to più volte ricor¬ 
rente affermazione del fi¬ 
nanziamenti delFIMI come 
finanziamenti pubblici sto 
una grave e pericolosa distor¬ 
sione della realtà ». In effet¬ 
ti FIMI fa uno sforzo per 
ampliare to propria presenza 
sul mercato attraverso to 
raccolta del fondi comuni di 
Investimento. Recentemente è 


Astensioni 
all'Ente 
cellulosa 
e carta 

Le organizzazioni slnttocall 
dell’Ente nazionale cellulosa o 
carta (ENCC) rendono noto 
che, a causa dcU’aggravarsl 
della situazione Interini dovu¬ 
ta al perdurare dell’atteggia¬ 
mento dilatorio deU’ammlnl- 
strozlone sul numerosi proble¬ 
mi del personale e dell’ente, 
dopo una assemblea generale 
del dipendenti, haimo procla¬ 
mato una azione di sciopero a 
partire da oggi. 

Lo sciopero — è detto in un 
comunicato — proseguirà fino 
a quando l'amministrazione 
dell’ENCC non darà prova di 
voler concretamente risolvere 
1 gravi problemi dell’ente e 
del personale che hanno de- 
terminato 11 generale Immo- 
blUsmo delle attività ed una 
non chiara finalizzazione del¬ 
la stesse. 


stata attribuita al dirigenti to. dove un'altra delegazione, 
delFIMI l’Intenzione di « por- questa volta formata dal rap- 
tare » sul mercato borsistico presentanti del -sindacati chi 
piccole e medie aziende, cioè mici, dal consigli della Gene- 
di sostenerle In m<xlo da po- ra! Instruments, della Mer- 
ter affrontare to quotazione. rell, dell’Angus e dal slndacl 

Tuttavia a proposito del- di Giugliano e Casavatore ha 
l’Immagine pubblicistica del- chiesto di essere ricevuta per 
FIMI cl sembra che risulti Illustrare la grave situazione 

rafforzata dai fatti analizza- delle tre fabbriche, 
tl nella stessa relazione di Erano lo 12,30 quando to 

Cappon, piuttosto che da cor- manifestazione si è conclusa, 
reggere, L’IMI continua ad i lavoratori hanno atteso a 
essere 11 gestore di fondi villa Borghese 11 ritorno delle 
pubblici per to ricerca In- delegazioni, 

dustrlale che sono andati as- Nel pomeriggio to manlfe- 
sumendo rilevantissima Im- stazione è rlipresa presso il 
portanza e di cui si chiede, a ministero del Bilancio dove, 
ragione, una gestione con nel frattempo, aveva luogo 
criteri pubblicistici. La quo- l’incontro governo sindacati, 
ta di capitale conferita dal- Via Cernala, sulla quale si 
lo Stato alla GEPI tramite affacciano gli uflicl del mlnl- 
l'IMI e 11 rlflnanzlamento di stero del Bilancio, è rima, 
leggi di « salvataggio » indù- sta bloccata dalle delegazioni, 
striale, che i dirigenti IMI La situazione si è mantenuta 
possono anche non appetire, calima pct to fattiva pi^en- 
sono tuttavia parte rllevan- za del dirigenti sindacali, no- 

bU?f neinnSla.*"™ t"°n“ pS^SSS?! 

La relazione di Ieri ha po- Inflltratlsl tra 1 

sto In evidenza che duran- 

te 11 1974 le operazioni di fi- fit. 

nanzlamento date dall’IMI 
a ta.sso di mercato sono di- 
mlnulte del 28% mentre quel- ? 5 * 

le a tasso agevolato, assisti- quartieri più lontani, si 

te da contributi statali, sono fot doviR muovere assai pei 

aumentate delF87%-. Per quan- «mpo. O tre » ,P/J 

to riguarda to provvista del- ‘Ito da piazza Mancini,'^le 

l’Istituto Cappon ha rileva- pullman sono partiti ila Ba 

to come ad essa abbia con- 8b?L';. Pomlgllano 

corso, soprattutto nel primi Abbiamo viaggiato in un 
mesi dell’anno, l’obbllgo fat- pullman pieno <11 disoccupati, 

to alle banche di acquistare Avevano preso tutti parte alle 

una certa quantità di tl- recenti lotte per 11 lavoro, 

toll. La rilevanza dell’io- al'o sciopero generale del 14 

tervento pubblico nell’attlvl- maggio. Diversi erano stati a 

tà IMI sembra dunque ere- presidiare la tenda rlma.«a 

scente. La polemica anti- Pf settimana al prlm> 
pubWlclstica di Cappon d'ai* giugno a piazza Mancipio 


tra parte, ha forse li sea* 
so di respingere la richiesta 
di Informazione che le parti 
sociali avanzano sui progetti 
finanziati ed l criteri di de« 
stlnazlone delle risorse e — 
ancor più — la rlchle.sta di 
un collewtnento fra destina¬ 
zione del finanziamenti e 
programmazione economica, 
In modo che risultino eviden¬ 
ti i vincoli generali (priorità 
per settori, occupazione) cui 
raso di risorse pubbliche de¬ 
ve rispondere. E‘ però una 
polemica di retroguardia poi¬ 
ché richieste del genere in¬ 
vestono legittimamente non 
solùinto TIMI ma tutto 11 
, sistema dogli Intermediari U- 
nanziarL 



Oggi e domani sciopero negli alberghi, bar e ristoranti 


Sono cofirotti di nuovo alla lotta I lavora* 
tori dagli alborghl a dai pubblici aMrcfil Im* 
pognati da moil a conquiatara runlficatlona 
contrattuala a con ataa un nuovo contratto, 
e la rllorma dol lattoro. Domani poi, par 4 
ora, aderiscono alla lotta ancha i lavoratori 


dal contmarclo. Impagnat) a rasplngara I prò* 
cassi ili rlstrutturaitona dal padronato, I por* 
ilari, l'unica categoria priva ancora dalla con* 
tlRgansa. 1 dipandantl dallo Impreso di pulì* 
zia. In lotta par II contratte o altro categorie 
che si schiarano accanto al lavoratori degli 


alberghi a dal pubblici asarcizl. Durante la 
due giornata di lotta si svolgsranno menila* 
stazioni In vario città, a Bologna, a Trento, 
a Castallammara di Stabla. a Chlanclano o 
In altri contri termali. NELLA FOTOt una 
rocanta manliostazlona a Rema. 


Per il rinnovo dei contratti provinciali bracciantili 

OPERAI AGRICOLI: BUONI ACCORDI 
RAGGIUNTI A FERRARA E RAVENNA 

Miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro — Qualificanti conquiste 


e ne parlavano ricordando la 
solidarietà c 11 sostegno avuto 
dai comunisti napoletani e l) 
telegramma Inviato loro dal 
compagno Berlinguer. 

Dalla serietà con cui hanno 
duscusso del problemi, dall»» 
consapevolezza nuova dt do* 
ver lottare con tutti l lavora¬ 
tori per gli Investimenti e lo 
sviluppo è apparso chiaro, an¬ 
cora una volta, che 1 disoc¬ 
cupati napoletani vanno ac¬ 
quistando sempre più una co- 
.scienza nuova e sempre me* 
no 8l mostrano disposti a da* 
re spazio a manovre clientela- 
ri e corporative o ad agita¬ 
zioni sterili. 

Franco de Arcangelis 


Impegno 
dei comuni 
nello lotta 
del braccianti 
campani 

Intenso è II programma 
di lotte del bracclaeitl 
campani, Impegnati a con¬ 
quistare nuovi contratti 
provinciali. Ieri hanno 
scioperato 1 salariati agri¬ 
coli delle aziende capitali* 
stiche di Caserta: gli agra¬ 
ri di questa provincia non 
hanno ancora sentito il do¬ 
vere di convocare l’Inizio 
delle trattative. Per que¬ 
sto 1 lavoratori rafforze¬ 
ranno la lotta nel prossi¬ 
mi giorni. Sabato prossi¬ 
mo. In particolare, avrà 
luogo uno sciopero di 48 
ore In tutta la zona di 
Aversa e 1 sindacati stan¬ 
no organizzando anche 
due grandi manifestazio¬ 
ni; mentre giovedì si svol¬ 
geranno comizi In decine 
di comuni. Caserta parte¬ 
ciperà poi alla grajide 
giornata di lotta naziona¬ 
le. fissata per 11 10 

A Salerno le trattative 
Iniziate Ieri mattina han¬ 
no avuto subito un segno 
negativo per Tatteg^a- 
• mento oltranzista degli 
agrari : comunque gli in¬ 
contri proseguono anche 
oggi. Qualora 11 negoziato 
non assumesse caratteri- 
.stiche costruttive saranno 
proclamate 72 ore di scio¬ 
pero. Forte è In questa pro¬ 
vincia la mobilitazione del 
30 mila braccianti anche 
grazie al vasto frpnte di 
alleanze che la loro lotta 
ha saputo co.strulre e che 
va sviluppandosi di giorno 
In giorno. C’é da dire In¬ 
fatti che in moltU.slml co¬ 
muni, a Eboli, a Battipa¬ 
glia, a Montecorvino. a 
Rovello, a Capaccio, a Pcn- 
tecagnano, a Olevano, e in 
altri Euncora. le ammini¬ 
strazioni comunali hanno 
fatto affiggere manifesti 
nel quali, forse per la pri¬ 
ma volta In modo cosi 
mossicelo, accanto alla pur 
importante solidarietà al¬ 
la lotta dei braccianti, si 
pongono precise richieste 
per nuovi investimenti, 
per profonde trasformazlO' 

I ni agricole 

Nella provincia di Bene- 
vento, dopo la prima ne¬ 
gativa riunione di vener 
di scorso con gU agrari, è 
stalo messo a punto un 
vasto programma di ini 
zlatlve per II 10: scioperi 
e manifestazioni .si svol 
geranno in decine di zo¬ 
ne e comuni bracciantili. 

Ad Avellino, dove mal¬ 
grado rintranslgenza e- 
spressa dal padronato 
agrario, gli incontri anco¬ 
ra proseguono, oltre alla 
partecipazione allo scio¬ 
pero del 10 è stato de¬ 
ciso lo sciopero di quei 
braccianti che si recano a 
lavorare nelle zone In pro¬ 
vincia di Salerno. 


' FERRARA, 30 
Alle 4,45 di fitamane, dopo 
lunghe ore di trattative, è 
etato raggiunto l’accordo per 
il rinnovo del contratto collet¬ 
tivo di lavoro del 30 mila 
braccianti ferraresi. Per la 
prima volta nella storia delle 
lotte sociali della provincia di 
Ferrara si giunge al rinnovo 
del contratto dei braccianti 
in tempi brevi, senza cioè 11 
ricorso alle aspre lotte che 
nel passato hanno caratterlz* 
zato queste vertenze. Ciò te¬ 
stimonia — come sottolinea 
un comunicato delle segrete¬ 
rie delOa Federazione provin¬ 
ciale COIL-CISIj-UIL e della 
Federazione provinciale del 
braccianti (Pederbracclantl- 
F1SBA-XXI8BA) una giusta 
scelta del temo! e del modi 
dell'azione sindacale, le posi¬ 
tive Influenze delle esperienze 
del passato, l’elevata unità e 
ferma combattività della ca¬ 
tegoria. che hanno prodotto 
Il manifestarsi di una più 
responsabile posizione anche 
da parte del padronato agra¬ 
rio; ciò favorisce 11 formarsi 
di normali rapporti sindacai! 

Per la tempestiva c posi¬ 
tiva conclusione della verten¬ 
za, le segreterie della Fede¬ 
razione CGIt/-CISL-UIL e del¬ 
la li^derazlone dei braccianti 
«esprimono viva .soddisfazio¬ 
ne ». Il contratto del brac¬ 
cianti. per l risultati conse¬ 
guiti. rappresenta un sicuro 
rafforzamento delle linee r1- 
vcndlcatlve perseguite dal 
movimento, per assicurare, 
col miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro della 
categoria, il superamento del¬ 
le sperequazioni rispetto ai 
lavoratori deirindustrla e raf¬ 
fermarsi di un nuovo potere 
di contrattazione capace di 
influire sullo sviluooo della 
agricoltura e deiroccupazlo- 
ne In questo scaso vanno 
1 risultati raggiunti con la 
determinazione del parametri 
per il salarlo di qualifica ((ri¬ 
dotti a sei livelli): le inno- 
vazlcpTi normative quali l’ap- 
plicazlone della settimana 
corta, la regolamentazione 
dello straordinario, un nuovo 
scatto di anzianità, un buon 
miglioramento .salariale, circa 
25 mila lire al mese per 1 
pcrmEwentl e 1 fissi. 

• * * 

RAVENNA, 30 

Dopo un’Intensa lotta ohe 
aveva bloccato to raccolta <lel 
prcxlotti, nel pieno dello scio¬ 
pero prolungato di cinque 
giorni Indetto dalla Federa¬ 
zione provinciale unitaria del 
braccianti, e dopo estenuanti 
trattative Interrotte più volte 
per Flntraoslgenza del padro¬ 
nato agrario, oggi pomerig¬ 
gio è stato ragglurtto un po¬ 
sitivo accordo fra sindacati, 
organizzazioni del contadini c 
associazione degli agricoltori 
con II rinnovo del contratto 
provinciale collettivo di la¬ 
voro 

La lunga vertenza degli ol¬ 
tre 22 mila braccianti della 
provincia di Ravenna si è 
quindi concIu.sa con il rinnovo 
di un contratto che prevede 
importanti c positive acquisi¬ 
zioni normative e apprezza¬ 
bili miglioramenti salariali. 
Sul p ano salariale sono stati 
concordati aumenti che vanno 
da un minimo di 14 mila ad 
un massimo di 22.300 lire 


mensili. Ma le acquisizioni 
più importanti sono quelle che 
riguardano to parte norma¬ 
tiva. Intatti sono state sotto¬ 
scritte dagli agrari e dalle 
associazioni del coltivatori di¬ 
retti scelte e impegni per 1) 
rinnovamento dell’agricoltura 
e dello sviluppo deiroccupa- 
zlone bracciantile che pun¬ 
tano al prolungamento del¬ 
le attività culturali nelle 
aziende. Accanto alto ricerca 
di creare le - condizioni per 
una « occupazione atablle » e 
quindi non più stagionale le¬ 
gata alle tradizionali colture 
— 11 che vuol dire sviluppo 
delle coltivazioni specializza¬ 


te; ortlfruttlcoltura. floricol¬ 
tura, ecc. — 11 contralto, 
che nel prossimi giorni verrà 
sottoposto al braccianti per to 
ratifica definitiva, prevede lo 
sviluppo e to promozione del¬ 
la qualificazione professionale 
con particolare Incentivazione 
alla qualificazione del lavoro 
femminile e to valorizzazione 
delle qualifiche. 

Importanti sono anche al¬ 
cuni miglioramenti assisten¬ 
ziali e previdenziali acquisiti 
con 11 nuovo contratto fra 
cui II riconoscimento da parte 
degli agrari del diritto del 
braccianti al permessi per li 
recupero scolasttfco 


Sì aggrava in Europa la 
crisi della siderurgia 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 30 

La crisi della siderurgia, 
che ha Investito tutta l’Euro¬ 
pa, ha dato un nuovo duro 
colpo all'economia belga, che 
ha nell'Industria dell’acciaio 
uno del suol pilastri fonda¬ 
mentali. 

E’ stato annunciato proprio 
In questi giorni che nel corso 
deU'eslate, nel solo bacino si¬ 
derurgico di Charlerot. ben 14 
mila operai saranno sospesi 
dal lavoro per periodi da tre 
settimane a due mesi. D’altra 
parte, licenziamenti e sospen¬ 
sioni per ragioni cosiddette 
« tecnologiche » sono già In 
corso da tempo nelle indu¬ 
strie dell'aixilalo sla della re¬ 
gione di Charlerot sla in al¬ 
tre regioni del paese, attorno 
a Liegi ad esemplo, dove è 
concentrato un'altra parte 
Importante della siderurgia 
belga. 

La crisi della siderurgia è 
In tutta l'Europa u<io del sin¬ 
tomi più gravi, e al tempo 
stesso la somma delle conse¬ 
guenze della recessione; to d> 


monito d’aixilato ha Infatti 
continuato a diminuire man 
mano che sono entrati In cri¬ 
si settori industriali come 
quelli dell'automobile, delle 
costruzioni edilizie, ed ora 
delle costruzioni meccaniche. 

Pochi giorni fa la commis¬ 
sione esecutiva della CEE ha 
presentato una proposta per 
drastiche riduzioni della pro¬ 
duzione di acciaio nelle Indu¬ 
strie europee, fino a che non 
saranno sute smaltite le scor¬ 
te esistenti. La riduzione tem¬ 
poranea della produzione, as¬ 
sicuravano però fonti comu¬ 
nitarie. non avrebbe dovuto 
Incidere sull’occupazione. II 
precipitare della situazione in 
Bel^o, dove, secondo la com¬ 
missione CEE to produzione 
siderurgica dovrebbe diminui¬ 
re del 17%, dimostra come, 
al di là delle buone intenzio¬ 
ni, Fultlma parola In fatto 
di occupazione resti In defi¬ 
nitiva agli Industriali, 1 quali 
scelgono sempre e comunque 
di scaricare sul lavoratori le 
difficoltà Imposte dalla crisi. 


La logica delle tre carte 


fntervisiaCo suOtCo dopo le 
elezionu tl Donat 

Cattili, forse ancora sotto 
choc, aveva fatto previsioni 
catastroficìie sull ’ influenza 
del risultato elettorale dicen¬ 
do, tra l'altro, che dopo il 
responso delle urne « rj<fssu?To 
può giurare che recouom^a di 
mercato abbia ancora un 
lungo futuro tn questo pae¬ 
se». Abbiamo allora polemiz¬ 
zalo contro la Irresponsabile 
leggerezza di simili afferma¬ 
zioni. che possono servire solo 
a creare un at/anni'imo peri* 
coloso guanto privo di signi¬ 
ficato. Ora, tn un'mtervf'ita al 
li Corriere», Donat Cattin ri¬ 
sponde dicendo: « Io l'avcvo 
ota constatato e lo avevo 
detto pnma delle elezioni, che 
la situazione economica era 
molto più grave dt quanto 
andavano dicendo taluni » e 
aggiungendo che « queste co¬ 
se bisogna dirle e non è che 
io debba obbedire alla logica 
del PCI ». 

Nessuno pretende - ci man¬ 
cherebbe anche auesto — clic 
Donat Cattili obbed-'^ca allu 
logica del PCI. Sarebbe me¬ 
glio che egli aderisse dt piu 
alla logica delle cose il 

fatto è che qui il mnn'itrr) 
dimostra di privilegiare piut¬ 


tosto la logica del gioco delle 
tre carte. Solo in base ad 
una simile logica truffaldina 
si può infatti far credere che 
due cose completamente di¬ 
verse come il mettere in ri¬ 
lievo la grave situazione eco¬ 
nomica c l ' attribuirne la 
causa al panico per il risul¬ 
tato elettorale siano la stessa 
cosa e non dire invece chia¬ 
ramente che quei u taluni» 
che SI erano dati aoli ottimi¬ 
smi per propaganda eletto¬ 
rale sono non certo i comu¬ 
nisti, i quali hanno sempre 
denunciato la prolondita delia 
crisi, individuato ìe sue cause 
e ribadito rurgenza di una 
diversa politica economica 
per farvi fronte, ma invece 
proprio i suoi collcghi demo- 
cristiani. 

E' noto che nel partito di 
Donat Crttin la logica delle 
tre corte tende spesso a pre¬ 
dominare sulle altre, com¬ 
presa qnrfffi formale, ma e'A 
una rosa di cui r cittadini 
sono -lempre più convinti: 
che uu'^lUi loafoa PUÒ andar 
bene ne! gioco d'azzardo, ma 
non serve essolutamente a 
dare una •lOinzione ai dram- 
1 inatici piobleini della nostra 
' economia. 


Con una relazione del coip- 
pagno Arvedo Forni, sono 
stati aperti 1 lavori del Co¬ 
mitato direttivo della Cgl! 
chiamato a fare un esame 
sul problemi deH’agricoltura 
in relazione alla politica co¬ 
munitaria ed allo sviluppo 
deireconomia nazionale. Do¬ 
po aver ribadito la grave si¬ 
tuazione agricola e rincapacl- 
tà del governo di affrontar¬ 
la, persino in sede comunita¬ 
ria (i regolamenti della CEE 
che ci riguardano non sono 
rispettati; parte del prodot¬ 
ti come U pomodoro, il vino, 
la frutta vengono distrutti 
mentre dobbiamo acquistarli 
per 11 consumo, ecc.) Pomi 
na detto; In questa com¬ 
plessa ridda di importazio¬ 
ni e di esportazioni agrico¬ 
le, di regolamenti e di oscilla* 
zlonl del prezzi, di misure 
straordinarie aggiunte. In con* 
trasto 0 In deroga alle nor* 
me che vengono definite politi¬ 
ca generale della CEE, l’agri- 
coltura italiana si è venuta 
a trovare con il tempo sem¬ 
pre piu emarginata. 

«Alla luce di queste prv\ 
messe noi consideriamo ur¬ 
gente che il governo propon¬ 
ga in sede comunitaria la di* 
scusslone sulla produzione, sul 
prezzo e suirimplego del pro¬ 
dotti ortofrutticoli, dell’olio, 
del vino, dello zucchero, de¬ 
gli agrumi dell’area comuni¬ 
taria; 2) la definizione con* 
creta negli obiettivi, nelle 
quantità, nel tempi, degli In¬ 
terventi di sviluppo regiona¬ 
le, 3) la revisione delle di¬ 
rettive rivolte ad agevolare la 
ristrutturazione agricola ». 

Di fronte aU’aggravarsi del¬ 
la crisi della agricoltura la 
Confagricoltura ha stabilito 
di battere la vecchia strada 
per far pagare ai braccianti 
e ai contadini il costo della 
crisi e dell'abbandono di va¬ 
ste aree produttive. 

Ciò è confermato dal tenta¬ 
tivo della Confagrlcoltura di 
opporsi al rinnovo dei con¬ 
tratti provinciali del braccian¬ 
ti per creare uno stalo di ten¬ 
sione ed agevolare rotture 
Pomi ha poi sottolineato 
l’esigenza di costruire un nuo¬ 
vo rapporto tra industria e 
agricoltura per il quale è de¬ 
cisivo 11 contributo — fino¬ 
ra non assolto — delle azien¬ 
de a Partecipazione Statale. 

Nel prossimo Incontro con 
11 governo — ha proseguito 
Forni — chiediamo provvedi¬ 
menti e decisioni esecutive ed 
immediate su quest! obietti¬ 
vi prioritari: a) impegni pre¬ 
cisi di finanziamento ed ese¬ 
cuzione delle opere di irriga¬ 
zione e completamento delle 
opere di irrigazione già par¬ 
zialmente realizzate: avvio del¬ 
le attività per eseguire l pro¬ 
getti speciali di Irrigazione 
della Cassa del Mezzogior¬ 
no che interessano la Campa¬ 
nia, la Puglia, la Sicilia, la Ca¬ 
labria, la Sardegna; b) con¬ 
trattazione di un prezzo equo 
e certezza di ritiro del pro¬ 
dotti destinati aH’induRtria ali¬ 
mentare, quale 11 pomodoro, 
gli ortaggi destinati alla con¬ 
servazione, la frutta; garan¬ 
zia di prezzo equo e di for¬ 
nitura del prodotti industria¬ 
li necessari alla agricoltura a 
cominciare dal fertilizzanti. 
E’ questo lì compito che in 
larga parte può essere rea- 
lizzato dalia industria a 
PPSS: 

c) finanziamenti immedia¬ 
ti e adeguati alle Regioni af¬ 
finchè possano adempiere agli 
impegni di applicazione del¬ 
le direttive comunitarie, del¬ 
le iniziative In campo zootec- i 
nlco, della riutilizzazione del- i 
le terre incolte o mal colti¬ 
vate, del sostegno alle forme 
associative contadine e coo¬ 
perative; 

d) definizione e avvio del 
programmi di settori ineren¬ 
ti alla zootecnia e alla bieti¬ 
coltura, ecc.; 

e) revisione degli strumen¬ 
ti di intervento quali il cre¬ 
dito agevolato. l'AlMA. | 

L'ultima parte della rela- ' 
zlone di Forni è stata dedi- i 
cata aU’unltà sindacale ed al i 
problemi dell’unità e dell’au- ' 
tonomla contadina. 

La decisione unitaria presa ; 
dal Comitato di coordina- ! 
mento sull‘agricoltura della : 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL. di proclamare per li 10 
, luglio una giornata di sciope¬ 
ro e di lotta, ha determina¬ 
to impegni specifici, seppur 
differenti, nel sindacati ope¬ 
rai (alimentaristi, chimici, edi¬ 
li. metalmeccanici) e non re¬ 
sterà un «episodio» ma una 
parte di un vasto program¬ 
ma di azione rivolta non so¬ 
lo verso il governo centrale, 
ma verso il padronato e le 
Regioni, coinvolgendo 1 con¬ 
tadini e le stesse imprese 
che vogliono un sostanziale 
mutamento della politica a- 
grana. Per quanto riguarda 
l’unità contadina dopo aver 
e*<pres.^,o un apprezzamento 
sul dibattito e sulla decisio¬ 
ne della Federmezzadrl di 
discutere nel prossimo Con- 
gr^s.so la deflnJz'one di un 
nuovo rapporto fnon di di- 
sfiffliiazione — com'è stato 
errore vnente scritto), che 
permetta l'incontro con le'or¬ 
ganizzazioni contadine che 
non aderiscono alla Federa¬ 
zione unitaria. Forni, ha rile¬ 
vato che ciò « corrisponde al¬ 
la esigenza di coinvolgere ne! 
processo di unità e autono¬ 
mia contadina tutt^ le for¬ 
ze contadine ovunque si tro¬ 
vino e tutte le componen¬ 
ti politico-ideali realmente 
esistenti con una qualche 
consistenza. L'unità e l’auto- 
nomia contadina al servizio 
dello .sviluppo agricolo richie¬ 
de una visione complessiva dei 
problemi di settore all’inter¬ 
no del problemi di sviluppo 
deirintcro paese». 


Smentita deila 
CGiL su presunti 
cambiamenti 
della segreteria 

Si vanno diffondendo da 
qualche tempo, ed un giorna¬ 
le romano cl è ritornato con 
grande evidenza Ieri mattùia, 
notizie su presunti cambia¬ 
menti che sarebbero in corso 
di effettuazione nella compo¬ 
sizione della segreteria della 
CGIL. Tali notizie — affer¬ 
ma un comunicato deirufflcio 
stampa della CGIL non han¬ 
no attendibilità alcuna, come 
non hanno attendibilità noti¬ 
zie di spostamenti di dirigen¬ 
ti di caterorla. 

Nella segreteria della CGIL. 
11 segretario Gino Guerra ha 
chiesto di essere sostituito 
per motivi di salute. Tale pro¬ 
blema sarà esaminato nel pros¬ 
simo autunno in occasione 
della riunione prevista per 
quel periodo del Consiglio ge¬ 
nerale della CGIL. 


Pronunciamenti 
contro la 
minaccio 
scissionista 

Vanni; si indebolireb¬ 
be la strategia del sin¬ 
dacato nuovo 


Le manovre scissionistiche 
continuano in vista della as¬ 
semblea convocata dai gruppi 
di minoranza della Cisl, as¬ 
semblea che Scalla ha voluto 
tenere prima del consiglio ge¬ 
nerale della Confederazione 
convocata per metà luglio. In 
una intervista rilasciata a 
« Famiglia cristiana » Scalia 
pone in modo sempre più 
aperto e brutale la questione 
della scissione. Egli afferma 
che le minoranze Cisl intendo¬ 
no « recuperare il consenso 
del lavoratori alla democra¬ 
zia e alla causa della liber¬ 
tà ». quasi che i lavoratori 
lo tutti que.sti anni non fos¬ 
sero stati un vero e proprio 
baluardo a difesa della de¬ 
mocrazia e della libertà. Af¬ 
ferma poi di voler verificare 
«se la Cisl. con i suo< valori 
e il suo patrimonio ideale esi¬ 
ste ancora o è morta In que¬ 
sto caso non cl occuperemo ■ 
del suo seppellimento, ma del¬ 
la sua resurrezione ». 

Più cauta Invece una di¬ 
chiarazione di Sartori il riuale 
già si era trovato in contra¬ 
sto con Scalla sulla convoca¬ 
zione deiraAsemblea della mi¬ 
noranza, ritenendo più oppor¬ 
tuno attendere 1 risultati del 
Consiglio. Il segretario dei 
braccianti commentando l'in¬ 
contro con la segreteria che 
avrà luogo oggi ha detto che 
ci si trova di fronte « ad uno 
dei piu Importanti appunta¬ 
menti nella storia della Cisl ». 
che il processo unitario « nel¬ 
le forme e nei modi che si 
vogliono Imporre a tutti 1 co¬ 
sti non Io riteniamo storica¬ 
mente possibile ». Conclude 
chiedendo una Cisl « diver¬ 
sa ». una Cisl « che rimetta 
in gioco la minoranza attua¬ 
le: in pratica una nuova mag¬ 
gioranza ». L’ipotesi di una 
.scissione sarebbe « una iat¬ 
tura » ma le responsabilità 
vengono attribuite da Sartori 
addirittura alla maggioranza 
unitaria della Cisl. 

Sulla lpote.sl della scissione 
si pronuncia oggi anche il se¬ 
gretario generale della Uil. 
Raffaele Vanni. «La scissio¬ 
ne — afferma — indebolisce. 
In modo speriamo non grave, 
tutta la nostra strategia del 
sindacato nuovo, omogeneo 
nel contenuti, autonomo dai 
partiti. Per questo obicttivo 
— prosegue — 11 nostro ap¬ 
pello contro la scissione ha 
diritto di essere, al di sopra 
degli stessi steccati di orga- 
nlzziìzlone. A chi giova ten¬ 
tare di far tornare 11 movi¬ 
mento sindacale nelle logiche 
di partito? Certamente non 
giova alla democrazia nella 
quale crediamo 

Vanni poi afferma di « ri* 
manere nel processo unita¬ 
rio ». parla di necessità di 
« riflessione che può aiutare 
tutti ». Il Paese — conclude — 
ha bisogno di un sindacato 
che sia capace « per cambia¬ 
re di essere interlocutore nel 
sistema». 1 risultati eletto¬ 
rali « cl dicono chiaramente 
che una precisa azione del 
sindacato può ingenerare nuo¬ 
ve tensioni morali c nuova 
convergenze per fare: perchè 
per lo stesso movimento sin¬ 
dacale non basta piu dire e 
rivendicare. Bisogna aiutare 
a costruire quella volontà po¬ 
litica che attua le riforme, 
costruisce il nuovo meccani¬ 
smo di sviluppo, garantendo 
contemporaneamente ia de¬ 
mocrazia e la libertà per tut¬ 
ti. e .se questo schieramento 
potrà essere In futuro sempre 
piu vasto non saremo certo 
noi a opporci. Oggi però dob¬ 
biamo contare su ciò che é 
certo. La spaccatura senza 
prospettive della Cisl e dcJla 
Uil non aiuta questa tesi ». 

Pre.se di posizione contro le 
minacce sclssionisic vengo¬ 
no anche da organizzazioni 
Cisl come 11 Consiglio gene¬ 
rale della Cisl delJ’Aqulla. dal 
Consiglio nazionale della Fe¬ 
derazione dipendenti enti lo¬ 
cali, da dirigenti del Sta»- 
scel-ClsI. 
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Il Bostfo compagiio uccise in siciiio , Fuggiti cou uua mandata di banconote gli assassini del portavalori romano I A Torremaggiore (Foggia)! 


Oggi riprende 
il processo 
per Passassimo 
di Spampinato 

Roberto Camprìa di nuovo davanti ai giudici 
I continui tentativi di rinviare il dibattimento 


Ucciso con un colpo alia testa mentre 
sta per cedere i soldi ai rapinatori 

Si ritiene che i banditi abbiano frainteso il gesto del dipendente della «GTE» credendo che volesse estrarre una pistola - L’assalto all’auto con 
35 milioni di «quattordicesime» in mezzo al traffico di piazza Albania, all’Aventino - La polizia ritiene dì aver identificato i quattro criminali 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 30 

Roberto Camaprla. l'assassi¬ 
no del compagno Giovanni 
Spamplnato corrispondente da 
Ragusa dell'lTniià e de l'Ora 
di Baiermo, comparirà do¬ 
mani davanti all'asslse di 
Siracusa per rispondere, oltre 
due anni e mezzo dopo l'In¬ 
fame delitto, di omicidio vo¬ 
lontario e premeditato. 

Il processo, preceduto da 
una lunga e travagliatissima 
Istruttoria, e contrassegnato 
In tutto 11 suo Iter da ripe¬ 
tuti tentativi di insabbiare 
ogni cosa, si era Iniziato II 
13 maggio scorso con una bre¬ 
vissima udienza ed è stato 
rinviato per rindlsponlbllltà 
di alcuni difensori dell’Impu¬ 
tato. 

Alcune recentissime avvisa¬ 
glie — il tentativo per esem¬ 
plo di escludere dal processo 
1 familiari della vittima, che 
vi figurano come parte civile, 
con l’orferta di un lucroso ap¬ 
pezzamento di terreno, ferma¬ 
mente respinto dagli Spampl- 
nato —'fanno temere che alla 
ripresa 1 difensori di Cam- 
prla. che è figlio di un alto 
magistrato, tenteranno di far 
slittare ancora 11 corso della 
giustizia. 

L'C/nKd e l’Ora Intanto han¬ 
no annunciato la propria co¬ 
stituzione di parte civile; un 
modo questo non solo per ono¬ 
rare la memoria del giovane 
compagno che venne ucciso 
mentre indagava sulle trame 
nere, ma anche e soprattutto 
per sollecitare l’accertamen¬ 
to. quanto mal urgente, delle 
responsabilità e del retroterra 
del delitto, che è rappresenta¬ 
to da un Inquietante Intreccio 
di criminalità comune, poteri 
notabillarl. teppismo fascista 
e gruppi eversivi. 

Per Intralciare le Indagini 
su questo nocciolo politico del 
processo. In questi anni 6 an¬ 
data avanti una articolatissi¬ 
ma e complessa manovra so¬ 
stenuta da una virulenta cam¬ 
pagna di stampa; Campria 
ha ripetuto monotonamente di 
aver sparato contro Spampl¬ 
nato in stato di semi Inco¬ 
scienza perché esasperato da 
una pretesa « persecuzione 
giornalistica » condotta dal 
corrispondente dell’t/nifà nel 
suol confronti. 

In realtà. Camprla. come è 
stato accertato dalla Isthitto- 
rla. preparò con cura quasi 
scientifica 11 delitto acquistan¬ 
do le armi — due grosse pi¬ 
stole — pochi giorni prima, 
esercitandosi ad esplodere 1 
colpi contemporaneamente 
con due mani, come poi fece, 
e attirando Infine la notte del 
20 ottobre '72, col pretesto di 
un colloquio. In periferia. Il 
giovane ^omallsta. 

Spampinato si Interessava 
di Camprla a proposito di un 
tosco delitto avvenuto otto 
mesi prima: l’uccisione del- 
ring. Angelo Tumlno. un e- 
sponente missino, trafficante 
di oggetti di antiquariato, del 
quale era stato sospettato 
lo stesso Intoccabile figlio del- 
l’allora presidente del tribu¬ 
nale di Ragusa. 

H caso Tumlno era. per 
Spampinato. 11 tassello deter¬ 
minante di una complessa 
meccanica di vicende sulle 
quali aveva Indagato per con¬ 
to del giornale e con ecce¬ 
zionale accuratezza: si trat¬ 
tava del rapporti fra il clan 
missino di ^gusa. di cui Tu¬ 
mlno faceva parte e a cui 
lo stesso Camprla era vicino, 
e noti personaggi del terrori¬ 
smo e della eversione nera. 
Stefano Delle Chlale. Il « Cac¬ 
cola » Implicato nelle Indagi¬ 
ni sulla strage di Piazza Fon¬ 
tana. presente a Ragusa— 
tra l’Indifferenza delle auto¬ 
rità di polizia — In quel mesi 
e 11 « principe nero » Junlo 
Valerlo Borghese, che proprio 
In quel periodo stava traman¬ 
do Il ben noto tentativo di 
eversione. SI trattava della 
segnalazione Inedita, fatta su 
Rinancita, del finanziamenti 
di cui 11 neofascismo locale 
godeva da parte del regime 
del colonnelli greci. 

Spamplnato lavorava da 
tempo. Insomma. su una pi¬ 
sta la cui inquietante attualità 
non può non balzare agli 
occhi. 

« Sono venuto a conoscenza 
— aveva scritto In un pro¬ 
memoria consegnato alla Fe¬ 
derazione provinciale del par¬ 
tito qualche giorno prima del 
delitto — di fatti molto gra¬ 
vi ». Da qui 11 suo timore, 
manifestato con sorprendente 
capacità di premonizione, che 
si stesse organizzando contro 
la sua persona « non so quale 
provocazione ». Forse — ag¬ 
giungeva — si .-rispetta che lo 
sappia molto di più di quanto 
non dica ». 

L’incredibile tesi difensiva 
di un gratuito e iromotlvato 
scatto di violenza, che fa 11 
palo con la ricorrente richie¬ 
sta di una superperizia sullo 
stato psichico deU'lmputato. 
fa a pugni con queste signi¬ 
ficative parole che Spampl¬ 
nato scrl.sse nel suo memo¬ 
riale. che figura agli atti del 
proces.so. 

Le rivelazioni di Giovanni 
e la sua Intuizione della gra¬ 
vità del fatti di cui era ve¬ 
nuto a conoscenza In un’epo¬ 
ca quantomal significativa, 
scandagliando gli ambienti 
ragusani degli amici di Va¬ 
lerlo Borghese, acqul.stano. al¬ 
la viglila del processo, un va¬ 
gire fondamentale per la bat- 
taèlla di giustizia che ripren¬ 
de domani davanti ai giudici 
di Siracusa. 

Vincenzo Vasile 


Bimbo muore 
dopo over 
mangiato 
omogeneizzati 

NAPOLI, 30 

Un'inchiesta giudiziaria è 
stata aperta sulla morte di 
una bambina di 4 mesi. Ma* 
ria Rasarla LIguori (nata il 
17 febbraio scorso) portata 
dai genitori all'ospedale do* 
PO che per due giorni la pic¬ 
cola aveva vomitato e avu¬ 
ta una violenta diarrea. A 
nulla ò valsa (a terapia in¬ 
tensiva per la rianimazione: 
4 ore dopo il ricovero la pic¬ 
cola è entrata In coma. I 
genitori hanno deciso di por¬ 
tarsela o casa dove la pic¬ 
cola è morta appena un'ora 
dopo. 

Il padre e la madre non 
hanno chiarito perché non 
hanno subito chiamato un 
medico o portato la bambi¬ 
na in ospedale appena l'San- 
no visto star mate. Interro¬ 
gati sul cibo sommlnÌstra*o 
prima dei malore, I geni¬ 
tori hanno riferito di aver 
ritirato, con un « buono « dot 
comune di Napoli, due omo¬ 
geneizzati e dei biscotti in 
una farmacia, il malore ò 
Intervenuto Immediatamente 
dopo ta somministrazione di 
un omogeneizzato alla frut¬ 
ta; per accertare le cause 
delta morte è stala disposta 
l'autopsia. 








li corpo senza vita deH'operaio Orlando Sarandrea, ucciso a Roma durante un tentativo di 
rapina 


L'inchiesta sulla morte deilo studente greco ucciso a Roma 

ImNDAKAS: ACCREbimElÒLO 
LE TESI DEI PICCHIATORI NERI 

Le accuse contro Panzlerl e Lolacono vengono d a due fascisti ben noti e segnalati dalla questura 
per violenze e atti squadrìstici compiuti nella ca pitale • Le strane vicende di un mandato di cattura 


Nuovi episodi collegati all' 
Inchiesta suirucclslono dello 
studente greco Mlkls Manda* 
kas. colpito da un protettile 
sparato davanti a una sezio¬ 
ne missina di Roma, sono ve¬ 
nuti alla luce In questi gior¬ 
ni e riguardano soprattutto 
la prima parte delle indagini, 
quando due fascisti. Luigi D' 
Addio e Franco Medici, accu¬ 
sarono del delitto tre giovani 
appartenenti alla sinistra ex¬ 
traparlamentare. 

Ricapitoliamo 1 fatti più 
salienti della tragica vicenda 
e gli elementi che portaro¬ 
no airincrlmlnazlone di Fa¬ 
brizio Panzlerl e Alvaro Lo¬ 
lacono. Il primo Imputato fu 
arrestato li giorno del delit¬ 
to nelle vicinanze di via Ot¬ 
taviano dall’agente di PS DI 
lorlo. Secondo le dichiarazio¬ 
ni fatte al magistrato l’agen¬ 
te rincorse un giovane arma¬ 
to di pistola. Io perse di vi- 
.sta c successivamente ritenne 
di poterlo identificare nel 
Panzlerl. Lo stesso DI lorlo 
recuperò un Impermeabile e 
una pl.stola cal. 7.05 abban¬ 
donati al quarto plano di un 
palazzo nelle vicinanze 

Sui due oggetti rinvenuti 11 
magistrato ordinò alcuni e- 
spcrlmentl giudiziari e le pe¬ 
rizie merceologica e balisti¬ 
ca. E’ prevista ora anche una 
perizia « neutronlea », mal 
fatta finora in Italia, l cui 
risultati, secondo gli esperti, 
.sarebbero quanto mal opina¬ 
bili al fini dell’accertamen¬ 
to della verità. Con questa 
perizia li magUstrato dovreb¬ 
be stabilire .se Tlmpermeablle 
è stato Indossato da Fabri¬ 


zio Panzlerl. La prima rico¬ 
gnizione ha avuto esito ne¬ 
gativo: la' taglia deU'lndu- 
mento non corrisponderebbe 
alle caratteristiche fisiche 
deU’lmputato. 

H .secondo Imputato. Alva¬ 
ro Lolacono, resosi latitante, 
è stato indicato come presun¬ 
to omicida di Mandakas in¬ 
sieme al Panzlerl, da due 
missini. Luigi D'Addio e 
Franco Medici. Il primo ac¬ 
cusatore aveva avuto qual¬ 
che ora prima del delitto un 
diverbio con Lolacono aU’ln- 
terno del Palazzo di giusti¬ 
zia dove si stava svolgendo il 
processo Lollo. I due giovani 
furono fermati dal carabinie¬ 
ri e 11 maggiore Varl.sco dopo 
averli perquisiti fece loro 
presentare alla magistratura 
una querela cta.scuno, dove 
si accusavano reciprocamen¬ 
te. Questo precedente non 
mette certo nella migliore lu¬ 
ce la testimonianza del mis¬ 
sino. 

C’è da aggiungere che l 
due accusatori sono ben co¬ 
nosciuti presso riifflclo Istru¬ 
zione del tribunale di Roma 
perché Inclusi In un «Icnco 
consegnato dall'ufficio politi¬ 
co della questura ai magi- 
.strati. SI tratta di un «dos¬ 
sier», denominato « mappa 
nera», che indicava il nome 
di 42 pers<Mc accusate di « asso¬ 
ciazione per delinquere», per 
violenze compiute nella ca¬ 
pitale. In particolare al due 
mLsslnl venivano mossi vari 
addebiti che vanno dall adu¬ 
nata sediziosa a lesioni per¬ 
sonali aggravate, danneggia¬ 
menti, apologia del lasclsmo. 


e aggre.sslonl a studenti. Da 
candidati airarrcsto i due fa- 
.scisti sono stati tra.sformatl 
In principali testi di accuda 
contro Lolacono e Pnnzierl. 

La polizia ha anche ricer¬ 
cato lo studente universita¬ 
rio Massimo Pieri, un extra¬ 
parlamentare del collettivo di 
Fisica dell'università di Ro¬ 
ma. Il suo nome sembra .sia 
stato fatto dal due testimo¬ 
ni fascisti, che però avrebbe¬ 
ro comme.sso un errore. Mas¬ 
simo Pieri quando avvenne il 
delitto era in una corsia del 
Policlinico, dove si era rico¬ 
verato qualche giorno prima 
del fatti di via Ottaviano. 
Ma ciò non basta. Nel con¬ 
fronti di Massimo Pieri, in¬ 
fatti, è stato emesso un man¬ 
dato di cattura dal dott. 'Vit¬ 
torio Bucarelli (uno del tre 
giudici Istruttori Indicati dal * 
settimanale l’Espresso come 
simpatizzanti del MSI) con 
l'accusa di avere « in concor¬ 
so con altre persone non I- 
donrlflcate. impedito al prof. 
Giuliano Romani di svolge¬ 
re le proprie lezioni all'unl- 
vorsltà 11 21 c 23 ottobre 
IW. cagionando in tal mo¬ 
do l’interruzione di un uffi¬ 
cio pubblico ». L’arresto r.jn 
I venne eseguito perché Massi- 
i mo Pier) non era in casa ma 
all'o.spedalc, rlu.scen<lo .succe.i- 
.slvamente a rendv-»r.sJ latitan¬ 
te. La data del mandato di 
cattura è del 27 febbraio, cioè 
I quattro mesi dopo l’jnterru- 
zlone della lezione e un gior¬ 
no prima del delitto Manda- 
kas ma In polizia lo ricevet¬ 
te solo nel giorni .succe.sslvi. 
A questo riguardo, in que¬ 


stura non si nasconde da 
qualche parte che ciò potreb¬ 
be essere .stato fatto per arre¬ 
stare li giovane dopo la « sof¬ 
fiata » del due te.stlmonl fa¬ 
scisti. 

Sulla motivazione del man¬ 
dato di cattura, poi. va re¬ 
gistrata negli ambienti uni¬ 
versitari romani una forte 
prote.sta da parte di profe.s- 
sorl e assistenti democratici. 
In un documento Inviato al 
magistrato essi fanno rilevare 
che pur <fnov entrando nel 
merito della dinamica dei fat¬ 
ti addebitati a Massimo Pie¬ 
ri, si sottolinea come molto 
prave il fatto che per impu¬ 
tazione di questa natura, 
uno studente possa essere 
messo in carcere e posto in 
condizione di non poter so¬ 
stenere l’esame di laurea ». 
Inoltre, se .si confrontano le 
denunce fatte daU'ufflclo po¬ 
litico della questura per Lui¬ 
gi D'Addio e Franco Medici 
con l'imputazione del manda¬ 
to di cattura di Massimo Pie¬ 
ri, si avverte, se pon altro 
una netta discordanza nelle 
valutazioni del magUstratl. In 
ogni ca.so. benché risultato 
e.straneo perché ricoverato in 
ospedale. Ma.sslmo Pieri vie¬ 
ne lo .stesso Incriminato por 

I fatti di via Ottaviano. 

C’é da regl.strare Infln* che 

II magistrato ha incarcerato il 
giovane Walter Ballnrinl. ri- 
tenu^^o teste reticente dopo 
che la .settimana scorsa di- 
ch'ar!) di e.s.sere amico di 
Panzicr ma di non conosce¬ 
re Lolacono. 

Franco ScoHonì 


E' finito nel sangue Ieri mattina a Roma l'assalto di una gang di rapinatori ad una 
automobile con quattro Impiegati che trasportavano 35 milioni di «quattordicesime»: uno 
dei portavalori. Orlando Sarandrea, 52 anni, è stato ucciso. I banditi gli hanno sparato 

due colpi di pistola in faccia, fulminandolo. Oggi sarebbe dovuto partire per le ferie: lo 
attendevano a Taranto la moglie ed una figlia di 13 anni. I criminali lianno aperto il fuoco 
proprio quando gli impiegati stavano desistendo dal reagire: la vittima ha infilato una mano 
in tasca per prendere i maz- 
zetti delle banconote, ma i 

banditi forse non hanno ca- , , i. i. . 

pilo, si sono impauriti e gli Le maggiori sono di diciofto anni 

hanno sparato a bruciapelo. -_ 

Sono fuggiti portando via una 

"^ptteiJn/orsta: Quattfo condannc per 

da. Il grosso del bottino è ^ * 

il sequestro Vallino 

mozzato sull asfalto in una *• 

pozza di sangue. TORINO. 30 ' da. il sulcld\ ritenuto com- 

La, tragedia è accaduta po- Si è concluso nel tardo po* plice di primo plano nel ra- 
co dopo le 10 In mezzo al meriggio di oggi con quattro pimento), per Gluie.ope Bri- 
traffico di piazza Albania, al- condanne e una assoluzione Ieri (figlioccio» dello stesso 

J’Avcntlno. Orlando Sarandrea con formula piena 11 processo Llggloi e Vincenzo Rimasti 

lavorava da molti anni alla c-miro 1 rapitori dello .sia- il rateilo di As.sunta): 18 an- 

«GTE» (General Telephone denir Antonio Cagna Vallino, ni di carcere, tre .anni di ca.-.a 

Electronic) — che ha sede Pasquale Crescione e Giu.^ep- di cura .al termine della pe- 

appunto in piazza Albania 10 pe Billeri sono .siati cond.ui- na e un milione e 300 mila 

— con la qualifica di operalo. nnni di carcere e a 1’-”^ di mullT sono invece sto- 

Per lungo tempo ha fatto l'au- « milioni di multo; Calogero ti chiesti p'*r Calogero R.v 

Hata, poi negli ultimi anni, R»ku™ « H anni, più tre li seml-;nfer- 

Der rai?lor>i di età pJJ è litatG cura al termine dcili mo ai menu, 

affidato un IncaricI nel ma" ^ un milione e me/.o <1. proeed ^ 

vazzino.denrjsitrt rtpiia «OTP» mu-ta; Assun'.ì Rim.asti c F.‘ T,,. matT na con larr nga 
e“ stató auisl ca“o che condannati a 12 anni e a dell avvocato di parte civile 
trasoor?ns« I Suoni deUe rnlllone e 2UI) mila lire di Gl;>nvlttorlo Gabi^ Ha preso 

'"“'l'' '‘«^éMata riconosciuti ffi '<■’ 

n'slf.i vs.is.sa» li.t;.'nuaniPde’la minima par- v “J’? odepiaU eli «vvora- 

mente. Infatti, i azienda si tec'nazione \l reato) A^^ol*o difensori. Gii accus.'iti 

serve di guardie giurale. Ieri ave- commesso^;sostenuto di e.s.sere 

mattina, invece, tutti l dtpen- a Vlnrpn-o ^ e-;tranel .al fatto, affermando 

denti della «GTE» si trova- - trib-jnaip ha nninrii Criscione — tuttora l.a- 

vano neUti sede centrale di jv.vlc resoinio Je’rirhleste de’ tllant-e — c Di Bi.inda h ave- 
piazza Albania per eleggere l m bblicn e.'-clusl dal sequestro. 

rappre,sentnntl nel Consiglio ' Vi pm , , L’accus.a invece si basa sul- 

d'azienda e ’.'amminl.strazlone ^ aveva chiesto que- la deposizione del figlio di 

L“o di appToX^^^ f Blanda. G.rlo. il quale ha 

ìa rìrr/vttan 7 {ì t^r tMsrare ìe ^ milioni di mu,ta per sostenuto di aver visto piu 
.< Quatto?dSm?» '^rit^ndo Crisclone, ritenuto volte nel 27 giorni del rapi- 

é,?.? ai tnnf.nri « lòrganlzzatOTe del mento, gli imputati confabu- 

sequestro (ricordiamo che lare con il padre e scendere 
a tutte le finali della città. Criscione fu processato con nella cantina di Venaria, do- 
Non si sono Qulnd serviti di Luciano Llgglo per l’uccisio- ve era stata scavata la pie- 
un Istituto di vigilanza, ma ne di Placido Rizzotto); 21 cola cella in cui fu rinchiuso 
hanno affidato rincarlco a anni e un milione e mezzo di Antonio Vallino, liberato do- 
quattro dipendenti. I 4 rapi- multa per Assunta Rimasti po jl pagamento di 97 mJlio- 
natori sarebbero stati Identl- (vedova di Stefano DI Blan- ni di riscatto. 

flcatl dagli investigatori. Uno ____ 

di essi sarebbe di età avan- ’ ' 

auHs4;'‘;”"aUT»«l,^ro Appello al Tribunale di Lucca 

iavece ex scippatori passai! -—- ■ 

per la, prima volta alla ra- 

'"’&co la ricostruzione del Tuttì OSSOltì DBr ì fOttì dcl 

fatti. Non sono ancora le 10 ^ |#vi ■ ■««■■■ 


meriggio di oggi con quattro 
condanne e una assoluzione 
con formula piena il processo 
c>'niro 1 rapitori dello .sta- 
ilenlr Antonio Cagna Vallino, 
pasquale Crl.sclone e GJU.T.ep- 
pe Billeri .sono .siati cond.in- 
n'^li a 18 .anni di carcere e a 
2 milioni di multa; Calogero 
Rhgusa a 14 anni, più tre ii 
eas.i di cura al termine dcili 
pena e un milione e mezzo d. 
nm’.ta: Assun'.ì Rlm.sstl è ?■' \- 
la condannai) a 12 anni e a 
un milione e 200 mila lire di 
multa Ile è .stata rlcono.-»c:ut t 
lut'Onuante dc'la minima par¬ 
tecipazione )1 reato), Assolto 
po) non aver commes.so 11 faL- 
io è Vincenzo Rlma.stl, 

tribunale ha quindi in 
pi.vlf respinio le richieste del 
p; bblico ministero. 

Il PM aveva chiesto que- 
.sta mattina venticinque anni 
e due milioni di multa per 
Pasquale Crlscione, ritenuto 
la mente e l’orgarjizzatore del 
sequestro (ricordiamo che 
Crlscione fu processato con 
Luciano Llgglo per l’uccisio¬ 
ne di Placido Rizzotto); 21 
anni e un milione e mezzo di 
multa per Assunta Rimasti 
(vedova di Stefano DI Blon- 


pimento), per Gluse.ope Bil¬ 
leri (figlioccio» dello stesso 
Llgglo 1 e Vincenzo Rimasti 
(fratello di As.sunta): 18 an¬ 
ni di carcere, tre anni di ca.7.a 
di cura al termine della pe¬ 
na e un milione e 300 mila 
l’re di muli) .sono Invece sta¬ 
ti chiesti p'T Calogero R.v 
gu.s.i, g-iudicalo semi-infer¬ 
mo di mente, 

Il procedimento è iniziato 
qu-’.sta matt'na con l’arringa 
deiravvoc.ato di parte civile 
GlanviTtorio Cabri. Ha preso 
poi la parola il F»M e quindi 
.'i .sono alternati gli avvoc.a- 
ti difensori. Gli accusati 
hanno sostenuto di e.s.sere 
estranei al fatto, affermando 
che Criscione — tuttora la- 
tll.ante — e Di Bi.inda li ave¬ 
vano e.sclusl dal sequestro. 

L'accusa invece .si basa sul¬ 
la deposizione de) figlio di 
DI Bl.a.nda, Carlo, il quale ha 
sostenute di aver visto più 
volte nei 27 giorni del rapi¬ 
mento. gli imputati confabu¬ 
lare con il padre e scendere 
nella cantina di Venaria, do¬ 
ve era stata scavata la pic¬ 
cola cella in cui fu rinchiuso 
Antonio Vallino, liberato do¬ 
po 11 pagamento di 97 milio¬ 
ni di riscatto. 


Uccìde 
Il fratelSo 
ferisce un CC 
ed è colpito 
do due 
coltellate 


i POGGIA, 30 

Michele Manzulli, di 34 an¬ 
ni. br.acci'ante agricolo, ha 
I UCC1.SO con due colpi di rlvol- 
I tell.a alla nuca 11 fratello 
I Felice, di 27 anni, ha lento 
, 11 brigadiere de: c.arablnier; 
Pietro Paesani, di 30, ed è 
stato a .sua volta ferito grave¬ 
mente. Il fatto e accaduto 
nelle prime ere d: .staman: .a 
Torremagglore 
Il sottufficiale è .stato cola¬ 
to da un proiettile ad una 
spalla ed c stato ricoverato 
neJl’o.spedale di Torremaggio¬ 
re con prognosi di quindici 
giorni: Tomlclda è stato o. 
perato da' medici dello .stes¬ 
so o.spedale. 

Non è .stato ancona chiari¬ 
to del tutto dagli Investiga¬ 
tori come si sono svolti 1 
fatti. La .sparatoria o avve¬ 
nuta nell’abitazione della vit¬ 
tima. in vi.) Vittorio Vene- 
■ to. alla periferia di TOrre- 
magglore, dove Michele Man- 
zulll armato di due rivoltelle 
•SI era asserragliato tenendo 
in ostaggio il fratello ed una 
sorella. Sembra che fra i due 
fratelli vi fo.ssero forti rin¬ 
corsi familiari. 

La notizia che Manzulli te¬ 
neva m o-itagglo il fratello 
e la .sorella si è sparsa tra 
; p.arentl. che sono accorsi 
davanti a li'abitazione insie¬ 
me ai carabinieri della loca¬ 
le .stazione, comandati dal 
brig, Paesani. I] Manzulli ha. 
però impedito a tutti di av. 
vicinars'. minacciando di uc¬ 
cidere i congiunti Non 
.«.) ancora cosa abbia fatto 
precipitare la .situazione. Se¬ 
condo alcune te.st.'monianzc. 
un p.irerite dei du*" fratell 
avrebbe tentato d! entra¬ 
re nella casa e Manzulli 
avrebbe allora sparato 1 du-* 
colpi alla nuca del ^'rateJlo, il 
quale era .seduto su una se 
dia. L'omicida è quindi ascilo 
daH'abltazione. sparando all’ 
impazzala ed ha ferito 11 .sot¬ 
tufficiale mentre questi e gl: 
altri militari sparavano a lo 
TO volta. A que.sto punto 11 
bracciante è stato accoltel¬ 
lato da uno del parentt 


Appello al Tribunale di Lucca 


A Roma il caso di un giovane arrestato tre volte in aula 

Giustizia rapida ma per chi? 


Non è vero che la giusti¬ 
zia sia sempre lenta: cl so¬ 
no delle volte che è rapidis¬ 
sima e. guarda caso, accade 
sempre quando sul banco de¬ 
gli imputati vi è un povero 
cristo che non ha neppure i 
l soldi per pagarsi un avvo- , 
calo. 

Ieri mattlrua alle Vii .se¬ 
zione del tribunale dt Roma: 
Imputato un giovane di 28 
anni Guglielmo Maccarelli 
che l carabinieri accusavano j 
di resistenza e oltraggio a ' 
pubblico ufficiale per un ; 
episodio accaduto qualche , 
giorno la. a tarda ora, In I 
una strada centralissima del¬ 
la capitale, vicino Porta Mag¬ 
giore. I carabinieri sosten¬ 
gono che II giovane stava 
attraversando la strada e 
che. per evitarlo, una « gaz¬ 
zella » con due militari a 
bordo era stata costretta a 
frenare bru.scnmente. Macca¬ 
relli avrebbe cominciato a 
Inveire pronunciando frasi 
oltraggiose. DI qui l'arresto. 

11 giovane racconta l’epl- 
.sodlo In modo diverso; « Sta¬ 
vo attraversando e per poco 
la macchina del carabinieri 


non mi metteva sotto; perciò i 
ho protestato ». i 

Ieri, comunque. Maccarelli 
è comparso in stato di deten¬ 
zione davanti al giudici. Non 
aveva un avvocato e gliene 
hanno dato uno d'ufficio. Lui¬ 
gi Sclalla. Ed è stato anche 
fortunato perché gli è capi¬ 
tato un avvocato serio che 
ha fa^to di tutto per «sal¬ 
varlo », .senza però rlu.scircl. , 
E' succesio che, durante 
rinterro_^:\torlo. U pres.den¬ 
te JapTchlno. ad un cer¬ 
to pimto, ha ch!e.5to al- , 
l'imputato co,->a avesse fatto 
ad un occhio che appariva 
tumefatto, giallo e viola. E i 
Maccarelli ha risposto: « MI 
h/ì dato un pugno un car-.T- | 
blnlerc, durante rarreslo. 
quando ero già con lo ma- 1 
nette », ! 

Ovviamente l carabinieri , 
hanno negato («E’ caduto 
mentre l’arrestavamo »> e ne 
è nata una acce.sa dUscussio- 
ne durante la quale, ad un 
certo punto. l'Imputato é 
sbottato; « Loro fanno sem¬ 
pre così... Mi hanno picchia¬ 
to c ora dicono che non ne ' 
sanno niente ». Il presidente, | 
a questo punto, non ha tro- 1 


vaio di meglio che ordinare 
al carabinieri di pijrtare via 
il giovane che aveva calun¬ 
niato e offeso 1 militi. C’è sta¬ 
to un momento di acuta tcn- 
.slonc; Maccarelli puntava i 
piedi non voleva uscire, cer¬ 
cava di liberarsi dal!-a mori-a 
del .suol due guarct’.Tnl. Sono 
caduti tutti e tre. Infine i 
carabinieri della .scorta .sono 
usciti dalla .stanza con 11 gio¬ 
vane che urlava, ormil in 
preda ad una trennenda crL-»i 
A questo punto ci voleva .so¬ 
lo un no’ di compren.slone e 
.serenità, invece, il PM Can¬ 
nata non ha .saputo far altro 
che ordinare l'arre.sto del¬ 
l'imputato (già in carcere) 
per oltraggio alla corte e I.a 
lrasmi.s.s'one degli atti al suo 
ufficio. E la corte non ha esi¬ 
tato, nono.stante rintervenio 
del difen.sore che chiedeva 
almeno una perizia per accer¬ 
tare lo .stato deirimpuLato. a 
comminare al giovane 5 me.si 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale per l’epi¬ 
sodio di Porta Maggiore. 

Infine, il maggiore Vari- 
SCO, che comanda 11 nucleo 
traduzione dei carabinieri ha 
ordinato un terzo provvedi¬ 


mento di arre.sto per l’impu¬ 
talo accusandolo di lesioni 
ai danni di un militare 
Si tratt.T di una vicenda 
esemplare che dimastra cosa 
può iTCcadere quando si entra 
nel meccanismo a.s.surdo del¬ 
la giu.stizla lUiliana. Noi non 
.sappiamo .se le co.se siano 
nndate come ha detto 11 gio¬ 
vane o come hanno soste¬ 
nuto 1 carabinieri; non sap¬ 
piamo .se cl .sin stato il pu- 
■ gno (e sarebbe cosa gravis¬ 
sima) o .se in effetti l’oc¬ 
chio nero M.iccorelli se lo 
sia fatto cadendo. Ma una 
COSI e certa: questo Impu¬ 
tato come spesso tanti altri 
non ha avuto giustizia. Non 
importa avesse precedenti 
penali o meno: Maccarelli 
non ha avuto un proces.so 
sereno, questo è chiaro. Non 
è stato accertato se fos.se in 
condizioni normali. ne.ssuno 
ha Ind.agato su come siano 
andate le co.se e nessuno .si 
è preoccupato, durante la 
detenzione in attesa di giu¬ 
dizio, di sapere perché li po¬ 
veraccio avesse rocchio nero. 
Occorrono commenti? 


quando escono dallo edificio 
della « GTE » l'ingetner Ale¬ 
manno. l’auttsta Ugo Clrulll, 
.'impiegato Angelo Angtul- 
11, ed Orlando Sarandrea. I 
quattro .salgono a bordo di 
una «Fiat 124» dell’azienda 
che percorre .solo cento me¬ 
tri per attraversare la va.sta 
piazza. La vettura si ferma 
davanti alla « Banca Naziona¬ 
le deU'Agrlcoltura ». che ha 
sede proprio d) fronte alla 
«GTE». GII imijlegat! entra¬ 
no neiristltuto di credito per 
prelevare 35 milioni In con¬ 
tanti. e poco dopo risalgono 
in macchina con 1 soldi. I-«a 
bor.sa che si sono portali re- 
.sta vuoto sulle ginocchia di 
Sarandrea. poiché decidono 
di dividersi le banconote per 
nasconderle nelle tasche delle 
giacche c del pantaloni. La 
«124» riparte per rlattraver- 
sarc la piazza e tornare da¬ 
vanti alla «GTE». Non ha 
percorso che venti metri 
quando una « Alfetta » con un 
uomo a bordo si affianca e 
stringe la vettura contro il 
marciapiede, dal Iato del Par- i 
co del Partigiani. | 

Scatta l’agguato: tre uoml- ! 
ni che attraversano a piedi, 
circondano la «124» puntan¬ 
do le pistole sulla faccia degli 
occupanti. « Dacci 1 soldi » 
ordinano all'ingegnere Ale¬ 
manno. ma aue.stl rl.soonde di 
non e.s.sere lui ad averli. I 
banditi si rivolgono allora ed 
Orlando Sarandrea. notando 
la borsa che ha sulle ginoc¬ 
chia, L\ afferrano, ma si ac¬ 
corgono subito che è vuota. 

« Non fare il furbo, dacci su¬ 
bito l soldi! » grida uno del 
criminali, e l'operalo rispon¬ 
de: « Ora ve li do ». Lenta¬ 
mente infila la mano destra 
in tasca, e .si compie una 
tragedia. 1 rapinatori frain¬ 
tendono Il ge.sto. credono che 
voglia impugnare una pistola 
(ne.ssuno dei quattro portava- 
lori. Invece è armato), e rea¬ 
giscono con ferocia. Si .sen¬ 
tono tre colpi in rapida suc- 
ce.sslone e il volto di Orlando 
Sarandrea .si copre di san¬ 
gue: l'uomo apre lo sportello 
e con un gemito si accascia 
.sull’asfalto. Un proiettile lo 
ha centrato allo zigomo .sl- 
t nLstro, un altro gli ha trafitto 
1 l'Hddome. Il terzo colpo à 
andato Invece a vuoto. Iran- 
tumando U lunotto posteriore 
della « 124 ». 

L’operalo della «GTE» ò 
gin morto, ed l rapinatori .-.o- 
no In fuga: nella fretta pren¬ 
dono .soltanto qualche maz¬ 
zetta di banconote da una 
ta.sca della vittima. Salgono 
fiuir«Alfetta» e partono a tutto 
gas verso San Saba, dove ab¬ 
bandonano l'auto, in via Bar¬ 
tolomeo Plnelll. 

In piazza Albania è 11 caos, 
poi l’increduiità e lo .sgom'^n- 
lo. Intorno alla « 124 » e al 
corpo del poveretto i>l forma 
una folla commo.:'). Arriva¬ 
no le pattuglie della polizia, 
l carabinieri. 1 runzlo:iarl del¬ 
la «Mobile». Incominciano le 
indagini su una delle più cru¬ 
deli lmpre.se dell.a mala a Ro¬ 
ma. Si cer-ano l re.spon.-,ab')i : 
.sembra che abbiano pre.so 
parte al .sanguinoso tentativo 
di rapina dei «udainericani. 
poiché I testimoni hanno 
udito l banditi esclamare al¬ 
cune frasi in lingua porto¬ 
ghese o spagnola. Decine e 
d-eclne di persone. moltl.ssl- 
mi gli stranieri, sono .state i 
fermate per accertamenti | 


Tutti assolti per i fatti della Bussola 


LUCCA. 30 

Dopo un’ora e mezzo di per¬ 
manenza in camera di consi¬ 
glio, 11 pre.sidente del tribu¬ 
nale di Lucca, dott. Sechi, 
Ila letto questa .sera la .sen¬ 
tenza con la quale tutu gli 
Imputati a) .secondo proce.sso 
per l fatti accaduti la notte 
di S. Sllve.stro del '68 davan¬ 
ti al ritrovo «La Bu.ssola » 
di .Marina di Plelrasanta 
(Lucca) .sono stali a.ssoltl dal 
vari reati per -ìon -aver com- 
me.s.so II fatto. Durante gli in¬ 
cidenti come .si ricorderà, rl- 
ma.se gravemente ferito IJ gio¬ 
vane pisano Soriano Ceccanti, 

IJ proce.sso era iniziato sta¬ 
mattina. In apertura di udien¬ 
za. 11 presidente ha interroga¬ 
to un imputato su una presun¬ 
ta riuoicne precedente al fatti 
della « Bussola », che .si sareb¬ 
be svolt.H. a Viareggio, pre¬ 
senti anche e.sponentl anar¬ 
chici. L'Imputato ha negato 
che questa riunione sia mal 
avvenuta. 

Nel primo procedimento lu- 
rono incriminate 58 persone. 


ma sedici vennero prosciolte in 
Istruttoria, mentre le altre 42 
furono giudicate nella pri¬ 
mavera del 19C9 ed 11 proces¬ 
so si concluse con 15 condan¬ 
ne. Contro 11 proscioglimento 
ricorsero sia alcuni degli In¬ 
diziati pro.scloltl per insuffi¬ 
cienza di prove, sia 11 pubbli¬ 
co ministero; 1 16, per la 
maggior parte appartenenti 
al raggruppamento «Potere 
operalo», vennero poi rinvia¬ 
ti a giudizio per «istigazione 
per delinquere » perchè, si 
.aJTerma nella sentenza, «me¬ 
diante compilazione e distri¬ 
buzione di manifesti e volan¬ 
tini» isUzavano 1 loro ade¬ 
renti a compiere una raduna- 
ta sedizjo.sa. 

Molto rapida anche l’escus¬ 
sione dei testimoni, tra cui 
gli agenti ed i carabinieri 
che hanno confermato 1 loro 
verbali, ed 11 proprietario del¬ 
la « Bussola ». Sergio Bernar¬ 
din). che come In Istruttoria 
ha ribadito di non aver ri¬ 
conosciuto nessuno degli at¬ 
tuali imputati. 


Scosse di 
terremoto 
in Grecia 

Una sene di scosse telluri 

che lin colono nei pomer pp o 
di oggi la fascia nordocoirt »'0 
tale del Peloponneso, radendo 
al suolo numerose case e get 
landò il panico fra la po»x)l.) 
zione. .\\ momento non è s*.ito 
possibile accerJ^ire se )'j -limo 
state vittime. La polizia ha r. 
ferito che la maggior parte de 
gli edifici di 15 villaggi poc.> 
distanti da Patrasso è endn' i 
distrutta dopo la prima 
che è stala nvw'rlila alle 15.2T 
(ora italiana) e che è dur.’ta 18 
secondi. 


Ing. C. Olivetti & C.. S.p.A. - Sede in Ivrea, via Jervis, 77 

Capitale sociaìv L. 60.000.000.000 hucrumcnte ver.suto 
iscnlla al Tribunale Ji Ivrea - Registro Società n. i.^8 


PAGAMENTO DIVIDENDO ^ 

L'Assemblea degli a/ionisii del 28 giugno 1975 ha deliberato il pa¬ 
gamento. a parlile dal 1" luglio p.v.. del dividendo relativo all'esercizio 
1974 nella misura di L. 70 (settanta) per ogni azione privilegiata c di 
L. 60 (sessanta) per ogni azione ordinaria, al lordo della ritenuta prevista 
dalle norme vigenti, contro ritiro della cedola n, 16, 

Si avvisano i Signori azionisti che potranno cfl'eltiiare l'operazione 
di eui sopra presso la sede sociale in Ivrea o presso i sottoelencali Istituti; 

Banca Commerciale Italian.i - ILinca Na/ionalo del Lasoro - B.inco di Roma - Istituto 
Bancario San Paolo di Tonno - Credilo Italiano « Banco di Napoli - Banco di Sicilia - 
Monte dei Paschi di Siena • Banca Toscana - Cassa di Risparmio delle Provincie Lom¬ 
barde - Cassa di Risparmio di Tonno - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia - 
Cassa di Risparmio di N’erona. Viccn/a c Belluno - Cass.t eli Risparmio di Udine o 
Pordenone - Banca Popolale di Nosara - Banca Popolare di Milano - Banca Popolar© 
di Padova c Treviso - Banca Popolare di Sondno - B.inca Popolare di Crema - Tutte le 
Banche Popolari associate all'Istituto Ccntr.ilc delle B.inclie [Popolari Italiane - Banco 
Ambrosiano - Banca Catlohc.i del Veneto • Credito Varesino - Istituto Bancario Italiano 
- Credilo Comnterc/ale - Banca Prounc/afe Lombarda - Banca N’a/ionalc dcli’AgncoIttt- 
ra - Credilo Romagnolo - Banco di Santo Spinto - Banco di Sardegna - Banca d’Amcnca 
e il'Italia ■ l-irst N. ition.il City B.uik - Tlie Chase Manhattan Bank - Banca Morgan 
Vonsviller - Amcncan Kxprcss Bank • The Pirst National Bank of Chicago - The Bank 
of Tokso - B.inca Mobiliare Piemontese • Niituto Centrale di Banche e Banchieri • 
Banque de Siie/-ilalia - Banca Italo-Israeliana - Banco Lanano - Banca Siibalpin.'i • 
Banca Bclin/aghi - Banca Nazionale delle Comunicazioni • Credilo Lombardo - Bancq 
del Monte di Credito di Pasia - Credilo Bergamasco • Banca C. Steinhauslin & C. • 
Banca Bngnone • Banca Cicdiio Agrano Bresciano - Banca Manusjrdi & C. • Banca 
Rosenberg Colorili c'k Co. - Banca Cesare Ponti • “La Centrale*’ Finanziaria Generale 
'S.p.A. • Banche straniere incaricate d.i Banche it.ili.ine a sensi di legge. 

Ivrea, 28 fiìu^no 1975 
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PAG. 6 / ecKì e notizie 


Amare sorprese per chi deve andare in vacanza 


r Unità / martedì 1 luglio 1975 


Per una somma pari a 7 miliardi 


Da oggi è più caro viaggiare 
sui treni e sulle autostrade 


Venduto il « Figaro= 
In agitazione i 
; giornalisti contro 
I la nuova proprietà 


» 


Le tariffe delle FS aumentate del IO per cento — Quelle autostradali più care del 15 per cento — Pesanti e | L'operazione giudicala pericolosa per i diritti della reda 
immediate ripercussioni sul costo della vita — Interro gazione comunista sui prezzi del metano | zione - Un gruppo governativo avrebbe manovrato l'affare 


Indiscrezioni ai LL.PP. 

Miliardi 
sperperati 
dalle società 
autostradali? 


Il ministro del Lavori Pub¬ 
blici ha presentato al consl- 
trllo di amministrazione del- 
l'ANAS-Azlenda per le strade 
Matall una Informazione sul 
rapporto preparato dalla com¬ 
missione di studio sulle dif¬ 
ficoltà delle società gerenti 
autostrade in concessione. 
Dalle proposte presentate si 
ricava, Indirettamente, che le 
società concessionarie presen¬ 
tano al contribuente Italiano 
un conto da pagare di almeno 
mille miliardi di lire, perduti 
o In via di esserlo per fare 
gli Interessi del gruppi finan¬ 
ziari. deirindustrla dell’auto- 
moblle, del carburanti c delle 
loro appendici In campo assi¬ 
curativo. 

La CommUsslone di studio 
ipropone infatti la costituzione 
presso 11 Tesoro di un fondo 
«di almeno 500 miliardi » per 
mutui a ta-aso agevolato alle 
società concessionarie, fondo 
da Incrementare anche con 
un sovrapedaggio e uno ad¬ 
dizionale sulla benzina e gli 
0)11 minerali. 

Altri contributi le società 
dovrebbero ricevere con l’In- 


Chi parie oggi per le va¬ 
canze estive avrà amare sor¬ 
prese. sii) che decida di tra¬ 
sportare Io famiglia nel luogo 
di soggiorno col treno, sia 
che voglia utilizzare la pro¬ 
pria autovettura. Da oggi. In¬ 
fatti, le tariffe viaggiatori e 


che. Ieri è tornata a riunirsi - 
la .speciale commissione In¬ 
caricata dal ministero di met¬ 
tere a punto un plano di ri¬ 
strutturazione. La commissio¬ 
ne ste^a ha aggiornato 1 suol I, 
lavori al 16 luglio. Per quella 1 1 
data 1 .sindacali si .sono Impe- j I 


Straripamenti in Austria : 4 morti 


merci delle PS costeranno 11 gnntl a pre.sentare un «locu¬ 


10 per cento In più. mentr'; 
quelle autostradali iIRIi su¬ 
biranno un rincaro del 15 
per cento. 

L’aumento del bigi.etti e 
degli abbonamenti ferroviari 
era stato deciso prima dello 
elezioni, ma 11 governo aveva 
credulo opportuno mantenere 

11 segreto per motivi piu che 
evildentl. P.itto sta che 11 re¬ 
lativo decreto, firmato dal 
mlnl.stro dei Trasporti di con¬ 
certo con 1 suol coileghi del 
Te.soro e de! Bilancio, entra 
in vigore a partire da sta¬ 
mane. Viaggiane In treno casi 
costerà più salato e questo 
mentre le PS dovrebbero co¬ 
stituire 11 mezzo di trasporto 
più economico anche per con¬ 
tenere l'uso della macchina 
privata. 

Ed ecco alcuni esempi di 
rincaro delle tariffe ordinarle 
sullo nostre ferrovie per l 
viaggi di corsa semplice: 

Roma-Milano (332 km.) da 
12.800 a 14.000 lire in prima 
classe e da 1.100 a I.Slrà lire 
in seconda; Roma-Regglo Ca¬ 
labria (688 km.) da 13.800 a 
15.100 per la prima e da 
7,700 a 8.400 per la .seconda: 
Ml'ano-Trapanl (1,073 km.) da 
20.400 a 22 400 per la prima 
e da 10,000 a 11.900 per la 
seconda; Torino-Leooe (1 i;f.3 
km.) da 18.500 a 20.300 per la 
prima e da 10 mila a 11 mila 


eremento del Fondo centrale Psr la .seconda; Mllano-NaipoM 


<11 garanzia, attualmente di 
« soli >1 24 miliardi; la ridu¬ 
zione deU’IVA sul pedaggi dal 
12 al 3 per cento (la carne 
paga li 18 per cento!), ulte¬ 
riori aumenti delle tariffe au¬ 
tostradali. raumento dell’ap¬ 
porto di capitale proprio delle 
società che — nel caso In cui 
si tratti di partecipazioni sta¬ 
tali — procura nuovi oneri 
per Io Stato. 

I provvedimenti sono solle¬ 
citati dalle banche che hanno 
patrocinato I prestiti alle so¬ 
cietà. Olà nel mesi scorsi al¬ 
cune società sono venute a 
trovarsi Insolventi nel paga¬ 
mento del ratei del mutui ed 
11 Tesoro ha dovuto utilizzare 
disponibilità che sono state 
sottratte ad altre opere pub¬ 
bliche. La prospettiva è di un 
rapido allargamento della fra¬ 
na a cui le stesse società Au- 
strade IRI affermano di 
aver potuto far fronte soltan¬ 
to grazie al profitti accanto¬ 
nati negli anni precedenti. 

La pericolosità delle propo¬ 
ste di sovvenzione statale ò 
anche nel fatto che sembrano 
autorizzare nuovi sperperi e 
la sottrazione di Investimenti 
•Ile feinrovle e al trasporti 
urbani li cui Costo è inferiore 
a ’oiuouiipuài tp ini-rud '» 
seippelUmento della folle poli¬ 
tica autostradale richiede non 
solo U blocco ma atnohe la 
revisiono di fondo del pro¬ 
grammi. un mutamento effet¬ 
tivo di priorità, la penalizza¬ 
zione delle responsabilità per 
1 disavanzi. 


Alessandria 

Tre militari 
in carcere 
perché rifiutano 
il rancio 


ALESSANDRIA, 30 

Tre militari sono stati trai¬ 
ti In arresto nella caserma di 
Valfrè di Alessandria e tra¬ 
sferiti a Peschiera nelle car¬ 
ceri militari In seguito ad una 
protesta contro la scadente 
qualità del rancio. Inoltre tut- 
tl 1 caporalmagglorl ACS so¬ 
no stati trasferiti. 

Quello che appare ancora 
una volta grave è 11 ricorso 
a capi di Imputazione pesan¬ 
tissimi per episodi che hanno 
una ben diversa dimensione 
(Questa volta al parla di « am¬ 
mutinamento Il c attività sov¬ 
versive. di fronte al fatto che 
numerosi militari non hanno 
consumato 11 pasto nella men¬ 
sa della caserma. 


(848 km.) da 16.100 a 11.100 
per la prima e da 8.900 a 9 800 
per la .seconda. 

Quanto alle autostrade dal- 
TIRI, come si ò detto, l'au¬ 
mento medio del pedaggi è 
del 15 per cento (compresa 
riffA). Questi sono alcuni e- 
sempl della nuova tariffa, 
suddivisa per cla.ssi. In vigore 
da oggi sul 2.300 chilometri 
della rete autostradale del- 
TIRI; MILANO-ROMA; clas¬ 
se 2, 3.950 lire (prima 3.460); 
classe 3, 0.150 ( 5.3.50); classe 
4, 9 100 ( 7.900): ROMA-NA- 
POLI: classe 2. 1.350 (1.209): 
classe 3. 2.100 (1.850); classe 
4. 3,100 (2.700). 

Le autostrade In esercizio 
Interessate dall'aumento tarif¬ 
fario sono: Oenova-Savona; 
Onova-Serravalle: Oenova- 

Sestrl Levante; Mllono-Laahl- 
Chlasso; Mllano-Brescla: Ml- 
lano-Roma; Roma-Napoll; Bo- 
logna-Pftdova; Meatre-Vlttorio 
Veneto; Firenze Mare; Roma- 
Civltavecchla: Bologna-Barl, 
Napoll-Canosa, 

In entrambi ! casi gli au¬ 
menti sono as.sal consistenti, 
e si ripercuoteranno imme¬ 
diatamente sul prezzi e sul 
(x>sto della vita. E si tratta 
■soltanto — purtroppo — delle 
due prime raffiche del nu¬ 
merosi rincari. Sono In « can¬ 
tiere », Infatti, attn aumenti 
tariffari destinati anch’essi od 
incidere pesantemente sul co¬ 
sti di produzione e sulla bilan¬ 
cia delle famiglie Italiane e in 
pairtilcolore di quelle del lavo 
rotori. 

fi prezzo del metanc, a 
quanto si afferma, non ver¬ 
rebbe aumentato solo pe' 
quanto riguarda le utenze do¬ 
mestiche ma anche per quelle 
industriali. Al riguardo I com¬ 
pagni deputati Peggio, D’Al«i»- 
ma, Milani, Triva e Bernln) 
hanno rlvo.to un’lnterrogazlo- 
ne al ministri dell'Industria 
e delle Partecipazioni statali 
anzitutto per sapere se « ri¬ 
sponde al vero la notizia se¬ 
condo cui l'ENI ha chiesto 
che 11 prezzo del metano per 
uso Industriale, già più che 
raddoppiato nel corso del '74, 
dovrebbe essere aumentato 
ancora del 25 per cento », 
e quindi « quali stano le ra¬ 
gioni In ba.se alle quoH l’ENI 
motiva la sua richiesta ». 

GII Interroganti hanno chie¬ 
sto. Inoltre, al due ministri 
« .se non ritengano assoluta- 
monte necessario subordinare 
l'esame di qualsiasi richie¬ 
sta di aumento del prezzi del 
diversi prodotti energetici alla 
definizione di un organico pro¬ 
gramma energetico nazio¬ 
nale ». 

D’altra parte, la richiesta 
di cui si parla, qualora fosse 
confermata, sarebbe ancora 
più irmve di quanto po.ssa 
apparire sol che si tenga pre¬ 
sente che già lo scorso anno 
— secondo una dichiarazione 
di Donai (ùattin — l’ENI 
avrebbe Incassato per la ven- 
dlUi di que.sto gas naturale 
ben 400 miliardi netti di pro¬ 
fitto. 

Quanto alle tariffe elettri- 


mento In cui confuteranno 
punto per punto le Indica¬ 
zioni di alcuni esperti gover¬ 
nativi. soprattutto per quanto I 
riguarda 11 criterio di tariffa- ■ 
zloiie regra-jalva che gli stessi | 
esperti hanno suggerito In luo- | 
go di una tariffazione Invece ; 
progressiva che salvaguarde- I 
rebbe 1 consumi minori, 1 

Il problema di! fondo, co¬ 
munque, resta quello di .sa- 1 
pere se gli utenti devono pa- I 
gare anche 1 nuovi Impianti 
deU'ENEL, come si pretende, 
o soltanto 1 costi ordinari di i 
ge.stione, 

sìr. se. 


L'Alìtalio presenta 
il bilancio 
con nuove perdite 

L'amnunixtratore delegalo del- 
TAlitaha. Noi*dio. ha pa*senta- 
to ]cn aKl> a/ioiiHti il bilancio 
per il 197*1 che si chiude con 
una perdita di 97 tniliai-di o 
95 milioni. I dall di tralTico in 
dicano una tendeti/a alla sta¬ 
gnazione del prodotto con in¬ 
crementi del per le tonnel- 
late-chllomelix) trasportate e un 
coefficiente di utilizzazione dei 
posti offerti salito dal 55% al 
56.2%. L'Alit-oiia illustrerà oggi 
ai giornalisti la propria attività. 


•* . 



*** 








t( maltempo/ cho ha investito l'Europa centrale/ é stato particoiarmente violento in Austria e in 
alcuno ione della Svizzera. Nell'Austria meridionale/ dove sembra sta ritornato l'inverno/ lo pioggio 
torrenziale durala più di 48 ore/ ha portato oltre il limile di guardia 1 maggiori corsi d'acqua della 
StlriO/ della Corinzia e del Bergenlond. Uè alluvioni hanno provocato quattro morti. NELLA FO* 
TO: un fiume In piena nei pressi di Graz. 


Improvvisa ondata di maltempo nelle regioni del Nord 

DANNI IN EMILIA PER UN TORNADO 

Compare la neve sulle Dolomiti 

Cinque operai feriti nel crollo di un capannone colpito da una tromba d’aria - Gravemente ustio¬ 
nato un negoziante colpito da un fulmine - Inge nti danni alle colture - Straripano i corsi d’acqua 


RAVENNA, 30 
Un vero e proprio tornado 
ha Investito oggi una vasta 
zona di Ravenna In direzio¬ 
ne nord-est dalla statale 16 
nel pressi di Camerlona fino 
al mare, provocando danni 
Ingentissime alle case e alle 
culture provocando anche 
feriti. La tromba d’aria, che 
ha scoperchiato e distrutto 
case, stalle, fienili, divelto 
vigneti, pescheti, ha colpito 
Il magazzino del tubificio Ma- 
raldl dove sono rimasti fe¬ 


riti, più o meno gravemen¬ 
te, cinque operai e un tecni¬ 
co tedesco. Il più grave 6 
Renato Autlnl, di 48 anni, 
da Cesenatico, che ha ripor¬ 
tato una sospetta frattura 
costale, con prognosi di 30 
giorni. 

I danni alle colture sono 
ingentissimi. La Federazione 
provinciale delle cooperative 


VENEZIA, 30 

Violenti temporali si sono 
abbattuti stamane In provin¬ 
cia di Venezia. A Jesolo, un 
temporale ha sfasciato II cir¬ 
co « Hb’sllla Orfel ». Il forte 
vento ha fatto cadere le « an¬ 
tenne ». provocando uno 
squarcio nel tendone ohe è 
caduto a terra. 

Altri temporali si sono ab- 


ar ^wnna ha iilcoìaro 1 battuti nella zona del Ve- 


dannl al propri a.'KOClatl In 
centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni. 


Pressioni sul governo inglese 


Svalutazione - ricatto 
imposta alla sterlina 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 30 

Il ritmo di svalutAzlone di 
fatto della moneta Inglese si 
è accelerato nelle ultime ore 
ed ha raggiunto proporzioni 
preoccupanti. Alla riapertura 
delle contrattazioni in borsa 
la sterlina risultava oggi ef'- 
fetttvamente svalutata di ol* 
tre 11 29% rispetto ai valori 
del '71 (quando Incominciò la 
fluttuazione). Cioè era calata 
di altri due punti in un solo 
giorno da venerdì scorso 
quando si erano chlu.se le con¬ 
trattazioni. 11 cambio ufficia¬ 
le col dollaro è sceso a 2,1770. 
Pesanti vendite di sterline 
vengono fatte all’estero da 
società multinazionali, con 
sede a New York, In Svizze¬ 
ra e in un palo di paesi del¬ 
l'area della sterlina. Il gover¬ 
no, per bocca di Wilson, ha 
oggi assicurato l’opinione 
pubblica che .sarà fatto tutto 
Il possibile per contenere la 
situazione. Il leader laburista 
ha affermato che le attuali 
difficoltà finanziarle potran¬ 
no essere superate con una 
prova di coraggio e di deter¬ 
minazione da parte di tutto 
Il paese. La drammatica con¬ 


ferimento l'eccezionale tasso 
di Inflazione (oltre 11 25%) la 
riduzione del livelli di atti¬ 
vità Industriale e commercia' 
le e il generale stato di de¬ 
pressione. 

Al fondo di tutto sta il rin¬ 
novato tentativo del governo 
di arrivare ad uno schema di 
controllo salariale mediante 
una riedizione del cosiddetto 
«contnitto sociale» e la resi¬ 
stenza del sindacali di fron¬ 
te agli aggravati .sacrifici che 
verrebbero cosi Imposti sulle 
grandi maase popolari. La 
trattativa tra governo, «Inda- : 
cali e conflndustrla attorno 
al tema del nuovo contratto 
sociale avrebbe dovuto svh 
lupparsl nel corso delle pros¬ 
sime settimane. Ma sotto rin¬ 
calzare della crl.sl il governo 
spera di aver buon gioco nel- 
raffrettare l tempi e costrin¬ 
gere le organizzazioni del la¬ 
voratori ad un compromesso. 
La pressione che la caduta 
della sterlina .sta esercitando 
sul mondo sindacale e Infatti 
fortissima e 1 margini di ne' 
gozlato vanno vUslbllmenie re- 
.stringendosi. SI parla di un 
plano segreto che WlKson e 11 
cancelliere dello scacchiere 
Healey avrebbero già prepa¬ 
rato per ridurre di tre mi- 


BOLOGNA F.C. 


S. p. A. dalle i; 

ABBONAMENTI 1975-1976 


TRIBUNA NUMERATA.L. 160.000 

TRIBUNA PARTERRE.L. 105.000 preizi comprensivi 

DISTINTI NUMERATI.L. 65.000 di tassa erariale, 

DISTINTI NUMERATI RAGAZZI iva, percentuale 

(fino a 16 anni).L. 40.000 squadra ospite, 

CURVE.L. 25.000 I PERCENTUALE LEGA 

CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) L. 8.000 

L'obbonnmento dù diritto aid «ssistere «Ile 15 partito di Campionato che In PRIMA SQUADRA del 
BOLOGNA P.C. disputeri «Ilo StndiO Comunale nella stagione sportiva 1975/76 eci «He GARE DEI 
TORNEI GIOVANILI. 

ProrTwmorla p.r i «ignori «bbonoll 1974/75; RINNOVO TRIBUNA NUMERATA; entro II 31 luglio 

era ]9/30 - RINNOVO DISTINTI NUMERATI: entro 11 7 agosto ore 19,30. 


giuntura ha come punti di ri- nardi di sterline la spesii pub¬ 
blica. Altri credono di preve- 
' I dere il rlcor.so a restrizioni 

salariali vincolanti o addirlV 

VIA S. STEFAKO, 71 

ORARIO UFFICIO: Nel trattempo la dura con- 

o «Ma dizione di vita degli .Strati SO- 

dàlie v ai e retribuiti in Gran 

dalle 15 alle 19,30 Bretagna è stata ancora una 
volta sottolineata in un .sen- 
, _ ^ ^ sazlonale rapporto pubblicato 

1,1 07 A oggi: T(X) mila genitori che 

' * V appartengono alle categor.e 

piu disagiate fanno letteral¬ 
mente la lame ix;r «ibsicurare 
PRE7ZI COMPRENSIVI la sopravvivenza del loro 11- 

..s, -TACCA cDADiAie kll- La cifra mppresenta un 

DI TASSA erariale, terzo del totale della fii.scla 

IVA. PERCENTUALE del sotto-salario In Gran Bre 

ci-MianPA n^PiTP lagna. Ui spesa NCttlmanale 

SQUADRA OSPITE, procaplte per li vitto, che 

PERCENTUALE LEGA era di sole 3000 lire un anno 

la. è sce.sa ades-so per 1 lavo¬ 
ratori all'Incredibile quota di 
, I «niAAA cAiiAnDA «(.I 2500 lire. LkI dieta e compo¬ 
che la PRIMA SQUADRA de quasi e. 3 Clu.slvamente di 

) 1975/76 eci alle GARE DEI Jarlnacel e grassi animali, 

non comprende U carne e co- 
UMERATA; .n .«0 II 31 Nll» “ 

_ a. b. 


noto orientale. In particolare 
nel Portogruarese. Numerose 
coltivazioni a vite, cc^ture 
di granoturco sono andate 
completamente distrutte. 

Un fulmine è caduto aU’ln- 
terno di un negozio di generi 
alimentari, a Mira-Taglio. Il 
commerciante Flavio Groppi 
è rimasto ustionato In modo 
grave. L’uomo è stato soc¬ 
corso e trasportato nell’ospe¬ 
dale di Dolo ma l sanitari 
l’hanno fatto traisferlre nel 
centro grandi ustionati del- 
rospedale di Padova. 

BOLZANO. 30 

Ammonterebbero a diverse 
centinaia di milioni l danni 
provocati in vai Monastero 
dal nubifragio abbattutosi 
sulla zona di confine di Tu- 
bre la sera di venerdì scor¬ 
so. Lo straripamento del Ruto 
Valarola ha distrutto vasti 
tratti di strada, fatto crol¬ 
lare diversi ponti di legno, 
.sradicato alberi e soprattutto 
ha reso inutilizzabile racque- 
dotto che serve Tubre e le 
sue frozionl. Alpini, finan¬ 
zieri e carabinieri sono sta¬ 
ti Impegnali nella posa di 
una conduttura provvisoria 
che consentirà rapprovvlglo- 
namento idrico del paese. In 
attesa che venira rlprl.stinato 
l'acquedotto. Un agricoltore 
di Malles. Walter Patschelder. 
di 35 anni, che risultava di¬ 
sperso e che .si temeva es- 
.sere rimasto vittima del nu¬ 
bifragio. è stato trovato sano 
e salvo in una balta abban¬ 
donata. «1 di là del confine 
con la Svizzera^ 

Temporali, piogge e nevi¬ 
cate oltre l 2.200 metri han¬ 
no caratterizzato ’o fine del 
me.se di giugno In Allo Adige. 
La temperatura è .scesa ovun- 
aue. dopo le ounte torride 
della scorsa settlm«ana. a va¬ 
lori autunnali. Stamane la 
pioggia ha ripreso a cadere 
con violenza nella zona di 
’Tubre. al confine Italo-svlz- 
zero, dove la scorsa fine set¬ 
timana il rascello Vallarola 
ò .straripato provocando dan¬ 
ni a strade, alle culture e 
all'acquedotto. GII abitanti 
sono rimasti senza riforni¬ 
menti idrici e si è dovuto 
provvedere a un allacciamen¬ 
to temporaneo con il terri¬ 
torio .svizzero. 

• * w 

CORTINA D’AMPEZZO. 30 

Il me.se di giugno nella zo¬ 
na dolomitica si e concluso 
con una giornata autunnale. 
Piove du 24 ore con una certa 
Intensità c la temperatura ha 
subito una notevole riduzio¬ 
ne. rispetto ai valori stagio¬ 
nali. 

A Cortina .sono caduti, nel¬ 
le ultime 24 ore. 28 millime¬ 
tri d’acqua, la temperatura 
da una massima di 28 gradi 
è .sce.sa a 12 gradi, la neve 
c ricomparsa alle quote su¬ 
periori al 1.800 metri. 


Assolti 
i tre marinai 
per i delitti 
sulla 

« Granefors » 


GENOVA/ 30 

La Corte d'assite d'appel¬ 
lo di Genova, confermando 
la sentenza di primo grado, 
ha assolto I tre Imputati, 
Josko Clavlclc, Nedellko Vu- 
ktc e Ratko Babac, dall'ac¬ 
cusa di aver ucciso e get¬ 
tato In mare 11 comandante 
dei cargo con bandiera om¬ 
bra « Granefors », Renato 
Glurlch, Il « secondo » Filip¬ 
po Magistro ed II mozzo An¬ 
gelo Vecchio. 

La sentenza è stata emes¬ 
sa dopo circa quattro oro e 
mezzo di camera di consi¬ 
glio. Come in primo grado, 
i giudici hanno assolto Già* 
vide per non aver commes¬ 
so Il fatto, Vukie e Babac 
per Insufficienza di prove. 

Come é noto i tre slavi, 
arrestati due mesi dopo il 
delitto avvenuto nella notte 
fra 11 30 giugno e II primo 
luglio mentre la «Granefors» 
navigava nel canale di Mo¬ 
zambico, si sono sempre di¬ 
chiarali Innocenti. In prime 
grado erano prasentl al pro¬ 
cesso in stato d'arresto. Poi, 
dopo la sentenza di assolu¬ 
zione, furono scarcerati e 
tornarono in Jugoslavia. In 
appello nessuno del tre si è 
presentato: Glavicic si tro¬ 
va in navigoilone, Babac si 
è sposato in Olanda ed ha 
aperto un bar; di Vuklc, in¬ 
vece, si sono perdute le 
tracce. 

Secondo t'accusa i tre sla¬ 
vi avrobbero ucciso Glurlch 
perchè II aveva esclusi dal 
proventi del contrabbando di 
una grossa partita ci whisky 
acquistato In Olanda e ven¬ 
duto In Italia: Il « secondo » 
ed II mozzo sarebbero invece 
stati uccisi perchè involonta¬ 
ri testimoni dell'uccisione 
del comandante. Sempre se¬ 
condo l'accusa I tre slavi, 
dopo il delitto, avrebbero 
appiccalo 11 fuoco a due sti¬ 
ve della nave per far poi 
credere che I tre fossero 
scomparsi durante le opera¬ 
zioni di spegnimento. 

Secondo I giudici di primo 
grado, però, questa ricostru¬ 
zione dei fatti non era ba¬ 
sata su elementi concreti: 
da qui l'assoluzione di al¬ 
lora confermata oggi dal 
giudici di appello. 

Il procuratore generale 
dott. JonnI aveva chiesto la 
condanna di Glavicic e Ba¬ 
bac a 30 anni di reclusione 
e quella di VukIe a 24 anni. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30. 

Il « Figaro », 11 più impu.-- 
tante quotidiano conaervator' 
francese, e li più diffuso quo¬ 
tidiano del mattino con W 
sue 500 mila copie d! tiratura, 
è In crisi. Uno S4;lopero Ue. 
giornalisti non è escluso. Ed 
é uno sciopero c)ie la catego¬ 
ria appoggierebbe perché noi 
è rivendleattvo, ma « politico ■) 
nel senso più elevato. In dife¬ 
sa della indipendenza del 
giornale dal capitali che ruo¬ 
tano attorno ad esso. 

Da aldini mesi si parlava 
della vendita da parte uri 
vecchio Prouvost, uno del le 
del tessile, che ha toccato . 
90 anni, del suo pacchetto a- 
zionarlo che costituisce j.a 
maggioranza del capitale del¬ 
l'Impresa editoriale. 

Oggi la vendita è cosa fat¬ 
ta: Il pacchetto di Prou-vost L 
stato acquistato da Hersan', 
un magnate della stampa ti. 
provincia (proprietario di 
Il Parls-Normandle », di «Nord 
Matln» ecc.), che fa cosi u.t 
Ingresso clamoroso nella stam¬ 
pa parigina e dunque naziona¬ 
le. Hersant, a quanto si sa. 
ha versato 60 milioni di fran¬ 
chi. circa 7 miliardi di 'ir», 
per portare a termine l'ope-i- 
zlone che di colpo lo ren-le 
uno del perscnaggl più potè.)- 
li del mondo della carta stam¬ 
pata e deirinformazlone n 
Francia. Uomo dal passato 
politico equivoco, « omnlstu- 
to » dopo la liberazione, Her¬ 
sant è forte della legge che. 
attraverso l’amnistia politica 
cancella 11 reato e rende in 
vece rei coloro che volesse)-e 
evocare la pasaata collusione 
col regime di Vlchy. Ma qu-- 
sta tardiva verginità, 1 7 mi¬ 
liardi versati, la colossale Im¬ 
presa di concentrazione delle 
testate, non .sono state digeri¬ 
te dal comitato del redattori 
del « Figaro » che stasera, a 
loro volta, avanzano 11 prin¬ 
cipio stipulato dagli accordi 
che reggono Tlmpreso sulla l.i- 
dlpendenza della redazione 
dal capitale, cioè dalla p.’o- 
prletà. 

Secondo 11 comitato del re¬ 
dattori l'affare che ha cor.- 
dotto Hersant a impadronirsi 
del « Figaro » non è « pulito > ; 
prima di tutto è pressoché 'n- 
credibile che la messa In ven¬ 
dita del pacchetto azionarlo 
di Prouvoht abbia trovato un 
solo acquirente e che nessuna 
società, nessun gruppo finan¬ 
ziarlo si siano fatti avanti. 
Ohi ha spianato In questo mo¬ 
do la strada e Harsant? — si 
chiedono 1 redattori. 

In secondo luogo Hersant, 
che non è un padrone Ideale 
perchè 11 «Parls-Normandle» 
è In cattive acque da quando 
egli ne i proprietario, non può 
aver trovato per mlrac,o«o 
nelle proprie casse J 7 miliar¬ 
di necessari, ma probabilmen¬ 
te Il ha ottenuti da qualche 
personalità nascosta. Secon¬ 
da domanda dunoue: chi s) 
nasconde dietro Hersant? 

Per I redattori cl si trova 
dairantl a ima grossa manovra 
politica probabilmente appog¬ 
giata dalle forze governative 
con lo scopo di mettere le ma¬ 
ni sul principale organo dell.a 
stampa detta Indlpendenic. 
Ma quali forze governative? I 
centristi, 1 gollisti o 1 glscar- 
dlanl? n «centrista » Hersant 
non ha fino od ora Ingannato 
nessuno: in effetti per tutti 
1 motivi detti la redazione, .r, 
nome deirindlpendenza del 
I giornale e deirinformazlon". 
è da questa sera in- agitazione 
ed è pronta a scendere 'r. 
j sciopero. Il direttore attuale, 

I Jean D'Ormesson, accademico 
I di Francia, è dal canto sué 
I disposto al compromesso. 

Augusto Pancaldi 

« Magistratura 
; democratica » 
suU’autonomia 
dei giudici 

I « Mfvglstratura tìemocrati* 

I ca » ha preso posizione con 
un fermo documento su alcu* 
I ne iniziative di carattere di¬ 
sciplinare che hanno ripropo¬ 
sto 11 problema deirindlpen- 
denza del magistrato, della 
libertà e dell’autonomia di 
giudizio, del condizionamenti 
gerarchici. 

Dopo aver ricordato i casi 
più clamorosi di questi ultimi 
tempi (dall’apertura del pro¬ 
cedimento disciplinare contro 
i sostituti Colato e Rlccardel- 
11 , all'azione disciplinare con¬ 
tro 11 giudice romano Morra, 
al perpetuarsi della prassi del¬ 
l’assegnazione del processi 
con criteri discriminatori) 11 
documento di MD continua: 
« Questi fatti mettono In evi¬ 
denza una linea politica au¬ 
toritaria nei mezzi e nel fini. 
Si tratta da un lato dell'uso 
politico del procedimento di¬ 
sciplinare e deH’incontrollabl 
le trasferimento di ufficio; 
dnll’altro di rafforzare con ta¬ 
le uso le strutture gerarchi¬ 
che dentro la magistratura 
col sacrificio tanto del fonda- 
mentale principio del giudice 
naturale precostituito per leg 
ge. qufinto della possibilità di 
riorganizzare 11 servizio giu 
dlzlarlo secondo metodi de¬ 
mocratici proprio nel momen¬ 
to in cui la sua gestione col 
vecchi metodi burocratici di¬ 
mostra 11 fallimento anche 
sul plano deirefflclenza ». 

« La situazione che ne rl- 
.sulta ■— conclude 1] documen¬ 
to — induce ad estrema preoc¬ 
cupazione; in questa fase pò* 
litica che stiamo attraversan¬ 
do c’è Infatti bisogno di isti¬ 
tuzioni più democratiche ed 
efficienti per Impedire peri¬ 
colose lacerazioni tra le me¬ 
desime ed il paet>e che cre- 
I sce ». 


Lettere 
alV Unita 


E’ stata anche 
una grande vittoria 
delle donne 

Cara Unità, 

dopo la vittoria dei n No » 
nel referendum del 12 mag¬ 
gio, fu riconosciuto unanime¬ 
mente l'apporto dato dalle 
donne: il tema dibattuto rt- 
guardava la tm'estrvo 

Quindi cflreftamenfc la donna, 
che nella famiglia esplica il 
suo ruolo. Penso che oggi, do¬ 
po il 15 giugno, sia più im- 
portante di allora sottolinea¬ 
re che il grande successo e- 
Ictforalc del PCI e della si¬ 
nistra in genere, è stata una 
grande vittoria delle donne. 

Se il PCI ha avuto la piu 
forte avanzata clcltorale dal¬ 
la Liberazione ad oggi à sta¬ 
to anche perchè le donne, 
che sono ptu della metà degii 
elettori, hanno ce.ssato di es¬ 
sere un « terreno fertile » per 
la DC, e rifiutando sempre 
più tl loro ruolo <t domesti¬ 
co » tendono a diventare prò- 
tagoniste della vita sociale e 
artefici del progresso del Poe- 
' se. Per combattere l'cmargi- 
i nazione secolare nella fami¬ 
glia, nella società, nella cul¬ 
tura, in numero sempre più 
grande le donne hanno capi¬ 
to che devono partecipare, es¬ 
sere protagonistc, con la ca¬ 
rica ideale che deriva toro dal 
<r sentire » il peso dt un ruolo 
subordinato, dei processi, del¬ 
le scelte in atto nella società. 

E Questo non è solo inte¬ 
resse delle donne: non possia¬ 
mo pensare ad un effettivo 
rinnovamento economico, so¬ 
ciale e morale del Paese con¬ 
tinuando ad escludere, coma 
ora è di fatto, circa la metà 
dei cittadini. Compito degli c 
letti e delle elette nelle liste 
di sinistra è quello di garan¬ 
tire sì delle Amministrazt07ii 
locati oneste ed efficienti, ma 
soprattutto aperte al contri¬ 
buto di tutti i cittadini e in 
primo luogo delle donne. Del¬ 
le amministrazioni che sap 
I piano dare impulso alla vita 
I sociale e culturale delle don¬ 
ne, perchè siano sempre me- 
I no le donne chiuse tra le mu- 
I ro domestiche al servizio e- 
I sc7sslco della famiglia e sem- 

g re di più quelle che contri- 
uiscono con le loro energie 
materiali e inteìleitualì al 
progresso della collettività. 
BARBARA VECCHXANI 
(Milano) 


La via al socialismo 
nella concreta 
realtà quotidiana 

Cora Unità, 

ho appetta letto la lettera 
di Giovanni Alessandrini di 
Roma, pubblicata i/ 22 giu» 
gno, e la prima impressione 
che ne ho tratto è stata one¬ 
ste; mi è venuto spontaneo 
paragonare Alessandrini al ti¬ 
po di elettore che la stampa 
conservatrice e socialdemocra¬ 
tica (autentica) vorrebbe crea¬ 
re oggi in Italia, alla luce del 
risultato etetiorale del 15 giu¬ 
gno, cioè l'elettore anticomu¬ 
nista che vota PCI. Ora io 
vorrei invitare l’amico Ales¬ 
sandrini a non considerarsi 
tale e a non credere alle fal¬ 
sificazioni di certa stampa. La 
stampa borghese ha un unico 
preciso obbiettivo: diffondere 
nelle masse popolari il pen¬ 
siero che tra democrazia e co¬ 
muniSmo vi sia una linea di 
demarcazione. Noi comunisti 
invece crediamo che la vera 
democrazia sia nel comuni¬ 
Smo. Quando Alessandrini di¬ 
ce: e non sono comunista ma 
ho votato per il PCI », io pen¬ 
so che in sostanza voglia di¬ 
re: approvo la via italiana al 
socialismo ma non approvo il 
tipo di società che esiste nei 
Paesi comunisti. Se è cosi, se 
cioè Alessandrini approva ef¬ 
fettivamente il socialismo at¬ 
traverso la via intrapresa dal 
PCI, attraverso la via del con¬ 
senso popolare, vorrei rivol¬ 
gergli questa domanda: in 
Bussia, in Cina, in tutti gli 
altri Paesi socialisti (l popolo 
poteva scegliere il socialismo 
attraverso le elezioni, oppure 
quei Paesi erano oppressi da 
regimi fascisti che non am¬ 
mettevano nessun confronto? 

E’ chiaro che se la libertà 
viene conquistata in quelle 
condizioni con una lotta arma¬ 
ta, la libertà, quella vera, 
quella dell'Uomo, va poi dife¬ 
sa con rigore. Del resto te li¬ 
bertà democratiche che oggi 
vi sono in Italia, noi giovani 
le abbiamo trovate ma per 
averle è stata necessaria la 
Resistenza. Ed è stata neces¬ 
saria perchè la classe che de¬ 
tiene il potere sa che le li¬ 
bertà democratiche portano 
inevitabilmente al socialismo 
se i partiti di sinistra che in 
esse operano sono autentica¬ 
mente di sinistra. E le urne 
ad Ogni elezione lo con/erma- 
no. Ancora qualche giornale 
conservatore, per sottrarre 
consensi alla sinistra scrive 
che 1 comunisti una volta al 
potere toglierebbero queste 
libertà. Perchè mai se proprio 
in libertà il popolo dà il pro¬ 
prio consen.so? Non csisie 
Paese dove, arrivata al potere 
in democrazia, la sinistra ab¬ 
bia tolto la libertà. Esiste al 
contrario un Paese, il Cile, do¬ 
ve in democrazia Ù popolo ha 
scelto il socialismo ed allora 
la classe al potere ha tolto la 
democrazia ed ha instauralo 
il fascismo 

Oggi la stampa borghese 
scrive che t comunisti otten¬ 
gono con le elezioni ciò che 
in altri Paesi ottengono con 
le rivoluzioni Questa è la 
conferma che dove manca la 
libertà del confronto, e solo 
a 'ttcsia conr^izione. è piu,sla 
la scelta della lotta armata 
Non esiste quindi tl comu 
nismo alla Berlinguer, come 
dicono certi gruppetti c certi 
borghesi, ma esiste invece la 
via al socialismo nella nostra 
concreta realtà quotidana, tco 
rizzata da Gramsci, iniziata do 
Togliatti c guidata oggi dal 
compagno Enrico Berlinguer 

Spero che l'amico Alcssav 
drivi abbia l'occasione di Icg 
gerc questa mia e dopo .sf sen 
ta un po’ più vicino ai comn 
visti italiani. 

LUCIANO \TENCHINi 
(La Spezia) 


I] regista degli 
« angeli con la 
faccia ‘sporca » 

Caro direttore. 

ho letto con interesse l’ar¬ 
tìcolo VI CUI s! parla della 
scric di film interpretati da 
Humphreg Bogart che la TV 
ha programmato per il perio¬ 
do estivo Vorrei segnalare che 
tl regista Curtiz si chiamava 
in realtà Kertezs c fu costret¬ 
to a lasciare TUnghcria do¬ 
po che In schiacciata dalla 
reazione la ritoluzionc socia¬ 
lista di Bela Kuhn. A liollg- 
Uiood diresse alcuni tra i piu 
inlcressanll film prodotti dal¬ 
la Warner Bros durante il p$- 
riodo dì Roosevelt (tra i qua¬ 
li, appunto. Gli angeli con la 
faccia sporca; M'c parso do¬ 
veroso ricordarlo. 

VINCENZO REDAELU 
(Milano) 

Morire di droga 

FRANCJEiSCO CAb i ORINA 
(Catania): uA Trento, gionu 
fa, un ragazzo monta di dro¬ 
ga Aveva quattordici anni, 
poca voglia di vivere, ma cer¬ 
to tanta disperazione. La no¬ 
tizia della sua morte avrebbe 
meritato la prima pagina dei 
piornah; perchè è stata /'ac¬ 
cusa che quel giovane ha lan¬ 
ciato alla società di oggi, con 
l'Ignoranza che domina, La di¬ 
sumanità, la crisi dei vaion. 
Certo II voto al PCI ”e quel¬ 
lo che conta ma deve con¬ 
tare proprio per cambiare U 
sistema, per un nuovo mon¬ 
do ». 

GIORDANA FERRANTE (To¬ 
rino): «Nelle nostre cilla la 
presenza della droga comincia 
a vedersi, a sentirsi. E' un 
fenomeno che cresce assieme 
alla disumanizzazione dei quar¬ 
tieri dormitorio, alla dtscnint- 
naztone di classe nelle scuo¬ 
le, alla diffusione dei falsi 
valori del capitalismo. Il mo¬ 
vimento di massa, i partiti 
della classe operaia non pos¬ 
sono più a lungo ignorare 
questo problema, non posso¬ 
no fingere che non esista Lo 
affrontino con decisione e a- 
vranno il mondo giovanile al 
loro fianco ». 

Chiedono libri 

SEZIONE del PCI di Da- 
voli Marina, 86D60 Catanzaro: 
Il Abbiamo costlluito dt recen¬ 
te una nuova sezione, sia del 
parlilo sla della FOCI, dopo 
aver superato ostacoli dt va¬ 
ria natura. La nostra sezio¬ 
ne é molto povera, ci occor¬ 
re tutto. Noi vorremmo /or 
conoscere la nostra situazione 
,ai lettori perchè ci Invitno del 
materiale, in particolare libri 
e riviste », 

SEZIONE del PCI «A. Graia- 
Sèi», 821)10 Beltlgllo (Beneven¬ 
to): «Slamo nella tnaggior 
parte ciovani studenti anima¬ 
ti da passione e enlusutsmo, 
ma avvertiamo Vestgema eU 
lurmarci nella lettura dei le¬ 
sti classici del marxismo e 
del movimento operato. Noi 
compriamo libri e riviste, ma 
è motto poco, per questo vor¬ 
remmo rivolgere ai compagni 
un inviti: ad aiutarci s. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere cho cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
- curare 1 lettori cho ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che 1& loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, U quale 
terrà conto sla del loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

A. G . delia labbrica Franco 
Tosi di Legnano; Maurizio 
SECCO, Cenglo; Chiara RO- 
BERTANI, Milano; Maria, o- 
perala di Milano: Arnaldo 
CAMBIAGHI, MUano; Glusep- 
pe FERRARO, Acri; Aldo 
BOCCARDO, Savona; Alessan¬ 
dro MARZANO, Milano; Gia¬ 
como BIGNARDI, Clnlsello B.; 
Franco ALOISI, Roma; Gio¬ 
vanni RtXlORA, Gugliate; Al¬ 
berico CIOMPI, Firenze. 

Luigi A., Dollanova • Caglia¬ 
ri («Mio figlio fa il servizio 
di leva alla Cecchignola e mi 
scrive che là sono trattati co¬ 
me dei prigionieri: pessime 
condizioni igieniche, rancio 
cattivo, punizioni a non fini¬ 
re. Non ò possibile interve¬ 
nire? »)\ UN GRUPPO di ope¬ 
rai del cantieri di rimboschi¬ 
mento, Cecina, («.Sollecitiamo 
Tintervento del PCI e della 
Regione Toscana perchè ei 
venga migliorata la paga, og¬ 
gi al bassissimo livello di li¬ 
re 1 400 giornaliere »): Paolo 
BATTISTINI, Clamplno (« Mia 
moglie doveva fare una risi- 
ta urgente dal ginecologo. In 
ospedale era tutto occupate 
e così si è rivolta ad un am¬ 
bulatorio privato convenziona¬ 
to con TENPAS. Ma il medi¬ 
co. un candidato delle list-e 
del MSI, prima dt visitarla 
pretendeva tre-quattro taglian¬ 
di visita anziché uno. Mia mo¬ 
glie non ha accettato questo 
ricatto, ma si tratta di un 
malcostume da combattere 
senza paura ») 

C.irla BARONCINI, Pisa 
(«Vogliamo dire alla Democra¬ 
zia cristiana e agli altri par¬ 
titi di governo che il nostro 
voto l'abbiamo dato al Par¬ 
tito comunista, e oggi final¬ 
mente vogliamo veramente 
contare Se non confa la gen¬ 
te che lavora, che studia, che 
lotta € che soffre, chi deve 
contare'* » I Bruno GAMBINI. 
nolognn (« Alla fine del set- 
Vi74 ho pagato allo 
ENEL il contributo per Tal- 
’ncciamcnto dcii'cneraia elet- 
fneo assieme ad un mio coin 
'tuthno. ina a tutt'oggi sono 
'incora senza luce Vi scmljrn 
'''usio” Si:nnnct-ta CICCO 
NE, Roma apparso pa 

'("?(» nella trasmissione 7V ‘•'M 
'‘isuJtati r.V'fora’^ che !r do 
'r'nvde fossero pror>nrn*c cg 
''Icuni si erano preparati già 
’c rispo'ite a casn con un bel 
vocobolnno davanti Mi vie 
ne da chiedere come mal a 
noi <}fvdevt* non è data la 
vossihouà di prepararci i com 
piti in classe a casa per d 
giorno dopo») 
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Il primo 
premio al 
Concorso 
"Cassadò" 
non assegnato 

Nostro servizio 

FIRENZE, 30 

La quarta edizione del Con- 
corso internazionale di vio¬ 
loncello « Qaspar Cassadò » 
si è conclusa al Teatro Co¬ 
munale di Firenze In una 
doppld serata, dopo dieci 
giorni di prove eliminatorie 
che hanno visto Impegnati ol¬ 
tre quaranta candidati delle 
più diverse nazioni, L’Italia, 
ricordiamo, non aveva alcun 
concorrente. 

La giuria, presieduta da 
Piero Farulll, e composta di 
Amedeo Baldovino, Lev Eu- 
gralov, Maurice Oendron, Mi- 
los Sadlo, Harvey Shaplro e 
Pierluigi Urblnl, ha deciso di 
non assegnare 11 premio as¬ 
soluto. Il secondo premio è 
stato assegnato ex aeguo a 
Tlmothy Eddy, (USA) e Mi¬ 
re! lancovlcl (Romania). An¬ 
che 11 terzo premio è rima¬ 
sto senza vincitori, mentre 11 
quarto i andato alla romena 
Alexandra Gutu, e 11 diciot¬ 
tenne francese Yvan Chlffo- 
leau si è classificato al quin¬ 
to posto. Quest'ultimo ha avu¬ 
to anche 11 Premio speciale 
« Boccherlnl » e quello per 11 
più giovane finalista offerto 
dall’Ente provinciale per 11 
turismo. Mlrel lancovlcl e 
Vesselln Bmanoullov (Bulga¬ 
ria) si sono Inoltre distinti 
quali migliori Interpreti di 
musiche di Gaetano Giani 
Luporini e del due Studi per 
violoncello solo di Salvatore 
Sclarrino. 

Tenia Hunt (Australia) e 
ancora Mlrel lancovlcl si so¬ 
no rispettivamente aggiudi¬ 
cati 1 premi Intitolati a 
Brahms e a Beethoven; Infi¬ 
ne la Coppa d’argento della 
Camera di commercio è an¬ 
data a Mlroslav Petras (Ce¬ 
coslovacchia). 

Queste le cifre di un con¬ 
corso al quale cl permettia¬ 
mo di muovere alcune riser¬ 
ve, ferma restando l’autorità 
della giuria sulle decisioni 
prese, anche perché non ab¬ 
biamo potuto seguire giorno 
per giorno le prove aperte al 
pubblico che si svolgevano al¬ 
la Sala tfannl. Il nastro giu¬ 
dizio si basa quindi solo sul¬ 
l’ascolto del concerto di chiu¬ 
sura e relativa premiazione. 

Ora. cl è sembrato ohe un 
abisso e non un semplice pun¬ 
to separi la quarta classifica¬ 
ta Alexandra Gutu dal due 
ex aequo del secondo posto. 
Riguardo ■poi a questi ultimi 
(Tlmothy Eddy e Mlrel lan- 
eovlcl), lo scarto qualitativo 
è tale da non giustificare 
davvero raequo. Forse In pre¬ 
da airemoztone. la Gutu ha 
offerto un’interpretazione per 
la verità assai mediocre del 
Concerto in re maggiore op. 
lOt per violoncello e orche¬ 
stra di Raydn. con qualche 
sprazzo di buona scioltezza e 
sensibilità ma, sul plano mu¬ 
sicale, abbiamo avvertito gra¬ 
vi Incertezze di Intonazione 
e Imprectslone negli attac¬ 
chi. Né poteva cercare .soc¬ 
corso daU’orehestra del Mag¬ 
gio apparsa disunita e allen¬ 
tata (quasi In preda a uno 
strano assenteismo) sotto la 
guida poco incisiva di Bruno 
Hiff&CCla 

Tlmothy Eddy, 29 anni, si 
é cimentato nel Concerto in 
la minore di Schumann, un 
banco di prova difficilissimo 
anche per 1 più esperti del 
« mestiere ». II giovane ame¬ 
ricano è senz’altro In pos¬ 
sesso di una tecnica pregevo¬ 
le con la quale ha suoerato 
brillantemente non poche In¬ 
sidie che si celano nella par¬ 
titura di Schumann. Tutta¬ 
via. dal blocco fondamental¬ 
mente unitario di questo la¬ 
voro. da eseguire « tutto d’un 
flato », si direbbe, non ha sa¬ 
puto a nostro avviso, eviden¬ 
ziar» 1 nuclei llrlco-dram- 
matlcl che si alternano al 
momenti di puro virtuosismo 
strumentale. Il giovane ame¬ 
ricano stentava, Insomma. a 
stabilire un rapporto «elasti¬ 
co» con l’orchestra, non In¬ 
dividuando 1 giusti respiri 
drammatici c l’Intenso ■vigo¬ 
re espremlvo della pagina 
■chumanniana. 

In questo senso molto vici¬ 
no a un notevole grado di 
maturità stilistica è parso In¬ 
vece Mlrel lancovlcl. alle pre¬ 
se con I bachlanegglanti mo¬ 
vimenti (11 secondo e 11 terzo, 
per la precisione) della Sona¬ 
ta n. 3 per violoncello solo di 
Reger, dove ha Inoltre mo¬ 
strato una straordinaria tec¬ 
nica. unita a una musicalità 
di prlm’ordlne. Ouesto è 
quanto abbiamo potuto rile¬ 
vare nella successiva Sonata 
In do maggiore op. 103 n. t 
di Beethoven, accompagnata 
al pianoforte da Marcello 
Guerrlnl. e Infine, nel cele¬ 
bre Reaueibros di Cassadò 
(al pianoforte Marco 'Favo¬ 
lo); una cavata sicura, un 
suono ricco ed espressivo, 
fanno di questo artista ven- 
tlouattrenne l’unica persona¬ 
lità di spicco venuta fuori 
dal Cassadò ’75. 

Marcello De Angelis 


Si è concluso 
a Leningrado 
il Festival 
« Notti bianche » 

LENINGRADO, 30 
n Festival di Leningrado 
«Notti bianche» si è conclu¬ 
so Ieri con 11 balletto Sm/o- 
71(0 leningradese, la cui parti¬ 
tura mus cale è la Settima 
sinfonia di Sslcstakovlc scrit¬ 
ta come è noto, durante 11 
lungo e duro assedio nazl- 


Al Teatro La Fenice 


Opere del compositore americano al Festival 


I danzatori di Musica e ballo a Spoleto 
Tokio a Venezia: l'omaggio a Barber 

una rivelazione Carla Fracci e Mikhail Bariscnikov splendidi protagonisti del passo a due «La ven- 


Precisione ed eleganza della compagnia nipponica, mentre 
più legato a vecchi schemi è apparso il complesso dell'Ope¬ 
ra di Budapest - Gli altri spettacoli disturbati dalla pioggia 


Carla Fracci e Mikhail Bariscnikov splendidi protagonisti del passo a due «La ven¬ 
detta di Medea» - Permane viva l'eco del successo del pianista Petrusanski 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 30 

A causa della pioggia che 
ha proibito gli ultimi spetta¬ 
coli airaperto, 11 pubblico di 
Danza 7S ha avuto Ieri una 
serata intera — dalle sette a 
mezzanotte passata — nella 
sala della Fenice, dove si so¬ 
no seguiti 1 balletti di Buda¬ 
pest e quelli di Tokio. 

Questi ultimi, diciamolo su¬ 
bito. sono stati la gran rive¬ 
lazione. almeno slnora. della 
rassegna; già al primi nume¬ 
ri del Palazzo di cristallo di 
Balanchlne. su musica di Bl- 
zet. li pubblico era sbalordito 
dal ritmo Indiavolato, dalla 
precisione geometrica, dello 
scatto c dairelega.nza dell’as- 
sleme e del soll-stl. Balanchl- 
ne. as.siourano gli esperti, è 
una sorta di esame di laurea 
per 1 danzatori; un classico 
visto In chiave moderna, con 

I suol echi ottocenteschi rag¬ 
gelati In una perfezione Intel¬ 
lettuale disperatamente mec¬ 
canica: esso richiede perciò 11 
possesso p'eno della tecnica 
tradizionale oltre ad una lu¬ 
cida intelligenza contempora¬ 
nea. Il Tokio Ballet. forma¬ 
tosi soltanto una decina d’an¬ 
ni or sono fondendo la scuo¬ 
la americana e quella russa, 
si é Imposto. In questo arduo 
campo, con una autorità ■vit¬ 
toriosa, Un breve passo-a-due 
di Drlgo e l’aggressivo Con¬ 
certo (sul numero due per 
plano e orchestra di P-oko- 
ftev. con coreografia di Pélix 
Blaaka) hanno confermato 
in oleno le prime imoresslonl. 

Come novità assoluta. 1 rdp- 
ponlcd hanno poi offerto una 
composizione di Ronald Hvnd. 
dal titolo suggestivo Oriente 
Occidente In cui. omaggio alla 
città ospite, si narrano alcu¬ 
ne avventure di Marco Polo 
sulla via della Cina; vediamo 
l’esploratore oppresso dalla 
sete e Insidiato dal .selvaggi; 
poi viene catturato dal Gran 
Khan, che Io brutallzza e ne 
fa U suo fa'vorlto: Infine, tor¬ 
nato a Venezia, 11 disgraziato 
Marco Polo viene spogliato 
dal suol concittadini delle 
ricchezze guadagnate In tal 
modo. 

L’abilità degli Interpreti e 
certe soluzioni sceniche, tan¬ 
to semplici quanto Intelligen¬ 
ti. hanno trascinato 11 pubbli¬ 
co all’applauso 

DI fronte a questa novità, 

II balletto dell'Opera di Bu- 
daoest 6 apparso Invece assai 
più legato a vecchi schemi 
culturali anche .se la bravura 


La compagnia llonese, diret¬ 
ta dal danzatore Italiano Vit¬ 
torio Blagl, sbozzato alla Sca¬ 
la e perfezionatosi con Bélart, 
ha mostrato comunque una 
solida preparazione ed un gu¬ 
sto classicheggiante con gar¬ 
bate venature Ironiche In una 
piacevole composizione su mu¬ 
siche di Satle (Alla maniera 
di...), mentre 11 nastro elettro¬ 
nico di Pierre Schaeffer è ser¬ 
vito soltanto alla esercitazione 
accademica di una coppia In 
costume da bagno (titolo mi¬ 
sterioso; Btude aux obieets). 
Il pubblico, già scarsissimo, è 
fuggito, sorpreso dalla piog¬ 
gia, senza molto rimpianto. 

Rubens Tedeschi 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 30 

A conti fatti, nulla ha rag¬ 
giunto finora l’entusiasmo 
che si registrò qualche giorno 
fa. al Teatro Nuovo, Intorno 
al pianista sovietico Boris Pe¬ 
trusanski. In una serata stra¬ 
ordinaria (per lui stesso, per 
11 Festival, per 11 pubblico), 
Petrusanski Infilò la Sonata 
op. no, di Beethoven, le Va¬ 
riazioni su un tema di Paga- 
nini, di Brahms (tutte al com¬ 
pleto; due quaderni), la se¬ 
conda serie delle Images di 
Debussy e la suite da Petru- 
ska, di Stravlnski. Risponden¬ 
do, a notte alta, agli applausi 
e alle chiamate Interminabili 
con numerosi bis, Petrusanski 
completò la misura della sua 
alta classe. SI era creato un 
tale legame tra pubblico e 
pianista (egli ha quali punti 
di riferimento Rlchter, Ghl- 


Soprattutto dai giovani 

Contestato 
il Festival 
di Chieri 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30. 

Non resta che sperare nello 
« spettacolo campestre » di 
Memè Peritai, che dal tra¬ 
monto di questa sera all’alba 
di domani concluderà (In bel¬ 
lezza?) li Festival di Chlerl, 
per salvare la molto trabal¬ 
lante reputazione di questa 
(tuarta rassegna « I giovani 
per 1 giovani». 

Vedi caso, sono stati pro¬ 
prio del giovani che sabato 
sera hanno contestato la ras¬ 
segna organizzata, giova ri¬ 
cordarlo. dall’Assessorato alla 
Cultura della Provincia di To¬ 
rino, dal Comune di Chlerl e 
dal Teatro Stabile torinese, di 
cui è presidente l’onorevole 
democristiano Rolando Plc- 
chloni. SI è trattato di una 
contestazione espressa molto 
civilmente dal componenti del 
Teatro di Angrogna. un Inte¬ 
ressante « gruppo di base », 


lina, rendendolo In perma¬ 
nenza chleresc. non è ora da 
escludere che, neU’amblto di 
una diversa gestione della ma¬ 
nifestazione, IndubbLamente 
da non sopprimere, ma caso 
mal da dirigere meglio, alla 
rassegna possano attivamen¬ 
te e concretamente Interessar¬ 
si anche altri Enti locali (Re¬ 
gione, Comune, oltre alla Pro¬ 
vinola), rendendola, ad esem¬ 
plo. annualmente Itinerante, 
o comunque svincolandola da¬ 
gli Interessi polltlco-cllenteia- 
rl che sino ad ora l’hanno 
legata a Chlerl. 

Nino Ferrerò 


lels, Rubinstein. Pollini c Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli: 
sono traguardi da raggiunge¬ 
re e da lasciarsi alle spalle), 
che Petrusanski avrebbe potu¬ 
to suonare ogni giorno a tea¬ 
tro esaurito, fino alla fine del 
Festival. E’ stato scritturato 
per concerti In Europa e In 
Italia; si esibirà prossima¬ 
mente a Firenze, Arezzo e Pe¬ 
rugia e. In novembre, suone¬ 
rà a Roma. 

Lo stesso Teatro Nuovo si è 
acceso di un giubilo abba¬ 
stanza schietto, l’altra sera 
(ma sapeva di premeditato li 
fitto lancio di fiori), al ter¬ 
mine del Concerto di musica 
e danza, programmato dal Fe¬ 
stival quale «Omaggio a Sa¬ 
muel Barber» (ha compiuto 
sessantacinque anni, e non 
pensa affatto od andare in 
pensione). 

Questo omaggio. Ideato e 
prodotto da Joseph Wlshy (cl 
tengono a far sapere che è lo 
stes.so che ha diffuso l’Orian- 
do di Ronconi In America), si 
conclude, infatti, con un fol¬ 
gorante « passo a due». Inter¬ 
pretato da Carla Fracci e dal 
ballerino Mikhail Bariscnikov, 
già solista del Teatro Klrov 

SI tratta di un’Invenzione 
coreografica di John Butler 
(protagonista della danza In 
precedenti edizioni del Festi¬ 
val), Intitolata La vendetta di 
Medea, ricavata da una musi¬ 
ca di circa trent’anni fa (1946), 
composta da Samuel Barber 
per un altro balletto di Mar¬ 
tha Graham. Questo « passo 
a due » (si dava in « prima » 
mondiale) coglie Medea, furi¬ 
bonda. nel momento in cui 
Giasone la respinge. Giasone 
appare tutto In oro (è 11 con¬ 
quistatore del famoso vello 
aureo), mentre Medea è tutta 
In rosso; il rosso del fuoco e i 
Il rosso del sangue sembrano , 
Illuminarla mentre trama la 
vendetta; l’uccisione del figli 
avuti da Giasone, la morte di 
Creusa, tra le fiamme (Creu- 
sa è 11 nuovo amore di Gia¬ 
sone). 

Carla Fracci nel pieno della 
sua prestigiosa arte, tutta fre¬ 
miti Interiori e tutta scatti di 
drammatica tensione; Ml- 
khall Bariscnikov, che la cal¬ 
zamaglia però appesantisce (è 
un falso magro), proteso ad 
una prepotente affermazione 
del suo temperamento passio¬ 
nale. agevolato da una tecni¬ 
ca portentose, hanno furoreg¬ 


giato In dieci minuti di dan¬ 
za scatenata come un uraga¬ 
no, seguiti da altri dieci mi¬ 
nuti di applausi 

La serata con la Fracci e li 
Bariscnikov (doveva tenere 
Ieri una conferenza-stampa, 
ma vi ha rinunciato, pago di 
aver fatto sapere che egli con- 
sidera li balletto moderno co¬ 
me una sfida alle sue capa¬ 
cità Interpretative) aveva avu¬ 
to un altro buon momento 
con li balletto Knoxvllle: 
Summer of 19!S, coreografato 
c Interpretato dall’audace 
Emily Prankcl, spiccia e li¬ 
bera sotto II tunica traspa¬ 
rente. La Frankel ha realiz¬ 
zato In clima di tragedia cer¬ 
te pagine del libro di James 
Agee (1909-55), Intitolato A 
Death in thè Familg e cono¬ 
sciuto come II mito del padre. 
Questa Morte nella famiglia 
musicata per voce e orchestra 
da Sam Barber parecchi anni 
or sono, è stata cantata mira¬ 
bilmente dal soprano Esther 
HInds, di voce e portamento 
regale nella scena rievocante 
la morte di Cleopatra dall’ope¬ 
ra Antonio e Cleopatra. 

L’omaggio al compositore 
americano si era avviato con 
una pagina ancora fremente, 
che al suol tempi piacque ab¬ 
bastanza anche a Toscanlnl. 
Diciamo dell’Adagio per archi, 
risalente al 1936, e pur esso, 
pertanto, dellneante una sor¬ 
ta dì omaggio agli Anni Tren¬ 
ta nascosta nel diciottesimo 
Festival. Del resto, anche la 
prima delle due operine di 
Gian Carlo Menotti, rientran¬ 
te nel trittico di Imminente 
rappresentazione al Calo Me¬ 
lisso, risole agli Anni Trenta: 
diciamo de II ladro e la zitel¬ 
la, che ebbe 11 primo successo. 
In veste radiofonica, nel 1939. 
Menotti, però, non tanto ap¬ 
pare preoccupato per questa 
rlesumazlone, quanto per la 
fuga di notizie, coinvolgente 
la sua persona e tutto il Fe¬ 
stival (ed ecco che si vede an¬ 
che meglio come non sla giu¬ 
sta una situazione che poggia 
esclusivamente sul «destino» 
di una sola persona) che po¬ 
trebbe essere compromesso o 
relegato In secondo ordine, 
qualora si verificasse la pro¬ 
gettata e ventilata nomina di 
Menotti alla direzione artisti¬ 
ca del Teatro « La Fenice » di 
Venezia. 

Erasmo Valente 


Si rinnoverò 
a Siena 
il confronto 
tra Gluck 
e Piccinni 


SIENA, 30 

L,<i Settimana mii.slcisle se- 
nc.'-e. che si svolgerà dal 25 
al 31 agosto, è stata ufficial¬ 
mente presentata nel corso 
di una conferenza. Il festi¬ 
val .senese riproporrà questo 
anno lo .storico confronto tra 
Gluck e Piccioni nella Parigi 
del secondo Settecento. Su 
questo tema è stato program¬ 
mato un convegno di studi, 
organizzato In collaborazione 
tra l’Università di Siena c 
l’Accademia Chlglana ed 11 
confronto si ripeterà nella 
pre.scntazlonc deir/((pcn(a in 
Tauridc di entrambi gli au¬ 
tori: In forma scenica quella 
di Gluck, In forma di concer¬ 
to quella di Plcelnnl. 

Un’altra novità della Set¬ 
timana .sarà poi costituita dal¬ 
la rappresentazione dell’ope- 
ri-pasttche La villanella ra¬ 
pita, con musiche di vari au¬ 
tori, tra cui Pa'slello e Mo¬ 
zart, II panorama Settecen¬ 
to sarà Inoltre Integrato da 
quartetti di Mozart ed una 
serata di musiche Sammar- 
tlnl In prima ripresa moder¬ 
na. 

II Festival senese renderà 
naturalmente omaggio anche 
a Luigi Dallaplccola, che a 
Siena aveva tenuto lezioni e 
presentato alcune sue musi¬ 
che, in prima esecuzione. H 
celebre compositore verrà ri¬ 
cordato nel corso della ceri¬ 
monia Inaugurale; con una 
mostra e con un concerto di 
composizioni scritte In sua 
memoria da Bartolozzt, Benve¬ 
nuti, Bucchl, Bussottl, Dona- 
tonl, Petrassl, Pezzato e Pro¬ 
speri, 

La componente contempo¬ 
ranea. Infine, oltre che dal 
saggio finale del corso di 
composizione tenuto da Fran¬ 
co DonatonI e dalle lezioni- 
seminario di Sylvano Bus- 
sotl, sarà rappre.sentata dalla 
esecuzione di una novità del¬ 
lo stesso autore, Fragmenta- 
tion, affidata all’arpista Sie¬ 
na Zanlbonl. 

La Settimana musicale se¬ 
nese. come ogni anno, con¬ 
cluderà una Intensa stagione 
di concerti dell’Accademia 
ghiglana. che sì inizierà a 
metà luglio, c che compren¬ 
de recital di docenti, di mae¬ 
stri ospiti deH’Accademla e 
degli allievi, concerti che sa¬ 
ranno tenuti nella Sala di 
Palazzo Chlgl-Saraclnl, nelle 
sedi delle Contrade e nelle 
località storiche ed artistiche 
della provincia senese. 


® fh teatro politico in Voi 


de'Ia mossa e il virtuosismo 
del soll.'rtl apoolono di prlm’or¬ 
dlne. Gli ungheresi hanno pre¬ 
sentato un lavoro Intcnramen- 
te proprio: Il cedro, composto 
da Loszio Seregl su musica 
di Frvgles HIdas. In esso si 
raccontano le angosce di un 
pittore realmente Trlssuto al¬ 
l’Inizio del nostro secolo e 
morto, pare. Incompreso. Ve¬ 
diamo l’artista 1n una cornice 
Hberfv prigioniero di quattro 
angeli alati e di una donna 
velata di nero, mentre un’al- 
tra donno, argentea questa, 
lo aiuta In funzione di musa. 
Da qui li protagonista mite 
per 1 Campi Elisi di greca me¬ 
moria, dove la sua musa vie¬ 
ne uccisa dalla spada della 
guerra; poi egli scende nel¬ 
l’Ade, come Orfeo, risale per 
cedere al fascino della mor¬ 
te. ma si riscatta alfine da¬ 
vanti al secolare cedro, sim¬ 
bolo di vita, dove 11 senso del¬ 
la propria vicenda umana e 
artistica gli si fa chiaro. At¬ 
torno al cedro danzerà noi la 
nuova, gioiosa generazione 
de' ragazzi d’oggi. 

L’Idea non è volgare, ma si 
perde tra lo Immagini liberti/ 
e 1 simboli di una filosofia 
■vecchlo-romant'ca. esposti sen¬ 
za alcuna Infenzlone Ironica. 
Quando cl sembra di cogllor- 
la. come negli angeli alati che 
si raggrup-ano in un monu¬ 
mento al caduto stile 1918 o 
nella carrozza che porta a 


Penice, di cui si è già scritto 
in occasione di uno spetta¬ 
colo. Quarto mondo, rappre¬ 
sentato nel mese scorso In 
una località del Plnerolcse. 
I giovani teatranti angrognesl, 
che avevano chiesto da tem¬ 
po di partecipare alla rasse¬ 
gna chlerese nel cosiddetti 
« spazi off », sono giunti a 
Chlerl per rivendicare, con 
cartelli e slogan di protesta, 
una più democratica ed effet¬ 
tivamente « popolare » gestio¬ 
ne della manifestazione. Oli 
organizzatori della rassegna, 
coìti di sorpresa dalla pacifi¬ 
ca manifestazione, svoltasi al 
di fuori del cancelli del cor¬ 
tile comunale poco prima che 
cominciasse lo spettacolo In 
cartellone (Il Vampiro di 
Uppsala di Alfonso Sastre, 
presentato dal Teatro L’Iper¬ 
bole di Rome), Inizialmente 
sono montati su tutte le fu¬ 
rie, Impegnandosi successiva¬ 
mente ad un dibattito pub¬ 
blico da tenersi al termine 
del Festival. 

VI è da dire che questa del 
Teatro di Angrogna non è 
stata l’unica contestazione ve¬ 
rificatasi nel corso della ras¬ 
segna. A Chlerl vi è Infatti 
un diffuso malumore, special¬ 
mente tra alcuni gruppi di 
giovani, che sin daU’talzlo del 
Festival avevano chiesto l’In¬ 
gresso gratuito al vari spet¬ 
tacoli, come del resto avve¬ 
niva per le prime edizioni 
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sbasso rartl*fta e I suol della rassesma, mentre ora, 


ni, ben presto cl si avvede 
che l’umorismo è del tutto 
in vn’wi tarlo. 

Comunoue. a toffUere orni 
dubbio, v’è la musica di Fi^-- 
rtes HIdas che raccorlie orni 
sorta di cascami stilistici da 
Wajpner al primo Novecento, 
con qualche formuletta con* 
temporanea por « far moder* 
no», mescolando il tutto In 
un eclettismo tanto rrossoia* 
no oueipto povero di Idee ori. 
tdnpll. E’ un -Peccato perché 
Ja bravura derM interpreti, 
corte trovate coroorraflch'' e 
rablle funzlona’ltà dc^a 
PR In p-'f'na promettevano più 
e mcsrllo. 

A comoletar^ 11 oued’D de- 
kU sDP*ta''oll del flne*settim'ì* 
na va’^no ricordati 
oueiill di G?dos e del baltetto 
di L’one. vittime in onrto del 
mB'’tempo. O^des al é salvato 
vene’'dl all'Isola dt San Otor* 
glo. dove ha richiamato un 
pubblico foltissimo con un 
prorramma diviso a metà tra 
il flamenco e il dramma ffo* 
das de sanare isplr?to a Oar* 
eia lioroa. Pezzi tutti ben no* 
tl. carichi di quella vitalità 
che Oades o la sua comoarnla 
infondono sempre nelle loro 
creazioni. Purtroppo Ja sera 
dopo, In .San Marco res"cu* 
zlone b'’ dovuto venir sospe¬ 
sa a metà. 

1.9 dt^BVventur^ è 

tO'‘cata ai’‘Onora di Mone che 
n'^n é riu'^c'tn a nortare a 
tarmine, ler.sera al Teatro V'^r* 
d^*. 1! suo oma’ì'jrlo a V^^nez^a 
seareta Se ne son viste sol- 
tB’ito due scen-etle In quello 
«tiie «teatro delle mnschere» 
che pare la costante r'sorsa 
delle nomoosi7!onl d'0’"ca.«'’o* 
ne ordinate da Dnnza 75. Ma 
abbiamo conosciuto troppo po¬ 
co. tuttavia, per d.arc un frlu- 
di zio. 


per le rappresentazioni in prò- 
jrramma, occorre acquistare di 
volta In volta un biglietto o 
munirsi di un tesserino pò* 
.sto in vendita a tremila Uro. 
Ieri sera, sempre nel cortile 
del Palazzo Comunale, Tini- 
zio dolio spettacolo del grup¬ 
po « I Se?nl Due » di Roma 
è stato ritardato di una buo¬ 
na mezz'ora, per via delle 
rumorose proteste espresse 
dal parecchi esclusi e prose¬ 
guite sino a quando gli or¬ 
ganizzatori hanno ceduto, 
aprendo i C’ancelll e facen¬ 
do entrare tutti. AI termine 
dello spettacolo — si trattava 
del Tram che si chiama Tal- 
lulah di Fleur Jaeggy, regi¬ 
sta Giorgio Marini — molti 
gli applausi, ma altre'ttanto 
numerosi e sonori i fischi dt 
quanti dissentivano da un 
teatro del genere, giudicato, 
secondo commenti colti tra 
il pubblico, «vecchio», «Inu¬ 
tile», «offensivamente costo¬ 
so» (dodici milioni, sborsati, 
trattandosi di una coprodu¬ 
zione, dal Festival di Spole¬ 
to, di Salerno e di Ohierl), 
c soprattutto indirizzato a po¬ 
chi «Intenditori dal polato 
sopraffino ». 

Insomma, come si dlce^'a, 
la rassogna traballa. Del re¬ 
sto, non è da quest’anno che 
cl si domanda perché sempre 
I e proprio a Chieri. dove, tra 
I l'altro, lo scorso anno si ve- 
I rlflcò un pesante intervento 
I censorio contro una delle com- 
I pagale invitate, quella del 
«Teatro Alfred Jarry» di Na¬ 
poli (l coniugi Mario e Maria¬ 
luisa Santella), non certo a 
caso esclusi da questa quarta 
edizione. 

II Festival, come si ricor¬ 
derà, era nato ncircstate del 
'71 a Moncalierl Poi la deci¬ 
sione di fargli varcare la col» 





VAI INCONTRO ALLA FANTASIA DI ESSERE LIBERO CON 
L’AZZURRO MARE NEGLI OCCHI E IL CALDO SOLE SULLA PELLE 


Boschi, solve, foreste e laghi come 
paesaggi nordici. Tormentale "fiumare” 
e lunari "calanchi" come canyons 
del Colorado... e siamo in Calabria. 

Coste a picco, rocco a cascala, isolo, 
policromi arenili sull azzurro maro 
(qui, da sempre, privo d’inquinamenii) 
dal confronto sempre vincente con 
le piu celebrale riviere mediterranee 

Nolfa 'unga esfafo calabroso 
vacanze per tutti, vacanze "su misura 
stimolanti, anticonformiste, economiche, 
riposanti, ricche d’interessi. 

Villaggi turistici, villette, camping, 
per vivere in libertà con la natura come 
nello esotiche isole dei man del sud. 


Conforlevoli complessi alberghieri, 
m suggestivo località attrezzate per 
la nautica da diporto, la vela, il tennis 
io SCI d'acqua, I equitazione. 

Per chi ama la cultura, gli itinerari 
per visitare musei, centri storici, zone 
drcheoloQiche, opere d arto, artigianato 
Per le cure le stazioni termali 

In Calabria si giunge comodamente 
in aereo, in vagone letfo, in treno, 
percorrendo autostrade o superstrade 

Richiedere informazioni agli E P.T. 
o alle Aziende di Soggiorno e Turismo 
della Regione. all'Ufficio del Turismo 
Calabria a Milano, Viale Sturzo 37, 
tef. (02) 653.320 o alfe Agenzie dì Viaggi. 


L'Assessorato al Turismo, segnata le 
iniziative turistiche Girotondocatabreso 
Hisa Tour - Tours ETSI/Lombardia 
Escursioni del Tourmg Club Italiano^ 
Alpi Tour • 1000 vacanze - Voli acreri T 
"ATI" e "ITAVIA". 

Per informazioni più vasto sul turismo 
compilate il coupon e speditolo a 
Assessorato Turismo Regione Calabria, 
88100 Catanzaro, specificando 
l argomento che Vi interessa 


_Rai ^7_ 

controcanale 


scopri le vacante 
fantasìa in Calabria 
da maggio a ottobre 
sole, mare, monti, terme 
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LA SCONFITTA — E' con- 
tinuato, nella terza e ultima 
puntata del Murai, lo sforzo 
di Dante Guai'damapna e di 
òilverio Blast per documen¬ 
tare e tradurre in azione 
drammatica \l giudizio che 
e poi stato anche sintetizzalo 
nel commento' la condotta 
del cognato di Napoleone, al 
pan della sua personalità, fu 
contraddittoria e velleitaria, 
anche se generosa; incapace 
di navigare tra gli intrighi 
delle grandi monarchie, co¬ 
stantemente indeciso nei suoi 
rapporti di amore-odio con 
l'imperatore dei francesi Mu¬ 
rai, nel suo tentativo di sia- 
oiuzzure il regno di Napoli 
ed estenderlo addirittura a 
tutta l’Italia, fini per inar- 
ciare dritto verso la scon¬ 
fitta c la morte. Un ritratto 
interessaritc, nel complesso, 
che ancora una volta, però, 
è riuscito a mettere soprat¬ 
tutto in evidenza i tratti uma¬ 
ni, il carattere del protago¬ 
nista. In questo sciiso, cer¬ 
tamente illuminanti erano 
giudizi come quello messo in 
bocca a Napoleone f« Murai 
ù uno strano traditore; men¬ 
tre ci assassina vorrebbe 
comprensione »} o interpreta¬ 
zioni come quella di Carolina, 
che vedeva la politica del 
marito esclusivarnente in 
chiave di rapporta e senti¬ 
menti personali nei confronti 
dewimperatore. E signtiflca- 
Uve erano anche scene come 
quella finale della fucilazione, 
comandata dallo stesso con¬ 
dannato; scene nelle quali, 
tuttavia, un minimo di di¬ 
stacco critico dal personaggio 
avrebbe permesso a Orso Ma¬ 
rta Guemni dÀ evitare la mi¬ 
tologia dell’eroe a tutto tondo. 

Ma nella vicenda di Murai 
c'è ben. di più di una storia 
personale, del destino di un 
«carattere». C’è, direttamen¬ 
te 0 di riflesso, un brano 
delta travagliata storia dei 
primi anni del secolo XIX. 
della lotta della borghesia per 
consolidare il suo potere e 
per instaurare il suo dominio, 
lotta che contempla avanzate 
e compromesso con l’aristo¬ 
crazia spodestata, e scontri 
tra le classi dominanti dei 
diversi paesi e strumentaliz- 
zasion£ delle classi popolari 
nei disegni delle classi do¬ 
minanti. 

Processi molto complicati, 
dunque, e contraddittori; che 
non sono, però, lo « sfondo », 
ma la sostanza stesse degli 


I avvenimenti, la chiave per 
I spiegare anche la condotta 
e le difficolta rcal: dei « per¬ 
sonaggi storici ». 

Nel Murai televisivo si ri¬ 
trovano qua c là gli echi di 
questi processi: l'amarezza di 
Gioacchuio per uv possib-ile 
«^■^07710 indietro», le consi¬ 
derazioni critiche di Colletta 
sulla rivoluzione napoletana 
del '99, e sulla impossibilità 
d: « importare le idee »; gli 
accenni ai rapporti tra Gioac¬ 
chino e le sette rivoluzionane 
Italiane. Ma hi traftava an¬ 
cora, appunto, di uno « sfom 
do», e mancava quaismsi n- 
fcrimeiUo generale al e com¬ 
ponenti piu propr-'.amente eco¬ 
nomiche c sociali dei pro¬ 
cessi. 

E allora sorge una rfo'7?an- 
da; era possibile fare allrt- 
mcnti mantenendosi nei li¬ 
miti dello sceneggiato, sia pu¬ 
re aiutandosi con qualche 
corri 7nen(o esterno’^ E* una 
questione che st riprcsevJa 
ogni volta che approda sul 
video uno sceneggialo storico 
ma che, sembra, t dirigenti 
televisivi non si pongano. Lo 
stesso sforzo di procedere per 
scene sintetiche, per dr.aloghi 
emblematici non risulta sern- 
pre produttivo: spesso que¬ 
sto procedimento finisce anzi 
per frammentare il racconto, 
e l’analisi viene comunque 
elusa, e la complicatezza dei 
processi rischia d: trasfor¬ 
marsi in confusione agli oc¬ 
chi dei telespettatori. Cosi, 
l'unica cosa chiaia rimane 
il ritratto del « coraftere » o 
dei «caratteri» prtno:pali. 
Che, però, non è un valido 
strumento per capire la sto¬ 
na. 

Certo, c’è poi da chiedersi 
se davvero questi programmi 
mfnno a indagare nelle vi¬ 
cende storiche. Dal criterio 
con il quale, ad esempio, si 
stabilisce il numero di cia¬ 
scuno sceneggiato, si direbbe 
di no. Più puntate, infatti, 
vengono sempre assegnate 
proprio agli sceneggiati che 
meno si propongono eli ana¬ 
lizzare gii avvenimenti e più 
tendono, invece, a centrare 
Il racconto sulle « r.costru- 
ztoni d’ambiente » o sulle sto¬ 
rte personali e, in parlicolare. 
sentimentali. Non a caso, ere 
diamo, questo Murai è sfato, 
tra gli sceneggiati storici tra¬ 
smessi. in questi ultimi mesi, 
tl più breve 


oggi vedremo 


PROCESSO PER L’UCCISIONE DI 
RAFFAELE SONZOGNO (P, ore 20,40) 

SI conclude questa sera, con la seconda puntata, lo sce¬ 
neggiato televisivo scritto da Roberto Mazzucco e diretto dà 
Alberto Negrin dedicato al « caso » del giornalista Raffaele 
Sonzogno, misteriosamente assassinato nella Homo post-rìsor- 
glmentale; nel corso del processo, purtroppo, 1 veri mandanti 
di questo clamoroso omicidio politico su commissione non 
compariranno mal. Tra gli interpreti: Antonio Guidi. Elio 
Zamuto. Mario Bardella, Enzo Liberti, Glauco Onorato, Fer¬ 
ruccio Amendola, Silvio Spaccesl, Nino Del Fabbro, Cesarina 
Gheraldl, Pino Coìizzi e Giuseppe Portls. 

CINEMATOGRAFO (2”, ore 21) 

Con là puntata che ha per titolo Nasce 11 kolossal — si 
tratta delle tredicesima — si conclude questa sera anche l’inte- 
ressante rubrica curata do Luclemo Michettl Ricci, n film che 
il programma prende In esame oggi è Quo vadis? (1912) del 
pittore Enrico Cuazzonl, un lungometraggio che fa epoca: 
due ore di proiezione, una messinscena grandiosa, una folla 
di comparse. Sulla scia di Quo vadis’’, li cinema si trasforma 
In una grande industria e In tutto 11 mondo si approntano 
costosissimi progetti. Il cinema Italiano ha Inventato la pa¬ 
rola kolossal e la riaffermerà poco dopo con un’opera ancor 
più monumentale: Cabiria di Pastrone. per la quale D'Annun¬ 
zio scriverà 1 cartelli e Plzzettl le musiche. 

ORO BIANCO (1", ore 21,50) 

U« avventura della gomma » termina stasera con la terza 
ed ultima puntata del programma-inchiesta curato da Giorgio 
Gatta; daJJa scoperta della nuova, prodigiosa materia alia 
prima vulcanizzazione di GoodyeEtr, Oro bianco è giunte la 
scorsa settimana al grossi complessi industriali statunitensi. « 
oggi definirà II suo panorama presentando 1 piccoli « paradisi 
europei » della gomma, come il Lussemburgo. 


programmi 


TV nazionale 


Programma cinema¬ 
tografico 

iFer la soia zona di 
Napoli) 

La TV del ragazzi 

« Canta con noi ». 
Sapere 

Telegiornale sport 
Cronache Italiana 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
In nome di sua 
maestà 

<1 Processo per l’uc¬ 
cisione di Raffaele 


Radio 1® 

lORNALE RADIO • Oro: 7. 

, 12. 13, 14, 17, 19. 23. 
Jre 6: Motlutino muilcilo: 
>,25t Almanacco! 7.10: fi la* 
joro oggi: S,30: Lo canzoni del 
Quarto programmai 13,20: Ci* 
romike; 14,09: L'altro tuono; 
14,40: I miiterl d) Napoli 
12); 15i Per voi giovani) 16: 

Il giratole: 17.05: FHortletimo; | 
17,40: Programma per I ragaz* I 
zi; 1S( Mutica In: 19.20: 5u} I 
noitri mercati; 19.30: Concerto ' 
« Via Cavo »; 20,20: Lo canzo* 
nieeime; 21: D. Ciani al piano* 
forte; 21,20: Radioteatro: « In ; 
un luogo imprecisato •: 22: 

Vecchio e nuovo: J. Servut e 
la sua orchestra; 22,20: Andata ' 
o ritorno; 23i Oggi al Parla* , 
menlo. * 


Radio 2» 1 

GIORNALE RADIO - Ora: 6.30, i 

7.30. S.30. 10.30. 12.30, 

13.30. 15,30. 16,30, 18.30. 

19.30. 22.30. Ore 6t II matti* 
nioro: 7,30: Buon v'e<K|loi 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8.55: Suoni e colori 
deirorchestre; 9,30: I mister) 

di Napoli (12); 9.50: Vetrina i 
per Un disco per rettele} 


Sonzogno giornali- 
sia romano». 

21.50 Oro bianco 

« L'avventura della 
gomma: dall'Amaz- 
zonla alle multina¬ 
zionali » 

22.50 Telegiornale 

23,15 Oggi a) Parlamento 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 

«.Nasce un koloss-àl». 
21,45 Sport 

22,00 Giochi senza fron¬ 
tiere 1975 


10,24; Una po«sI* al glome. 
10,35: Tutti intieme, d'eslatei 
12,10: Treemieeloni regienolli 
12,40: Alto gradimento; 13,3Si 
I discoli por rostate; 14: Su 
di giri; 14,30i Trasmieslonl 
gionali; 15: Cantanapoll; 15,40: 
Cerarei; 17.35: Il circo dello 
voci • Operazione nostalgiai 
muoiche di qualche tempo 1«| 
18,35: Discoteca all'aria aper¬ 
ta; 19.55: Suparsonlc; 21,19: 
I discoli per t’eetate; 21,29: 
Popoff; 22,50: L'uomo dolio 
notte. 

Radio 3" 

8,30: Hend in hand; 8.45: 
gli d'album; 9,30; Concarto di 
apertura: 19.30: La eettimana di 
Ciaikovskl; 11,40: Gruppi etru* 
montali; 12,20: Musicisti itatia* 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30; Concorto sintoni¬ 
co, direttore C. Ormandy; 16: 
Lladerietlce: 16,30: Pagine pia- 
niiliche: 17,10: L. Van Beetho* 
von; 17,40: Jazz oggi: 18,03: 
Le slafletta; 18,25: Dicono di 
lui; 18,30: Donna 70; 18,45; 
Concerto di C. Kremer e O. 
Maizenberg; 19.15: Concerto 
delle aera; 20.15: Incontri mu- 
•icali romani 1974; 21: Giorna¬ 
le del Tarzo: 21,30: L'arte di 
dirigere; 22,10: Libri ricevuti; 
22.35: Solisti di Jazz. 
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Nuove prese di pcsiziore di dirigenti romani 


FUnità / martecTi 1 lugfio 1975 

Dovrebbe essere emessa dalla capitaneria di porto dopo le esperienze di domenica scorsa 


Morotei e Una Huova ordinanza verrà forse varata 

p 0 r imo. r0visiori© - ■ ■ ■ ■■ "ij." j ■ l ^ x" 

di lìnea nella DC Iper garantire i «diritti» dei bagnanti 

Chiesto il «rinnovamento degli uomini chiamati ad esercitare la direzio- Malgrado il grande affollamento pochissimi l’altro giorno i «non paganti», scoraggiati da una lunga serie di divieti - Proibito in molti casi entrare 
ne politica» - Un documento del gruppo provinciale del Partito socialista vestiti negli stabilimenti, spogliarsi o addirittura sostare sulla battigia - I proprietari sono ancora tornati ad avanzare le loro proposte 


Libri di testo: sempre 
cari e spesso inutili 

Proposta l'abolizione della obbligatorietà - L'esi¬ 
genza di combattere la speculazione nel settore 


Sabato o domenica scorsi 
si è svolto un primo conve- 
gno unitario organizzato dal¬ 
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL, dai sindaca¬ 
ti-scuola e dai poligrafici 
sul tema « Libri di testo, edi¬ 
toria e riforme ». 

Nella relazione introdutti¬ 
va. negli interventi e nelle 
conclusioni è stata sottolinea¬ 
ta la grave carenza dell'in¬ 
tero settore; dagli alti costi 
dei libri aH’inadeguatezza dei 
contenuti culturali, dalla ri¬ 
gidità dei vincoli normativi 
(leggi risalenti al 1924) alla 
rete speculativa esistente. 

11 convegno, oltre a una ana¬ 
lisi della situazione, ha for¬ 
nito ampio materiale di ri¬ 
flessione per avviare al più 
presto la definizione di pro¬ 
poste positive per risolvere i 


docenti universitari tra cui il 
prof. Di Mauro, rappresentan¬ 
ti dell’editoria democratica 
(Einaudi. Nuova Italia, ecc.). 
TArci-Uisp. la Confapi e nu¬ 
merosi esponenti della cultura. 


Forte presenza dì 
giovani alle 
feste per lo 
vittoria elettorale 


Centinaia e centinaia di 
giovani e lavoratori hanno 
partecipato In questi giorni 
alle feste per in vittoria co¬ 
munista nelle elezioni del 15 
giugno, che si sono svolte a 
Saa Basilio, a Casalbructato e 


gravi problemi del settore. In a Garbatella. organizzate dal 


primo luogo il convegno pro¬ 
pone l'abolizione dell’obbliga¬ 
torietà dell’adozione in tutte 
le scuole e profonde modifi¬ 
che dei contenuti della fa¬ 
migerata legge Ros.si per i 
testi delle elementari: inoltre 
è stata suggerita una nuova 
normativa, che salvaguardan¬ 
do l’esigenza delia pluralità 


circoli della Federazione gio¬ 
vanile comunista. 

Alle manifestazioni, nel 
corso delle quoll hanno preso 
la parola numerosi giovani, è 
Intervenuto il compagno Bor¬ 
gna. segretario provinciale 
della PGCI. neoeletto consi¬ 
gliere regionale. 

Le Iniziative, cui hanno pre¬ 
so parte artisti, cantanti e 
complessi folk, sono state un 


dello iniziative editoriali im- | ulteriore momento di Incon 


Chiesto il «rinnovamento degli uomini chiamati ad esercitare la direzio¬ 
ne politica» - Un documento del gruppo provinciale del Partito socialista 

H processe di ripensamento critico sulle ragioni della sconfitta elettorale della DC 
e sulle prospettive dello scudo-crociato, sembra faro perno a quanto risulta dalle dlchla- 
reiloni di questi giorni, su un punto essenziale: non è possibile una ripresa della inizia¬ 
tiva politica senza l’avvio di un rinnovamento di fondo, nei metodi e nejiili indirizzi fin 
qui seguiti dalla DC. e dalle maggioranze che finora hanno tenuto la direzione di guasto 
partito. Resta da definire la posizione concreta che questo partito assumerà di fronte alla 

■ ______ nuova realtà emersa nel voto 

del 15 giugno. Ieri sono stati 

Convegno dei sindacati scuola ! e gii esponenti dei- 

_^la «base» a esprimere la lo¬ 
ro opinione. In una lettera 
• I» -, , Inviata al segretario del co- 

Libri di testo: sempre 

^ yL. Rocchi, della « base », c 

A Raniero Benedetto, moroteo, 

CmII 0 iSUviSiSU IIlUllll hanno esposto U punto di vi- 

Mr sta delle loro correnti a prò* 

Proposta l'abolizione della obbligatorietà - L'esi- oTe‘‘p°onl‘“^ituo^u^rm 
gonza di combattere la speculazione nel settore conseguema di errori di coni- 
_ . ^ . 7>ortaviento e di indirizzo sui 

Sabato c domenica scorsi docenti universitari tra cui il Quali occorre svolgere una se- 

si è svolto un primo conve^ prof. Di Mauro, reppresentan- rena autocritica ». • 

gno unitario organizzato dal- ti deU'editoria democratica documento si afferma 

la Federazione provinciale (Einaudi. Nuova Italia, ecc.), urgente porre imme- 

CGIL-CISL-UIL, dai sindaca- l’Arci-Uisp. la Confapi e nu- ZJ /J, 

ti-^uola e dai poligrafici morosi esponenti della cultura, ^ostum^delfa linea g^éra^ 

sul tema « Dibn di testo, edi- _ e dei contenuti programma¬ 
tone e riforme ». tici del partito, il che non può 

Nella relazione introdutti- - -, passare anche attraverso 

va. negli interventi e nelle FOftO DrOSGnZd di rinnovamento degli uovii- 

1 J . de"qiovani alle sottoimeando U necessità 

costi ^ di un rapido e serrato dlbat- 

dei libri all inadeguatezza dei facta nar Im Interno, da condur.sl « in 

contenuti culturali, dalla ri- leale pCi IH modo aperto » davanti all'opl- 

gidità dei vincoli normativi • I I mone pubblica, morotei c « sl- 

(leggi ràsalenti al 1924) alla VITTOria ei6ftOraie di b^.>, pur non ri- 

rete speculativa esistente. chiamandosi a pregiudiziali 

„ _ _di formula politica, sembra- 

Il convegno, oltre h una ana- Centinaia e centinaia di no indicare la soluzione nel- 

lisi della situazione, ha for- hanno ja ricerca di un « rapporto es- 

nito ampio materiale di ri- feite* per la morfà cS PSI « e con 

Regione p^ avviare al più muniste'ne'ìle éliizmnl del“ Si^^alical^A? pSl'2'due 
presto la definizione di prò- giugno, che si sono svolte a ‘ Lh?L ,.2^. 

poste positive per risolvere i Saa Basilio, a Casalbrucloto e 

gr^ problemi del settore. In °“^'^‘1ÌÌrFe“S1e glo “ne"'ambito « di 

pmno litogo il convegno prò- mrcoU ^eha Federazione glo distinzione tra /or- 

Alto m<Sf«ùzlonl, nel ‘fJJ 0 O»^rno e forze di oppa- 

torletà dell adozione in tutte corso delle quali hanno preso sizione, nel comune interesse 

le scuoto e profonde modifi- la parola numerosi giovani, è “} r^ì/orzamento ed alVef/l- 

che dei contenuti della fa- Intervenuto 11 compagno Ber- Z.V'Z, /“nzlonamento delle 

migerata legge Rossi per i (fna, segretario provinciale istituzioni». 

lesti delle cimentar! • inoltre PGCI, neoeletto consl- ^ Riferendosi al problema 

è stata suggerita una mmvl ultore regionale. della maggioranza Interna. 

Le iniziative,cui hanno pre- morotei e sinistra «di base» 
norrnatiya, che salwaguardan- parte artisti, cantanti e sembrano riconfermare «la 
do 1 esigenza della pluralità complessi folk, sono state un validità » della attuato coall- 

dollo iniziative editoriali im- ulteriore momento di incon- zlone. ma chiedono « la costi- 

pedisca lo svilupparsi di im- tro e di dialogo del circoli tuzione di nuove aggrepazio- 

prese meramente speculative I ragazzi e le ragazze ni, che comunque evitino un 

che oggi condizionano 11 mer- nostra citta Impegnati confuso e non spiegabile una- 

me oggi conoizionano 11 mer- trasformare nimlsmo», verso il quale con- 

le condizioni di vita e di la- fermano la loro « Indlsponlbl- 

Air interessante dibattito, voro delle grandi masse glo- ma ». La lettera, Inviata a 

aperto dalla relazione di Ni- vanlll: ed anche una nuo- Montemagglorl. si conclude 

cola Gristey della CGIL-Scuo- y*' occoslo^e per sviluppare con la rlelhesta di convocare 

la c concluso da Di Napoli 1“ d^'S^rilUsmo^e^lm «1 pef tempo 11 comitato romano 

della Federazione sindacale |istoa?o“ que«?giorni nuovi minto°sàrèbtw“stato “inviato 

unitaria, hanno preso parte ed importanti successi. anche'af^gretalto legloitle 

. . ■ - --- Cutrufe, siglato da Salvatore 

-La Rocca, per la « base », e 

Ritardi nella Dibattito sul ?^tcL"‘“"'“ ‘ 

fornitura dei decentramento morotea e 

della «base», — che seguono 

Ini-lllS nai rilltlirnla ni decisione di «Forze nuo- 

lOvUll nei CUITUraie ai ve» di asclre dalla magglo- 

.,. 111 '., . _ . ranza, e le recenti dlchlara- 

cimiteri della citta cinema Trastevere zlonl di Montemagglorl per 

I apertura di un confronto e 

Negli ultimi tempi la situa- Due giornate di dibattito ** oc«slblto*rlcavàre**un°ò’ua^ 
zlone nel cimiteri della città sulle questioni del decentra- j-g romnlesslvo di alcune 

ha raggiunto livelli Insostenl- mento culturale si svolgcran- tendenze emergenti nella dc- 

blU. come è stotp denunciato no venerdì c ^toto pro^lmh «toTana all’Indù 

da alcuni cittadini. Per 1 ri- alto 19. nella sala del cinema mani del voto- dà che anoa- 

tardi nella fornitura del lo- Trastevere, al numero 12 del- 

culi, un numero crescente di la circonvallazione Glanlcoton- tensione Interna ohe scuoto 

salme trova provvisoria slste- se. AU’lnlzIatlva, promossa dal- ^ p^ftlto e l’avvio ad un rl- 

mazlone In alcune cappelle, la XVI circoscrizione, hanno neréiamento ristvttn agli in. 

netto quali non viene assicu- aderito 1 comitati di quartiere, rff.ij.,. a-nS 

rata la necessaria manuten- l sindacati e le forze politiche tranooslzlone « fànfanlana » 

zlone Particolarmente ^an- democratiche della zona (PCI gj oggi, dalla riunione 

te è la situazione nel cimlte- PSI, PDUP, PBI, PSDI, DC c terranno 1 partecipanti, 

To di Prima Porta e In quello in che misura questa tenslo- 

di Fiumicino (In quest'ultimo Hanno garantito la propria pg 51 rifletterà nelle postolo- 
pare che to salme sistemato ilii’ ul della locato corrente più 

In un solo ambiente superino Jrìuù'dcmMlatic? u5 gran '“Sì®.?®*!® 

U numero di 200 ). §?^numem m'^rtonaUtl^dd tl 7 mo^m''"irtoSdo The 

I* ^use principali dei dts- mondo della cultum e dello P'SdTl di Indìri^i ge 

servizio vanno addebitate agli spettacolo, tra to quali Mario nove va la DC? Qua. 

uffici competenti del Comune, Mlsslroll, Anna Maria (3uar- somiionl si prefigurano per 

anche se vanno segnalati al- nidi, littorio SenMntl. A- |g vicende critiche delle as- 

eunl episodi speculativi da Dacla^Marn^l Mar° se>n*>le« elettive? La città, e 

p^teclpare di alcune agenzie S^'g,^ntovant Tntontoo Bu- ^pS^e "wmeTlà'^Tomum 

di pompe funebri che fanno ratti. Bruno Cirino, Stefano 

Incetta di locali. Satta Flores. Paolo Modugno, infranto* tra 

Con l'avanzar del tempo la Marisa Fabbri. Clio Napollta- democratiche 

situazione rischia di divenire g®’Jfvtonton1“’Vhtorio’B oto! sul programmi e gli impegni 
Inso^nlbUe; occorre perciò gril^ CarlX Barili Anto- concreti da risolvere, rlcp 

procedere con urgenza alla de- pio Manca Leoncarlo Setti- cando to convergenze e to In- 

flnlzlone del plano regolatore prelll, Fabrizio Tosi, Mario necessarie e possibili per 

del cimiteri che è do tempo In colarigoll ed Ernesto Bassi- rlspijndere alle e.slgenze di 

vn-inò comb amento. (5ue.sto è un dl- 

dlscusslone. gnano. H 

Campidoglio, che per la Pro- 

- vincla c la Regione, 

* ^ Ricordiamo che La Morgia 

\ sabato scorso, presentando il 

■ Il I & J| I programma di attiviti della 

I ■■ ■ m giunta provinciale, ha preci- 

sato chc la sua Intenzlonc 
, ,, ^ non è di « porre Questioni di 

CROCE ROSSA - Lo Croce Roeta condanno di Chiolto: conlinua I formule», ma di cercare la 

he promoeto une campegno di prò- tocco alla libertà di intormaiione». converoenza sullo coso da fa. 

paganda por la doninone dal aan- Inlarvorranno. tra gli altri. Guido smie cose da m 

gua. LMnIiiotìva ò alata appoggiata Calvi, Luciano Caachla, Fabrizio Clc» A tal propello, facendo 

anche dal Comune di Roma a dal- chilto. Carlo Fracanzani, Pietro riferimento al PCI, La Mor- 
rAVIS. Lazzi, Oacar Mammi, Vittorio Ori- già ha chiesto un «fattivo 

MONTBSSORt - Oggi alla 11,30 glia. Gianpaolo ToizoU. Pretladarà apporto di indirizzo. Che pos- 
nana acuoia ajemantara - Opera Mario Agrlml. Sibilmente ampli la piattafor- 

MontOMOri », Via Santa Maria Gg- I.N.P.S. — L istituto nazionale rnn<i^<ii\ì- nnn v/»rl. 

ratti 41, si terrò, convocata dal dallo pravidento sociale comunica 

consiglio dal 148» circolo didattico che ò In coreo l'Invio ai datori di fica quindi, SUgU impegni, le 

— che comprenda quattro scuola lavoro di una circolare con lo qua- cose concrete, i problemi, e 

alamantarl a materna statali, par le si forniscono praclsezloni sul- sulle scadenze da assegnare, 

un totale di 1.402 bambini--una ' Una Slmile Intenzione non 

contaranza-slampo sui seguenti la- sposto dalla legga 3 giugno 1975 «ntrà. rhr» avf^rn In snn v<»rlfl. 

mli «Minaccia di amambramanto n. 160. Poiché l'aumanto ha afiot- Che avere m .sua verni 

dall’altuala circolo didattico a con- to dal periodo di paga In corso Ca politica alla prossima rlU- 

sesuanta danno alla continuità eco- al 1. tabbralo 1975. la circolare nlone del con.slgllo provln- 

lastica: attacco alla democrazia nella precisa che le richiesta di rim- clale, di CUl i comunisti han- 

acuoia, sancita dai decreti delegati, borso a favero dai datori di lavo- sollecitato la convocazlo- 

attuato mediante lo scioglimento ro dalla differenza corrisposte par nffront-inrifi la rflsrussio. 

dal consiglio di circolo». l mesi da febbraio 1975 In poi. afirontancio a duscu-ssio- 

CASA DELLA CULTURA - Do- dovrà essere affetfuata con gii ne nel merito del documento 

mani, alla ore 21, allo Casa della adempimenti contributivi relativi al progmmmatlCO della giunta. 

Cultura, in Largo Arenula 26, avrà mese di giugno (do eseguire entro per quanto riguarda il PSI, 
luogo un dibattito sul toma «La II 10 luglio). c'è da registrare il fatto nuo¬ 

vo che 11 gruppo provinciale, 
riunitosi nel giorni .scorsi con 

■ -1 _ lu segreteria provinciale del 

partito, ha deciso di ribadire 

f I 111 1 Jl ì nV mC a 1 " soluzione omogenea per 

I K^IV^N^V^IV^ J il comune e per la Provincia 

^oma », e cioè di rlchle- 
dere le dimissioni della glun- 
, , , ta e l’apertura di un con- 

Nozze I c'ilcir““ion. Sud c'°ddr. uSrtà-. a.s,.iembtoare «diretio 

A»v«i«àv j e w ricercare una soluzioìie per 

• Si sono sposati ì compagni Ciu- |- l'aviministrazlonc provincia- 

seppe Cima e Anno Bongiorno. Agli IjULìO le, con una intesa tra le /or- 

sposi gli auguri dei compagni del- g. ^lorto noi giorni scorsi II com- ze deinocratic/ie e popolari, 
la Segone Monto Verde Nuovo o pagno Francesco Ferri dello seziona adeguata alle esigenze della. 

dalla Zona Ovest 0 dell - Unitò-, Osticns;. vecchio antifoscista che Provincia e alla richiesta di 

! Ai profondo cambiamene c- 

Si tono sucflli i coiiiuay»i Fi'.ii- I soz.o»». dolio lona Ovest, dolio F.- meisa in modo . /ICqUU'Ocaoile 

•s Sint.r.lli « Fr.nc. Mid.r.ili. | d.r.zlon. . deU'-Unìt... dal risultato elettorale». 


pedisca Io svilupparsi di im¬ 
prese meramente speculative 
che oggi condizionano II mer¬ 
cato. 

All' interessante dibattito, 
aperto dulia relazione di Ni¬ 
cola Gristey della CGIL-Scuo- 
la c concluso da Di Napoli 
della Federazione sindacale 
unitaria, hanno preso parte 


Ritardi nella 
fornitura dei 
loculi nei 


tro e di dialogo del circoli 
con 1 ragazzi e le ragazze 
della nostra città impegnati 
nella lotta per trasformare 
to condizioni di vita e di la¬ 
voro delle grandi masse gio¬ 
vanili: ed anche una nuo¬ 
va occasione per sviluppare 
la campagna di tesseramento 
e di proselitismo che ha re¬ 
gistrato in questi giorni nuovi 
ed importanti successi. 


Dibattito sul 
decentramento 
culturale al 


cimiteri della città cinema Trastevere 


Negli ultimi tempi la situa¬ 
zione nei cimiteri della città 
ha raggiunto livelli insosteni¬ 
bili. come è stato denunciato 
•da alcuni cittadini. Per 1 ri¬ 
tardi nella fornitura del lo¬ 
culi, un numero crescente di 
salme trova provvisoria siste¬ 
mazione in alcune cappelle, 
nelle ctuall non viene assicu¬ 
rata la necessaria manuten¬ 
zione. Partlcolormente pesan¬ 
te è la situazione nel cimite¬ 
ro di Prima Porta c in quello 
di Fiumicino (In quest’ultimo 
pare che le salme sistemate 
In un solo ambiente superino 
il numero di 200 ). 

Le cause principali del dis¬ 
servizio vanno addebitate agli 
uffici competenti del Comune, 
anche se vanno segnalati al¬ 
cuni episodi speculativi da 
iparteclpare, di alcune agenzie 
di pompe funebri che fanno 
incetta di locali. 

Con l’avanzar del tempo la 
situazione rischia di divenire 
Insostenibile; occorre perciò 
procedere con urgenza alla de- 
hnlzlone del plano regolatore 
del cimiteri che ò da tempo in 
discussione. 


Due giornate di dibattito 
sulle questioni del decentra¬ 
mento culturale si svolgeran¬ 
no venerdì c sabato prossimi, 
alle 19. nella sala del cinema 
Trastevere, al numero 12 del¬ 
la circonvallazione Glanlcolen- 
se. All’Iniziativa, promossa dal¬ 
la XVI circoscrizione, hanno 
aderito l comitati dii quartiere, 
i sindacati e le forze politiche 
democratiche della zona (PCI, 
PSI, PDUP, PRI, PSDI, DC e 
FU). 

Hanno garantito la propria 
partecipazione all’incontro, ol¬ 
tre al consiglieri regionali del 
partiti democratici, un gran¬ 
de numero di personalità del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo, fra le quali Mario 
Mlsslroll, Anna Maria Guar- 
nlerl. Vittorio Sennontl. A- 
drlana Martino. Benedetto 
Chiglia, Dacia Maratnl, Mari¬ 
sa Mantovani. Antonino Bu¬ 
ratti, Bruno Cirino, Stefano 
Satta Flores, Paolo Modugno, 
Marisa Fabbri, CUo Napolita¬ 
no, Margherita Parrllla, Enri¬ 
co Savlantonl. Vittorio Bono- 
celli. Carlotta Barili. Anto¬ 
nio Manca, Leoncarlo Setti¬ 
melli. Fabrizio Tosi. Mario 
Cclangcll ed Ernesto Bassi- 
gnano. 


in breve- 


CROCE ROSSA - Lo Croce Roeta 
ha promoeto una campagna <tl pro¬ 
paganda por la donailone del tan- 
gua, L'inliiotìva ò tfata appoggiata 
anche dal Comune di Roma a dal- 
rAvis. 

MONTBSSORt - Oggi alta 11,30 
nella acuoia elemantara « Opera 
Montaatori », Vie Santa Maria Gg- 
rattl 41, tl terrà, convocata dal 
contlglio dal 145° circolo didattico 
— che comprenda quattro tcuoia 
alamantarl a materna ttatali, par 
un totale di 1.402 bambini —> una 
confaranaa-itampa tul laguanti ta¬ 
mii «Minaccia di amambramanto 
dall’attuale circolo didattico a con- 
oesuanta danno alla continuità »co- 
iatticà: attacco alla damocraila nolla 
acuoia, tanclta dai dacroll delegati, 
attuato mediante lo ■ciogllmanto 
del contlglio di circolo». 

CASA DELLA CULTURA - Do¬ 
mani. alla ore 21, allo Catta della 
Cultura, in Largo Arenula 26, avrò 


condanno di Ghiotto: continua l’at¬ 
tacco alla libertà di intormaiione». 
interverranno, tra gli altri, Guido 
Calvi, Luciano Catchia. Fabrizio Clc- 
chitto. Carlo Fracanzani, Pietro 
Lazzi, Oacar Mammi, Vittorio Ori¬ 
glia. Gianpaolo Tozzoli. Pretladarà 
Mario Agriml. 

I.N.P.S. >— L’iatituto nazionale 
dallo previdenza tociala comunica 
che ò in coreo l’invio ai datori di 
lavoro di una circolare con lo qua¬ 
le ai fornlacono praclaezloni tul- 
l’aumento dagli aaaegnl familiari di- 
apoato dalla legga 3 giugno 1975 
n. 160. Poiché l'aumento ha aflot¬ 
to dal periodo di paga in corto 
al 1. fabbraio 1975, la circolare 
preciaa che la riehiaata di rim¬ 
borso a favore dal datori di lavo¬ 
ro dalla differenza corriapoite par 
i meal da febbraio 1975 in poi. 
dovrà catara affetfuata con gli 
adempimenti contributivi relativi al 
moto di giugno (da oaaguiro antro 


luogo un dibattito tul tema «La i II 10 luglio). 

rpicxx)la cronaca- 


Nozze 


Gli auguri dolln Seziono Tuscolona 
e della Zona Sud e deir« Unità ». 


’ Si sono sposati i compagni Giu¬ 
seppa Cima a Anno Bongiorno. Agli 
sposi gli auguri dai compagni del¬ 
la Seziona Monto Verde Nuovo a 
dalla Zono Ovest a doH*» Unità ». 


Lutto 


Si tono sposati i coinpogni Fcan- 
I Sàntaralli a Franca Micoralli. 


E’ morto noi giorni scorsi il com¬ 
pagno Francesco Ferri dello seziona 
Osticns.', vecchio antifoscista che 
ha militato nel PCI Un dol 192t. 
Ai lamilieri le condogilenzo dello 
sozione, della zona Ovest, dello Fe¬ 
derazione a dcir<àUnità». 



La folla del bagnanti sulla spiaggia di Ostia domenica scorsa 


NeU’ambito deirinchiesta promossa dalla pretura 

Sequestrato un convento costruito 
abusivamente vicino alla C. Colombo 

Il monastero, ormai quasi ultimato, è di proprietà delle suore « del preziosissimo sangue » • Fermate due persone 
che tentavano di opporsi all'operazione condotta dalle forze di polizia • 60 vigili urbani piantonano la zona 



Notti airaddìaccìo per un posto a scuoia 


NoUi airadiaccio per un poslo a scuola. Ix? 
iscrizioni si apriranno soltanto ciuesta mattina, 
ma per moltissime rantiglie la « trafila > si è 
trasfortnala in una vera e pi’opria fatica. Da¬ 
vanti ad alcune scuole medie si .sono formate 
lunghissime file di genitori che hanno « cam¬ 
peggiato » per dueirc giorni, sistematà s-u-l 
marciapiede, con sedie a sdraio, ombrelloni, se¬ 
duti nelle auto, pu.ssando lu noUc coperti alla 
meno peggio. Di solito gli istituti dinanzi ai 
quali si snodano ic file più lunghe sono (|uelli 


! ohe assicurano il U'niix» pieno, o moderttc aUrez 
j zalure didattìclic e sportivo: tutto quello, in- 
j somma, che dovrcblx* offrire ogni scuola deìUi 
I capitale, ma che grazie a Irent’jusni di ammini- 
I slraziono demcKTislianrt. viene gzzrantito soltanto 
• in pochissimi istituti, vere o proprie «isole», in 
I una città dove hi regola sono i doppi e i tripli 
I turni. Da\'anti alla media Pierre De Coulxyrtino. 
I a V'igna Clara, ad esempio, da due giorni fanno 
I la fila oltre 115 famiglie (nolla foto): proba¬ 
bilmente .saranno solo cento quelle che potran¬ 
no iscrivere i propri figU. 


Preposti dal PG convinto dall'arringa della difesa 

Nuovi accertamenti per Le li^aire 
dopo la richiesta deii’ergastolo 

La Corte si è riservata di decidere in camera di consiglio 


Aveva chiesto tre erga.stoll, 
ma dopo Tarrlnga della dife¬ 
sa cl ha npen.sato. Oli .sono 
venuti del dubbi e In tutta 
coerenza c onestà, ha detto 
al giudici: «Ho dello per- 
ple-.ssità: bisogna fare altri ac¬ 
certamenti ». 

Protagonl.sta dell’insolito 
episodio ò stato 11 So.stituto 
procuratore i^enerale pre.s.Ho 
la Corte cl’Appello di Roma. 
Montelcone, al processo per 
romlcldlo di Enrico Passigli, 
l’uomo di fiducia del noto 
« bo.ss » marsigliese Jo le Mai¬ 
re. al .secolo Giu.sepix* Rossi. 

In sostanza, è .'successo que¬ 


sto. Un avvocato del collegio 
di difesa, PYanco Patané. nel¬ 
la sua arringa, aveva intro¬ 
dotto alcuni nuovi elementi 
cne .sono stati in parte ac¬ 
colti dal PG. 11 processo d’ap¬ 
pello che vede sul banco degli 
rr;:ut:iti Giuseppe Rossi, To¬ 
ny Rlccobene e Daniel Mb 
; cheìuccl condannati dalla cor- 
j te d’Assise rispettivamente a 
i 24. 20 e 22 anni ‘di reclusione 
era giunto alla conclusione. 
Ma dopo l’arringa del difen¬ 
sore. il PG che mercoledì scor¬ 
eo aveva chiesto la condan¬ 
na del tre imputati all’erga- 
stolo. ha .sollecitato la corte u 
; non tener conto delle sue con^ 


cluslonl e a disporre la rin¬ 
novazione parziale de] dibatti¬ 
mento e la citazione di alcu¬ 
ni testimoni, 

In particolare dovrebbe es- 
.sere ascoltato il direttore del- 
ralbergo Sauoza, Pietro Pe» 
rllz che .secondo la dife.'ia 
avrebbe visto l tre Imputati 
nella hall dell’albergo lu se¬ 
ra del delitto. Ancora dovreb¬ 
be essere sentito ua testlmij- 
nc nuovo che promette gros¬ 
se rivelazioni. La corte si è 
riservata di decidere sulla ri¬ 
chiesta del PG, una volta che 
siirà riunita in camera di 
consiglio. 


Un Intero convento, di pro¬ 
prietà dello suore «Dei pre¬ 
ziosissimo sangue » ò stato 
.seque.nrato Ieri « Roma, nel- 
rambito deirinchlosta che il 
pretore Luciano Infellsi sta 
conducondo sui fenomeni di 
abusivismo edilizio nella ca¬ 
pitale. Il monastero. la cui 
costruzione stava por essere 
ultimata, sorgo a Macchio¬ 
ne, una loc.alltà alla perlfe- 
ria di Roma compresa fra la 
Crt.stoforo Colombo c la te- 
nuta d) Caste!porzla.no. Nella 
zona circostante sono state 
poste sotto sequestro, .sempre 
per ordine d’Ol maglstj’a.to, 
anche una ott'antln’.a d) ville 
private alcune delle quali 
abitate. 

L’inchiesta — che ha con¬ 
dotto al provvedimenti di se¬ 
questro — aveva preso le mos¬ 
se da una denuncia Inoltrata 
tempo fa da due ispettori ur¬ 
banistici della tredicesima 
circoscrizione: 1 geometri Vez¬ 
zi e De Rossi. 

II terreno scelto dagli spe¬ 
culatori come teatro degli 
abu.sl, è vasto circa 200 etta¬ 
ri. tutti vincolali dal pl.ano 
regolatore. Es.so era stato 
acquistato dalla stessa supe¬ 
riora dell’ordine quello del¬ 
le maestre pie di S. Agata, 
che ha la sede centrale a 
Genova. Gemma Sonaglio. La 
.suora aveva comperato l’area 
a 2.800 lire al metro quadra¬ 
to. « MI avevano assicurato 
che si poteva costruire con 
due ettari — ha dichiarato 
la religiosa — ma al Comune 
mi .sono vista re.spingere la 
licenza ». Ncn dandosi per 
vinta, dopo 11 blocco del pro¬ 
getto. la suora affldò a una pic¬ 
cola impresa di costruzione il 
comj^ito di costruire Tedlficlo 
che consta di 15 stanze, una 
scuola e un asilo, del tutto 
abusivi. Le costruzioni era¬ 
no state avviate, ed in par¬ 
te concluse senza nessuna li¬ 
cenza. 

L’oiperazlone di sequestro 
degli stabili abusivi, e 11 con¬ 
seguente sgombero del can¬ 
tieri In cui si trovavano a la¬ 
vorare numerosi edili, è av¬ 
venuta ieri mattina, dopo 
che l’Inchiesta si era conclu- 
sa. In seguito ad una serie 
di accertamenti e ad un rap¬ 
porto redatto dal nuclei in¬ 
vestigativi della ipollzia tribu¬ 
tarla e della gU'ardla di fi¬ 
nanza. con ringkinzlone fir¬ 
mata dal dottor Infellsi. Il 
colonnello del carabinieri Pla¬ 
cidi. coadiuvato dal capita¬ 
no Milano del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria deH’Arma. si 
è recato, a1 comando di ot¬ 
tanta uomini, sul luogo dove 
è situato il convento, per 
procedere all’apposizione dei 
.sigilli. All’operazione hanno 
p.artecipato anche agenti del¬ 
la questura di Roma, agli or¬ 
dini del vicequestore De Sa¬ 
bato. e sessanta vigili urba¬ 
ni Incaricati di recintare e 
planton.^re la zona, affiggen¬ 
do alcuni cartelli recanti il 
testo della disposizione ema- 
nata dal pretore. 

Lo sgombero è stato portato 
a termine, non senza alcuni 
lievi Incidenti; due persone, 
che avevano fatto resistenza, 
tentando di opponsi al .'^e- 
questro. sono state fermate 
dagli agenti 

Q'jpllo di ieri è Tultlmo epl- 
.sodio della lotta aJrabusivl- 
smo avviata ormai da alcuni 
mesi dalla pretura romana. 
Le prime operazioni di seque¬ 
stro di edifici abusivi furono 
effettuate nella zona della 
«Lingua», una fascia di ter¬ 
ra compresa fra la pineta di 
Ca.stelfu.sano cd 11 litorale di 
Ostia. 


r Spiagge affollate «U'invero- 
simile, code di auto sulle stra¬ 
de che son durate tutto 11 gior¬ 
no. file lunghissime al botte¬ 
ghini della metropolitana e 
del trenino. Cosi .si è presen¬ 
tata Ostia domenica .scorsa, la 
prima senza 11 «mare in gab¬ 
bia ». Ma ora. passata la pro¬ 
va del fuoco senza che si ve¬ 
rificasse alcuno degli incon¬ 
venienti tanto paventali, spes- 
.so .strumentalmente, è tempo 
di fare il punto della situvazlo- 
ne. Quante sono .state le per¬ 
sone che hanno realmente 
usufruito della possibilità, con- 
ces.sa a tutti dalla ormai fa¬ 
mosa ordinanza della capita¬ 
neria di porto di Ostie (dopo 
le sollecib.'izlonl del pretore 
Gianfranco Amendola) di en¬ 
trare negli stabilimenti per 
raggiungere la riva senza pa¬ 
gare 11 «pedaggio»? Calcoli 
esatti non si possono certo 
fare, ma a quanto si è potuto 
giudicare passeggiando suila 
battigia e osservando i botte* 
ghlni delle strutture private, 

1 « non paganti » sono stati 
un numero molto esiguo. Po¬ 
chi. soprattutto, se confron¬ 
tati con la enorme quantità 
del bagnanti, e. in particola* 
le. con l’affollamento Incredi¬ 
bile delle spiagge libere dove 
si sono rli>etute le scene di 
sempre con centinaia di per¬ 
sone accampate quasi runa 
suiraltra In un groviglio di 
ombrelloni, tende, asciugama* 

[ ni stesi. 

Il perchè di questa situazio¬ 
ne è facile comprenderlo, .se 
.si o.sserva il comportamento 
del proprietari degli .stabili¬ 
menti. Ogni bagnante che vo¬ 
leva far rispettare 11 suo di¬ 
ritto all’jngresso Ubero veni* 
va scoraggioto da una lunga 
.serie di raccomandazioni e di 
divieti .spesso assurdi. Chi poi 
Insisteva a voler raggiungere 
la battigia veniva addirittura 
scortato e controllato da ba¬ 
gnini. In ogni caso, i proprie¬ 
tari hanno Inte.-^o dare aH’or- 
dinanza l’interpretazione più 
restrittiva, favoriti In questo 
anche dalla scarsa chiarezza 
di alcune norme. 

Cosi In alcun) stablDmentl 
non venivano fatte entrare 
persone vestite, si impediva a 
chiunque di sostare o di 
sdraiuTsl sulla fascia di sab¬ 
bia demaniale, era vietato to¬ 
gliersi gli abiti In spiaggia o 
la.selarll in terra anche custo¬ 
diti. Il Pllnlu.s, uno degli sta- 
blllmentl che confl-nano con 
la spiaggia libera della SteMa 
Polare (tra gli otto colpiti dal¬ 
l’avviso d! reato spiccato dalla 
pretura per non aver rispet¬ 
tato immediatamente Tordi- 
nanza). ha addirittura chiuso 
uno dei blocchi di docce In 
prossimità della rete. 

« Non .sono nranche riuscita 
— he detto una signor.'), sulla 
spiaggia con 1 suo) bambini —. 
n raoaiunoere il bar ver com¬ 
perare una bibita. Mi hanno 
bloccato appena superati i cin- 
oue metri dicendo che senza 
biglietto non avevo il diritto 
di accostarmi ni "servizi” pri¬ 
vati dello stabilimento ». E 
quc.sto non è certo un caso 
isolato. 

Un esame della situazione, 
alla luce di quanto è avvenu¬ 
to domenica, è stato fatto Ieri 
mattina anche presso la IX 
sezione panale della pretura. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato. assieme a! magistrali. 1 
dirigenti della capitaneria di 
porto di Roma e rappresentan¬ 
ti del Comune. A quanto .sem¬ 
bra è stata prospettata la ne- 
ce.ssttà di precisare con una 
nuova ordinanza le norme che 
regolano l’accesso al mare per 
evitare gli abusi o le interpre¬ 
tazioni di comodo, che si sono 
verificati In questi giorni. Una 
ordinanza, quindi, che chiari¬ 
sca in maniera definitiva tut¬ 
ti quel punti oscuri, a comin¬ 
ciare dal diritto di sostare 


I sulla fascia demaniale che cor* 
1 re per una profondità di cln- 
I qu? metri dalla battigia, aVla 
' po.sslbilll.à di spogllar.sl e di 
po.sare i vestiti in terra (ov¬ 
viamente senza rendere im- 
po.s.siblle il transito sull’are¬ 
nile). Altro elemento che do¬ 
vrà essere chiarito (e che do¬ 
vrebbe e.ssere al centro di una 
lettera che la capitaneria di 
porto invierà ai proprietari 
degli stabilimenti), riguarda 
il comportamento dei conces¬ 
sionari. 

I proprietari intanto sono 
tornati alla carica in una riu¬ 
nione che si è svolta sempre 
Ieri mattina alla capitaneria, 
con una serie di proposte che 
sono state precisate ulterior¬ 
mente. I concessionari, come 
abbiamo già detto, propongo¬ 
no di formare un consorzio a 
cui siano affidate, fino a set¬ 
tembre. le spiagge libere per 
le quali essi garantirebbero la 
pulizia ed una serie di servizi 
come bagni, docce, depositi 
per ombrelloni e spogliatoi. 

Un compito, questo di ai- 
trezzare e tenere pulite le 
'spiagge Ubere, che spelta cl 
Ck)mune. L'amministrazione ca* 
pltolina. che ha finora gestito 
questo Inestimabile bene pub¬ 
blico in maniera del tutto fal¬ 
limentare rlducendo gli areni¬ 
li spesso a veri immondezza!, 
deve quindi essere costretta 
a rispettare i propri doveri. 
Dunque spiagge libere pulite 
ed attrezzate per opeiw 
Comune c con il concorso, ir 
forme e modi che sono tutti 
da vedere, del proprietari de¬ 
gli stabilimenti. 

C'è infine da .segnalare che 
11 problema del litorale roma¬ 
no sarà al centro di un incon 
tro. che si svolgerà oggi, pres 
so 11 ministero delia marina 
mercantUe, tra il direttore ge¬ 
nerale del demanio m-a?ittlmo 
e un rappresentante deU'am- 
minlstrazlone capitolina. Al 
centro dell’incontro sembra 
sia in particolare la situazione 
delle spiagge libere. Non ^ 
escluso. Inoltre, che altri trat¬ 
ti del litorale possano essere 
affidati airamminlstrazlone 
comunale. 


Super-bollette 
dell’ENEL alla 
Parrocchietta 


Continuano ad arrivare nei 
quartieri popolari e nelle bor¬ 
gate. astronomiche bollette 
delTENEL: dopo il Trullo, a 
villaggio Breda e San Basi¬ 
lio. è ora la volta della Par- 
rocchlettft, Ieri sono arrivate 
nella borg-ata le ultime fattu¬ 
re della luce che superano, in 
media, le 150 mila lire. 

Una donna anziana che vi¬ 
ve in una casa di una stanza 
e cucina, con una sol’.i lampa¬ 
dina. dovrà addirittura paga¬ 
re HO mila lire <ne prende ap- 
I>ena 30 mila di pensione). 
Una famiglia di tre persone, 
due stanzé e cucina, oltre 250 
mila lire. Come è accaduto 
già altrove, le superbollette 
arrivano là dove l’ente da ol¬ 
tre un anno non effettua la 
lettura del contatore, e si sen¬ 
te quindi in diritto di esigere 
tutto in una volta, ammesso 
che il calcolo sia esatto, la 
riscossione di bollette cosi sa¬ 
late. 

Le donne del quartiere han¬ 
no reagito all'assurda richie¬ 
sta deU'cnte. e hanno deciso 
di recarsi domani in delega¬ 
zione all'ENEL. per chiedere 
Ir sospensione deil'assurda ri¬ 
chiesta di pagamento a cui le 
famiglie del lavoratori non 
pos.sono in nessun modo far 
fronte. 
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Lo splendido edificio di Nervi era da quindici anni di proprietà del CONI 

Il Palasport passa in gestione 
al «carrozzone» dell’ente EUR 

Stessa sorte per la «piscina deile rose», il cui prezzo d’ingresso sarà aumentato a 2.000 lire * Giovedì o venerdì la ria¬ 
pertura degli impianti - Le due strutture sportive saranno date in appalto, per l’uso e la manutenzione, ad altre società 



Una vaduta dal Palazzo dallo Sport, costruito da Nervi, all' EUR 


Il Palazzo dello Sport, una delle più 
prei?t>voU costruzioni moderne della cit- 
tù. opera degli arclutetti Nepv*i o Pia¬ 
centini. sta per cambiare padrone: dal 
CONI (Comitato OUrnrpico Nazionale Itu- 
Utano) passerà Infatt'i all'ente £UH. uno 
degli istituti che. secondo la recente leg¬ 
ge di riassetto, dovranno essere aboliti. 
Al cambio di gestione sarà interessata 
anche la piscina delle Rose, runico 
impianto dèi genere, oltre la piscina 
del Foro Italico, a disposizione (si fa 
per dire) del romani. Il passaggio del¬ 
le consegne dovrebbe avvenire ^ovedl o 
venerdì. Per questa data, infatti, è pre¬ 
vista la riapertura del due «mpianti. at¬ 
tualmente chiusi. La prima conseguenza 
immediata sarà intanto raumonto del 
biglietto d'ingresso in piscina: da 1500 
a 2000 lire. 

La deoslone di assegnare li Palazzo 
detio Sport e la piscina delle Rose alla 
gestione dell'ente EUH. proprietario 
del terreno su cui sorgono i due com¬ 
plessi, è tanto Inspiegabile quanto tna- 
apetuta. Db ben dieci anni, infatti, era 
in corso una trattativa tra il CONI ed 
il Comune per il trasferimento degli 
unpianti all'ecte locale. Con questo 
provvedimento si pnivano invece centi¬ 
naia di ragazzi c di bambini di struttu¬ 
re sportive indispensabiU. Il Palazzo 
delTo Sport, infatti, avrebbe potuto es. 
sere ristrutturato, inserendo nel grande 


complesso una sene dì palestre per i 
giovani, c la piscuMi avrebbe potuto es¬ 
sere. almeno nel periodo estivo, a di¬ 
sposizione dollf scolaresche. 

Ma la manoira in atto riguarda in¬ 
teressi che vanno al di là di un sem- 
plrce cambiamento di gestione. Con 
questo provvedimento si dà in sostanza 
motivo all'ente EUR di continuare ad 
esistere; la gestione dei due grandi com- 
plessi fornisce 11 pretesto a questo imi¬ 
tilo carrozzone, controllato quasi Inte¬ 
ramente dalla democrazia cristiana e 
dalla destra, per funzionare ancora. 

n Palazzo dello Sport, costruito nel 
1959. In occasiono delle Olimpiadi del¬ 
l'anno successivo, è un complesso di- 
sporubilc per una sene molteplice di at¬ 
tività: pallacanestro, judo, scherma, pu¬ 
gilato, tennis, tennis da tavolo, palla¬ 
mano. pallavolo, hockey sul prato c 
manifestazioni artistico culturali. L’in¬ 
tero edificio ha una capienza di 13 180 
spettatori per il pugilato e 12.500 per 
le altro manifestazioni. Il Palasport di- 
.«ftpone Inoltre di 10 posti di ristoro. 16 
locali Igienici. 15 cabine per radiocro- 
rjsti. 12 cabine telefoniche « uso stam¬ 
pa >. 12 telefoni pubblici a pagamento, 
urbani ed Interurbani, un Impiar/to di 
riscaldamento e uno di refrigerazione, 
un impianto di < sonorizzazione > nel 
locali di servizio c per il pubblico, un 
impianto di telesegnalazione visiva e di 


cronometraggio ed uno di illuminazio¬ 
ne a doppio circuito. 

La < Piscina delle Rose ». invece, 
nata nel 1960. sempre per le olimpiadi 
su progetto dcirarohatetto Biuso. è 
frequentata da maggio a settembre da 
circa 300 atleti ogni giorno, che vi pra¬ 
ticano pallanuoto c nuoto. La vasca, 
che è di dimensioni oUmpJorichc (50 
metri per 25). è utilizzata anche per 
In preparazione statica alla canoa, con 
una presenza di altri 70-120 atleti a! 
giorno. Dal !S giugno al 13 settembre. 
ino!ti*e. la piscina è aperta dalle 9 
alle 16 anche a tutti i cittadini (500 
persone nei giorni fonali e 700 circa 
rei festivi). 

Il personale per Ì'u.so e la manuten¬ 
zione dei due impianti era finora di 2 
impiegati (che passeranno a S con la 
nuova gestione) e 11 operai, per il 
Palazzo dello Sport, e di 2 impiegati, un 
custode e due operai (con un aumento 
nel periodo estivo dì 10-12 unità), per 
la piscina dello Rose. Ed è proprio per¬ 
chè ouesti lavoratori dovranno es¬ 
sere inseriti m altri uffici, dipendenti 
dal CONI, che 1 sindacati del settore 
sono riusciti a venire a conoscenza del 
provvedimento. In realtà nè la direzione 
del CONI, nè di altri organismi, aveva 
informato le organizzazioni sindacali 
del cambiamento di gestione per 1 


due complessi. E questo è tanto pàù 
grax'o se si pensa che 1 lavoratori del 
Comitato Olimpico Nazionale erano da 
dieci anni in trattative per il pas-sag- 
gio del c Palazzo » e della piscina al 
Comune. 

Le carenze già esistenta si riflette¬ 
ranno senza dubbio, aggr. ate. sulla 
nuova gestione degli Impiai. > che già 
SI preannuncia estremament difficile. 
In quanto l’ente EUR è staw diffidato 
daH’nssumere nuovo persorkale. H Pa¬ 
lazzo e la piscina saranno così dati in 
app.ilto ad altre società, con ulteriori 
aumenti delle spese di manutenzione. 
Lu piscina delle rose, che fino ad oggi 
è stata gestita con personale del 
CONI altamente specializzato, sarà ora 
affidata a tre differenti ditte: una per 
la manutcr.ziooe. una per la parto tec¬ 
nica (dosaggio acqua, doro otc.) ed 
un’altra per gii spogliatoi e la cassa. 

Ma. nonostante il passaggio ~ de¬ 
cretato all’improvviso — del Pa¬ 
lazzo dello Sport e della piscina delle 
Roso aH’entc EUR. resta certo che i 
lavoratori, i sindacati e le forze poli¬ 
tiche democratiche cootiroernnno a 
battersi ccn tutte le loro energie, co¬ 
me hanno fatto m tutti questi armi, per 
restituire alla città 1 due impianti 


' Scioperi articolati e manifestazioni a livello regionale degli edili 

^ Per la casa riprende la battaglia unitaria 
I Minaccia di chiudere la MAS sud di Pomezia 

^ Cinquanta dipendenti si troveranno da un giorno all’altro senza lavoro — Oggi alle ore 9 in cor- 
I teo da piazza Santa Maria Maggiore i dipendenti degli alberghi e dei pubblici esercìzi in lotta 


Fascista spara 
contro un 
giovane compagno 


Criminale aoflresslone fasci¬ 
la questa notte e Sen Paolo: 
Il compagno Francesco Seggio 
di 20 anni, dirigente del circo¬ 
lo Ho Chi Min delle FGCI è 
Italo raggiunto da un colpo di 
arma da fuoco, sparato da una 
squadracela missina, che gli 
aveva teso un agguato sotto le 
lue abitazione. 

Il giovane, che è ricoveralo 
al Sen Camillo con una progno- 
al di 15 giorni per una ferita 
a una gamba, stava tornato da 
una festa organizzata unitaria¬ 
mente dall'ARCl, dal comitato 
di quartiere e dalle circoscrizio¬ 
ne, quando he trovato ad espet- 
tarlo sotto casa, In largo Ve- 
retti 7 , un gruppo di una ven¬ 
tina di fascisti. Il compagno. 


che era insieme al fratello di¬ 
ciannovenne Mario, ò riuscito a 
entrare nel portone di casa; 
e questo punto i fascisti hanno 
sparato attraverso i vetri sme¬ 
rigliati della porta d'ingresso 
ad altezza d'uomo. Ancora cl 
sono I buchi del proiettili, uno 
dei quali ha raggiunto il giova¬ 
ne compagno. 

Francesco Saggio ha ricono¬ 
sciuto I suoi aggressori, tra I 
quell c'era, come ha dichiara¬ 
to Il ferito Stefano MIcciarelti, 
un fascisti che già qualche me¬ 
se fa era stato sorpreso In quel¬ 
lo stesso punto, armato di ca¬ 
tene e pugnali e disarmato dal 
compagni. Malgrado le ripetu¬ 
te denunce II teppista era stato 
rimesso subito in libertà. 


m 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO Alle ore 17,30 In Fe- 
deruione continua la riunione del 
CF e della CFC. O.d.g.t «Analisi 
dal volo e prospettiva politiche o 
di lavoro*, aperta dalla relazione 
del compagno Luigi Petroeolll, sa- 
gretario delle Federazione. Parte¬ 
cipe el lavori li compagno Cerardo 
ChJaromonte della segreteria naiio- ' 
naie dal PCI. 

ATTIVO COMPAGNE DEL PUB- 
BLICO IMPIEGO — Alla ore 16 , 
In Federazione con la compagna 
Franca Prisco della segreteria dalle 
Federazione. 

COMMISSIONI CETI MEDI E 
FORME ASSOCIATIVE — Alle 18 
ella seziona Tulello assemblea del 
rivenditori comunisti del mercato 
per la costituzione dalla colluln 
(Cllie e Gentile). 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE, 
ora 19, sul voto (Marcialis o Vo¬ 
lontà). CENTRO, oro 20, attivo 
preparazione Pesto «Unità». LA¬ 
TINO METRONIO. ore 18.30, con 
GrussI. ALBUCCIONE, ore 18. sulle 
taritle elettriche (Plcrsgostinl). 

CC.DO. — PORTONACCIO alle 
gre 19,30. CASALBERYONC allo 
MrSO. MORANINO alle 19,30. 


TIBURTINO III ore 19.30. PRENE- 
STINO ore 20 (dlibl). VALLE 
AURELIA ore 20 (Rendine). CA- 
VALLECGERI ore 20. CASSIA 
ero 19,30 (Marchesi). OLEVANO 
ore 18 (Sartorì-Strufaldi). 

SEZIONI AZIENDALI — COMU¬ 
NALI! alle ore (17 in Via Sant’An¬ 
gelo In Pescheria CD (Latini). 

CELLULE AZIENDALI — SALP: 
ore 9 a OSTIENSE assemblea dei 
levoraiori (Raparelll). CELLULE 
AEROPORTO! alla ore 17 in Fede, 
raziono CCOD (Fioriello). LITTON) 
allo ore 17 a POMEZIA assemblea. 
CSM (Centro Sperimentale Metal¬ 
lurgico)) allo ore 17 alla SEZIONE 
EUR assemblea. 

ZONE — «CENTRO») allo ore 17 
• CELIO-MONTI commissione scuo¬ 
ta sul coltri osx'i (debbono por- 
tociparo i compo'jni di SAN SABA 
e CCLIO-MONTI) con tannoni. 
«SUD»; domani a TORPIGNATTA- 
RA allo ore 18 attivo di zona PCI. 
«F.C.C.I.»: in preparazione Posta 
dell'«Un<tà» di zona a P.za S. Gio¬ 
vanni (baiva'ini). 

r.C.C.i. TIVOLI) oro 1C,30 
attivo zona (La CO'jnata • Veltroni). 
CUSANO* oro 18,30 attivo Circolo 
(Semerari), 


Da questa settimana pren¬ 
dono Il via una serie di scio¬ 
peri articolati neiredìllzia. 
che bloccheranno 1 contlerl e 
le fabbriche del settore co 
struzioni per un totale di ot¬ 
to ore. Al centro della lotta 
la richiesta di Investimenti 
neircdlllzla, per la quale non 
bastano certo l provvedimen¬ 
ti decretati dal governo; ba¬ 
sta pensare. Infatti che, men¬ 
tre la Regione ha a disposi¬ 
zione solo 133 miliardi, ci bo 
no domande da parte di coo¬ 
perative e di privati, che in¬ 
tendono operare all’Interno 
della 167, per duemila mi¬ 
liardi. 

In particolare, con gli scio¬ 
peri, che a Roma si artico¬ 
leranno In quattro manifesta»' 
zlonl di zona, con l'adesione 
del SUNIA e dell’Unione bor¬ 
gate. si Intende chiedere al 
Comune 11 rispetto degli im¬ 
pegni presi nel corso dell’ln- 
verno con le organizzazioni 
sindacali. A livello regionale 
la FLC pur sottolineando la 
inadeguatezza del provvedi¬ 
menti governativi ha chiesto 
un incontro con l’assessore al¬ 
l’urbanistica, Santarelli, por 
definire 1 criteri di attuazlo*- 
ne del plano di emergenza. 

La lotta per la casa contro 
la disoccupazione neH'edlUzla. 
che secondo 1 sindacati sta 
raggiungendo punte elevatis¬ 
sime, costituisce un altro mo¬ 
mento di rilancio della « ver¬ 
tenza Lazio » Le Iniziative da 
prendere verranno discusse 
nel corso della riunione della 
segreteria della tcderazlone 
unitaria, che si terrà 11 7 lu¬ 
glio. Per 11 4 è previsto un 
attivo delle strutture sinda¬ 
cali dell’Industria, deli'agrl^ 
coltura e del .servizi per coor¬ 
dinare le Iniziative di lotta 
nella regione, In relazione alle 
grandi vertenze lanciale a li¬ 
vello regionale sulle parteci¬ 
pazioni statali, rcdlllzla, la 
agricoltura, i trasporti e 
l’energia. 

Gli scioperi di Roma e le 
relative manifestazioni saran¬ 
no co.si articolati: dopodoma¬ 
ni Ostia, Fiumicino, manlfe 
stazione a p azzalc della Sta¬ 
zione vecchia. O.^tla Lido. 
Martedì 8 luglio. MagUana, 
Eur, Oùtlen&e manifestazione 
a piazzale della Radio. Tibur- 


tlna, Prenestlna. Appio Tusco- 
lano, Nomentano, mercoledì 
9 luglio, manifestazione a 
piazza Sante Bargelltni. Gio¬ 
vedì 10 luglio Primavalle, Cas¬ 
sia. manifestazione a Ponte 
Mllvio. 

MAS ~ Cinquanta lavora»- 
tori rischiano di trovarsi da 
un giorno all'altro In mezzo 
alla strada, per la chiusura 
della fabbrica. L'amministra¬ 
tore delegato della MAS SUD, 
un’Industria di medicinali co¬ 
struita nel '69 con 1 finanzia¬ 
menti della cassa del mezzo¬ 
giorno, ha annunciato che 
dal 15 luglio rimpresa chiu¬ 
derà i battenti. La MAS Sud. 
impiantata dal maggior azio 


nlsta della MAS di Roma, 
produce articoli sanitari, pre¬ 
videnziali e ospedalieri che 
vengono venduti airomonlma 
impresa di Roma. La FLM In 
un suo comunicato denuncia 
i) grave attacco airoccupazlo- 
ne e proclama per domani 
una giornata di lotta con de¬ 
legazioni di lavoratori che 
andranno a manifestare sotto 
la sede della MAS di Roma. 

ALBERGHI — Un’altra 
giornata di lotta oggi nel set¬ 
tore del turismo c dei pub¬ 
blici esercizi per il contratto 
nazionale di lavoro. Un cor 
teo partirà alle 9 da piazza 
S. Maria Maggiore e raggiun¬ 
gerà 11 ministero del turismo. 


Ragazzo di 
18 anni 
investito ieri 
da un treno 


Un ragazzo di 18 anni è 
stato investito Ieri sera da 
un treno, ail’altezza di Set- 
tebagni, mentre attraversava 
1 binari. Le sue condizioni so¬ 
no gravissime. 

La tragedia è avvenuta ver- 
so le 22 al km. 12.600 della 
Salaria, joirlma di Settubagnl, 
quando U ragazzo Daniele 
Del Giudice, abitante in via 
di Monte Savino 26, non ve¬ 
dendo sopraggiungere 11 tre¬ 
no. Incautamente ha attra¬ 
versato 1 binari. A metà del¬ 
la sede ferroviaria, è stato 
Investito In pieno dal treno 
795 che proveniva da Anco¬ 
na. L’Impatto è stato inevi¬ 
tabile. e il giovane è stato 
trasportato di corsa all'ospe- 
dale Policlinico. 

Le condizioni del ragazzo 
— che è stato vUlU-ito dal 
medici di gu.vrdla del pronto 
soccorso —• .sono mollo gra¬ 
vi. e l sanitari non hanno 
sciolto la prognOi>l. 


Accoltellato 
durante una rissa 
un giovane a 
Borghetto Prenestino 


Due giovani, di cui uno 
molto grave, sono stati r.co- 
veratl all'ospedale San Gio¬ 
vanni Ieri sera, a causa di 
ferite provocate da armi da 
taglio e punteruoli. 

Ieri sera, verso le 10. Clau¬ 
dio Maccaronl di 18 anni ha 
accompagnato all’ospedale un 
suo amico. Roberto Serafini 
di 16 anni, colpito In più parti 
del corpo con coltello e sotto 
stato di choc: è .stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata. 
Lo stesso Maccaronl aveva 
delle ferite sul polsi e sul 
collo, non molto gravi, pro¬ 
babilmente riportate durante 
una rissa, e sarà dimesso do¬ 
mani. 

Il ragazzo, alle domande 
della polizia su dove e come 
era avvenuto il fatto, ha dato 
una serie di contrastanti ver¬ 
sioni sul luogo deU'incidente 
e si è rifiutato di raccontare 
1 motivi, rifugiandosi nel piu 
assoluto silenzio. 

Sembra comunque che l’epi¬ 
sodio sla avvenuto a Bor¬ 
ghetto Prenestino. forse a 
j causa di una lite, degenerata 
i in rissa, tra amici. 


LUKAS FOSS 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Giovedì 3 c venerdì 4 luglio 
olle ore 21,30 olla Bosilico di Mos- 
-^enzio, concerto dirotto do Luko» 
1-otft (stegiono slnlonico ost.va del- 
rAkCcademio di S. Cecilia, taglien- 
di n. 3 o 4). In programma: ivas, 
The unsnswerad questioi'ì, Barn- 
stcIn, The Atjc of anxiaty per pia* 
noiorle c oichcstto (pianista Lukos 
Poss) i Dvorok, Sinlonio n. 9 (dal 
nuovo mondo). Qigliciti m vendita 
al botteghino di Via Vittoria 6, 
martedì e mercoledì dalle oie 9 ol' 
le 14. gtoved) e vonerdi dolia 10 
nllo 13: al botteghino della Basi¬ 
lica di Massenzio, giovedì a vener¬ 
dì dalle 19.30 In poi. Biglietti an¬ 
che atrAmcncan Express In Piazza 
di Spagna 36 

ESAMI PUBBLICI 
A SANTA CECILIA 

L'Accademia Nazionale di Santa 
Cacilta comunica che natia Sala 
di Via dot Greci, olla ore 18, 
ovrò luogo l'asamo pubblico di di¬ 
ploma dal Corso di partaziono- 
manto di Violoncello Docente Giu¬ 
seppe Salmi. In programma mu¬ 
siche di Boccherini, Bach, Proko- 
fiat oseguite dal violoncellista Mau¬ 
rizio Gamblni. Il pubblico è in¬ 
vitato ad iiTtervanira. 

CONCERTI 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. 
CECILIA 

L'Accademia Nazionale di Santo 
Cecilia comunica che nella Sala 
di Via dai Greci, alla ora 18, 
avrà luogo l'essma pubblico di 
diploma del corso di pertaziona- 
mento di violoncello, docente Giu- 
seppe Salmi. In programma mu¬ 
siche di Boccherinl, Bach, Pro- 
I kotiav eseguita dal violoncelllsla 
Maurizio Gamblni. Il pubblico ò 
pregato di intervenire. 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA (Foro Romano) 

Domani alle ora 21.15. Roma Fe¬ 
stival Orchestra Direttore Fritz 
MaralH. Solisti; Jemes Broks Mu¬ 
siche di Bach, Bìber, Baothovan. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaelni 
n. 46 • Tel. 3964777) 

La Segreteria dell’lstituziona à 
aperta tutti \ giorni tarlali acclu¬ 
so il sabalo dalla 9-13 a 16-19 
par il rinnovo delle associazioni 
alla stagiona 197S76 
XVlit FESTIVAL DE» DUE MON¬ 
DI (Spoleto) 

Teatro Nuovo, alle ora 15; • Don 
Pasquale ». di G. Donlzattl, di¬ 
retto da C. Keena, ragia di C 
Menotti. 

Caio Melisso, ore 12- Concerto 
da camera diretto da Charles 
Wadsworth. 

Cortile Seminarlo, ore 12: ■ Your 
arm ta too short » spettacolo di 
spirltuals. Informazioni 6787914. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 

- Tal. 889.48.79) 

Riposo 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25) 
Oggi riposo • Domenica 13 alla 
21.30 Sezione PCI Ostiense 
m Cantiamo II Madltarranao •. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • To- 
lolono 478.998) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori» 43 - To- 
lalono 663.948) 

Alle ore 21.30, la Compagnia 
Teatrale Italiana pres.i « Plarrot 
De Sade • di M Macario Con> 
T. Sclarra, P Fusero. P. Pacioni, 
5. BraschI, D Farri. Ragia di 
Paolo Paolonl Scena a costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 - Tal. 6Se.53.S2) 

Alia oro 21.30. la San Car¬ 
lo di Roma oras.i Michael Aspi- 
noli in • Salotto Umbertino.» di¬ 
vertimento musicale In due tempi 
cpn Valentino Vaiman, Gino Ca¬ 
gno, Nicola Martinelli. Federico 
WIrne. Giancarlo Brion, Salvatore 
Brunone Al piano Riccardo Fi¬ 
lippini. (Ultimo settimono). 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 

• Ta). 6SS.15S) 

Alle 21: «Anna Evenlng Wlth 
Shaw and Shakespeare » con 
Froncas Rellty, Charles Borrome. 
Potrie Perslchetti. 

LA MADDALENA (Via delia Stal¬ 
lane 18 - Tal. 696.924) 

Alle ore 21.30 «Nonostante 
Grentscl • del Collettivo Le Mad 
dolona. Ultimi giorni. 

RIPA CABARET (Via 9. Francesco 
a Ripa 18 - Tel. 989 26.79) 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Bersi 20 Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle oro 21,15 per le giorno- 
to Internozlenall dello spet- 
tacolc) « AbalumI ensemble » 
doirUganda: • Ranga . Roi » 

(Guarrlaro Rosso). Dramma ri¬ 
tuale diretto da Robert Serumega. 
PORTA PORTBSE (Via N. Batto- 
ni 7 Tel. 581.03.42) 

Riposo ^ 

TEATRO CLUB (Via G. B. Tla- 
pelo 13-A) 

Alle ore 21,15. al Teatro Pa- 
rloli: par te giornate internaziona¬ 
li dello spettacolo » AbaìumI en- 
sambla ». dairUgendo' • Ranga 
Roi » (Guerriero Rosso). Dram¬ 
ma rituale dirotto da Robert Se- 
rumoQB. 

TEATRO O’ARTB DI ROMA (Ba- 
ailicB di S. Maria in Montesanto, 
Piazza del Popolo, angolo Vie 
del Bebulno) 

Alle ore 21: « Ildebrando da 
Soana » (Gregorio VII). 
TORDINONA (Via Acqueeparta 16 

- Tal. 657.206) 

Riposo , . 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 678.38.07) 

Alle ora 21.30. XX) I Stagione 
di Prosa Romana d) Checco e Ani¬ 
ta Ouranta con Leila Ducei, San- 
martin, Pezzinga. Marcelli. Rei- 
mondi. Pozzi. Merlino, Mora. 
Zaccaria, con il successo comico 
« Alia tarmata del 66 » di Ca¬ 
gliari. Regia di Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Malllnl 
33-A - Tal. 360.47.95) 

Chiusure estiva 

BEAT 72 (Via C. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle 21.30 11 Teatro Stron'omo- 
re pros.i « La moria dì Oanlon » 
di O. Buchner. Regia di Simone 

CIRCOLO CULTURALE CBNTOCEL- 
LB ARCI (Vie Carpinolo. 27) 

Riposo 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32) 
Riposo « . . « 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 

- Te). 585.107) 

Alle oro 22 il Pategruppo pre¬ 
sento. « Le tentazione di Sant’An¬ 
tonio », di Flaubert, regìa di 
Bruno Mazzoli. Con Rosa DI Lu¬ 
cio e Antonio Obino 
TEATRO CERCHIO (Via JacovaccI 
29. angolo Via Tiziano • Tele¬ 
fono 360.09.80) ^ ^ 

Oggi e domani ore 21,30, 11 Gr. 
Sperimentale Teatro Cerchio pr.: 
« Il giardino della casa del Cu¬ 
rato », • Dal mio piu boi 

quadro » di A. Verdini. R. Ber- 
nordlnl. C. Paini. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Riposo 

CABARET 

ALCIAPASU - GIARDINO (Piazza 
Rondanln) 36 • Tel. 659.861) 

Alle ore 21.30 «Canniba¬ 
li alle porto », lesti di Oreste 
Lionello con Solve; D'Asiunta, M 
Oneto. M. Margino. Regie del- 
Musiche P. Bocci. Terzo porte 
Fronco Cremonini. 
l'Auloro. ol plano D. Cesteno, 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 »l country rock 
di Francis Knipors e le chltorre 
I cabaret di Rosenna Ruttlni. 

I GUSCIO CLUB (Via Capo d’AtrI- 
ca 5 • Tot. 737.953) 

I Alle 21,30 spettacolo di folk 
I Italiano con 11 Trio I Molonthrlni 
siciliani di Tano Modico 
IL CENTRO (Via del Moro. 33 

• Trastevere) 

Alle 22, selezione musico rock, 
tazz, classico, contemporanea 
MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 654.49.34) 

Riposo 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte dell'Olio S • S. Maria in 
Trastevere) 

Riposo 


Schermi e ribalte 


Le sigle che eppelono accanto 
al tltoU del nim corrispondono I 
ella aegueete elaecH!ceiàor.o del 
genorli 

A m Awenturoae 
C m Comico 
DA m Disegno enimete 
DO a Documentarlo 
DR 9 Oremmatioe 
G * OlaHo 
M a Musicald 
6 « Sentimentale 

SA « 9eHi4cd 
SM m Storlco-mRoloitee 
I) nostro giudizio eul film vie¬ 
ne espratto nel modo eeguenlet 
•••sa# ai eccezionale 
•••• m enlrtid 
••• m buone 
•• m dlacrete 
• m mediocre 

V M 16 è vietate N «iliteri 
di 10 anni 


PIPER (Via Tagllemanto 2 - Telm 
fono 694.459) 

Alle ore 22,30 e 0.30 Giancarlo 
Dornigia presenta il nuovo spetta¬ 
colo m Follie d’estate ». canto 
Marta Lami 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 

« Attack • Prima linea » di R 

Aldrich. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dai VeatinI 8) 

Alle 18-21-23; « Dal pienlarl dal 
proletkult alla congiura dai Boiar¬ 
di », « Clepaiev » di C. e V 
Vessiliev (1934) ed. ong. con 
sottotitoli in Italiano 
OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Via 
del Mattonalo) 

Sale A: ■ Mieslone In Orienta • 
(Ore 19-21-23). 

PICCOLA ANTOLOGIA (VleAugu- 
Bto Tebaldl SS) 

Non pervenuto 
PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Chiusura estiva 

POLITECNICO CINEMA (Via TIe- 
pelo 13.A Tel 360 56.06) 
Alle 19-21-23; «Bandiera gial¬ 
la » di E. Kazan. 

USCITA 

« Pliytima » (Ora 21,15). 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana. 

E. U.R. • Tal. S91.06.06) 
Metropolitana 93 - 123 • 97. 
Aperto tutti i giorni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La casa dalla bambola crudeli, 
con S. lullien (VM 18) DR » 
a Rivista di spogliarello 
VOLTURNO 

Velo nero eul ventre e Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.l. J2S.IS3) 
Detective'» Story, con P. Newman 
C * 

AIRONE 

Breve chiusura estive 
ALFIERI (lai. 29U.4b1) 

Breve chiusura astiva 
AMBA9SADE 

FranKsiein iunior, con C i/Vtlder 

AMERICA (Tel. S61.6t.68) 

Il pozze a II pendolo, con V. 
Price (VM 16) C « 

ANIARES (Tei. 690.947) 

L’uomo dal Klan. con L. Marvin 
DR 

APPIO (Tal. 779.638) 

L’amica di mia madre, con B. 
Bouchet (VM 18) SA * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (67S.S67> 
Il planate eelveggie DA *99 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Libera, amore mio, con C. Car¬ 
dinale OR tbR 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46> 

Il piccolo grande uomo 
ASTOR 

007i Thunderbell. con S. Con- 
nery A «i# 

ASTORIA 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR «A 

ASTRA (Viale ionie. 225 • Tele- 
tono 686.209) 

Lo egarbo, con L. M»r>n 

(VM 18) DR 9 
ATLANTIC (Vie TuKOlnne) 

Una vita bruciata, con L Morelli 
DR 

AUREO 

Brave chiusura estiva 
AUSONIA 

Big Boas, con T. Curtis 

(VM 14) A 99 
AVENTINO (Tel. 571.327) 
L’ultimo treno dalie nolla, con P, 
Bucci (VM 18) DR • 

BALDUINA (Tel. 347.693} 
Chinatown, con i. Nichoieon 

(VM 14) DR 9999 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Fantocii, con P VMievviO C 99 

BEL9ITO 

Dramma dalla galo»ia 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il piccolo grande uomo 
BRANCACCIO (Via Marulana) 

Big Bosa, con T. Curtis 

(VM 14) A 99 

CAPITOL 

Tre amici la mogli a aftettuoaa- 
menta le altre, con Y. Montend 
DR 99 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65} 

Il mostre è in tavole barene 
Frankenstein, con J Dallesandro 
(VM 18) SA 99 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Proteselone reporter, con i. NI- 
cholson OR 999 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360.584) 
Da dove vieni? con R. Loveiock 
(VM 18} DR 99 
DEL VASCELLO 

Una Rolla Royce tutta gialla, con 
S. McLaine DR 9 

DIANA 

Un modo di assara donna, con 
M. Berendson (VM 18) S 99 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il Die sotto le polle DO 9 
EDEN (Tel. 380.168) 

Un uomo chiameto cavallo, con 
R. Harris OR 999 

EMBASSY (Tel. 870.349) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR 99 

EMPIRE (Tel. 897.719) 
Frankaneleln Junior, con C 

Wilder SA 99 

ETOILB (Tel. 687.SS6) 

Scene de un matrimonio, con L. 
Uilmann OR 999 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Prima pagina, con I. Lemmon 

SA 999 

EUROPA (Tel. 869.736} 

Gli scasiìnatori, con J. P. Bel- 

mondo A 99 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Giochi di fuoco, con J. L. Trln- 
tlgnant (VM 18) SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Le prime volta suirarbe, con A 
Heywood (VM 14) OR 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Breve chiusure estiva 

GARDEN (Tel. 962.848) 

L’ultimo treno dalle notte, con 

F. Bucci (VM 18) DR ^ 


GIARDINO (Tel. 894.940) 

Per amare Olello, con G Rzlli 
(VM 14) SA * 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
A piedi nudi net parco, con i. 

Fondo S 9 

COLULN (Tel. 755.002) 
Mayorling, con O Shant DR ^ 

CRECOKY (Via Gregorio VII. 18S 
- Tol. 638.06.00) 
ti seme del tamarindo, con i. An¬ 
drews S 9 

HOLiOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14} DR 9 
KING (Via Fogliano. 3 - Telalo- 
no 831.95.51) 

Da dove vieni? con R. Loveiock 
(VM 18) OR 99 

INDUNO 

Breve chiusure estiva 

LE GINESTRE 

L’erotomane, con C Moschin 

(VM 18) SA * 

LUXOR 

Chiuso oer resiauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo sgarbo, con L. Mann 

(VM 18) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Coppie infedeli, con M Oubois 
(VM 18) SA 99 

MERCURY 

Storie di vita e malavita, con A. 
Curii (VM 18) DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609 02.43) 
Rotnanzo popolare, con U To- 
gnazzl SA * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Appuntamento con l’aeaeaalno, 
con J. L. Trintignant 

(VM 14) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 
Aeeeselnlo eul palcoscenico, con 
M. Rutharford C 99 

MODBRNBTTA (Tel. 460.265) 

Le tentazioni di Cristina, con P. 
Novenni (VM 16) S 9 

MODERNO (Tel. 460.265) 

Ettore lo (usto, con P Leroy 
SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Frankenstein iunior, con C lA/ii- 
dar SA 9 9 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri. 16 > Tei. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

Big Bo»s, con T. Curtts 

(VM 14) A « 9 
PALAZZO (Tol. 495.66.31) 
Agente 007) Missione Goldfingor. 
con S. Connery A 9 

PARIS (Tei. 754.366) 

Pantozzi, con P Villeggio C 99 
PASQUINO (Tol. 503.622) 

Magic Christian 
PRENESTE 

L’ultimo trono della notte, con 
T. Bucci (VM 18) DR 9 

QUATTRO FONTANE 
Brave chiusura estive 
QUIRINALE (Tel. 462.693) 

Lo •chieffo. con L. Ventura 

S 99 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Non toccate la donna bianca, con 
M. Mastroiannl DR 9 9 

RADIO CITY (lei. 464.234) 

Breve chiusura estivo 
REALE (Tel. 581.03.34} 

Le pietra che •cotta, con C Se¬ 
gai SA 99 

REX (Tal. 664.169) 

L’ultimo treno dolia notte, con 
T. Bucci (VM 18) DR *9 

RITZ (Tal. 837.461) 

GIÙ la tetta, con R. Stalgar 

(VM 14) A 99 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Profumo di donne, con V. Gas»- 
man DR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il pozzo e il pendolo, con V. 
Price (VM 16) C 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

OperatJone Cotte Brava, con T 
Curtis A 9 

ROVAI (Tel. 757.49.49) 

GIÙ la tette, con R. Stelger 

(VM 14) A 99 
SAVOIA (Tel. 961.199) 

Lo egarbo, con L. Mann 

(VM 18) DR 9 

SISTINA 

Anche gli uccelli e le api le lanno 

(prima) 

SMERALDO (Tal. 391.961) 
Mallilofamenta, con D. Vigo 

(VM 18) DR 9 
SUPERCJNEMA (Tal. 465.496) 
Operazione Costa Brava, con T 
Curtis A 9 

TIPFANV (Via A. Oapretle - Tele¬ 
fono 462.390) 

Blue Jeans, con C Guida 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tal. 689.619) 

Tommy, con gli Who M 9 
TRIOMPHE (Tal. 838 00.03) 

Dove vel senza mutandine, con 
B Benfon (VM 18) SA 9 

UNIVSRSAL 

La pietra che acotta. con G. Se¬ 
gai SA 9 9 

VIGNA CLARA (Tel. 330.359) 

Gli Bcaaalnatorl. con J. P Bei- 
mondo A 99 

VITTORIA 

Breve chiusure estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADANe Le avventure •eaeuall di 
Grate In 3 D, con L. Skoog 

(VM 18) A 9 
ACILIA: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

AFRICA) La nipote, con D. Vorgas 
(VM 18) SA 9 
ALASKAi Quelli della bande Ba¬ 
ratta. con B. Ogior 

(VM 14) DR 9 
ALBA) Conferenza 
ALCE) Quo Vadlb? con R. Taylor 
SM » 

ALCYONSt lepettore Callagan il ca¬ 
so Scoralo è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) C 9 

AMBASCIATORI) Quella sporca 
dozzina, con L. Marvin 

(VM 14) A 9 
AMBRA JOVINELLI) La casa della 
bambola erudali. con S. Jullien 
(VM 18) DR 9 e Rivista 
ANIBNE: La pazienza ha un limi¬ 
ta noi no, con S. Bongese C 9 
APOLLO) E poi lo chiamarono il 
magnlllco. con T. Hill SA *9 
AQUILA) Dopo l'urlo un uraga¬ 
no di violenza, con C. Lee 

(VM 14) A 9 
ARALDO) Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA 9 

ARIEL) Ramaom stato di emergen¬ 
za per un rapimento, con S. 
Connery DR 9 

AUGUSTUS: Il saprofite, con Al 
Cllver (VM 18) SA 99 

AURORA) S dila d’acciaio 
AVORIO D’ESSAI) S.P.Y.S.. con E. 

Couid SA 9 

BOITO) Gateway, con S. Mac&ueen 
(VM 14) DR 99 
BRASILI S donna per l’essessino. 
con G. Aibertazzi 

(VM 18) C 9 
BRISTOL) Piedone a Hong Kong. 

con B. Spencer SA 9 

BROADWAY) Mimi metallurgico fe¬ 
rito neironore, con G. Giannini 
SA 9* 

CALIFORNIA: L’erode d) Bruca Lee 
CASSIO) Dalla Cina con furore, 
con B. Lea (VM 14) A 9 
CLODIOi I criminali della Calss- 
aia, con T. Russell A 9 

COLORADO! Wang Yu la tigre del 
Kung Fu ... 

COLOSSEO: Totò Peppino e 1 fuori¬ 
legge C *9 

CORALLO) I 300 di forte Cenby, 
con G. Hamilton A 9 

CRISTALLO) Le collera del vento, 
con T Hill A 9 

DELLE MIMOSE) Rosina Fumo 
viene in città per tersi li corre¬ 
do, con E Aulin 

(VM 18) DR 9 



DELLE RONDINI: It (jore dolio mil¬ 
le o una noite, di P P P..:io.ini 
(VM 18) OR • * 
DIAMANTE; I diamanti doll'ispot- 
toro Klulo, con 0 Sulhc-rlnnd 
A é 

DORIA- Chi sei? con J Mills 

(VM M) OR * 
EDELWEISS Chiusuio estiva 
ELDORADO: Nude per Satana 
ESPERtAc Mimi mctollurgico feri¬ 
to neH’onorc, con G Giannini 
SA 9 9 

ESPCRO; Pianeta Terra anno zero, 
con K Koboyshi DR • • 

FARNESE D'ESSAI: Il monello. 

con C Chonlin OR • » « 9 

FARO: La -/'erra di <*sdon, con 
P Winl'Cid (VM 14i DR 9 *- 
GIULIO CESARE: Passo di danza 
su una lama di rasoio, con R 
Hollman (VM 18) OR 9 

HARLEM) L’altra casa ai margini 
del bosco, con J Seberg 

(VM 18} C 9 
HOLLYWOOD) Chiusure csiivo 
IMPERO: Duello nel inondo, con 
R Hornson A * 

JOLLY- Africa nuda. Africa vio¬ 

lenta 

LEBLON; Chiusure estivo 
MACRYS: Amore e rabbia, con J 
Ceck DR A » 

MADISON; LiMi e il vagabonde 
..... DA • « 

NCVADA; Adolescenza i>orver«a. 

con F Benosoi (VM 14) DR *■ 
NIACARA: Un duro por la legge, 
con J Don Baker DR 9 

NUOVO: L’erotomane, con C Mo¬ 
schin (VM 18) SA * 

NUOVO OLIMPIA; Messia sclvag- 
gio, con 5 Antony DR 9 

PALLADIUM: Il presidente, con A 
Sordi SA 9 

PLANETARIO; It vangelo secondo 
Matteo, di P P Pasolini 

DR « A 9 

RENO; Contratto carnale, con C 
Lockart (VM 18) OR 9 

PIALTO; L’amico di lamlglla, con 
M Piccoli (VM 18) OR « * 
RUBINO D’ESSAI: Family Life. 

con 5 Rotei II OR *■ A ^ * 
SALA UMBERTO- Il torcinaso 
SPLENOID: Shannon senra pietà 
TRtANONi Wa Kung la mano del¬ 
la vendetta, con Lo Lieh A ♦ 
VERSANO: La maschera di cera. 

con V. Price C 9 

VOLTURNO: Velo nero sul ventre 
e Rivista 

TFR7E VISIONI 

DEI PICCOLI: Non pervenuto 
NOVOClNEt I magnilicl 7. con ). 

Drynner A 

ODEON: Divagazioni erotiche, con 

W Gillcr (VM 18) A 9 


ALABAMA (Via Casilina, Km. 

14.500 • Tel. 778.394} 

Un americano a Roma, con A 
Sordi C 9-9 

CHIARASTELLA (V. Edimeone 6) 
Un dollaro d'onore, con J 
Wayna A « 9 

COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 • Tol. 511.04.62) 

Riposo 

FELIX (Cl)%.ne Cianicelensa 121-b 
- Tei. 532.29.31) 

Afion (oppio), con B. Cazzora 

LUCCIOLA (Circ. Gianlcolenso 16 
• Tol. 531.410) 
il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda (VM 18) OR 9 

MEXICO (Via Grona Roasa) 
Prossima apertura 
NUOVO (Via Aseianghl 6 • Te'e- 
^ tano S88.116 
^ L’erotomane, con C. Moschin 

(VM 18) SA 9 

NEVADA 

Adoiescenza perversa, con P. Be- 
nussl (VM 18) DR 9* 

ORIONE (Via Tortona 3) 

Riposo 

; SAN BASILIO (Via Pannebllli) 

4 caporali • mezzo e un colon- 
i nello tutto di un pezzo 

TIBUR (Via Etruschi 36 • Tele¬ 
fono 499.77.62) 

R 1 poso 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d - 
Tel. 392.777) 

Il nude e il morto, con A. 
Ray DR 9 * 

TUSCOLANA (Plana Santa Maria 
Ausillatrice) 

Totò il medico dei pezzi 


CUCCIOLO; Prima pagina, con 3 
Lemmon SA 99» 

SALE DIOCESANE 

TIZIANO) Il nudo e II morte, con 
A. Ray DR 9 «( 

TRIONFALE) Il bacio di una morta, 
con 5. Oionisio 5 * 

DON BOSCO) Il dormiglione, con 
W. Alien SA * 


RIPETIZIOK! 

ESTIVE 


Sono aperte le iRcrizioni p •• 
so l’Isiiluto «Galileo Fcrra^l^) 
nelle due Redi di Piaz7,n di Spi 
gna ;^5, tei. G7 95.907 e Vin 
Piave 8 (Piazza Fiume) te’e 
fono 487 237 per ]fl preparatone 
agli o«ami dj settembre. 

Anche agli alìicvi ^e'^p 1 nt] a 
giugno ‘<1 con».jglia di frefiuen 
tare Uill Ic/ioni. al fine dj n 
\cderc accuratamente tutte quel 
le materie nello quali hanne 
riportato gr«vi msuffjcjcn/ • 
durante l’anno scolastico. 


AVVISI SANITARI 


Studio e Geblnetto Medico par i» 
diagnosi e cura delle « sole » distun 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicalo ■ esclusivamente » 
alla sessuologia (neuresienic sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilito, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) innesti In loco. 
ROMA - Via Viminaia, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell’Opera} 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47 51.110/47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni grofuito scrivere 
A. Com Roma 16012 • 22-11-1956 


TERME 

ACqUE 

ALBULE 

Via riburtlnq — Km. Z2 
Ttlefono (0774) 329012 

m MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE SAUNA 
Acqua «olfurea a 23 C 
















PAG. 10 / sport_ 

Sul truguurdo dell'outodrofno dì Lu Muns spettacoloso copitombolo di Von Linden giunto secondo 1 

A Esclassan la volata-brivido 
A Moser il premio dell'eleganza 

Anche ieri il Tour ha marciato ad oltre 40 km. orari, Francesco tiene ben salda la maglia gialla 
Oggi ancora una tappa pianeggiante e domani primo grosso scontro con Merckx a cronometro 


l'Unità / martedì 1 luglio 1975 


Dal nostro inviato 

LE MANS. 30 

Una cavalcata di 219 chi* 
lometrl con una media di 
40,241 è un bel pedalare, è 
la conferma che 11 Tour è 
sempre vivo, sempre frizzan¬ 
te. che è proibito addormen¬ 
tarsi, altrimenti son dolori, 
che In Francia 11 ritmo è fu- 
rl 060 . eccitante. E comunque 
Il trajtuardo di Le Mans do¬ 
ve s’impone Jacques Esclas¬ 
san, un francese ventlselenne 
di Castres (aria di Pirenei), 
nulla cambia In classifica. 
C’è una mezza baruffa fra 
Il primo e 11 secondo (Van 
Linden) del volatone, c’è la 
irlurla che jtludlca reROlare 
il comportamento di Esclas¬ 
san. e c’è Moser seduto a 
cassetta con 11 solito van¬ 
taggio (due secondi) su 
Merckx. E forse anche do¬ 
mani la situazione sarà iden¬ 
tica a quella di stasera. Mer¬ 


coledì. Invece, avremo una 
cronometro di 16 chilometri 
e le posizioni muteranno. A 
favore di Merckx o a favore 
di Mo.ser? E occhio a Pollen- 
tler, si capisce, occhio a chi 
è seriamente Intenzionato 
iGlmondl. Zoetemelk e Oca- 
ha. per e.sempio) a recupe¬ 
rare terreno. 

Il signor Levltan. padrone 
assoluto del Tour (ormai 
Goddet fa solo cornice) que¬ 
st’anno ha avuto fortuna. Gli 
è mancato solo BertogUo. Il 
vincitore del Giro d’Italia, 
colui che ha salvato Torrlani 
da una mezza catastrofe; 
avesse vinto Galdos tutte le 
magagne .sarebbero venute a 
galla, e adesso don Vincenzo 
tremerebbe. la fortuna di 
Levltan è data da uno schie¬ 
ramento di pregevole qua¬ 
lità, dall’Intuito di aver In¬ 
gaggiato Moser fin dallo scor¬ 
so Inverno e dalla malattia 
che ha Impedito a Merckx 


Il corridore dai figli terribili 

Van Impe medita 
il «colpacdo» sui monti 

« Mi ritirerò a fare il buon padre 
quando avrò vinto un Tour... » 


Dal nostro inviato 

LE MANS, 30 

Luclen Van Impe vuole as¬ 
solutamente vincere un Tour 
de Prance prima di chiudere 
la carriera di ciclista. « A ««ai- 
siasi costo, anche se dovessi 
correre tino a quaranta an¬ 
ni ». dice il piccolo fiammingo 
(un metro e sessanta di sta¬ 
tura) noto per le sue qualità 
di scalatore. « Net 74 ero ma- 
lanOato di salute, adesso sto 
bene, e l’obiettivo è quello di 
staccare nettamente Merckx, 
Moser e compagnia in mon¬ 
tagna, Altre volte ho lasciato 
Eddii atte mie spalle in salita, 
Pirenei e Alpi diranno la ve¬ 
rità,,, ». 

Van Impe (terzo classifica¬ 
to nel '71. quarto nel '72 e 
quinto nel ’73) è In disaccor¬ 
do con la moglie. Niente di 
grave, però la consorte fa que¬ 


stione con Luclen all'Idea ,dl 
vederlo ancora per lungo tem¬ 
po In bicicletta. Perché? Per¬ 
ché ogni qualvolta 11 capofa¬ 
miglia si assenta da casa 1 
due flgllolettl fanno 1 capric¬ 
ci. diventano cattivelli. Insop¬ 
portabili (sofitlene la mamma) 
al punto che prima di metter¬ 
li a letto bisogna somministra¬ 
re loro del tranquillanti. 

Van Impe é un padre molto 
severo, terribile? « No, è la 
madre che è eccessivamente 
buona, accondiscendente. E 
comunque la mia donna deve 
pazientare: sarò tutto per lei 
e per l ragazzi solamente 
quando rientrerò in Belgio 
con la maglia gialla... ». E non 
scherza l'ometto guidato da 
Yean StabUnskl. Non scher¬ 
za e medita veramente 11 col¬ 
paccio. 


di misurarsi nella disputa per 
la maglia rosa (diversamen¬ 
te Eddy non sarebbe in Fran¬ 
cia). e pur col rispetto do¬ 
vuto al Tour, al .suo valore, 
al suo antico fascino, rimane 
fermo 11 nostro punto di vi¬ 
sta: le due maggiori compe¬ 
tizioni a tappe .sono troppo 
lunghe, troppo pesanti e trop¬ 
po vicine nel tempo. Può an¬ 
dar bene all'una e male al¬ 
l'altra, e perché non trovare 
le soluzioni adatte alla biso¬ 
gna? Perché se gli organiz¬ 
zatori pensano esclusivamen¬ 
te al loro enormi guadagni, 
chi deve intervenire d'uffi¬ 
cio (l'U.C.I., Rodonl e com¬ 
pagnia) non Interviene? 

Per 1! quieto vivere, per 
amore del cadreghino, per 
mancanza d'lniziatlv.a e di 
coraggio, come abbiamo ri¬ 
petutamente sottolineato, e 
Intanto si vive di pressapo- 
chlsmo. Intanto qualora Mo¬ 
ser e la Fllotex avessero 
ceduto alle pressioni di Ro- 
don! e Torrlani a proposito 
del « Giro ». oggi come vl- 
vreblje 11 Tour? Del ..solito 
Merclcx. e basta. 

Aspettiamo sempre 11 mo¬ 
mento In cui qualcuno pren¬ 
da In mano con autorità, com¬ 
petizione e decisione le redi¬ 
ni del ciclismo. E chiusa la 
parentesi, l'enne.simo Invito 
alla ragiono, ecco li raccon¬ 
to della quarta prova. Dun¬ 
que. anzitutto prendiamo no¬ 
ta che da Versailles non par¬ 
tono Emanuele Bergamo. 
Cae! e Mendez. I.'ltallano 
(Influenzato da tre giorni) 
ha trascorso una notte agi¬ 
tata e stamane la febbre 
gli ha Impedito di rimontare 
in .sella, mentre il belga Cael 
si è .sentito In dovere.di rien¬ 
trare in famiglia per essere 
vicino alla moglie In circo¬ 
stanze doloro.se; l.a perdita 
di un bimbo appena nato. 
La radio di bordo annuncia 
che Moser (In avanscooerta 
nelle schermaglie Iniziali) ha 
ottenuto 11 premio dell'ele¬ 
ganza. e proseguiamo nel 
freschetto di un m.attlno un 
po' grigio e un poò azzurro, nel 
contesto di un bisticcio di 
nuvole. Caverzasl e Parsanl 
buttano acoua .su! fuocherel- 

10 acceso da Dangulllaumc: 
s'affaeelano Sorllnl, Pabbr', 
e Qulntarelll, ritenta Dan- 
gulllaume In una serie di 
■scaramuccle di .scanso signi¬ 
ficato. e dopo 180 chilometri 

11 plotone è ancora unito, 
ancora cucito a doppio filo. 

Andiamo verso Le Maas 
fra due all di folla. Stop a 
Campaner. un ruzzolone e un 
brivido per Bitter. Allan e 






0 Volata gialla a Le Mans; nella foga delio sprint Esca- 
lasson e Van Linden si sono urtati e II portacolori della 
Bianchi è ruzzolato a terra riportando abrasioni e contusioni 
a un gomito e a una gamba. La foto in alto mostra II mo¬ 
mento dello « scontro >; la posizione in bicicletta del due 
corridori non è corto la pICi ortodossa, ma é indubbiamonto 
quella di Escalasson la meno corretta; la giuria ha confar- 
mato però la vittoria dal francese 


Hu.vsmans, una sortita (bre- 
vl.sslma) di Santambrogio e 
Van Vllerberghe. e la corsa 
entra nel famo.so circuito «'.i- 
tomoblllstico. 11 circuito Bu- 
gattl per una conclu-slone che 
comporta due girl dcH'annel- 


Dalla squadra dei Cosmos di New York 

Due milioni di dollari 
offerti per Chinaglia? 

Una delegazione della Lazio parte starna ne per l'America per trattare col giocatore 
Il problema del fisco USA — Offerta americana anche per Rivera (trecento milioni) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Domani si apre ufficialmente 
il caiciomercato. Resterà nper* 
to per una quindicino di giorni. 
Ma le notizie arrivano, piutto¬ 
sto che òoU'Albcrgo milanese 
che ospiterà dirigenti, factotum, 
trafficoni c intermediari del 
mercato, d’oltreoceano. Ormai 
Ih moda è dilagante. I quat¬ 
trini (tanti dollari) promessi 
daH'America fanno gola a tutti. 

L’ultimo interpellato è Gianni 
. Rivero. Proprio lui. il « golden 
Ix)^ > per tanti anni del calcio 
italiano. Gli hanno offerto die¬ 
ci nailioni a partita. Cioè per 
\ma stagione trecento milioni, 
molti di più di quanto avrebbe 
potuto chiedere al Milan. 

L’unico guaio è Buticchi; Ri- 
vei'tt per emigrare ha bisogno 
del nullaosta del Milan. Devo 
far pace quindi con il suo pre¬ 
sidente. L’idea di giocare in 
An)erica (e precisamente nelle 
file del Cosmos accanto a Pc- 
lè) non dispiacerebbe a Rive- 
ra: molti soldi e un’esperienza 
nuova. Resta il problema di Bu- 
ticchi. 

'Intanto il caso Chinaglia sta 
«ssumondo aspetti sempre i)lù 
clamorosi. Il giocatore, che ave¬ 
va ottenuto dalla società l'auto- 
rizzu/.ione ad iniziare le ferie in 
anticipo e a recarsi negli Stati 
Uniti per visitare i parenti del¬ 
la moglie e curare certi suoi 
interessi di laggiù, dopo una 
sene di dichiarazioni, una più 
contraddittoria deU'altra. sem¬ 
bra essere entrato neU’ordine 
di idee di accettare le proposte 
dei Cosmos di New York, por 
restare in USA e giocare ài tale 
società. 

.\ tale proposito va subito prc- 
ci.sato che se i Cosmos paghe- 
rano il prezzo della cessione 
dot giocatore alia Lazio, nessu¬ 
na difficoltà vi sarebbe |>erché 
Chinaglia si trasferisse in Ame¬ 
rica. Secondo le norme vigenti 
infatti non possono essere « im¬ 
portati » giocatori ma possono 
e.ssere « esportali v purché la 
società di origine dia il suo 
benestare. Stamane intanto, si 
imbarcheranno per New York 
li vice presidente della Lazio 
.Aldo Lenzini. Il direttore sixirti- 
vo Lovati c il consigliere D’.An- 
gclo. 

Essi hanno Tincarico di trat¬ 
tare. a nomo della Lazio, con 
Chinaglia nel tentativo di farlo 
recedere dalla sua posizione. Nel 
caso lo missione non andasse a 


buon fine cs.si hanrio facoltà di 
trattare con i Cosmo.s (o. e\'cn- 
tualmente. altra società) la ces¬ 
sione del giocatore. 

A questo riguardo .sembra che 
la Lazio abbia assunto una po¬ 
sizione rigida: o il giocatore tor¬ 
na in Italia, firmando il con¬ 
tratto a nuove condizioni (in me¬ 
no dello scorso anno, stante la 
classifica ixiggiunla dalla squa¬ 
dra nel campionato testé conclu¬ 
so rispetto allo scudetto dello 
anno scorso) oppure la società 
che lo acquisterà deve accetta¬ 
re le richieste della Lazio. 

Sono corse, a questo riguardo, 
voci di offerte favolose: si è 
parlato di due milioni di dollari 
offerti alla società biancoazzur¬ 
ra. E tale offerta, se si ixjnsa 
a quello che è stato speso per 
Pelé. potrebbe anche essere fon¬ 
data. Va tuttavia tenuto conto 
che da una tale somma dovreb¬ 
be essere detratta la fetta che 
il fisco americano introiterebbe 
(e che sarebbe salatissima) c 
che ridurrebbe, tenuto cento an¬ 
che di altre «tangenti», l’in¬ 


troito nello della Liizio ad alcu¬ 
ne centinaia di milioni. Tixippo 
pochi per la Lazio che insiste; 
rebbe (>er «vere I due milioni 
di dollari al netto di ogni rile- 


li viola Galdiolo 
sarà operato 
al menisco 

FIRENZE. 30 

Giancarlo Galdiolo, il terzino 
della Fiorentina rimasto infor¬ 
tunalo nella partila contro la 
Roma aJl’Olimplco neirultinni 
partita del girone eliminatorio 
di Coppa Italia, dovrà essere 
operato al menisco. Infatti le 
radiografie compiute airistitu 
lo Ortopedico Toscano di Fi¬ 
renze hanno accertalo l'Indispen¬ 
sabilità di tale intervento chi¬ 
rurgico, che sarà compiuto hkm’- 
coledi dallo stesso primario 
prof. Calandricllo. 


! nula, 

,A1 riguardo tuUnvIa .Angelo 
lA'nzini ila fatto una dichiara- 
zicm* .sibiDiuti; «Orto, però do¬ 
vremo tenere ctonio degli inte¬ 
ressi della società. E noi siamo 
degli amministratori... ». 

lina dichiarazione che forse 
si comprende nteglio se si tiene 
conto che Chinaglia. fra le taw 
te affermazioni fatte, ha detto 
che se non lo si accontenterà 
potrebbe anche appetidere le 
scarpe al chiodo... 
i Torniamo in Italia. Juv’Ctitus 
e Cesena si sono accordate oggi 
1 per Zaniboni o Danov-a. che re¬ 
steranno «1 club romagnolo. La 
i comproprietà è stata risolta sul¬ 
la buso di 500 milioni a favore 
dei bianconeri, che con questi 
soldi potranno puntare ad un 
altro colpo: Tardelli o Brigna- 
ni, controcampi.sta cescoate di 
27 anni, rincorso però anche dal 
Torino. Per il resto risolte mol¬ 
le comproprietà di scarso inte¬ 
resse til iKirtlore-record Tara- 
boccliifl finirà dal Lecce al Sor- 
i ix'nto). 


Uultima promesso di Aiì o poche ore dai match con Bugner 


«Ho preparato una 
che farà tremare 


sorpresa 
ì cuori» 


Conclusa la preparazione, anche lo sfidante sicuro; «Non farò brutta figura» 


KUAI 4 A LUMPUR, 30 

Muhammad All. già Clas- 
sius Clay. e Joe Bugner sono 
pronti a salire sul ring di 
Kuala Lumpur. Lo faranno 
domani di prima mattina, 
alle 9,30 ora locale (4,30 ora 
Italiana), per con.sentlre la 
trasmissione in diretta del 
match negli Stati Uniti (dove 
saranno le 10,30 americane di 
stanotte), Tutto è pronto, 
biglietti venduti, servizio di 
ordine dislocato nel punti 
strategici, un Bomoh (uno 
stregone malese) all’opera per 
scongiurare la pioggia. 

Il pubblico si prevede di 
15,000 persone, la metà di 
quanto ne potrebbe contene¬ 


re lo stadio. Ma rincontro 
viene teletrasmesso anche in 
tutta la Malaysia. 

All ha sfoderato le consue¬ 
te carte cIowne.sche. Ha pro¬ 
messo fuoco e flemme: «Sa¬ 
rà un macello. Ho preparato 
qualche cosa che farà trevia^ 
re 1 cuori. E' una sorpresa 
che farà sussultare il mondo, 
come l'attacco giapponese a 
Pearl Harbour ». 

Bugner è prudente: « Mi so¬ 
no preparato e non farò brut' 
ta figura ». Due anni fa a 
La.s Vegas Bugner tenne te¬ 
sta per dodici riprese ad 
All che aveva assicurato al 
mondo intero di poterlo sten¬ 


dere alla settima rlpre.sa. 

Gli scommettitori optano 
per il campione, favorito per 
3-1. Questo a Kuala Lumpur 
potrebbe essere l’ultimo In-- 
contro di All: «Sono vecchio. 
Non ho voglia di allenarrni 
altri sei nzesi per incontrare 
ancora Frazier. E altri pugi> 
li da battere in giro non se 
ne vedono». 

In Malaysia è arrivato an¬ 
che l'ex campione Joe Prazler. 
Ha parlato a lungo con Bur- 
gner: molti suggerimenti, con 
la speranza che vadano a 
buon fine. Un «mondiale» 
Brugncr-Prazler sarebbe al- i 
meno una novità. 


lo. L’autodromo è zeppo di 
gente, c’è una confusione In¬ 
descrivibile. un gran tribola¬ 
re, c .scavalca qui e scavalca 
là Finalmente l giornalisti 
possono Assl.stere al .serrato, 
convulso sprint: che registra 
Il su€ces.so di E.sclnssan su 
Van Linden 1) quale cade do¬ 
po lo striscione e protesta: 

« // francese mi ha danne?- 
giato coìivergendo da destra a 
sinistra. Ferretti deve recla¬ 
mare, Esclassan mi ha ruba¬ 
to la vittoria, e guardate co¬ 
me sono conciato... ». 

Van Linden (maglia e cal¬ 
zoni strappati) perde san¬ 
gue da una coscia e da un 
gomito. Il terzo è Mintkle- 
wlcz, 1) qu.arto Bazzan. poi 
We.semael. vicino. Gav-azzl. 
Van Sprlngel e Santambro¬ 
gio. GII uomini della Bian¬ 
chi (compreso Glmondl) han¬ 
no lavorato e rischiato per i 
Van Linden e apostrofano | 
Esclassan 11 quvale ribatte: 

« E' stato Van Linden lo scor¬ 
retto e non io». Moser ha 
ondeggiato per rimanere In 
bicicletta e va sul podio co¬ 
me da cerimoniale. Il recla¬ 
mo di Ferretti è respinto, e 
U libro del Tour volta pa¬ 
gina e annuncia II viaggio [ 
da Sable Sur Sarthe a Mer- ' 
Un Plage che dopo 222.500 
chilometri di pianura cl por¬ 
terà sulle sponde deU’Ocea- 
no. Con la quinta gara co- ! 
mlnclano I trasferimenti, e 
vedremo se 1 oamplonl da¬ 
ranno battaglia, oppure se 
tutto .si risolverà ancora con 
una volata generale. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Jacque» Esclassan (Fran¬ 
cia), 5 ore 26^32"; 2) Rik Van 
Linden (Belgio); 3) Robert 
MIntkiewicz (Francia); 4) Gia¬ 
como Bazzan (Itatla); 5) Theo 
Smit (Olondo); 6) Wllfried Wa- 
semae) (Belgio); 7) Bruno Vi¬ 
cino (Italia); 8) Pierino Gavaz¬ 
zi (Italia); 9) Herman Ven 
Sprlngel (Belgio); 10) Giacinto 
Santambrogio (IloHa); 11) Ver- 
plancke (Belgio); 1S) Kulper 
(Olanda); 16) Antonini; 17) 
Merckx; 18} Moser; 20) Albert 
Van Vllerberghe; 25) Glmondl; 
34) Castelletti;. 39) Oalial; 40) 
Slmonetti; 42) CaverasI; 57) Ca¬ 
valcanti; 61) Marchetti, tutti 
col tempo del vincitore. 

Van Linden, che si è piazza¬ 
to secondo, ha presentoto ricor¬ 
so contro Esclassan accusan¬ 
dolo di essere stato da lui spin¬ 
to durante lo sprint. 

La classifica generale 

1) Moser (It) In ore 16 54'39"; 

2) Merckx (Bel) a 2"; 3) Pai- 
ientier (Bel) a 14''; 4) The- 
vonel (Fr) a 17"; 5) Van Sprln- 
gel (Bel) a I'18"; 6> Battaglln 
(II) a I't8"; 7) Glmondi (It) 
a 1'22"; 8) Van Linden (Bel) 
a 1'22"; 9) Poulldor (Fr) a 
1'27"; 10) Godetroot (Bel) 

a 1'28". 

Da domani 
il Trofeo Carrozza 
al Velodromo dell’EUR 

OonDani e giovedì si svolgcri, 
a Rome nel Velodromo Olimpico 
deil'EUR, il 4“ Trofeo » Roberto 
Carrozzo », orgonizzato dalla Poli¬ 
sportiva CSI Roma. Alfa compc- . 
tizione parteciperanno i corridori j 
delle seQuenti categorie: esordienti, 
allievi a dilettanti 3* serie. Le gare I 
avranno Inizio alle ora 16. i 


IMf 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 30 giugno 1975 


Il 30 giugno si è svolta a Roma, soUo la presi¬ 
denza del dr. ing. Giorgio Cappon, l'Assemblea dei 
Partecipanti al capitale dell'Istituto' Mobiliare Italiano 
(IMI) per l'approvazione del bilancio e del rendiconio 
economico del 43“ esercizio. 

In apertura ring. Cappon na comunicato all'As¬ 
semblea di aver assunto la presidenza dell'Istituto 
Mobiliare Italiano In forza del Decreto presidenziale 
del 20 marzo 1975 Egli ha rivolto un caloroso saluto 
e fingraziamenib ai suo predecessore Cav, del Lav. 
dr. Borri, a nomo del partecipanti tutti e suo per¬ 
sonale. Il Presidente Cappon ha sottoposto all'Assem¬ 
blea la proposta, unanimemente decisa dal Consiglio 
di Amministrazione, di attribuire al Cav, del Lav 
dr. Borri la qualifica di Presidente Onorarlo dell'Isti¬ 
tuto. L'Assemblea ha approvalo la proposta per 
acclamazione. 

Nella relazione del Consiglio di Amministrazione 
— letta dall’ing. Cappon — si sottolinea come l'eser¬ 
cizio, pur in presenza delle difficoltà congiunturali 
che hanno caratterizzato l'economia Italiana in gene¬ 
rale ed i mercati finanziari In particolare, si sia chiuso 
facendo registrare un elevato livello d) attività, che 
ha confermato gli eccezionali risultali riscontrati nel¬ 
l'esercizio precedente. 

Sinteticamente l'attività può essere riassunta come 
segue: sono state presentate all'IMl nuove domande 
per L. 3.240 miliardi ( + 19% rispetto all'esercizio prece¬ 
dente): sono stato deliberate operazioni per L. 1.636 
miliardi e sono stati stipulati finanziamenti per L 1.531 
miliardi, mentre le operazioni In essere al 31 marzo 
1975 ammontavano comolessivamente a L 6.456 mi¬ 
liardi (+18%). 

Le operazioni stipulate, finanziate per i'B8% con 
mezzi propri, per il 4% con tondi a valere sulle 
gestioni speciali dello Stato a per l'8% con fondi 
della CECA, risultavano cosi ripartite: linanziamenti 
per Investimenti- L 1.178 miliardi (+2%): finanzia¬ 
menti per forniture all'estero L. 343 miliardi ( + 6%); 
finanziamenti a non residenti' L. 7 miliardi (61 miliar¬ 
di registrati nel precedente esercizio): crediti finan¬ 
ziari a paesi esteri: L. 4 miliardi (contro 1 miliardo). 

Limitatamente al settore del linanziamenti per in¬ 
vestimenti le operazioni a lasso di mercato sono 
risultate pari a L 637 miliardi (-26%) mentre quelle 
a tasso agevolato (comprese le gestioni speciali ed 

I finanziamenti CECA) si sono incrementate dell’87%. 
raggiungendo l'ammontare di L 539 miliardi, e portan¬ 
dosi al 46% di Incidenza su) totale, contro il 25 % 
dell'esercizio precedente 

Per grandi ripartizioni economiche, signilicativl 
sono I dati relativi all'Industria manifatturiera, che 
ha assorbito L. 768 miliardi ( + 6%): al servizi; L. 228 
miliardi (—33%); aH'armamento' L 133 miliardi 
( + 107%). 

All'interno del settore industriale manllalturlero I 
comparti piò significativi sono stati nell'ordine: il me¬ 
tallurgico con L. 283 miliardi; il chimico e petrolchimi¬ 
co con L. 178 miliardi; Il meccanico con L. 142 miliar¬ 
di; Il tessile e l'abbigliamento con L SS miliardi., 

1 finanziamenti concessi dall'Istituto al ricordati 
setior) Industriali hanno permesso la realizzazione di 
programmi di Investimento per oltre L. 1.300 miliardi, 

II 62% del quali nell’area meridionale ed insulare. 

Al 31 marzo 1975 le gestioni per conio dello Stato 
rappresentavano II 3,6%' ed I finanziamenti per conto 
della CECA II 3,1% della consistenza totale. 

Per grandi categorie di. Intervento la ripartizione 
delle operazioni In essere ò la seguente: finanzia¬ 
menti per Investimenti; L. 6.243 miliardi (+18%); finan¬ 
ziamenti all'esportazione; L. 1.044 miliardi (+27%); cre¬ 
diti finanziari a paesi esteri; L 53 miliardi (-11%); 
finanziamenti a non residenti: L. 116 miliardi (-2%), 

La relazione fornisce quindi alcune notizie su 
gestioni speciali e particolari settori di attività del- 
riMI. Tra le gestioni speciali, si ricorda che II Fondo 
per la Ricerca Applicata à stato ulteriormente po¬ 
tenziato con l'approvazione della 'Legge 14 ottobre 
1974, n. 652, che ne ha elevato l’ammontare di altri 
100 miliardi, portandolo all'attuale dimensione com¬ 
plessiva di L. 250 miliardi. Nell'ambito di questa 
gestione l'Istituto ha deliberato nell'esercizio finan¬ 
ziamenti per L. 34 miliardi a fronte di 39 progetti 
(contro L. 36 miliardi a fronte di 62 progetti nell'eser¬ 
cizio precedente) e ha stipulato operazioni di finanzia¬ 
mento per L. 28 miliardi a fronte di 49 progetti (contro 
L. 20 miliardi a fronte di 43 progetti nell'esercizio 
precedente). 

Sempre nel corso dell'esercizio sono siate portate 
a termine con successo 29 ricerche, per la cui 
realizzazione II Fondo era Intervenuto per complessi¬ 
vamente L, 7 miliardi (contro 28 ricerche per un 
Intervento di L 4 miliardi nell’esercizio precedente). 

Per quanto riguarda le operazioni ai sensi della 
Legge 1® dicembre 1971 . n, noi. per la ristruttu¬ 
razione. riorganizzazione e conversione dell'Industria e 
dell’arllglanato lessili, al 31 marzo 1975 risultavano sti¬ 
pulate n 75 operazioni per un imporlo di L 64 miliar¬ 


di, di CUI n. 45 (per L. 32 mJljardi) ■perfezionate neh 
l'esercizio. 

L'Istituto sarà cniamato ad un ullonore lavoro sul¬ 
la base della ricordata legge poiché alla tino delio 
scorso mese di maggio ha concluso riicr parlamen¬ 
tare il disegno di legge retaiivo al rilinanziamento 
della legge » noi - 

A valere poi sui conlerimcnio di L. 40 rnillardi 
pervenuto all’IMl al sensi del titolo I della Legge 22 
marzo 1971, n. 134. destinalo alla ristrutturazione di 
imprese industriali, sono state deliberate e stipulate 
nel corso dell'esercizio ulteriori operazioni per L 1.4 
miliardi 0 L 11.7 miliardi rispettivamente. 

Le disponibilità residuo, ne, rispetto dei vincolo 
stabilito dalla Legge n 853 dei 6 ottobre 1971, dovran- 
no essere pressoché totalmente impiegate in opera¬ 
zioni interessanti II Mezzogiorno. 

Particolare attenzione si è rivolta, nei corso del¬ 
l'ultimo esercizio, all'attività dell'Istituto nei settore del 
finanziamento alle esportazioni Italiane. 

E' da notare che nonostante la mancanza di dispo¬ 
nibilità finanziarle dei Mediocredito Centrale, l'impe¬ 
gno posto dall'Istituto a sostegno dello esportazioni 
Italiane di beni strumentali ha permesso di ulterior¬ 
mente Incrementare l'ammontare delle operazioni sti¬ 
pulate sono stati raggiunti I 343,4 miliardi, con un irv 
cremento del 6,3% rispetto alla cifra già notevolmente 
elevata registrata nell'esercizio precedente. 

L'attività di provvista dell'Istituto, nonostante le 
note difficoltà Incontrate tino alla fine del 1974, ne 
reso possibile II collocamento, nell'esercizio, di obbli¬ 
gazioni per L. 1.372 miliardi (contro L. 1.530 miliardi del 
precedente esercizio), la vendita di obbligazioni è av¬ 
venuta In parte prevalente nel primo trimestre del 
1975, In connessione con I primi segni di ripresa dot 
mercati finanziari. La consistenza della circolazione al 
31 marzo 1975 risultava essere di L. 5102 miliardi con 
un Incremento di 693 miliardi, pari al 16%. rispetto a 
quella del 31 marzo 1974. 

Nel corso del 43° esercizio il volume dell'attività 
estera dell'Istituto é stato Influenzato dalle Incertezze 
di varia natura che hanno dominalo l mercati finan¬ 
ziari e monetari Internazionali. In tale contesto l'Isti¬ 
tuto si è indirizzato al consolidamento dei rapporti 
con le Istituzioni bancarie o finanziarie estere, in vista 
di un miglioramento della situazione italiana che con¬ 
sentisse la riapertura di nuove possibilità operative. 

Con la Banca Europea per gli Investimenti e con 
la Export-import Bank degli Stati Uniti, tradizionali part- 
ners dell'Istituto, è continuata quell'attività che ha por¬ 
tato questa due Istituzioni ad essere parte Importante 
nel finanziamento degli investimenti nel nostro Paese. 
Nel corso dell’esercizio sono stati contratti sette pre¬ 
stili con la BEI, per un controvalore di oltre L. 112 
miliardi, mentre con l'Eximbank le nuove operazioni 
stipulate hanno portato il totale delle operazioni 
effettuate, dal dopoguerra ad oggi, con questa banca 
americana, a sfiorare il miliardo di dollari. 

Tra le partecipazioni dell’IMI si ricorda li Credito 
Navale» - Sezione autonoma dell’Istituto Mobiliare 
Italiano, che ha registrato, nel ' corso del suo tredi¬ 
cesimo esercizio, una drastica contrazione della pro¬ 
pria attività in connessione col ritardo con cui la 
Legge 2 febbraio 1974. n. 26. è stata dotata del rego¬ 
lamento di attuazione. 

Come compensazione alla connata impossibilità 
ad operare della • Sezione » si è avulo un forte incre¬ 
mento, in questo specifico settore, dell'attività deil'lMt, 
sotto (orma di finanziamenti ordinari ponte, in attesa 
del perfezionamento delle procedure che eermetlano 
la concessione di crediti agevolati. 

La Relazione espone quindi I dati dello stato 
patrimoniale o del conto economico dell'Istituto dal 
quali risulta che gli utili sono stati pari, dopo It 
massimo accantonamento liscalmenle consentito al 
fondo rischi e I consueti ammortamenti prudenziali, a 
L. 26,145 milioni, di cui il Consiglio di Amministra¬ 
zione ha proposto di assegnare L. 23.185 milioni alla 
riserva statutaria e Lire 2.700 milioni ai Partecipanti 
{pari ad un dividendo del 9% sul capitale versato), 
mandando II saldo ad''altri accantonamenti e a nuòvo. 

La Relazione conclude rilevando che le risultanze 
economiche dell’esercizio 1974-75 hanno permesso un 
ulteriore rallorzamento della struttura patrimoniale 
dell'Istituto. Ciò, osserva la Relazione, deve essere 
visto come una possibilità di consolidamento dalla 
confidenza e fiducia che i risparmiatori continuano a 
mostrare nel confronti dell'Istituto, affidandogli i loro 
risparmi in misura sempre cospicua. Continuando m 
godere di questa fiducia l'Istituto si mette a disposi¬ 
zione di lutti gli Imprenditori per appoggiare I loro 
programmi di investimento, dalla cui formulazione e 
realizzazione dipenderà la capacità della nostra econo¬ 
mia di uscire dalla crisi In cui attualmente si trova. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sinda¬ 
cale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato alla 
unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministra¬ 
zione e del Collegio Sindacalo deliberando In con¬ 
formità alle proposte del Consiglio. 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL 

BILANCIO AL 31 MARZO 1975 



(43'> esercizio) 



ATTIVO 



PASSIVO 



Periecipanii loro aoDllo tn conto 


70 000 000 000 

Ctipiiain sottoscritto ... 

L 

lOO.OOO.DOO.ODO 

oopitalo ....... 


Riserve a accantonamenti . 


336,352.253.463 

Ofsponiblliia in lira a m valuta 


2 234 570 306 82? 

Conferimenti dello Stato di cui al* 



aatora. 


la Legge 22*3°1971 n 184 . 


74.046.210.005 

Titoli dt propriatd in tira a m uà» 



Pondi ammortamento immobili a 



tuta estera. 


495 ?9B.473,710 

mobili. 


3.019.293,760 

Mutui a finanjjamenli m lira . 


5.575 t89.SB5 770 

Pondo Indennità di liquidazione ai 



Mutui e flnonzlamanti in valuta 



personale . 


16.160,868,010 

estera. 


409 066 818,337 

ObOllgaztoni in circolazione «n lire 


5.n7.969.98:.000 




Aniicipazioni ed altri erodi» m lira 


42? 222.62?.5?7 

Sottoscrittori nostre obbligazioni 


604.370.425.407 

irnmcPtll e moblti. 


36.276.986.312 

Prestiti a debiti vari in lira e m 
voluta estera ...... 


3.111 068 625,761 

Rate) attivi a risconti dei passivo 


182.495,206.637 

Rtiiet passivi e risconti dell'at* 



Scorti f'ateizzati. 


164.155.541,695 

Ilvo. 


203.402.878.525 

Partita vane. 


2.759.967,089 

Fidojussioni a favore di terzi . 


22,976.565.997 

Oabiipn par fideiussioni 


22.976.565.997 

Soldo utili dell'esercizio . . . 


26,144.969.028 


L 

9.615.512 074 896 


L. 

9.615.512.074,806 

Conti d'ordine e partite di giro 



Conti d'ordino e partite di giro: 



impegni, titoli ed oifotli m cassa 



Impegni. tJfoM ed effetti di prò* 



e presso terzi ... 


2.994 493.532.127 

pnetà a di terzi. 


2.994,493.532,127 

Gestioni speciali a fiduciarie • « 


1,510.153.775,786 

Gestioni speciali e fiduciarie . 

- 

1,510.153.775.786 


L 

14.120.159,382.809 


L. 

14.120.159.382 609 

RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1975 


RENDITE 



SPESE . 



Interessi ed altri proventi su mutui 



Spese gonerail di amministrazione 

L. 

19.535.357.802 

finanziamenti e anticipazioni 

L. 

408.650.057.873 

Interessi possivi od stiri oneri sul* 


345,789.505.647 



lo obbligazioni .... 


interessi su conti correnti e altri 



interessi passivi tu DrcstiU e de* 



crediti ....... 


250,992.596.664 

bifi vari 


205.895.T15.632 




Ammortamenti. 


642.225,538 

interessi ed eitn proventi su titoli 



Perdite © minusvalenze tu tìtoli 



di proprietà , a 


30.043.860.732 

di proprietà ... 


22 860.544.503 

Proventi vari 


22.615,146,654 

imposte e tasse. 

Accantonamenti Fondo risctil e 


40.634.S28.630 




oscillazione ruoli ... 


35.2f8.t21.305 




Oneri vari 


15.561.834.138 





L. 

686.157.593.095 




Utili detl'esorcizio . • # # . 

• 

26.144.969.028 


L. 

7J2,002.562.123 


L 

712.302.562.123 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


Intervista con due dirigenti delle Commissioni operaie 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Spagna: imponente il trionfo 
dei sindacalisti democratici 

Hanno conquistato i posti disponibili in tutte le grandi fabbriche, nelle miniere, in moltissime 
imprese piccole e medie — Vani gli sforzi del governo per cancellare le candidature — I nuovi 
eletti sono quasi tutti giovani — Intelligente combinazione di legalità ed extralegalità 


DC 


Nostro servizio 

P.'VRIOI. 30 

E' Impossibile, nello spazio 
<11 una Intervista, ricapitolare 
1 dati In possesso delle Com¬ 
missioni operaie sul risultato 
delle elezioni sindacali spa¬ 
gnole. Le candidature operale 
(candidature « democratiche » 
secondo 11 termine usato dal¬ 
la stampa spagnola) hanno 
trionfato ovunque. E' perfino 
sorprendente come sla ri¬ 
stretta la zona che i gerar¬ 
chi ufficiali hanno potuto ma¬ 
nipolare per Imporre 1 loro 
« servitori >>. Affinchè non cl 
si accasi di parzialità, comin¬ 
ciamo con 1 titoli di alcuni 
quotidiani sul primi risultati 
giunti da Madrid e Barcello¬ 
na: « Trionfo delle candidatu¬ 
re unitarie e democratiche ». 
« Festa della classe operala ». 
« I lavoratori votano per il 
futuro» hanno scritto 

« Come riassumereste II ri¬ 
sultato Jinale delle Commis¬ 
sioni operate » » chiediamo a 
due dirigenti di questi orga¬ 
nismi, che hanno assistito nei 
giorni scorsi, a Parigi, »1 con¬ 
gresso della CGT. 

« I fatti parlano da soli- 
Abbiamo trionfato totalmente 
nelle grandi fabbriche, in 
moltissime imprese piccole e 
medie, nella metalUtirgla, nel- 
rcdlllzla, nelle miniere, tele¬ 
comunicazioni, tessili, stam¬ 
pa. cèlltorla, trasporti ferro¬ 
viari, trasporti urbani, Inse¬ 
gnamento. banca c assicura¬ 
zioni; a Madrid, a Barcello¬ 
na, nelle Astune. nel Levante, 
in Qoillzla e In tutta l'Anda- 
lusla. Per esemplo, nelle mi¬ 
niere c nelle fabbriche mc- 
tallurghlche delle Asturie oc¬ 
cupiamo tutte le posizioni di¬ 
sponibili. Cosi pure nelle mi¬ 
niere di Catalogna e delia 
Huelva (la «Rio Tinto»), 
Ugualmente nelle Canarie. E 
a Majorca, dove si votava 
qualche giorno dopo Barcel¬ 
lona, 1 « gerarchi verticali » 
si sono confessati vinti In an¬ 
ticipo. « E’ chiaro — ha det¬ 
to uno di essi — che vi ce¬ 
diamo tutto ». 

« Come sono state /atte ca¬ 
dere le barriere cocrdttve 
che il governo e i " vertica¬ 
li " avevano eretto con te re¬ 
gole elettorati? » 

« Facendo delle elezioni non 
in funzione di gruppi clande¬ 
stini o di ” attivisti ”, Le ele¬ 
zioni sono state preparate dai 
lavoratori e dal loro rappre¬ 
sentanti più noti: nelle as¬ 
semblee di fabbrico. In collo¬ 
qui e conferenze, sulla stam¬ 
pa e In particolare sul setti¬ 
manali, dove sono state pub¬ 
blicate inchieste nelle quali 
gli operai stessi hanno esposto 
le loro piattaforme. Il gover¬ 
no ha cancellato migliaia di 
persone. Per esemplo, tutti 
coloro che. In un momento o 
In un altro, erano stati pu¬ 
niti. arrestati o processati. E 
anche gli operai disoccupati, 
che neiredillzla si contano a 
centinaia di migliala. A tutti 
costoro è stato negato 11 dirit¬ 
to di essere eletti o di votare. 
Per esempio, alla SEAT (la 
Fiat di Barcellona) si sono 
dovuto Tifare cinque volte le 


Watergate : 
Nixon 

nuovamente 

interrogato 


NEW YORK. 30 

Al termine di due giorni di 
Interrogatorio condotto dal 
procuratore spedale del caso 
watergate. Henry Ruth, l'c.x- 
prcsldente Richard Nixon è 
apparso «pallido e scosso». 
Lo scrive oggi il settimanale 
Time. 

Anche se la testimonianza 
è protetta dal segreto, Time 
crede di sapere che Nixon, 
primo presidente o ex-presl- 
dente nella storia degli Stati 
Uniti ad aver deposto sotto 
giuramento davanti ad un 
«grand Jury», è stato Intcr- 
rogato su almeno quattro 
aspetti della complessa vi¬ 
cenda del Watergate: 1) l’al¬ 
terazione operata, sulle tra¬ 
scrizioni delle registrazioni di 
alcune conversazioni svoltesi 
alla Casa Blonca; 2) li mi¬ 
sterioso «silenzio» di 18 mi¬ 
nuti su uno del no.strl In que¬ 
stione; 3) 11 contributo di 

centomila dollari offerto alla 
camiMgna per la rielezione di 
Nixon dal miliardario Ho¬ 
ward Hughes tramite Charles 
«Bebe» Rebozo. Intimo amico 
dcircx-presldente; 4) 11 ricor¬ 
so ad accertamenti fiscali co¬ 
me mezzo per esercitare pres¬ 
sioni sugli oppositori dcU’ex- 
capo della Casa Bianca, 

Anche se — come si ricor¬ 
derà — la grazia concessa dal 
presidente Ford consente a 
Nl.xon di non e.sscre perse¬ 
guito per reati commcs.sl du¬ 
rante 11 mandato presidenzia¬ 
le. Time scrive che Tex-capo 
della Casa Bianca « può es¬ 
sere sottoposto a procedimen¬ 
to penale per spergiuro nel 
caso In CUI una qualunque 
delle risposte da lui date al 
'■ grand Jury ” si rivoli falsa ». 

L'affare della CI.A registra 
d'ultra parte nuovi .sviluppi 
con un’lnterv.bta televisiva 
del direttore deU'ente di .spio¬ 
naggio. William Colby, 11 qua¬ 
le SI è sforzato di dissipare 
con una serie di «candide» 
aplcgazionl la penosa impres- 
•lonc suscitata dalle recenti 
rlvglA^onl. 


candidature operale perchè 1 
deo'gnatl avevano del ” pre¬ 
cedenti " con la polizia politi¬ 
ca. Ma allora sono sorti de¬ 
cine di migliala di nuovi mi¬ 
litanti del movimento operalo. 
Oggi 1 responsabili sindacali 
di base (delegati di fabbrica 
che vengo.no eletti In una pri¬ 
ma fase) sono del giovani 
nella loro Immensa maggio¬ 
ranza. I ” verticali ” (capi 
ufficiali del sindacati) dice¬ 
vano; ” Non conosciamo nes¬ 
suna di queste facce nuove ". 
Ma erano nuove per loro, non 
per noi ». 

Uno del nostri Interlocutori 
cosi prosegue: « Nelle prece¬ 
denti elezioni, le Commis¬ 
sioni operale si erano pre¬ 
sentate come 11 solo movi- 
mento favorevole alla parte¬ 
cipazione e per combattere 
U regime anche con mezzi 
” legali '. In questa occasio¬ 
ne altre organizzazioni come 
rUSO (Organizzazione sinda¬ 
cale operaia di Isiplrazlonc 
cattolica), 11 Partito del la¬ 
voro. roRT (Organizzazione 


rivoluzionarla del lavoratori) 
si sono pronunciati per la 
partecipazione e hanno pre¬ 
sentato candidature unitarie. 
Una sola eccezione, la UOT 
(legata al Partito socialista) 
che ha fatto campagna per 
rastenslome e 11 boicottaggio. 
Posizione negativa che ha 
m.esso In evidenza 11 suo au¬ 
tentico Isolamento, la sua 
lgnoranz.a di ciò che pensano 
I lavoratori ». 

« La stampa spugnola, con 
t'eu/emismo delle " candida¬ 
ture democratiche ", le agen¬ 
zie di in/ormazione e gli os¬ 
servatori stranieri hanno 
chiaramente de/imto i risulta¬ 
ti delle elezioni come "un 
trionfo delle Commissioni ope. 
rate Casa ne pensano i di¬ 
rigenti delle Commissioni? » 

« E' giusto parlare del 
trionfo delle Commissioni. Ma 
bisogna capire ciò In rappor¬ 
to non solo alle nostre strut¬ 
ture organiche, ma anche a 
ciò che noi rappresentiamo 
nel movimento operalo. Vo¬ 


gliamo dii-e che le nostre 
strutture sono più ridotte ri¬ 
spetto al grande movimento 
che ha trionfato. Vogliamo 
dire Inoltre che vi sono decine 
di migliala di uomini, donne 
e giovani che hanno fatto lo¬ 
ro la linea delle Commissio¬ 
ni; battersi, combinando la 
legalità e rcxtralegalltà. per 
spazzare via 1 .servitori del 
regime dal sindacati utflclall. 
per prendere possesso delle 
strutture di questi sindacati, 
per meglio difendere le riven¬ 
dicazioni economiche Imme¬ 
diate, e costruire 11 sindacato 
Indipendente di cla.sse. Molti 
di questi uomini agiscono e 
agiranno, per li momento, so¬ 
lo sul terreno legale. Ma le 
Commissioni saranno 11 ter¬ 
reno d’incontro con l'cxtra- 
legalltà. E' cosi che riuscire¬ 
mo ad Imporre una nuova le¬ 
galità ». 

« E adesso? » 

« Adesso si tratta di dare 
impulso a tutte le piattafor¬ 
me rlvendlcatlve che sono 


scaturite dalle a.ssemblee 
operale. Non e un program¬ 
ma per domani. Oggi bisogna 
loture contro 11 carovita e la 
disoccupazione, rimettere sul¬ 
la tavola del negoziato le con¬ 
venzioni che vennero fabbri¬ 
cate alle spalle dei lavoratori 
c quelle che risultano supe¬ 
rate per colpa deU'lnflazIone. 
Negoziati con gli uomini elet¬ 
ti e non col servitori » 

« Adesso — conclude 11 se¬ 
condo degli Interlocutori — 
a partire dal fatto che le ele¬ 
zioni sono state una enorme 
disfatta per 11 regime, la 
classe operala spagnola è 
ìnolto ptu forte per difende¬ 
re le proprie rlvendliazlon! 
Immediate c le altre: le li¬ 
bertà democratiche, base del¬ 
la sua emancipazione In 
quanto classe. Il quotidiano 
che ha scritto ” I lavoratori 
hanno votato per 11 futuro" 
ha colpito nel segno. Abbia¬ 
mo dato una grande spinta 
verso questo futuro ». 

f. m. 


Le vittime dei combattimenti sono già centinaia 

FORMATO IL GOVERNÒTbEIRUT 
DOPO 6 GIORNI DI DURI SCONTRI 

Nella sola giornata di ieri sono morte oltre 40 persone • La compagine ministeriale formata dopo affannose 
consultazioni del presidenfe Frangio con i leaders cristiani • Totale lo sciopero proclamato dalie sinistre 


BEIRUT, 30 

Il premier designato, Rashld 
Karameh, è riuscito questa 
sera, dopo un mese e mezzo 
di tentativi, a costituire 11 
nuovo governo libanese. Sarà 
composto soltanto da sei 
ministri nessuno del qua¬ 
li falangista e senza pre¬ 
senza del militari. CIO è 
avvenuto mentre nelle strade 
di Beirut si continua a com' 
battere, con un bilancio di vit¬ 
time in paurosa ascesa (si era 
già nel pomeriggio ad oltre 
160 morti e 300 lerltl) c men¬ 
tre le città del sud erano pa¬ 
ralizzate dallo sciopero antl- 
Palange proclamato dal par¬ 
titi della sinistra libanese. 

I nuovi ministri sono: Ca¬ 
mme Chamoun, un cristiano 
maronita, Philip Taklal, un 
cattolico. Ohafsan Tucnl. cri¬ 
stiano ortodosso e editore del 
quotidiano An Nahar, Adel 
Osselran, un musulmano della 
comunità scita, e Majld Ars- 
lan, un musulmano druse. 

L’annuncio della formazione 
del nuovo governo è stato da¬ 
to daU'emlttentc di Stato, 
che non ha però precisato 
quali dicasteri siano stati af¬ 
fidati a ciascuno del nuovi 
ministri. 

Secondo fonti bene Informate 
a Karamu andrà 11 ministe¬ 
ro degli Interni e delle Fi¬ 
nanze. a Chamoun saranno 
assegnati 1 dicasteri della Di¬ 
fesa, del Lavori Pubblici, del¬ 
le Comunicazioni, a TaWal 11 
ministero degli Affari Esteri 
e dell’Economia, ad Osselran 
sarà affidato 11 dicastero del¬ 
la Giustizia e degli Affari So¬ 
ciali, a Tuenl quello della 
Pubblica Istruzione e della 
PU-vnlflcazlone e Infine Arslan 
sarà ministro deU’Industrla e 
della Sanità, 

Ciò che ha consentito, for¬ 
se, di sbloccare la situazione 
è stato da un lato l’assenso ! 
del leader della Falange, Pier¬ 
re Cemayel. a restare fuori 
dal governo e dall’altro la « ri¬ 
conciliazione » tra 11 premier 
designato, Rashld Karameh 
(musulmano sunnl’ta), e l’ex- 


presldente della Repubblica 
CamlUe Chamoun, leader del 
partito nazionale liberale (che 
ha appoggiato finora 1 falan¬ 
gisti, al punto da mandare 
squadre armate a partecipare 
al combattimenti). Karameh e 
Chamoun non si parlavano dal 
1938. quando 11 secondo chiese 
l'Intervento del « marlnes » 
americani per stroncare la 
sommossa popolare antimpe¬ 
rialista di cui 11 primo era 
uno degli esponenti. Eviden¬ 
temente. ciò che ha spinto sla 
Gemayel che Chamoun a cam¬ 
biare atteggiamento è 11 fatto 
che. malgrado la consi.stenza 
numerica e 11 ma.sslcclo ar¬ 
mamento della milizia falan¬ 
gista. si è rivelato Inattuabile 
Il disegno di sopratfave con 
le armi le forze della sinistra 
ed 1 palestinesi, né è riusci¬ 
to — per la opposizione del- 
l’ex-premler Soli) prlm.a e del 
premier designato Karameh 
«desso — Il tentativo di coin¬ 
volgere nella lotta l’esercito, 1 
cui alti comandi sono tutti 
crlstlanl-maronltl (cioè vicini 
alla Falange!, mentre la trup¬ 
pa è In larga parte musulma¬ 
na (e quindi vicina allo sini¬ 
stre c al palestinesi). 

CIÒ significa tuttavia che 
la costituzione del governo 
— anche se rappresenta un 
passo avanti — non basterà 
da sola a risolvere la dif¬ 
ficile situazione. 

Per quel che riguarda gli 
scontri, quella di Ieri è sta¬ 
ta la giornata peggiore: 1 gior¬ 
nali usciti stamane la defi¬ 
niscono « giornata deU'apoca- 
llsse»; si è combattuto con 
tutti 1 mezzi. Inclusi mortai 
c lanciarazzi, e le vittime so¬ 
no state forse un centinaio, 
alle quali se ne .sono aggiun¬ 
te oggi altre 42, Le vie della 
città sono percorse da grup¬ 
pi armati, mentre franchi ti¬ 
ratori sparano dal tetti, spes¬ 
so anche sul .semplici passan¬ 
ti; si tratta generalmente di 
elementi della Falange che 
cercano cosi di .seminare 11 
panico 


Aspetti dello scontro politico in Egitto 

Aspri attacchi a Nasser 
di suoi ex compagni di 
lotta e del gen. Naghib 


Nel quadro dcU’aspra lotta 
politica In coròo in Egitto fra 
dcritra € sinistra per decidere 
Il futuro de' paese, si sono re* 
glatrate o/7l tre prese di po* 
slzlonl. Due esponenti doirala 
destra del movimento del II* 
beri ufficiali che prese 11 po¬ 
tere nel 1952. Kamaled* 
din Hussein e Abdellatlf Bogh- 
dadi, hsvnno fatto dichiarazio¬ 
ni assai dure nel confronti di j 
Nascer nel cor.so della revi- | 
stone del processo contro Mu- 
stufa E1 Allm, condannato nel 
1954 per complotto. Il difen¬ 
sore di E1 AUm ha citato 
Boghdadl e Hussein come te¬ 
sti per comprovare la tesi 
che il tribunale rivoluzionarlo ; 
era « Illegittimo » e che Nas- 
.ser era solito prendere « deci¬ 
sioni Incostituzionali». 

Boghdadl e Hussein hanno 
dichiarato che il defunto lea¬ 
der della rivoluzione egiziana 
« prendeva quaai tutte le de¬ 
cisioni In modo unilaterale, e 
governava senza consultarsi 
con nessuno». Boghdadl. In 
particolare, ha detto che Nas¬ 
ser « aveva creato una situa* 
zione che non si era verifl» 
cata neppure airepoca del fa* 
raonl», e che 11 «Consiglio 
della rivoluzione », creato 
per guidare II paese dopo 11 
rovesciamento della monar¬ 
chia. si riunì per .soli tre me- 
.si. dopo 1 quali Nasser accen¬ 
trò nelle sue mani tutti l po¬ 
teri. Hussein, dal canto suo, 
ha detto di aver trascorso 


Commenti polacchi sulle elezioni italiane 

«Polityka»: l’avanzata del PCI 
è un successo della sua linea 

n.l ..nFrlcnnnilanfp ’ riflettevano — afferma ] Dopo la clllllc-llc parentesi 

ual nostro corrisponaenie | Woiozynskl — una concezione Clelia guerra Iredda. con le 

i-lnìlr. 1 Hliro vi 1 «tìrtn ' 
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Il compromesso storico ò il 
tema di un ampio articolo 
che II settimanale varsa- 
vlcse i<.PoUtuka» dedica al¬ 
la linea e alla propo 
sta politica del no.stro par¬ 
tito. L'occasione dell’analisi, 
che porta la firma di Janusz 
Wolo/>askl e ollerta dHll’at- 
Icrmazlone riportata dal PCI 
nelle recenti elezioni, che 
d’altronde tutta la stampa po¬ 
lacca aveva annunciato con 
grande rilievo e con viva sod- 
dlsfazlocic. 

Woiozynskl dichiara che 
« questo succe.bso 1 comunisti 
lo devono alla loro linea po¬ 
litica. Clelia quale uno degli 
elementi è la cosiddetta con¬ 
cezione dei "compromeibAO 
storico” ». Questa concezione 
egli illu.btra riferendo nume¬ 
rosi pasol non .soltanto delia 
relazione di Berlinguer al Co¬ 
mitato centrale dell'estate ’"3, 
sub.to dopo la formazione del 
governo Rumor (r« opposizio¬ 
ne cllver.ia») c degli articoli 
di «/iiuascUa » nel quali II 
segretario do’. PCI iscr la pri¬ 
ma volta lormulò la defini¬ 
zione destinata .id entrare ra¬ 
pidamente nel linguaggio po- 
I litico, ma anche da testi as.sal 
, piu lontani nel tempo, che pu- 


dalla quale l’attuale punto di 
arrivo discende direttamente. 

Egli risale fino a Gramsci, 
il quale Indicò che contro 11 
capitalismo e lo Stato borghe¬ 
se occorreva mobilitare la 
maggioranza del lavoratori, e 
a Togliatti, al quale vanno ri¬ 
conosciuti « particolari meriti 
nel ricercare e trovare degli 
"alleati” ». Ciò si rlferl.scc in 
particolare, ricorda l’autore, 
«al jjeriodo del dopoguerra, 
quando per oltre vent’anni II 
leader del PCI dellr^eò la li¬ 
nea del suo partito... In que¬ 
gli anni U PCI crebbe fino a 
divenire un partito di mas.sa, 
il più forte nel mondo capita¬ 
lista. c Paimiro Togliatti di¬ 
venne una delle figure più 
eminenti del movimento ope¬ 
ralo iniernazlonuie », 

L’elaborazione togllattlana. 
continua l'articolo, trova la 
sua origine neU’esperlenza del 
movimento di resistenza antl- 
fascista, il cui sviluppo fu 
sensibilmente accelerato dalla 
«.svolta di Salerno». Questa, 
a sua volla, ebbe un'Impor¬ 
tante influenza culla stessa 
maturazione Interna del par¬ 
tito: « un elemento fondamen- 
l tale divenne 11 carattere na- 
[ zionalc della sua ix)iitica ». 


dure ripercu.sslonl che essa 
ebbe anche nella vita politica 
Italiana, Wolozy.nskl ricostrui¬ 
sce via via il processo di 
apertura verso le forze de¬ 
mocratiche nazionali, del qua¬ 
le la proposta del compro- 


tre mesi In campo di con- 
centramento « soltanto per a- 
ver messo in guardia Nasser. 
con una lettera, contro gli 
eccessi del potere assoluto ». 

Va notato che sla Boghdadl. 
.sia Hus.seln, hanno ricoperto 
importanti cariche governati* 
ve (11 primo é .stato perfino 
vice-presidente della repubbli¬ 
ca > al tempo di Nasser. Ora 
hanno detto di essensl dimes¬ 
si nel *03 e nel ’W « In segno 
di protesta contro l'atteggia¬ 
mento dittatoriale ctó Nasser». 
Gli storici, tuttavia, afferma¬ 
no Che essi furono allontanati 
dal potere durante una « svol¬ 
ta a sinistra » del regime nas- 
.serlano, caratterizzata dalla 
liberazione di tutti 1 comuni¬ 
sti e dal loro Ingresso nella 
Unione .socialista, qualche 
tempo prima della visita di 
Krasclov e dell'inaugurazione 
della Grande Diga di Assuan, 
costruita con l'aiuto sovietico. 

Il terzo attacco a Nasser è 
venuto dal gen. Naghib. che 
fu il primo presidente del- 
TEgltto dal *62 al '54. In una 
Intervlftta a Rose El Yusse/, 
Kagtub ha detto che la rivo, 
luzlone nasserlaiìa « ha reca¬ 
to più danni che vantaggi al 
popolo egiilano » e che oggi 
egli «non esiterebbe a de¬ 
nunciare alla i>olizla una ri¬ 
voluzione come quella. Invece 
cil appoggiarla ». L'ex presi¬ 
dente ha Invece elogiato Sa- 
dat. Il quale — ha detto — 
« sta facendo sforzi ciclopici 
per salvare il ijopolo egizia¬ 
no. Se non fotóc stato per Sa- 
dat l’Egitto sarebbe ormai fi- 
rito per sempre ». 

L asprezza delle dlchlarzlo- 
nl di Naghib ha sorpre.so gli 
o.sservatorl. La sua asini¬ 
tà nel confronti di Nasser. 
che Io aveva politicamente 
battuto. rove.sclato c messo 
per molti anni agli arresti 
domiciliari, era nota. Ma una 
cosa è criticare l'uomo da cui 
la rivoluzione egiziana ha pre¬ 
so il nome, altra cosa è rinno¬ 
vare la rivoluzione stessa. 
Perp!e.s.sltà ha destato anclie 
il fatto che Tlntervlsta sla 
apparsa su un settimanale, 
noto In questi ultimi tempi, 
per le sue po.'JlzlonI di sinl- 
.stra. Va notato che tutte le 
correnti di sinistra egiziane, 
nazionalistiche o marxiste, si 
richiamano alle conquiste so¬ 


messo .storico, approvata dal dall dell’epoca nasserlana. 


XIV Congres.so è 11 naturale, 
coerente punto di approdo. 

NeH’attualc situazione, In 
pre.senza di vaste forze che 
avvertono un bi.sogno di rliv 
novamento, conclude Wolo- 
zvn^ki « Il PCI non rinuncia 
a rnppre.sentare un tale po¬ 
tenziale .sociale, culturale e 
RHirlottico c In questo mo¬ 
do esprime e conferma la fun¬ 
zione nazionale della classe 
operala, affermata.sl negli an¬ 
ni del movimento di resisten¬ 
za. Non è In questione la con¬ 
tinuazione delia lotta contro 
l'attuale direzione democrl- 
.stlana, che esprime con la 
sua politica l punti di vista c 
gli intere.ssl della destra so¬ 
ciale. c che è rappre.sentata 
dal .suo attuale segretario, | 
Amintorc Fanfanl. SI può dire 
di piu. c precisamente che la 
strategia del compromc.sso 
.storico .approfondisce questa 
lotta r ne .illarsta il fronte». 


Paola Boccardo 


minacciate dagli attacchi del 
fautori della restaurazione ca¬ 
pitalistica. 


Kardelj a Praga 
incontra 
Husak e Bilak 

PRAGA. 30 

S: .svolto oggi a Praga un 

incontro ira Edvard Kardc’.J, 
membro della presidenza de..a 
Lega del comunisti di Jugo¬ 
slavia, da alcuoi giorni ii 
visita in Cecoslovacchia, e '1 
•segretario del Comitato cen¬ 
trale del PCC, Incaricato <lel 
rapporti Internazionali, Vaa.I 
Biluk. 

Edvard Kardelj ha a\nito 
anche un colloquio con '1 
Pre.sldonte della Repubblica e 
Segretario generale de! par¬ 
tito, Gustav Hubak. 


colpito gli osserv’Hlon, Rumor 
c Piccoli (dorotcji e .\ndrci>t- 
11 0 Colombo (leaders di un’al¬ 
tra condente) si sono n uniti 
a lungo e alla fine — cosi ri¬ 
ferisce un di.spuccio deil'ugen- 
zia Iialia — avTebbero con¬ 
cordato « suirapportunilà, d/ 
creare neU'ambito del partito 
un vasto nucleo di consensi 
evitando rotture con le cor¬ 
renti di stnistra». Que.slj 
quattro dirigenti de erano 
esponenti della corrente di 
maggioranza del pariiilo. pri¬ 
ma die questa — ne) 1969 — 
si spaccas.se in due per int- 
ziaUva di Funfani: è difficile 
dure, comunque, .s^ rincontro ' 
di ieri >era possa fa^re in- 
travvedere un tcrtalivo di n- 
composizicne: più probabile c 
che ‘■i tratti di una ricerca di 
convergenze tatticlie in vista 
delle scadenze die premono. 

(^uall sono le proposte pre¬ 
sentato da Fanffini In Dire¬ 
zione? La estrema povertà 
della relazione ra.senta quasi 
rincredlblle: è e&sa stessa lo 
specchio della crisi democri¬ 
stiana. Saltando a pie' pari 
l’esame del gravi problemi 
del Paese, che debbono esse¬ 
re affrontati con urgenza, 
Fanfanl ha proposto nella so¬ 
stanza una sola cosa: che 
venga convocato i! Congresso 
del partito de entro l'anno, 
lasciando congelata nel frat¬ 
tempo la situazione nel partii 
to e sottoponendo il governo 
bicolore di Moro a un certo 
tipo di «verifica» parlamen¬ 
tare che non è apparso mol¬ 
to chiaro. 

Per affrontare la questione 
del governo. 11 segretario de 
ha svolto un esame del docu- • 
menti approvati dagl! altri 
tre partiti della maggioranza 
(PSI, PSDI e PRI) nel corso 
deirultlma settimana per os¬ 
servare che il « confronto j 
comparato» delle decisioni 
dei partiti che sostengono 11 
governo « porta a concludere 
che mentre DC, PRI e PSD/ 
sono disponibili per ricercare i 
subito un'orffanica nuova in- 
tesa al centro implicante cer¬ 
ti limiti alle intese periferi¬ 
che, il PSI si è riservato ogni 
libertà di riprendere fi di¬ 
scorso al momento in cui ri¬ 
terrà ciò opportuno, accen¬ 
tuando frattanto al centro e 
in periferia la ricerca di coì- 
legamenii programmatici ed 
operativi col PCI ». Perciò, ha 
, affermato Fanfanl. oggi ò 
I inutile passare a un « invito 
' formale» per trattative a 4. 

Secondo 11 segretario de. si 
I potrebbe immaginare che 
« Patteggiamento del PSI di¬ 
ventasse meno rigido di fron¬ 
te a una crisi aperta che sa¬ 
rebbe giocoforza risolvere ». 
però, dato 11 quadro parla¬ 
mentare e dato anche che il 
PRI ha preannunclato il pro¬ 
prio disimpegno nel caw q\ 
una crl.v. decisa al buio, 
«aprire una crisi in queste 
condizioni vorrebbe dire apri¬ 
re soltanto la strada a un 
monocolore». E Fanfanl ha 
detto che un governo siffatto 
sarebbe privo di maggiorana 
za e aprirebbe a sua volta la 
strada a tre diverse Ipotesi: 
1) una ripetizione del tenta¬ 
tivo quadripartito; 2) un dlf; 
fiche sforzo per ritornare al 
bicolore attuale: 3) e. Infi¬ 
ne, un nuovo ripiegamento 
sui monocolore « la cui ine¬ 
sistente maggioranza — ha det¬ 
to Fanfanl — con conse¬ 
guente caduta potrebbe sem¬ 
brare la premessa allo scio- 
gUme7ìto delle Camere». Fan- 
fani ha anche scartato Tipo- 
tesi di un « vertice » quadri¬ 
partito. presentando una «via 
subordinata » che dovrebbe 
portare a una sorta, appunto, 
di verifica parlamentare per 
li governo. La via — ha deU 
to — potrebbe essere quella 
di « incoraggiare il presiden¬ 
te del Consiglio a conseguire, 
con i modi che riterrà oppor¬ 
tuni e pTOducenti, uno speci¬ 
fico impegno dei due partiti 
che formano il governo e dei 
due altri che lo sostengono 
a conveìiire sul problemi più 
urgenti e gravi e sulle soluzio¬ 
ni tempestive da dare ad es¬ 
si ». Successivamente, secon¬ 
do l'Ipotesi fanfenlana, li go¬ 
verno dovrebbe richiedere un 
voto dal Parlamento (un vo¬ 
to di fiducia, o che cos'al¬ 
tro? For.se una .serie di alti 
sul singoli provvedimenti?) 
sul «propositi concordati» 
nella maggioranza. 

Tutto questo — secondo 
Fanfanl — potrà avvenire se 
Il PSI, « m materia di Giuri- 
te», non si rifiuterà di «od- 
divenire a maggioranze tra 
i quattro pariiii ovunque ciò 
sta possibile ». 1) segretario 
de ha anche avuto il corag¬ 
gio di «ammondre» 1 sociali¬ 
sti riguardo alJ’attegglamcn- 
to della DC. che. In vista del 
«beile» della stabilità di go 
verno, non dimenticherebbe 
« bene più grande della si¬ 
curezza democratica del Pae¬ 
se» (lormare, quindi, Giun¬ 
te che siano espressione della 
volontà }3C,oolare può essere 
Interpretato dalla DC alla 
stregua di un attentalo ella 
«sicurezza democratic.-i »?). 
Fanfanl. riguardo ai rappor¬ 
ti con l comunisti, ha ripe¬ 
tuto li .solito formulario, par¬ 
lando di n contrapposizione 
poltUca e ideale» e di riliu¬ 
to di «alleanze, convergenze 
e incontri assembleart» 
L’insistenza sul Congresso 
nazionale è In sostanza l’un.- 
' co punto nuovo che carattc- 
I rizza rultlma « mo.ssa » fan- 
fanlana. Fanfanl ha detto che 
il Congresso sarebbe « il Dio¬ 
do più solenne, articolato e 
corale dt accertare i 
dat quali il partito è afflit¬ 
to, per sanarli proponendo 
In primis quel rinnovamen¬ 
to di dirigenza del partito 
che tutti reclamano» (ma 
tutti, nella DC specialmente, 
lo reclamano avendo ben pre¬ 
senti le responsabilità del- 
rattuale ”ge.suone’’...). 

Le sinistre si sono opposte 
al Congresso, lamentando la 
situazione di anormalità at- 
lualmenlc esi.slenie nel parti¬ 
to, E Fanf.inl ha ammesso la 
« tnattendibihtà del tessera¬ 
mento», le « pratich?e corrrn- 
Uzte», la scarsa partecipazio¬ 
ne alla vita di partito. Ed ha 
concluso con una .singolare 
ammissione sulle ragioni della 
sconfitta elettorale, dicendo 
che la DC .si deve adeguare 
(secondo lui, col Gjngrcssc, 
e non cominciando 11 «chiari¬ 
mento» In un pr<?sslmo C<?n- 
s.gllo nazionale) dotandosi 
«di idee e dt strutture idonee 
a dt/Jonderle e farle apprez¬ 


zare in porzioni sempre più 
vaste di una popolazione che 
è cresciuta numericamente e 
soprattutto è maturata civil¬ 
mente e ha conquistato uva 
grande autonoviui di giudizio 
politico ». 

REAZIONI E COMMENTI 

ìjc polemiche pubbliche e 
)'ind.amento della prima se¬ 
duta della D rezione de non 
fanno che conferma.re che é 
In gioco, m questo momento, 
l’assetto del partito. La lea¬ 
dership del partito 6 discus¬ 
sa le lo è ben al di là di 
quanto ,oo»sa risultare pub¬ 
blicamente), soprattutto nella 
prospettiva di un Congresso 
a breve scadenza. Voci .sulle 
eventuaM alternative aU’at- 
tuale segreteria non manca¬ 
no: si è parlato di una dire¬ 
zione provvisoria coMeglale, 
oppure .sono stati affacciati 
nomi di dirigenti ai quali po¬ 
trebbe essere affidato 11 com¬ 
pito dt «gestire» la segrete¬ 
ria fino al Gongresso (e qui 
sono mo-lti i cavalli in corsa, 
do. Andreott". a Forlanl. a Ru¬ 
mor. eccetera). 

L’cn. Tavianl. frattanto, at¬ 
traverso una nota pubblica¬ 
ta dal Corriere del pomerig¬ 
gio, si pronuncia contro le 
elezioni anticipate osservan¬ 
do ohe sarebbe molto grave 
oggi spaccare In due il Pae¬ 
se. in «due fronti di mia 
guerra fredda che, a diffe¬ 
renza dt quanto accadeva nel 
non ha ragione di esse¬ 
re. nà sul piano interno, nè 
su quello internazionale». 
Alla « seferosf » del « ceto di¬ 
rigente». afTorma la noU di 
Tavlanl. occorre rispondere ccn 
un « rfcaDibio » di uomini. 

Per quanto riguarda il go- 
verno. H sen, Saragat ha det¬ 
to di considerare 11 « male 
minore » la Fsroposta di ve¬ 
rifica, o di mezza verifica, 
avanzata da Panfani. 


Camnaria 

che se rimangono ancora gra¬ 
vi c insolute le questioni dei 
grandi gruppi industriali e 
deU’agricoltura ». 

Prime iniziative potrebbero 
essere messe In cantiere subi¬ 
to e orovocare almeno dieci¬ 
mila occupati. Si tratta in so- 
.stanza di Interventi straordi¬ 
nari per opere pubbliche fi¬ 
nanziate dalla caa.sa per il 
Mezzogiorno pari a 257 mil'.er- 
di, al quali debbono es-se'’* 
aggiunti altri 125 miliardi di 
interventi ordinari e 20 mi¬ 
liardi altravenso la legge per 
l’acqua, Nei prossimi set me^i 
la .spe.sa di questi denari ouo 
aprire 10.500 posti di lavoro. 

Per il biennio ’75'’76. il mi¬ 
nistro Andreottl ha annunc:a- 
to che sono .stati già stipula‘1 
233 mutui pari a 764 miliardi 
per piccole e medie iniziati )•** 
indu.striall che comportano 
una occupazione di 14,600 u.ii- 
là. Si tratta comunque di pro¬ 
duzioni legate per lo più il 
ciclo deH’cdilizia. che non 
dànno molte garanzie di con¬ 
tinuità. 

Ulteriori posti di lavoro po¬ 
trebbero .scaturire da attività 
collaterali (tipo gli scavi ar¬ 
cheologici 0 la custodia de) 
musei). Più concreto 11 discor¬ 
so sul porto di Napoli: 16 mi¬ 
liardi di cui 7 già in corso rii 
appalto. Verranno Inoltre fi¬ 
nanziate quelle opere di 'Ul 
sono già pronti I progetti ese¬ 
cutivi pres.so gli enti locali e 
la Regione, Infine si cre^'rà 
un ufficio presso U rappre.sen- 
tante del governo a Napoli, 
collegato al sottosegretar'o 
per gli interventi straordinari 
ne) Mezzogiorno, con Tinca! i- 
co di coordinare e seguire 1 
provvedimenti approvati p^r 
la Campania. 

In alto mare è rimasto an¬ 
cora 11 discorso di più vasto 
respiro sugli Investimenti n- 
dustrlall. Per quel che riguar¬ 
da’ i gruppi a capitale pubbli¬ 
co, l'esame è .stato rinviato ad 
un incontro che .si terrà l’il 
luglio. Per 1 gruppi prlvvl. 
scontato 11 rldlmenslonamen‘o 
degli impegni precedentemen¬ 
te a.s8untl, non sono ancora 
chiare le prospettive per i 
pros.slmo futuro. Se ne parlerà 
in apposite riunioni che ver¬ 
ranno convocate presso il sot¬ 
tosegretario agli interventi 
speciali per il Mezzogiorno 
Compagno. 

Al termine della riunione )!* 
stato inoltre fissato 11 calen¬ 
dario del nuovi incontri: il l 


luglio sul pioblemi deH’en.^r- 
già al mliìislero del bll.^ncic: 
il giorno succchh.vo per : u.'o- 
bleml di carattere gener.^ie 
del ;»'ttore: l." luglio .il m.- 
n.hl’-ro del b,lancio ]3er : oro- 
blem: delle partecupa/.oni .-•.ta- 
tali in gener.ile, 

Uno dei problemi aperti, 
.su cui dovrà accentrarsi .1 
confronto rlgu.arda gl! ucoor- 
di rftUKiunli con . grandi 
gruppi pubblici e privali nes¬ 
suno del quali e stato finora 
rispettato: ne quello sulla co- 
.struzione di uno stabilimento 
di autobus a Grotlaminarda 
ila FIAT ora avrebbe annun¬ 
ciato l’intenzione di insedia¬ 
re un Impianto per le sole 
carrozzerie, con 1 500 occupa¬ 
ti, invece dei 3.000 previ.sii). 
né’ quelli per la Tccnucogne 


ad Avellino, la SIR ad Ebol. 
e B.Ulip.iglia. la IRE Ipni.s e 
Ih Montedlson a Napoli, la In 
dc.slt a Ca.'ierta. 

•■^l^nosa o lincile la quest :o 
ne de.1 .rgr. coltura o dei rap¬ 
porti con Tindustria di tra- 
storma/ione. Tutte le maggio¬ 
ri Indu.strle del .settore sono 
.1 capitale pubblico (Cirio, 
star. Motta. Alemapna»; cio- 
noi-'o.’'tant<* praticano una po- 
l.tKH di rapina, un vero e 
proprio drenaggio di ricchez¬ 
za e di r’sorse. L'ultimo esem¬ 
plo e quello dei pomodorr 1 
gruppi monopolistici intendo¬ 
no inl.itti pagare ai contadini 
prezz. addirittura inferiori a 
quell: doll'anno .scorso. Anche 
su questo il governo deve 
prendere posizione ed Impor- 
nuovi indjriz/i all.a SME 
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L'Istituto CrHnisci cumitnicit 
la immatura scomparsa del 

PROF. 

ERNESTO RAGIONIERI 

membro de! suo comitato diret¬ 
tivo, insigne studioso, maestro 
ed educHlore rii giovani gene¬ 
razioni. 


Ricordando l’mscgnnmento, 
Timijogno politico c Io doli iimn- 
nc di 

ERNESTO RAGIONIERI 

Liar.a Funaro. SimopelU Con 
Savellin;. Paola addo¬ 

lorate. SI associano al lutto del¬ 
la fanuglia. 

Firenze. 1 luglio 1975. 

Tristano. Rosanna c Federi¬ 
co Cod.gnola ricordano con af¬ 
fetto c rimpianto ramico c 
(.■ompagno 

ERNESTO RAGIONIERI 

Firenze, 1 luglio 1975, 

Anna e Corrado Vivnnti. Sil¬ 
via c Lallo Perini ricordano ad¬ 
dolorati i’amico 

ERNESTO 

c parteriparo al dolore di Piua 
0 dei figli. 

Firenze. 1 luglio 1975. 


Cesare. Marta Bianca. Luigi 
e Annalisa Luporini partecipano 
con Lutto ,1 loro affetto c la loro 
am.cirìa al profondo dolore di 
Pina. Rodolfo, Maria Giovanna c 
Delia Ragionieri per la .scompar 
sa del caro 

ERNESTO 

Firenze. I luglio 1975. 

fi Presidente e la G.ur.ta del- 
l’amministr.izionc provinciale ri \ 
associano con profondo cordo¬ 
glio ai lutto dei familiari, degli 
amici, dei m.^t.-ìnli comun'st; 
wr i’immatur-i scomparsa del 
PROF. 

ERNESTO RAGIONIERI 

•ttorino e uomo politico incigno, 
prezioso collaboratore di nume¬ 
rose inflative della Provine.a. 

Firenze, 2 luglio 1975. 


Gli amici 0 colleglli della San 
som partecipano commossi a! 
dolore di Pimi Sergi Raglo<iicr 
per la scomparsa del suo c.t'-» 

ERNESTO 

Firctirc. 1 luglio 1975. 


^’l!o Interza si associa l'-u 
I ciolt^rc al lutti) dei faniiban. ri" 
j gli amcl c di tutu gli intellei 
J tunli Italiani per l'immaiur.j 
' scomparsa eli 

ERNESTO RAGIONIERI 


I L’Klitiito regionale per la 
I stona del movimento di libo 
I r.izone nazionale nelle Marche 
I ixirtecipa al grave lutto della 
^amlglI.^ o del movimento rio 
I mocrabu) )X’r Timprovvisa sconi 
I parsa di 

ERNESTO RAGIONIERI 

.\ncona. ! luglio 1975 

Bcroarcimo c Giowirna Faro) 
t fi partecipano cor profonda 
I commozione al cordoglio per la 
I scomparsa di 

ERNESTO RAGIONIERE 

I Bologna, I lugbo 1975 

I doconU della facoltà dJ Ma 
giMcro rii Ferrara partecipano 
con prolondo cordoglio ai lut 
to della famiglia Ragionici! 
deirUniversitù d; Firenze c 
del Pari to comunista ital*an' 
pt-r la scomparsa del loro ir 
.signc coliegn 


ERNESTO 

Fcrraru. l luglio 1975 

Clementi* Ferrorio piange 
morto di 

ERNESTO RAGIONIER 

compagni), .-tmico o maestro 
Fav..i. 29 g.ugno 1975 


Scambio 
di lettere 
fra Kosik 
e Sartre 


Le Monde di ieri pubblrc« 
il testo integrale della Ictt»- 
r.i inviata dal ft'osofo cecoslo¬ 
vacco Karel Koslk a Jean 
Paul Sartre di cui è già .stata 
d-itx no'tlzia. NeMa lettera 
Ko-.ik e.spone .situazione 
nella quale é venuto a trovar- 
.SI in seguito all.i confisca del 
suol manoscritti eseguila d.al- 
.a polizia. «La perquisizione, 
afXerma Kosik, è .stata latta 
col prete.sto che sono so.spet- 
tato di avere nascosto degl! 
.scritti che proverebbero una 
attività criminale co-ntro la 
repubblica Su.opongo, quindi, 
di essere m naeciato da unv 
condanna da uno a cinque 
anni come prevede l’art. 98 
del codice penale». «Que-^'i 
m.inoscnttl. ccntinua il filo- 
solo ceco.s.lova''co. non con¬ 
tengono che delle cp.nioni. 
■'sirune e>pr?s-.e da altri e che 
non interessano la pol.z a. e 
le mie che la polizia g.a co¬ 
nosce per 1 miei precedenti 
libri c i m.ei articoli» Ko- 
Rik conclude atTermando di 
non aver ricevuto risposta al¬ 
cuna alla .su.i richie.ria di 
■ restituzione del mano.->critti. 

' Il cui seque-itro egli .scrive 
« mette in pericolo le fonda 
menta ste.'--.L‘ d“llA mia €.■>:■ 

: stenza: la possibilità di pen¬ 
sare c di scrivere», 

; Nell.i risposta Sartre ufTcr- 
ma. che il testo stesso della 
lettera di Kosik «dlmo-òtra 
la sua innocenza» c che 
« ne.s.-.un governo può giudi¬ 
care 1 pensieri dì un citta¬ 
dino». cd e.-,prime infine il 
propo.rito di atti d: .sulida- 
rietà con il fliosolo cczo.riu 
V«CCO. 


Landò c Franca Bortolotl; 
commossi partecipano al dolore 
della fam.glia per rmiprovvisa 
scomparsa dell'amico 

ERNESTO RAGIONIERI 

Firenze. 1 luglio 1975. 

Glov.anni. Lucilla, Mim- 

mn e Daniele Rosada sono vi¬ 
cini con profondo dolore alla 
moglie c ai figli di 

ERNESTO RAGIONIERI 

Firenze. 1 luglio 1973. 


Nidia c Cesare Vagoli si as¬ 
sonano con dolore al lutto dei 
familiari per TimmaluiM scom¬ 
parsa deH'amico 


L'].^l.lulo d: Slor..a del mo.. 
monto opera.o e contadino li 
Ferrara parlec.pa con profeti 
do cordogl.o al lutto delia f< 
migl a per Timprovvisa acori 
parsd del prof. 

ERNESTO RAGIONIER! 

I Ferrara. 1 luglio 1975 

I Knneo Careno c tutti : coni 
' p.tgni della Società Gestione Ri 
\isie Associato partec.pono com 
mossi al lutto della famiglia 
dolio cultura o del movimcr’u 
oix-raio italiani per la scoinpar 

ERNESTO RAGIONIERI 

d.reltui'o della Riv.sta Studi Sto 


ERNESTO 


irdimenl.tabile esempio d. ■'tu 
d.oso e di maestro, 

Firenze. 1 luglio 1973. 


I compagni docenti, tecnici e 
studenti deiristituto di lisica si 
associano al dolore dell’am.co 
Rodolfo per l’imiJroN \ .sa sconi 
parsa del p.icl,-<' 

ERNESTO RAGIONIERI 


Gli Editori H,uniti si un.scolio 
ul do!or<* dei r.inìil..u'i ixu* 1.) 
preniiiliMo crudele scoinpirsa d 


•Mdo .\gosii, Gianmano Bra 
\o. Franco Livorsi. Renato Men 
te.'oone piangono la perdita del- 
Tinri mcniicabi'e maestro, oom 
p.icno ed amico 

ERNESTO RAGIONIERI 

Torino. 1 luglio 197.3 

].,i red.izinu* de « 1 proWgO- 
deii.i stona critah.-i ». edi- 
Ul d.illa Compagnia Edizioni In 
leria/.uoa’e SpA., partecipa a! 
doloro ix’i’ la morte del condi- 
ri'ttoie (iell.i collana 

ERNESTO RAGIONIERI 

iiil<-l!etlua!e esc*mpl.jre e colla 
)joi', j f ore p.”ez i o so. 

Mil,)no. iiO g.iigno 1973 


l*a direz.ione della Compagnia 
Ed,/ on. Interna/ onale S.p.A. 
pi elici*' .jorle al lutto ix*r la 
scomp.ir'.'i inii>ro\ \ .sa di 


ERNESTO RAGIONIERI ERNESTO RAGIONIERI 


I che è -.tato ir.i i pr.nc'|)ii'i col 
I Ifiboraton e .in.nKtlor della è a 
sa editrice, | 

Roma, 30 guignu 197.) | 

Prolend.unente cij1;)Ii da. .i ; 
ix*rdpa fk*! eompocno 

ERNESTO RAGIONIERI j 

gli -amici e i collc-glt. dell’U i: 1 
\ ci’silà di Urbino che- cuti In. ! 
ebbero r.ipixjrii di .iiu.c./.-d si,- ! 
ma e cull.iboro/.ione si .issoc.o j 
no al dolore d«‘i l.imigli.iri c | 
al lutto ck'Ila cultura iniiUanle: I 
Enzo S.mtarelh. P.jsqu.j'e S.il ' 
SUCCI. Lr. ,o S eh,lobo. .Seigm j 
\ns<«lini. J^.iolo G,annotti 
Urluiio, ] lu.i.i<i lOTo ! 


che col suo eontnbulo dec.s.vo 
, (I in*c* i.:en/a e cultur.i Ila per- 
I UK'sM) '.I realizza/ionc delle eol- 
, lane « 1 protag4)nist; dell;* Sto- 
! riH un,corsale » e 1 protago- 
I lUs’. della stori.) d’Italia 
I -Mi',Ito, 30 giugno J973 

l,..! (I,.ing.a..onio Follnnelii 
ed,ture, ja londa/ionc Giang.*- 
conio Fe :rin<*,li. le libreiPc Fel- 
; tr.iielli. )>rufondanHtite colpiti 
p.jrtc'c'ipcino ,i! lutto della fa 
I miglia ix'r .i moit<* dcll'am.co 
I e (.Oilaboratore 

PROFESSOR 

ERNESTO RAGIONIERI 

I Milano, JO giugno 1973 















PAG. 12 / f atti nel m ondo _ 

Autorizzata l'esecuzione di arresti in deroga alla procedura 

INASPRITE MISURE DI POLIZIA 
DECISE DALLE AUTORITÀ INDIANE 

Gli agenti non sono tenuti a fornire le motivazioni della carcerazione - Provvedimenti contro il mercato nero 
e le speculazioni • Espulso il corrispondente del « Washington Post » - Organizzazioni di massa appoggiano Indirà 


Dal carcere di Alcoentre 


Evasi in Portogallo 88 
ex agenti della FIDE 

Una vasta caccia aU’uomo per catturare i fuggiaschi: 17 
sono stati ripresi - Dichiarazioni dell’amm. Rosa Cutinho 


l’Unità / martedì T luglio 7975 

Dopo l'accesso all'indipendenza 

MOZAMBICO: MACHEL 
A CAPO DEL GOVERNO 

Marcelino Dos Santos ministro del piano - Le ìso¬ 
le del Capo Verde alle urne per la Costituente 


NUOVA DELHI. 30 
U governo indiano ha eite* 
so neH'appltcazlone dello sta¬ 
to di emergenza, l poteri del¬ 
ia polizia, che ora può com¬ 
pier© arresti senza attenerci 
alla procedura normale | 
fornire le motivazioni del vsuo | 
Intervento- le autorità Incarl- ! 
cete di compiere un arresto 
debbono limitarsi a rUa.>cia- 
re una dichiarazione dalla 
quale i*l.sultl che la detenzione 
della persona colpita è ne¬ 
cessaria In base allo stato di 
emergenza. 

La censura sulla stampa c 
sugli altri mezzi di informa 
zione non consente di far.nl 
un’idea attendibile degli av 
vonimenti che stanno nccom 
pagnando l’adozione della ma- 
ndem torte da parte del go¬ 
verno di Indora Gandhi con 
tro l’opposizione di de.stra. Di 
alcune sporadiche manire.sta 
zionl d» protesta In alcuni cen 
tri del paese ha dato notizia 
uei storni scorsi il portavoro 

Nazionalizzate 
nello Zambia 
le proprietà 
terriere 


LUSAKA, 30 

II presidente dello Zambia, 
Kenneth Kaunda, ha annu.r- 
ciato OKfd una serie di r.a- 
zlonallrzazionl allo .scopo J. 
far fronte alle attuali d'.fH- 
colta deU'economia del pao.v? 
e di lottare contro un neo- 
capitalismo africano In '•ap,- 
do sviluppo. 

Il presidente Kaunda hi 
annunciato davanti al consi¬ 
gli nazionale del Partito un • 
to dcirindlpendenza nazlon.i- 
le (UNIP), la nazlonaliz/.i- 
alone delle terre appartenia- 
Il al privati, quella delle si- 
le clnematosrraflche, delle <n- 
se di cura, del principale gior¬ 
nale del paese. 11 «Times if 
Zambia » e della sua edizione 
domenicale, il « Sunday Pa 
.per» appartenenti alla socie¬ 
tà Inglese l<onrho. 

Egli ha Inoltre annunciato 
l’assunzione del controllo, d > 
parte delle autorità d1 go¬ 
verno. delle abitazioni priva¬ 
te concesse In affitto, delle 
fabbriche di tabacco e della 
tipografia, sempre di pro¬ 
prietà della Lonrho, «Prlnt- 
tak». A partire da domati', 
martedì, tutti 1 titoli di 
proprietà privata della terra 
saranno aboliti e gli agrlcu.- 
torl 1 quali hanno in propr.o- 
ta le loro terre rieeveran.to 
un contratto d'affitto dell» 
durata di cento anni. Le ter¬ 
re non coltivale saranno Im¬ 
mediatamente nazionalizzai--. 

11 « Times of Zambia » e 'a 
sua edizione domenicale d'- 
venteranno giornali ufflcUll 
del partito. 


del governo- C'è .stata una di¬ 
mostrazione a Nuova TVIhl 
che è stata dispersa dalla po¬ 
lizia Una trentina di perso 
ne sono state arrestate. Se 
queste dimostrazioni continui¬ 
no. per 11 momento non si sa 
NcU'Insleme stando alle no 
clzie che giungono a Nuova 
I'>elhl, 1,1 situazione nel pae.se 
e tranquilla Per quanto ri 
g'i'.rda 11 numero del.e perso¬ 
ne arrestate. Il portavoce ha 
iifiutato di rivelano, ma li» 
ammesso che esso supera Io 
DOO 

Il governo. Intanto ha di 
nunato una sene di misure 
per combattere l'aggiotaggio, 
il mercato nero e ogni tipo 
di speculazione Un comitato 
speciale è stato Incaricato di 
mettere a punto 1 provvedi¬ 
menti necessari per sanare 
l’economia: ne tanno parte I 
ministri delle finanze, dello 
.svi'uppo Industriale, del com 
rnercto, e 11 presidente del 
partito del Congresso 

Le disposizioni sulla censu¬ 
ra .»no particolarmente rlgl 
de. Il nuovo capo del ministero 
delle InlormazIonI ha detto al 
corrispondenti di giornali stra¬ 
nieri che verranno espulsi dal 
Plissé .se non .sottoporranno 1 
loro articoli alla censura pri¬ 
ma di trasmetterli. La dtchla- 
raz'cne dei ministro ha tro¬ 
vato aippllcozioive Imn'edlata; 
oggi 11 governo Indiano ha 
infatti espulso 11 corrisponden¬ 
te de! Wasliington Post. Le¬ 
wis Slmons, dandogli venti- 
quattro ore di tempo per la¬ 
sciare 11 pae.se. Slmons era 
a Nuova Delhi dal 1972. La 
ambasciata americana non ha 
specificato le ragioni della 
espulsione mentre ha prean- 
nunclato una protesta forma¬ 
le presso le autorità Indiane. 

Mentre si attende di cono- 
-seere la data In cui la cor 
be suprema esaminerà 11 ri¬ 
corso di Indirà Gandhi, con¬ 
tro U -senten'za di Allahabad 
che le vieta di coprire cari- 
che pubbllcne per sei annH a 
causa irregolarità commesse 
durante la sua campagna 
elettorale del 1972, la stam¬ 
pa governativa dà largo spa¬ 
zio alle prese di posizione 
a lavore del Primo ministro. 
Molte organizzazioni panlndla- 
ne continuano infatti a pro- 
nu.oclarst a favore dello dra¬ 
stiche misure della signora 
Gandhi per bloccare quella 
che e.ssa definisce «vasta co¬ 
spirazione di destra ». 

A favore di Indirà Gandhi 
si sono pronunciati anche 1 
sindacati, l'organizzazione del¬ 
le donne e quella degli stu¬ 
denti. In documenti e risoluzioni 
le destre vengono accusato 
di avere tentato di gettare 
Il paese nel caos e nella 
anarchia, 

sugli eventuali coilegamen- 
tl Internazionali degli avver- 
san di Indirà non vengono 
per ora fornite Indicazioni, an¬ 
che se 11 settimanale Blitz ha 
chiamato apertamente in cau¬ 


ta visita dei senatori americani 


Fruttuosi colloqui 
USA-URSS a Mosca 

Ottimistiche dichiarazioni di Humphrey sulla Confe¬ 
renza paneuropea e le relazioni tra i due paesi 

' I Dalla nostra redazione 


Thailandia e Cina 
oilacciano relazioni 
diplomatiche 

PECHINO. 30 
Il primo ministro Thailan¬ 
dese Mom Rajwonsse Kukrlt 
PramoJ ò arrivato questa mat¬ 
tina a Pechino In visita uffi¬ 
ciale. su Invito del primo mi¬ 
nistro Clu En-Lat. per allac¬ 
ciare le relazioni diplomatiche 
con la Cina. La firma del co* 
municato conjflunto e attesa 
per il primo luglio e a Bang¬ 
kok è già stato annunciato 
ohe U giorno stesso l'amba¬ 
sciatore di Taiwan dovrà la¬ 
sciare la Thailandia. 

« SI apre una nuova pagina 
negli annali delle relazioni 
clno-thallandesl ». scrive oggi 
Il « Quotl(tia7to del popolo » ag- 

S iungendo che rallocclamcnto 
l relazioni diplomatiche cor¬ 
risponde « Non bolo alle aspi¬ 
razioni del popoli del due pae¬ 
si. ma anche ai loro comuni 
Interessi ». 


Conferenza stampa 
di Luns a Napoli 

NAPOLI, 30 

Il segretario generale della 
NATO, Luns. ha tenuto una 
conferenza stampa, la secon¬ 
da nel giro di due mesi, sul¬ 
la situazione delle terze allea¬ 
te in Europa. Egli non ha svol¬ 
to alcuna introduzione prete¬ 
rendo dare subito la parola al 
giornalisti per le domande, 
che In buona parte hanno fat¬ 
to riferimento aUTtalla c al 
voto del 15 giugno. 

Luns ha at fermato a questo 
proposito che «la NATO è 
un’organizzazione sovranazlo- 
naie che non Interlerlsce ne¬ 
gli alfarl interni del suol 
membri ». 

« Nel caso che In Italia do¬ 
vessero verificarsi radicali 
camblEvmentl del quadro po¬ 
litico — ha detto Luns rl.spon- 
dendo a un’altra domanda — 
sarebbe necessario convoca¬ 
re tutti gU altri pae.sl mem¬ 
bri per esaminare la situa 
zlone ». 

Per quanto riguarda 11 Por¬ 
togallo. Luns ha detto di giu¬ 
dicare la situazione lusitana 
«fluida e non definitiva». 


sa la CIA. E’ un fatto che Tln- 
setilamento a Nuova Delhi di 
un governo filoccldentale ai 
posto di quello presieduto da 
Indirà Gandhi sarebbe visto 
con grande favore a Wnj>hlni?- 
ton che negli ultimi dodici me¬ 
si ha vi.sto un drammatico 
crollo delle .sue posizioni nc'- 
l’Asla sud-orientale e un pro¬ 
gressivo indebolimento delle 
garanzie che diversi paesi d' . 
quell’area offrivano fino a ter! | 
a^U USA. ! 

« « « 

NEW YORK. 30 

La rivista americana /Velo- 
sweefe, nel oUo ultimo nume- 
ro afferma che « la demo¬ 
crazia in India. co.sl come 
rha esercitata 11 Primo M' 
njstro Indirà Gandhi. 6 .stata 
un fallimento » Newsweek 
giunge: « La repressione delW 
signora Gandhi potrebbe av»’ 
re numerose coaseguenze In 
Asia.' Cloe in un continente 
che ha appena assistilo al ri- 
Mro americano dallTndoclna 
e alle Vittorio sul campo di 
battaglia di duo eserciti di 
guerriglieri comunisti. Se l'In¬ 
dia dovesse dibattersi in di¬ 
sordini Interni, ciò potrebb* 
tentare i suol nemici — forse 
Il Pakistan. foi*se la Cina 
di approfittare della sua in¬ 
debolita condizione. 

« Un tale avventurismo in 
un subcontlnente strategica- 


mente vUalp con una popola¬ 
zione di 780 milioni, potreb¬ 
be a sua volta minacciare gli 
Jnteres.'>i geopolltlci degli Sta¬ 
ti Uniti e deirUnlone Sovieti¬ 
ca e di.bturbare Ja delicata 
distensione ira le superpo- 
ton'/e » 


La morte 
di Ridruejo 

MADRID. 30 
E‘ morto il poeta, scrittore 
e uomo politico Dionisio RI- 
druejo Jimencz. Era malato 
di cuore da anni. Nato 62 
anni fa. aderì giovanissimo 
al movimento falangista di 
Jose Antonio Primo de Ri- 
vera, e ne divenne uno del 
ma.sslml dirigenti. Scrls.se l' 
Inno lalanglsta «Cara al sol», 
combatte al fianco di Fran¬ 
co contro la repubblica, c 
quindi contro l sovietici nel¬ 
le file della « divisione azzur¬ 
ra ». In .seguito, però, rupi>e 
con 11 franchismo, passò all’ 
opposizione, fu arrestato, con¬ 
finato per sei anni ed esilia¬ 
to p<»r due Con lui scompare 
una delie figure più contrad¬ 
dittorie della Spagna contem¬ 
poranea. 


LISBONA, 30 

Una vasta caccia aU'uomo 
e in corso da ieri sera, in 
Portogallo per catturare 88 
ex agenti della famigerata 
polizia politica saiuzarista 
iPIDE) evasi nel tardo pome¬ 
riggio di domenica dal car¬ 
cere di Alcoentre. una sessan¬ 
tina di chilometri a nord di 
Lisbona. Esercito, polizia e 
reparti popolari militarizza- 
tl accorsi nella zona non ap¬ 
pena dlflusasl la notizia, so 
no Impegnati In questa ope¬ 
razione e fino ad ora dicias¬ 
sette evasi sono stati riassi¬ 
curati alla glastizia. Tutte ie 
principali arterie della regio¬ 
ne, sono controltAie da repar¬ 
ti militari, vaste battute sono 
In corso nella zona collinosa, 
mentre e stata rafforzata la 
vigilanza In tutti i valichi di 
frontiera con la Spagna. 

L'evasione, secondo un pri¬ 
mo comunicato ufficiale 6 av¬ 
venuta nella maniera classi¬ 
ca: i detenuti, dopo aver se¬ 
gato le sbarre delle loro cel¬ 
le si sono calati fuori con 
corde realizzate alla meglio 
con strisce di lenzuola e fili 
di ferro ricavati dalle retli 
metalliche del letti. La fuga 
è avvenuta verso le 18.30 e 
pare che l’azione di ricerca 
degli evasi abbia subito ritar¬ 
di. Il quotidiano « Diario de 


noticias » riferi.sce che alcu- j 
ne delle persone che collabo- ' 
rano nelle ricerche hanno 
espresso il parere che l'azio¬ 
ne delle unità militari clono 
l’evasione non sarebbe stata 
abbastanza tempestiva. Viene 
in particolare deplorato che 
non .siano stati fatti Imme¬ 
diatamente intervenire elicot¬ 
teri per compiere una ricogni¬ 
zione sulle zone montagnose 
dove pare si fo&sero nascosti 
in un primo tempo gli evasi. 

GU ex agenti della FIDE 
detenuti nelle varie carceri 
del pue-e fin dairindomani 
della caduta del regime, nel- 
l'aprile dell’anno scorso, so¬ 
no circa 1.200. Il carcere di 
Alcoentre dove e avvenuta la 
evasione era ritenuto uno del 
più moderni e sicuri. Non si 
sa ancora se esistano o me¬ 
no complicità con le guardie 
carcerarle che possono in 
qualche modo aver facilitato 
la luga degli ottantotto ex 
agenti della famigerata 7X>U- 
zia politica .salazarista. 11 co¬ 
municato militare con cui è 
stato dato l’annuncio dcirev.i- 
.slone, afferma che sarà al 
più presto aperta una severa 
inchiesta per accertare le 
eventuali responsabilità del 
personale carcerarlo. In tut¬ 
te le prigioni del paese sa¬ 
ranno inoltre rivedute le mi¬ 
sure di sicurezza nel con¬ 


fronti degli ex agenti della 
FIDE detenuti. Il comunica¬ 
to conclude con un appello al- 
fmehe « la vigilanza rivolu¬ 
zionaria del popolo portoghe¬ 
se sia .serena ed Inquadrata 
da forze mllilarl c militariz¬ 
zate )>. 

Stamane intanto è partito 
olla volta di Bonn i>or una 
visita uftlciale di alcuni gior¬ 
ni. J'ammlraglJo Rosa Cuti¬ 
nho. uno del piu influenti 
membri del Consiglic della 
rivoluzione. Nella capitale 
della RFT egli si Incontrerà 
con il cancelliere Helmuth 
Schmldt e con altre perso¬ 
nalità politiche, tra cui il 
leader della socialdemocrazia 
Willy Brandt, Prima di par¬ 
tire Ro.'ja Cutinho ha detto di 
« apprezzare l'Interesse con 
cui atre^tero sono seguiti 1 
possi della rivoluzione port’O- 
ghese, ma non ci ianno af¬ 
fatto piacere 1 tentativi di in¬ 
gerenza net nostri affari ». 
Egli ha poi negato resisten¬ 
za di una contraddizione « fra 
la democrazia plurollstica che 
le democrazie europee dicono 
di appoggiare in Portogallo e 
il cammino tracciato dal 
MPA verso li socialismo ». 
<c Se le democrazie europee 
ha aggiunto — concordano 
con la via tracciata dal MPA. 
bene. Se non concordano, la 
via sarà seguita lo stesso ». 


LOURENCO MARQUES. 30 
II presidente Snmora Ma- 
chel. leader del Frehmo. .sa¬ 
rà alla testa del primo go¬ 
verno del Mozambico. incTl- 
pendente, la cui forma/Jone 
e stata ufficialmente annun¬ 
ciata ieri sera Joaqulm Chi.s- 
sano, che ha ricoperto Tinca- 
rlco di primo ministro nel go¬ 
verno provvi.sorlo. sarà mini¬ 
stro degli esteri, mentre Mar¬ 
chino Dos Santos. vice presi¬ 
dente del Frcllmo, a.s.sume la 
carica di minestro per lo .svi¬ 
luppo e la pianificazione eco¬ 
nomica. Alberto Chlpande e ' 
Armando Gebuza sono, ri.spet , 
tivamente. mlàlblro deila di 
fe.sa e minl.stro degli interni. • 
Nel ministero, che si com¬ 
pone di diclotto membri, fan¬ 
no parte tre esponenti della 
comunità portoghese fglu.stl- 
zia. trasporti, e telecomunica¬ 
zioni e .sanità) e una donna 
(Tslruzlone). Tutti i ministri 
appartengono al Prellmo, 

Nuovi provvedimenti per 
maggiori controlli da parte 
dello Stato nella vita economi¬ 
ca sono prevedibili, secondo 
VAssoctated Press, nei pros¬ 
simi giorni. Aeroporti, ferro¬ 
vie e una parte del trasporti 
statali .si trovano già sotto il 
controllo statale. Secondo la 
Costituzione illustrata da Ma- 
chel, il capitale estero potrà 
I operare nel paese « nel qua¬ 


dro della poliiita econom'c* 
dello Stato. La Co-.tilu/io- 
ne prevede anche l.i naz.ona- 
llzza/jone delle proprietà ter¬ 
riere 

PRAIA. 30 

In conformità alTaccordo 
trn il PAIGC (Partito africa¬ 
no per l’indipendenza della 
Guinea e delle l.sole del Capo 
Verde) e il governo porto¬ 
ghese, siglalo il 18 dicem¬ 
bre dell’anno passato, per la 
prima volta nella .storia del 
l'arcipelago, si tengono oggi 
hl5ere elezioni per una Assem¬ 
blea costituente. Gli elettori 
sono chiamati a eleggere 1 56 
deputati che 11 5 luglio pro¬ 
clameranno Tlndipendcnza del 
pae.se per cinque secoli colo¬ 
nia portoghese. 

GU elettori re'^identl nelTar 
cipelago o all’estero (Porto¬ 
gallo. Gulnea-Blssau. USA, 
Francia. Olanda. Senegai e 
Mozambico 1 .sono circa 120 
mila e votano in 24 .seggi elet¬ 
torali dislocati nelle Isole o 
nel paesi di re.sidenza. 

Ieri a Praia, la capitai»*, 
è stato organizzato un incon¬ 
tro tra 1 candidati e la popo¬ 
lazione. nel corso del quale 
e stato rivolto un appello agli 
elettori perchè diano 11 pro¬ 
prio voto ai candidati del 
PAIGC che hanno guidato la 
lotta per la libertà e Tlndipen 
denza. 
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MOSCA. 30 

Conferenza sulla sicurezza 
europea e relazioni URSS-USA 
sono l temi che l senatori ame¬ 
ricani Hubert Humphrey e 
Hugh Scott che guidano 
una delegazione del Senato 
statunitense — stanno affron¬ 
tando In questi giorni a Mo¬ 
sca con vari esponenti del So¬ 
viet Supremo. Oggi essi si so¬ 
no incontrati con Mlkhall 
Suslov e Boris Ponomarlov 
membri delTUfflclo politico 
del PCUS e, rispettivamente, 
presidenti delle commls,sloni 
esteri del Soviet delTUnlone 
e del Soviet delle nazionalità. 

Alla visita — che si 
svolge su invito del par¬ 
lamentari sovietici che lo 
scorso anno, guidati da Boris 
Ponomarlov, segretario del CC 
del PCUS. avevano soggiorna¬ 
to negli USA — viene qui 
dato ampio rilievo Lenendo 
anche conto del ruolo parti¬ 
colare che Humphrey ricopre 
nella scena politica america¬ 
no. Ed è stato appunto il se¬ 
natore che in una dichiara¬ 
zione rilasciata alla TASS ha 
voluto sottolineare alcuni a- 
spettl del colloqui ctl questi 
giorni ftifermando che nel cor¬ 
so della Li.se preparatoria del- , 
Ui tappa finale della confe- 
lenza sulla sicurezza europea 
sono stati ottenuti del « prò- 
gres.>l notevoli » che consento¬ 
no di avanzare « serie previ¬ 
sioni» su unii « conclu.slone. 
vicina, al livello piu alto». 

Humphrey. .significativamen¬ 
te. ha voluto sottolineare che 
la conclusione della conferen¬ 
za sarà positiva anche a di¬ 
spetto di cieterrnlnate dlltlcol- 
ta incontrate nel cor.so della 
lase prepiiratorla. Riferendosi 
ix)l allo stato delle relazioni 
US.à URSS ha espresso la con¬ 
vinzione che si va .sempre piu 
verso U miglioramento della 
.situazione nel quadro genera¬ 
le della politica di distensione 
e di pace 

Anche le fonti sovietiche 
pai'lan(jo del colloqui avviati 
digli esponenti statunitensi 
fanno notare che la visita al 
sta svolgendo nel migliore del 
modi o che l’andamento delle 
ducus-^'onl è estremamente 
<liuttuoso» GU o.s.servatorl 
occidentali sottolineano Tim- 
I portanza delle dichiarazioni 
fatte da Humphrey in relazio¬ 
ne alla prossima conlerenza 
pan-europea 
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Occasioni da cogliere al volo per lei, lui, i bambini. 

Prezzi eccezionalmente convenienti per abiti, giacche, pantaloni, 
maglieria esterna, camicie, camicette, camicioni,foulards, 
cappelli, scarpe, sandali, costumi da bagno e articoli mare. 
Adesso é il momento per le spese/vacanze: il momento delle 
occasioni d’oro. 

Non sprecare l’estate, compra alla Standa. 
























